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SFUMA UN VERTICE DEI PARTITI DOPO UN «INCIDENTE» POLITICO | 


La maggioranza resta divisa 
sulla legge dei patti agrari 


Galloni diserta un primo incontro - Sdegnate reazioni di comunisti e socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il vertice dei par- 
titi della maggioranza sui pat- 
ti agrari non ha avuto uno 
Sbocco concreto. Al termine di 
Una giornata ricca di colpi di 
Scena i capigruppo parlamen- 
tari dei cinque partiti non 
hanno raggiunto nessuna in- 
tesa e martedì la commissione 
della Camera incaricata dell’ 
esame del provvedimento ini. 
Zierà i lavori con ciascun par- 
tito fermo sulle proprie posi- 
Zioni. Tuttavia non è impro- 
babile che in quella sede pos: 
Sa essere raggiunta una so- 
luzione di compromesso, 

Questo almeno lasciano spe- 
tare le dichiarazioni non «in- 
fuocate» rilasciate dai prota- 
Bonisti del vertice che ha a- 
Vuto luogo in serata, nono- 
Stante l'incidente «politico» 
cui è stato protagonista il ca- 
bogruppo democristiano nella 
Tiunione convocata per da 
mattina. L’on. Galloni non 
Si è infatti presentato all’ap- 
puntamento che il ministro 
dell’agricoltura Marcora aveva 
fissato per le 10. Mezz’ora do- 
Po Galloni non si era fatto 
ancora vedere, Marcora e 
Mazzotta, dirigente dell’ufficio 
agrario della Dc, lo hanno cer- 
cato per telefono e Galloni ha 
fatto sapere che era impe- 
Enato in una riunione interna 
dc. «dedicata all'esame dei 
Principi di programmazione 
degli strumenti finanziari dell’ 
Anno 1979». 

Natta, Nicolazzi e i socialisti 
Se ne sono andati via molto 
&rrabbiati. Natta ha rilasciato 
Uria dichiarazione molto du- 
‘ra. «L'episodio, ha detto, mi 
Sembra grave innanzitutto sot- 
to il profilo dei rapporti tra 
Partiti della maggioranza, Il 
fatto ché la De non abbia vo: 
lito partecipare ad un con 
fronto in una sede. politica 
Mente e tecnicamente qualifi- 
Cata, ‘ci conferma che in que- 
Sto partito si sta. manifestan- 
do un disagio ed una difficoltà 
® sostenere dopo l’accordo rag- 
Biunto al Senato, orientamen- 
ti e proposte che snaturerebbe- 
To la portata rinnovatrice del- 
la legge», ? 

Anche i socialisti hanno ri. 
lasciato una dichiaazione di 
Severa critica. 

L’on. Galloni (questo il testo 
della dichiarazione della dele- 
Bazione socialista) apposita. 
Mente convocato nella sua ve 
Ste di presidente del gruppo d. 
©. si è rifiutato di intervenire 
all'incontro organizzato dal 
Dresidente Andreotti tramite 
il ministro Marcora per una 
Verifica di maggioranza sul 
Problema dei patti agrari. Ciò 
ha chiari significati politici: 
dimostra che nella De vi è una 
forte componente propensa 
® smentire, per indebolirlo, il 
Roverno di unità nazionale e 
l'on. Andreotti, e che la de- 
Cisione è certamente strumen- 
tale, nel senso che risponde 
Alla logica dei giochi interni 
della De diretti a creare le 
Condizioni per accentuare le 

Vergenze e destabilizzare il 
Qualdro politico». 

Galloni ha dato la sua ver- 
Sione: si è detto rammaricato 

le sia sorto un equivoco «per 
int disguido del tutto involon- 

Ario e assolutamente privo di 
Significato politico». Informato 

ercoledì sera  dell’iniziativa 
Assunta da Marcora, Galloni 
Avendo assunto un precedente 

ibegno, aveva pregato il vice 
Presidente Fusaro di sostituirlo 
torleme all'on. Mazzotta. Gal- 

Ni ha però fatto una puntua- 
È ione politica «nei giorni 
rei fui informato dal vice- 

@gretario del Psi, Signorile, 
(a l'intenzione del suo par- 
È 0 di proporre una riunione 

livello delle segreterie o di 
in segreterie, per affrontare 

Sede politica la spinosa que. 

one dei patti agrari; dichia. 
* ‘di approvare l'iniziativa, es: 

Ndo quella a mio avviso, la 
glie. Più opportuna per scio- 
no i nodi ancora esistenti». 

'Mpagna, presente alla riu 
tone, ha messo in dubbio che 

A poni avesse dato l’incarico 

‘Saro: «Quando Marcora gli 
; serene di Fusaro! Se ce l’aves- 
ton. letto l’avremmo aspetta- 

Molto realtà Galloni non era 

È convinto dell’utilità di 
Di vanione a livello dei grup- 
debpa lamentari e ritiene che 
te (STA il partito a fissa- 
la Nitivamente la linea del- 
Catbp nali sono i timori di 
"ton ? Che una volta raggiun- 
zione Accordo, in sede di vota- 
Sano a scrutinio segreto pos- 

Tiapparire i franchi tira. 

» COSÌ come si verificò in 
Mento votazione del docu- 
Cone della maggioranza a 

Usione del dibattito sul 


telefonato, nessuno ha fatto . 


caso Moro. I patti agrari, cioè, 
anche indipendentemente dalla 
volontà degli staff dei partiti, 
possono rappresentare l’auten- 
tica buccia di banana, e Gallo- 
ni non vuole assumersi respon- 
sabilità. 


Del resto Galloni ha già e- 
spresso il suo punto di vista 
ieri l’altro, quando disse che 
l’intransigenza comunista sui 
patti agrari si capiva solo se 
questi puntavano alle elezioni 
anticipate, Del resto l’on. Maz- 
zotta, in appoggio alle giusti 
ficazioni date da. Galloni, ha 
smentito che la Dc non voglia 
trattare sul problema dei patti 
agrari o che ci sia da parte 
sua un deliberato atteggiamen- 
to di malizia o di rottura. Maz- 


zotta ha sostenuto che la sede 
legittima e tecnicamente com- 
petente per ricercare un'intesa 
è il comitato ristretto, Ma la 
proposta non è stata accolta e 
si è preferito riconvocare un 
‘un vertice per le 18 del cui esito 
negativo s'é già accennato. 
La versione di Galloni è sta- 
ta confermata da Zaccagnini ie- 
ri sera a\tribuna politica in una 
intervista «parallela» con il se- 
gretario del Pci Berlinguer. 
Zaccagnini ha anche smentito 
la tesi del Pci, che il suo par- 
tito non intenda rispettare gli 
accordi programmatici sui pat- 
ti agrari. Anche per la Demo- 
crazia cristiana il concetto di 
mezzadria è superato ma per 
alcuni casi ‘la. De ha proposto 


\una soluzione «associativa» che 
{socialisti e comunisti, per il 
| momento, respingono. 

| Quanto alla possibilità che su 
| questo o ‘su un altro ostacolo 
| il governo Andreotti possa con- 
| cludere la sua esperinza, il se- 
|gretario della Dc si è augurato 
| che questo non debba accade- 
| re ma ‘ha escluso che, in que- 
sto caso, il ricorso alle elezio- 
ni anticipate diventerebbe ine- 
| vitabile. La stessa tesi è stata 
| sostenuta da Berlinguer che, 
| però, ha accusato Ja De non di 
|non voler rispettare gli accor- 
di che nel luglio scorso porta. 
rono all'approvazione, da parte 
| del Senato, della legge sui patti 
l'agrari. 
1 R. R. 


LA «SCIENTIFICA» ALLA CACCIA DI INDIZI PER RISALIRE ALLA PREPARAZIONE DELLA STRAGE 


Il cadavere del terrorista ucciso 
unica traccia in mano agli inquirenti 


Subito scomparsi i compagni di bandiera (fra i quali 
Roberto Capone - Forse il giovane 
partecipò a Nanoli all’uccisione del professor Paolella 


la fidanzata) di 


DAL NOSTRO INVIATO 


FROSINONE — Ci sono sol- 
tanto dei fiori a Patrica, sul 
luogo dell’eccidio, a ricordare 
i drammatici momenti dell’ag- 
guato al magistrato Calvosa e 
alla sua scorta. I fiori e le 
apparecchiature della «scien- 
tifica», già dall'altro ieri im- 
pegnata nel febbrile e minuzio- 
so lavoro di ricostruzione del- 
le fasi dell'attentato. Ogni pic- 
colo particolare viene studia- 
to attentamente, ne potrebbe 
dipendere la nascita di una pi- 
sta. i, 

E di una pista — sia pur 
piccola — ce ne sarebbe un 
gran bisogno, dal momento 


che per ora le direttrici verso 
cui procedono le indagini non 
sono molto promettenti. L' 
unico elemento potenzialmen- 
te di valore per gli inquirenti 
resta il giovane killer rimasto 
ucciso nell’agguato dai suoi 
stessi complici. E' da questo 
nome, Roberto Capone, che 
polizia e carabinieri hanno ini- 
ziato la paziente opera di tes- 
situra e ricucitura. Dalla sua 
personalità, dai suoi interessi, 
dall'ambiente e dalle amicizie 
che frequentava, si potrebbe 
forse risalire all’indentificazio- 
ne degli assassini che lo hanno 
accompagnato al tragico ag- 
guato di Patrica, 


SBLOCCATA IERI MATTINA LA GRAVE VERTENZA DOPO DIECI ORE DI SERRATO CONFRONTO 


ntesa per il pubblico impiego 
Sospeso lo sciopero «confederale» 


Perde forza la protesta degli autonomi negli ospedali - Resta invece aperta quella nelle scuole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La vertenza del 
pubblico impiego è stata sbloc- 
cata. I sindacati, giudicando 
di aver ottenuto quanto aveva: 
no chiesto e, soprattutto, di 
non poter avere di più, hanno 
deciso di rinviare lo sciopero 
già indetto per tutta la cate- 
goria e che doveva essere at- 
tuato oggi, Ieri hanno invece 
scioperato gli autonomi dell’ 
intesa Cisas - Unsa - Snals i 
quali, tuttavia, non sono Tiu- 
sciti a bloccare gli ospedali: la 
forza che avevano dimostrato 
nelle scorse settimane era 
frutto dell'adesione di parec- 
chi confederali che, una volta 
raggiunto l'accordo, sono rien- 
trati nell'ordine. 

Più decisa l’azione nelle 
scuole dove lo Snals continua 
le agitazioni; tale organizzazio- 
ne ha inoltre dichiarato di ri- 
tirare i 15 membri che faceva- 
mo parte del consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione 
perché «discriminati dal go- 
verno», mentre affermano di a- 
vere la maggior rappresentan- 
za tra il mersonale insegnante. 

L'accordo tra il govemno e i 
sindacati è stato raggiunto 
dopo dieci ore di intenso di. 
battito e quando praticamen- 
te era già mattina. Il primo 
annuncio è steto dato da La- 
ma al Consiglio generale del- 
la Cgil che l’ha accolto con 
sollievo; Lama ha quindi invi- 
tato le categorie del pubblico 
impiego ad accettarlo e a di- 
sdire lo sciopero già proclama: 
to. Verso mezzogiorno i se-. 


Calcio che passione! Que- 
sto titolo di un vecchio film 
campeggia sulla copertina 
del «Piccolo Illustrato» per 
una squadra tutta rimessa 
a nuovo: la Triestina, card 
al cuore di tutti (e non solo 
dei triestini) che nella nuova 
serie C-1 ha iniziato un cam- 
pionato pieno di promesse. 
Un argomento questo ovvia 
mente gradito a tutti i no: 
stri lettori în casa, fuori casa 
e în trasferta, trattato da un 
vero esperto. Dante di Ra: 
gogna ci racconta infatti la 
storia di un altro esperto: 
«Tagliavini, quinto anno sul: 
la panchina di fuoco». Si 
tratta di un record assolu- 
to dell'allenatore alabardato 
ché ci confida: «Per durare 
a lungo in una società biso: 
gna lavorare seriamente e 
considerare ogni campionato 
come se fosse il primo». E’ 
una ricetta «tecnica» ma an 
che il cuore ha le, sue ra 
gioni, perché subito dopo 
confessa: «La Triestina non 
sì discute, si ama». 

Dalla passione del calcio a 
quelle, piccole ma mai di 
menticate degli anni verdi: 
le caldarroste. Una luce e 
un profumo d'infanzia, -all' 
angolo della via. Ma pur 
troppo i tempi cambiano e 
le castagne sono diventate 
oggi un po’ come la polenta 
eil baccalà: da alimento dei 
poveri a cibo per le occa- 
sioni che contano. 

Ancora un'occhiata qua e 
là nel sommario del nostro 
«Illustrato»: Arturo Fitke uni 
artista tormentato della sta- 
gione sveviana. «E' tornato 
a Trieste (ma per rimanerci) 
il ragazzo del clan». Ovvero 
Pilade da «Ciao, ciao» alla 
riscoperta del folclore della 
sua città. 

«Nella Bassa c'è ancora un 
mugnaio superstite»: Chiara 
Santagada ci racconta la sto 


I punti dell'accordo 


Questi in sintesi i punti dell'accordo rasg- 
giunto l’altra notte tra il governo e i sin- 


dacati: 


data avrà luogo un nuovo inquadramento del 
personale della scuola sui parametri da 100 


a 300, Le modalità della riparametrazione 
saranno definite in sede regionale. 


OSPEDALIERI — A tutto il personale pa- 


ramedico verrà corrisposta, dal primo gen- 
naio ’79, una cifra di .20 mila lire mensili a 
titolo d’indennità ospedaliera. 120 mila. all’an- 
nn verranno corrisposte a chi frequenterà i 
cotsì di riqualificazione e aggiornamento pro. 
fessionale, Tali corsi sono triennali e dovreb- 
hero cominciare con l’attuale anno scolastico. 
I soldi saranno reperiti dal fondo professio. 
nale Cee, Il provvedimento sarà portato al 
Consiglio dei ministri forse oggi stesso. 


SCUOLA — Ferma restando la piena at- 
tuazione dell’intesa del maggio scorso, il go- 
verno è d’accordo di anticipare il contratto 
9-81 al primo aprile 1979. A partire da tale 


gretari confederali e i segre- 
tari dipendenti dei pubblici 
si sono riuniti: hanno compiu- 
to una prima valutazione ‘del- 
l'accordo e  l’hanno giudi 
cato complessivamente positi- 
Vo; senza entusiasmo e non 
senza qualche difficoltà han- 
no deciso «la più larga ed im- 
mediata consultazione dei la- 
voratori per esaminare le pro- 
poste del governo e poter 
esprimere un giudizio». Lo 
sciopero, se si farà, sarà in- 
detto dopo tale valutazione 
definitiva, ma è molto impro- 
babile. 


Il testo dell’accordo è diviso 


Calcio che passione! 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


ria degli antichi mestieri che 
SCORRE DID I mulini arti. 
gianali sono ormai in via di 
estinzione, una delle tante 
buone cose di un tempo che 
ci abbandonano. A Fiumicel 
lo in Friuli ce n'è uno però 
che resiste ancora, imperter- 
rito, sulla bianca breccia. 

E poi ancora, contraria 
mente a quanto sì può pen- 
sare «Stagni e acquitrini so. 
no amici dell’uomo»; un viag: 
gio cioè alla riscoperta del 
litorale del Friuli-Venezia 


Giulia che ospita una delle 
aree lacustri più importanti 
d’Italia. 


STATALI — Si procederà all’inquadramen- 
to per il triennio 79-81 sulla base della para. 
metrazione da, 100. a. 300;-tale inquadramento 
avrà vigore giuridico ed economico dal primo 
ottobre 78. Sarà adottato il calcolo dell'anzia. 
nità in vigore per i dipendenti delle aziende 
autonome. Restano confermati ì contenuti 
economici dell’accordo 76-78. 


ENTI LOCALI — La decorrenza del con- 


tratto viene anticipata al. primo marzo ’99. 


, SCOPS0, 


in due parti: la prima di ca- 
rattere politico, la nda di 
contenuto economico. per le 
quattro categorie interessate. 

Tl governo ritiene compati- 
ibile col proprio piano di spe- 
isa che le retribuzioni déi pub- 
bblici dipendenti crescano nel 
triennio 79-81 parallelamente 
all'aumento del prodotto in- 
terno lordo. Ma perché questo 
avvenga devono verificarsi 
idue condizioni: la finanza 
pubblica deve riuscire a ri. 
idurre, nel trierinio indicato, 
sia il disavanzo di parte cor- 
rente che il fabbisogno com- 
plessivo del settore fpubblico 


Per finire un sonoro invito 
di Walter Filiputti: «Bevia- 
mo più grappa! Fa bene... 
alla bilancia 


ru 

che. Cioè Piccola Galleria 
(espone Monai), il cielo di 
novembre, oroscopo e posta 
di Astrid, grafologia di Elisa 
Ferronato, umorismo di Car- 
pinteri e Faraguna, narrati. 
va, dischi di Roberto Curci, 
eccetera. 

Molti motivi insomma per* 
chiedere anche domani, as. 
sieme \al nostro quotidiano. 
«Il Piccolo Illustrato». 48 pa- 
gine a colori per sole 50 lire. 


Per la chiusura del contratto 76-79 verranno 
corrisposte 10 mila lire mensili da aggiun- 
gersì a quanto già concordato il 22 settembre 


allargato in rapporto al pro- 
dotto interno lordo, In secon- 
\do luogo il governo è disposto 
agli aumenti per i pubblici di- 
pendenti se costoro lavore- 
ranno di più: deve crescere la 
produttività, devono essere e- 
liminati gli sprechi e realizza- 
te delle economie fissando dei 
limiti che impediscano lla di- 
varicazione tra il numero de- 
gli addetti e la quantità dei 
iservizi effettivamente resi. 

Per raggiungere questa se- 
‘conda condizione governo € 
sindacati hanno convenuto di 
rivedere l’organizzazione del 
lavoro nel pubblico impiego 
mediante una diversa distri. 
buzione giornaliera e settima. 
male dell’orario, contribuendo 
lanche all'abbattimento dell’ 
assenteismo, 

Inoltre il governo è dispo- 
sto ad assicurare l'unitarietà 
delle trattative e la sede unica 
delle, trattazione, il che signi. 
fica che per tutto il pubblico 
impiego i sindacati avranno 
davanti un unico interlocuto- 
Te e non tanti quanti sono i 
ministri: nella legge quadro 
in via di preparazione (di es- 
sa i sindacati sarebbero ab- 
bastanza soddisfatti) si pun- 
terè alle perequazione tra i di- 
versi settori del pubblico im- 
piego. 

Quanto alla contingenza, an- 
cora nulla di definito: i sinda- 
cati chiedono la trimestraliz- 
zazione degli scatti anche per 
i dipendenti pubblici (attual- 
mente gli scatti sono seme- 
strali), il governo ha contrap- 


posto una scadenza quadrime- | 


strale; il problema sarà affron- 
tato e risolto nell’avvio delle 
trattative per il rinnovo con- 
trattuale ma non sembra che 
il govertiò insisterà sul quadri. 
mestre verso il quale i sinda- 
cati sono contrari. 

L'incontro governo sindaca- 
ti è durato, come si è detto, 
dieci ore, Verso la mezzanot- 
te s’era diffusa la notizia che 
un accordo fosse in vista ma, 
contrariamente al solito, nes- 
sun sindacalista è sceso ad in- 
formare i giornalisti sull’anda- 
‘mento della trattativa. Quasi 
alle tre di notte il sottosegre- 
tario Evangelisti poteva la. 
Sciare la sala della riunione 
ed annunciare che l’intesa di 
massima era stata raggiunta. 
«Daremo una risposta. defini. 
tiva entro 10 giorni — affer- 
mava poi Marianetti — ma a 
questo punto ci sembra che le 
proposte governative siano ac- 
cettabili e chiederò alle cate- 
gorie la sospensione dello scio- 
pero». A sua volta Marianetti 
ha parlato di «importanti pas- 
si avanti nella perequazione 
del settore» aggiungendo che 
i lavoratori erano chiamati ad 
un grande sforzo per miglio» 
rare l’efficienza del settore, 

Sospeso, dunque, lo sciope- 
ro del pubblico impiego che 
doveva bloccare oggi scuole, 
ministeri, enti locali ed ospe- 
dali resta in piedi l’astensio- 


ne dal lavoro dei confederali 
della scuola prevista nei gior- 
ni 15 (al Nord), 16 (al Sud 
contemporaneamente alla gior- 
nata di lotta per la vertenza 
del Mezzogiorno) e 17 (al.Cen- 
tro); sarà attuata dagli ade- 
renti a Cgil, Cisl e Uil per so- 
stenere la propria trattativa 
în vista di un accordo gene. 
rale. 

Sempre sul fronte della 
scuola continua lo sciopero 
articolato degli autonomi. del. 
lo Snals. fino .al ‘25 novem- 
bre; lo Snals ha annunciato 
che per protestare contro la 
discriminazione di cui è sta- 
to fatto oggetto ritirerà, co- 
me abbiamo riferito, i 15 
membri del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzio- 
he bloccando in tal modo il 
parere sui nuovi programmi 
della scuola media previsto 
nella seduta del 27-29 novem- 
bre, Continua anche lo scio» 
pero bianco degli autonomi 
dello Snadas e cominceran- 
no dal 18 le agitazioni arti. 
colate dei dirigenti dello Sta- 
to (Dirstat), 

Sembra invece che sia fal- 
lita l’agitazione della Cisas 
che ieri avrebbe dovuto bloc- 
care gli ospedali, 


R. R. 


In mano agli inquirenti so- 
no già cinque o sei nomi, 
tutti amici e compagni di ban- 
diera del bandito trovato ri- 
verso sul sedile posteriore 
della «125». Non si può af. 
fermare ancora se fra questi 
vi sia qualcuno dei killer en- 
trati in azione a Patrica, pe- 
rò è certo che qualcuno di lo- 
ro non ha la coscienza del tut- 
to pulita, essendosi reso subi. 
to irreperibile. . 

Le indagini che partono da 
Roberto Capone hanno inoltre 
una direttrice che porta a Na: 
poli. Per ora è soltanto un’ipo- 
tesì, peraltro confortata da 
una testimonianza che pare 
attendibile: il giovane ucciso 
a Patrica forse è stato rico- 
nosciuto nelle foto come uno 
degli assassini del prof. Pao- 
lella, avvenuto a Napoli qual- 
che settimana fa, dopo l’omi- 
cidio del magistrato romano 
Tartaglione, col quale collabo- 
rava. 

‘Una delle persone certamen- 
te ricercate dalla polizia è ora 
la ragazza con la quale Ro- 
berto Capone conviveva, Ro- 
saria Biondi, di cui non si ha 
più alcuna notizia da domeni- 
ca. Si era laureata due setti- 
mane fa a Napoli in giurispru- 
denza e aveva detto ai suoi che 
si sarebbe recata a Bari per 
iscriversi a un corso di specia- 
lizzazione. ‘Ma nemmeno nel 
capoluogo pugliese è stata tro- 
vata traccia di lei. 

A Frosinone, gli investiga- 
tori si muovono alla ricerca 
del basista che avrebbe forni: 
to ai terroristi le informazioni 
necessarie alla, preparazione 
dell’agguato. Il fatto che vi 
sia stato un basista non viene 
nemmeno messo in discussio- 
ne. Si ipotizza anche, addirit- 
tura, che questi si annidi negli 
uffici della Procura stessa. 
C'e una Notizia che in pratica 
non lascia dubbi in proposito; 
il magistrato assassinato ieri 
avrebbe dovuto lasciare il po- 
dere di Patrica per trasferirsi 
nell sua’ residenza di Frosi. 
none: l'altro ieri, dunque, era 
l'ultimo giorno utile per 'l’ag- 
guato. Qualcuno, molto bene 
informato sugli spostamenti 
del procuratore, deve aver co- 
municato tali preziose infor- 
mazioni, 

Decine di perquisizioni, in- 
tanto, si stanno svolgendo 
nell'Italia centro-meridionale. 
A Roma, in particolare, ven: 
gono passati al setaccio tutti 
gli ambienti di «Autonomia o- 
peraia», con particolare riguar- 
do a ‘quelli di alcune zone, 
come Tiburtino e San Loren- 
zo, dove si sospetta che da 


Alberto Castagna 
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DAL GIORNO 15 AL 19 ‘NOVEMBRE 


In Medio Oriente 
Andreotti e Forlani 


Visite a Tripoli, Cairo, Amman e Bagdad 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri An- 
‘dreotti effettuerà dal 15 al 19 
novembre una visita in alcu- 
ne capitali arabe, toccando 
successivamente Tripoli, Cai- 
to, Amman e Bagdad. Il pre- 
sidente del Consiglio sarà ac- 
icompagnato dal ministro’ degli 
‘affari esteri Forlani. 

Il viaggio di Andreotti e For- 
lani in Medio Oriente, con tap- 
pe successive e ravvicinate in 
[quattro importanti capitali a- 
i| rabe e incontri con Gheddafi, 
‘Sadat, Hussein e Al-Bakr (il 
tutto in meno di cinque gior- 
ni) conferma, se mai ce ne 
era bisogno, che il Mediterra. 
neo, i suoi problemi e il suo 
‘assetto pacifico costituiscono 
‘una delle direzioni lungo. le 
quali si muove la politica e- 
stera italiana, 

Abbiamo sempre rivolto u- 
ma particolare attenzione al 
(Mediterraneo nell'ottica. dei 
problemi della sicurezza (la 
(Csce, la cui prossima sessione 


IN SECONDA PAGINA 


Si terrà a Madrid nel 1980) e 
in quella del miglioramento 
dei rapporti bilaterali con i 
paesi che vi si affacciano. E 
questo non solo per la posizia- 
ne geografica della penisola 
ma anche in vista del prossi- 
mo sviluppo «meridionale» 
della Cee, che si’ allargherà 
icon l’ingresso di paesi rivie- 
raschi come la Grecia e la 
‘Spagna, ‘oltre al Portogallo, 
Questo indirizzo di politica 
‘estera, attento allo sviluppo 
della crisi medio-orientale, si 
fonda sulla qualità dei rap- 
porti con i paesi medio-orien- 
tali (e anche sull’intensità: da 
tempo le cancellerie di Libia, 
Egitto, Giordania e Iraq pre- 
mevano perché si, rispondesse 
agli inviti), rapporti, comun. 
que volti a contribuire positi- 
vamente alla soluzione dei 
gravi problemi relativi ad un’ 
‘area cruciale per la pace del 
mondo, e sulla necessità di 
‘mantenere e svili i le 
gami politici ed economici. 
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Roberto Capone: 
era nel mirino 
‘della Digos 
dal caso Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Fin' dai tempi del 
sequestro Moro, Roberto Ca- 
pone, il terrorista rimasto uc- 
ciso nel corso della strage 
di Patrica, era nel mirino de- 
gli investigatori. Fermato do- 
po la scoperta del covo di 
Prima linea a Licola, presso 
Napoli, venne condotto a Ro- 
ma per essere interrogato dai 
magistrati che si occupano del 
caso Moro. Ma contro di lui 
rimasero koltanto dei sospetti 
e dopo pochi giorni fu rimes- 
so in libertà. 

Gli indizi che avevano de- 
terminato il suo fermo rima: 
sero tali. e nessuna prova fu 
possibile raccogliere a suo ca- 
Tico, nemmeno attraverso l’ 
interrogatorio delle quattro 
persone che erano state sor- 
prese nel rifugio di Licola. 
Si trattava di Maria Fiora 
Pirri Ardizzone, di 28 anni, 
nata a Roma e residente a 
Rende (Cosenza), borsista al- 
l'università di Reggio Cala- 
bria, di Lanfranco Caminiti, 
di 29 anni, da Messina, di Da. 
vide Sacco, diciottenne, di 
Potenza, e di Ugo Melchion- 
da, di 23 anni, di Castelmez- 
zano (Potenza), 

L'arresto dei quattro avven- 
ne il 6 aprile, un mese dopo 
la strage di via Fani, nel corso 
di una massiccia operazione 
svolta dai carabinieri per sco- 
prire i fiancheggiatori delle 
‘Brigate rosse. Gli investigato- 
ti compirono numerose per- 
quisizioni, sequestrando ma- 
teriale compromettente. 

Del quartetto, la Pirri Ardiz- 
zone apparve subito la più 
compromessa. Tant'è vero.che 
contro di lei il consigliere 
‘Achilli Gallucci, che dirige le 
indagini su Moro, emise una 
comunicazione giudiziaria nel. 
la quale l’accusò di avere con- 
corso, insieme a Corrado A- 
lunni, Prospero Gallinari e al 
gruppo dei fiancheggiatori che 
facevano capo alla tipografia 
di via Pio Foà, nell’eccidio del 
16 marzo e nel sequestro del- 
l’on. Moro, oltre che di asso- 
ciazione sovversiva, partecipa- 
zione a banda armata, deten- 
zione di armi. 


Sergio Geraldini 


Continua in 2.a pagina 


Scandalo per il Vajont: in arresto 
esponente udinese e un commercialista 


Commando armato libera un detenuto‘ 
ricoverato in un ospedale di Torino 


Misteriosi fenomeni terrorizzano 
i pescatori nell'Adriatico centrale 


Roberto Capone, il terrorista rimasto ucciso nel criminale ag- 
guato, in una foto che deve essere fatta risalire a vari anni fa. 
E° l’immagine di un ragazzo semplice e sereno, (Telef. Ansa) 


Come è nato 
un terrorista 
dalla delusione 
del Sessantotto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Roberto Capone, 
nato a Milano il 22 aprile 
1954, geometra, studente uni- 
versitario mella facoltà di so- 
ciologia di Salerno, abitante 
ad Avellino in via Cappucci- 
ni 81. Professione: terrorista. 
Uno dei tanti in questi tra- 
gici anni. Un giovane del Sud, 
immigrato a Milano, poi di 
nuovo al Sud per intraprende» 
re la strada del terrore. 

Una famiglia normale, che 
vive del proprio lavoro. Il 
padre, Ferruccio Capone, è 
un impiegato dell’Intendenza 
di ‘finanza, una persona da 
tutti rispettata ad Avellino 
per la sua onestà e per la sua 
dirittura morale. Qualche an- 
no fa Ferruccio Capone fu 
eletto consigliere comunale 
per il Psiup. Ed è in famiglia, 
con tutta probabilità, nei di- 
scorsi del padre e degli amici 
che Roberto comincia a par- 
lare di socialismo, più che al- 
tro della «speranza socialista» 
nutrita nel fondo degli animi 
di chi, come suo padre ha vis- 
suto sulla propria pelle, pri- 
ma con il fascismo e poi con 
la guerra jredda, cosi vuol 
dire essere uno dei «rossi». 

A questi discorsi partecipa 
anche la ‘sorella Tiziana, oggi 
dottoressa in scienze econo- 
miche, militante nei collettivi 
femministi. Tiziana è più an- 
ziana di Roberto di dieci an- 
ni. Di lei ad Avellino dicono 
solo che è una militante dell’ 
ultrasinistra e che ha un ca- 
rattere estremamente deciso. 
Quando, nel corso di una ta- 
vola rotonda, il parroco dell’ 
orfanotrofio di Avellino la 
chiamò «sgualdrina», Tiziana 
Capone, con assoluta freddez- 
#4, sì mosse dal fondo della 
sala dove sì svolgeva il con- 
vegno e avvicinatosi al prela- 
to, gli tirò uno schiaffo che 
fece scalpore. 5 


Quando scoppierà la conte- 


stazione del Sessantotto, Ro- . 


berto Capone è ancora un ra- 
gazzo. Di quella ventata di en- 
tusiasmo e di speranza giova- 
nile ne potrà vedere solo la 
“delusione, quando, ormai di- 
ciottenne, approderà mel grup- 
po di Potere operaio: il grup- 
po più estremista di quegli 
anni. Siamo nel 1971, il fuoco 
del ’68. ormai ha smesso di ri- 
scaldare gli animi dei giova- 
ni contestatari per lasciare 
posto alla «restaurazione». 
Ma i «vecchi» di Potere ope- 
raio'non si rassegnano. A dif- 
Jerenza di molti altrì giovani 
di sinistra che da quella espe- 
rienza hanno maturato la con- 
vinzione che l'unica strada 
per migliorare questa società 
è quella della democrazia, lo- 
ro scelgono la via della vio- 
lenza per una impossibile ri- 
voluzione. ‘A tal punto che le 
autorità si vedono costrette 
nel 1972 — dopo aver preso 
un analogo provvedimento per 
i fascisti di Avanguardia na- 
zionale — a decretare lo scio- 
glimento del gruppo. 
Capone, allora, rimarrà un 
«cane sciolto». Ma mon per 


Garlo Renzi 
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CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL PRESSO ARICCIA 


IL PICCOLO 


1 COMMEMORATO CALVOSA AL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


Riproposta da Lama 
<la limea dell’Eur> 


Il consenso alla relazione introduttiva del segretario 


‘verrà misurato dal tono degli interventi nel dibattito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Il'sindacato è supe- 
rato? Se non lo è, come può 
diventare «soggetto ie. protago- 
nista del rinnovamento? Se ha 
un suo ruolo nella società, co- 
me può difendersi dalle insi- 
die interne ed esterne che lo 
attaccano? 

UA questa serie di interroga. 
tivi sta cercando una risposta 
il consiglio generale della Cgil 
che da ieri mattina è riunito 
ad Ariccia dove Lama ha aper: 
to i lavori con un'ampia rela. 
zione, Di particolare interesse 
il dibattito che ne seguirà poi- 
ché non è un mistero che le 
due maggiori componenti della 
Confederazione (comunista e 
socialista) si trovano qualche 
volta in attrito tra loro, 

‘Lama ha parlato per un paio 
d’ore; ha esaminato la situazio- 
ne del Paese, ha attaccato il 

foverno ma difeso il quadro 
politico, ha avuto parole dure 
contro la Confindustria, ha in- 
vitato l’assemblea a valorizza. 
re i risultati dell’azione sinda- 
cale sin qui svolta, a lottare 
per la programmazione e le ri- 
forme, a far partecipare i lavo- 
ratori alle scelte perché possa- 
ho partecipare alle lotte. Redu- 
ce ‘dall'incontro col governo 
per la vertenza del pubblico 
impiego, ha invitato le catego- 
Tie ad accettare l'accordo e a 
sospendere lo sciopero. Infine 
ha accennato ai temi della dia- 
lettica interna condannato l’u- 
nanimismo dei dibattiti cui non 
corrisponde la pratica nei fatti. 

SITUAZIONE GENERALE — 
«Non si può essere falmente ot- 
timisti», ha detto il segretario 
della Cgil, perché se anche al. 
cuni dati congiunturali sono 
cambiati, la crisi si è aggra. 
vata con l'aumento di disoccu- 
pazione, diminuzione d investi 
menti e crescita di spesa pub- 
blica ponendo .in luce le defi- 
cienze di fondo; da qui la ne- 
cessità per il movimento sinda- 
cale di «un rilancio della situa- 
zione». 

LINEA DELL'EUR — A que. 
sta complessità di problemi il 
movimento ha cercato di far 
fronte con l’assemblea dell'Eur 
che da alcuni è stata interpre- 
tata erroneamente’ come un 

indietro; altri hanno pre- 
ferito rifugiarsi sui problemi 
astratti dell'autonomia del sin- 
dacato dalle forze politiche. Ma 
soprattutto. l'Eur è stato am- 
piamente discusso a livello di 
dirigenti e poco a livello di la- 
voratori. 

La partecipazione dei lavora. 
tori alle scelte del sindacato 
non avviene svontaneamente, 
«occorre costruire un meccani 
smo perché la partecipazione 
abbia luogo e dia dei risultati; 
bisogna coinvolgervi le donne, 
1 disoccupati, i giovani; tutti i 
lavoratori ne devono diventa- 
re protagonisti». 

'ALORIZZARE I RISULTA. 
TI — «Abbiamo raggiunto ri- 
sultati di una certa importanza 
— ha continuato Lama — ma 
non siamo riusciti a valorizza. 
re questa». E’ stato un errore 
perché non si è fatto capire ai 
lavoratori che mentre in altri 
paesi venivano licenziate deci. 
ne di migliaia di lavoratori, da 
noi l'occupazione ha tenuto ed 
è. «profondamente diseducati. 
vo sottovalutare i risultati di 
questo sforzo». 

I piani industriali, l’equo ca- 
none, la legge per l’occupazio- 
ne giovanile, le leggi agrarie, il 
pio decennale per l'edilizia, 
|e riforme delle pensioni e del- 
‘la sanità sono altri risultati s!- 
gmificativi, eppure di queste co. 
se non se a apertamente, 
meppure nella Cgil. 

LA PARTECIPAZIONE — An- 
che su questo tema il segreta. 
rio della Cgil ha tessuto dell’ 
autocritica. Ha affermato che 
spesso mei dirigenti e mei la- 
voratori viene a mancare lo 
«spirito offensivo»: neppure 1 
Eur ha saputo suscitarlo. Il 
fatto è che il sindacato si tro 
va di fronte a problemi inatte- 
si e si trova impreparato accu- 
sando ritardi nel rinnovamento 
organizzativo e nel lavoro di 
approfondimento © (a questo 
proposito Lama ha annunciato 
fa fondazione di un centro stu 
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Pesa anche un certo isola. 
mento dei consigli di fabbrica e 
la loro debolezza ad affrontare 
i problemi della nuova politi 
ca. Il sindacato, insomma, non 
ha più di fronte a sé i problemi 
del ’68, ma quelli posti dalla 
strategia dell'Eur e per essi 


«la Cgil non cerca alternative, 


ma come superare e vincere le 


‘ difficoltà». 


LA LOTTA — L'autunno sin- 
dacale — ha proseguito Lama 
— «comincia col 16 novembre, 
quando si darà il via alle bat- 
taglie per l'occupazione e gli 
investimenti nel Sud, per in- 
vertire la tendenza spontanea 
del sistema economico ad in- 
vestire al Nord, «Le masse del 
Nord devono superare una 
concezione essenzialmente so- 
lidaristica nei confronti del 
‘Mezzogiorno ed entrare in con- 
flitto con l’assistenzialismo» vo- 
luto soprattutto dalla Dc. 


Lo sviluppo del Nord è stato ' 


pagato a caro prezzo dal Sud, 
ha ricordato Lama, ora si trat. 
ta di invertire la tendenza. Ma 
‘bisogna farlo senza perdere 
tempo andando anche allo 
scontro col governo. Se ciò non 
avviene «questo quadro politi 
co è destinato a logorarsi sem- 
pre di più e il governo a cada 


re». Non più parole ma «misu- , 
. re effettive, decisioni sollecita 


che possano essere comprese 
come tali dai lavoratori». 
I NUOVI CONTRATTI — Al 


.. d’aprirsi della stagione contra? 


tuale, la Confindustria, forse 
convinta della debolezza del 
sindacato, rifiuta la program. 
mazione e ripropone la libertà 
d'impresa. «Noi non rimettia. 
mo in discussione il posto dei 
privati nel sistema economico 
italiano, vogliamo soltanto — 
‘ha spiegato il segretario della 
Cgil — che. in base alla Costi. 
tuzione, anche la proprietà pri- 
vata assolta a una funzione so- 
ciale», Di fronte all’irrigidimen- 


to padronale i lavoratori non 
cederanno, 

Sulla scorta dell'Eur le ri. 
vendicazioni contrattuali  do- 
vranno essere «moderate»: le 
30 mila lire sono una «richiesta 
giusta). 

RIDUZIONE DELL’ ORARIO 
— La riduzione generalizzata 
resta l’obiettivo degli anni 80; 
oggi la riduzione va posta in 
modo articolato nelle aziende e 
nei gruppi, ricollegandola all’ 
utilizzazione degli impianti e 
all'aumento della produttività. 
«Il vero problema — ha detto 
Lama — è quello di utilizzare 


mo (e di conquistarne a'tro) 
‘per penetrare più profondamen- 
te attraverso l’organizzazione 
del lavoro, nei processi di ri- 
‘conversione, di trasformazione, 
di organizzazione della produ- 
zione». 

PUBBLICO IMPIEGO .— Il 


tutto il potere di cui disponia- 


segretario della Cgil ha spiegato 
i risultati raggiunti dal governo 
invitando le categorie ad accet. 
tarli «senza rincorse che sareb- 
bero contrarie ad una linea 
unificante», rinunciando anche 
allo sciopero; d'altra parte «il 
Parlamento non approverebbe 
altre concessioni da parte del 
governo», 

Im questo quadro Lama ha ri 
cordato l’urgenza dell'autorego- 
lamentazione dello sciopero per 
vincere l’azione degli autoncmi 
e anticipare le proposte De e 
Psdi per una regolazione attra. 
verso la legge. 

FEDERAZIONE UNITARIA 
— ‘Alcune critiche sono state 
mosse da Lama a taluni mem- 
bri della Cisl che di fronte al. 
le difficoltà di applicare la li- 
nea dell'Eur vorrebbero ricac- 
ciare il sindacato su vecchie 
posizioni rivendicazionistiche, 

R. & 


Parole di sdegno e fermezza 
nel discorso di Sandro Pertini 


«Per questi fanatici del terrore la toga rappresenta lo stato da abbattere» 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Pertini ha comme- 
morato ieri le vittime della 
strage di Patrica. Lo ha fatto 
al Consiglio superiore della ma- 
gistratura, quale «sede più ap- 
propriata» per manifestare il 
suo profondo dolore «in quest’ 
ora di lutto per la magistratu- 
ra italiana». Il Presidente della 
Repubblica ha espresso «lo sde- 
gno per l’abiezione nella quale 
alcune frange di criminali con- 
tinuano a spingere il nostro 
i Paese con implacabile e fanati” 
ca viltà» e «la ferma determi: 
nazione dello Stato repubblica 
no in tutte le sue espressioni 
di non cedere a questo attacco 
spietato che ha come fine ulti 
mo l’annientamento della Re 
pubblica democratica nata dal 
la resistenza e la distruzione 
delle nostre libertà e del no 
stro ordinamento civile». 


‘Ricordando che, con Calvosa 


i magistrati assassinati salgono 
a sette, Pertini li ha definiti « 
martiri di una nuova resisten 
za contro un nemico spietato 
della libertà, che colpisce i mi 
gliori e più degni proprio per 
ché essi sono il prestigio e la 
forza della nostra democrazia 
Per questi fanatici del terrore, 
ila toga rappresenta lo Stato da 
abbattere, Ed essi ora puntane 
il mirino delle armi contro giu: 
dici come il Calvosa, che non 
si occupano di Br o di altri 
gruppi eversivi. Il loro disegno 
è preciso: allargare l’ondata di 
paura in tutto il settore della 
magistratura per arrivare ma 
gari a gettare il terrore anche 
in altri apparati dello Stato, so 
litamente fuori dall'occhio del 
ciolone», 

I) Presidente della Repubbli 
ca ha detto che di fronte a 
questi atti sconvolgenti «il no 
stro dovere è di non cedere al 


ricatto del terrore, di non ab 
battersi. nello sconforto». 
Pertini ha poi messo in evi 
denza come il nostro popolo ab 
bia attraversato nella sua sto 
ria «periodi tragici», e come 
nello stesso tempo abbia sem 


ogni avversità». Ha aggiunto; 
«La lotta sarà lunga e difficile», 


il governo e il Parlarnento per 
ila loro parte di responsabilità, 
e la magistratura nella sua alta 
missione, sapranno fare in me: 
moria di questi caduti, e di 


ranno, tutto ciò che è necessa. 
rio per salvare, insieme con la 
Repubblica, la lipertà di tutti 
Ea io, come presidente della 
Repubblica, farò ancora una vol 
ta il mio dovere a difesa della 
democrazia». 

‘Sono parole altissime, queste 
espresse dal Presidente della 


pre trovato «la forza di vincere | 


ma ha espresso la ceriezza «che | 


fronte alle generazioni che ver 


Repubblica; parole che confer. 
mano una volta di più lo spirito 
battagliero, la sete di giustizia 
di un grande democratico come 
Sandro Pertini. La gente ap 
prezza la sua sincerità, ma nel. 
lo stesso tempo si interroga: 
dove andremo a finire? Per 
sconfiggere il terrorismo basta 
la solidarietà di tutte le forze 
democratiche, o forse, insieme 
ad essa, è necessario anche un 
maggior rigore dell’applicazione 
delle leggi? 

Il pensiero di Pertini, la sua 
certezza che Parlamento, gover- 
No e magistratura faranno fino 
in fondo il proprio dovere sono 
una garanzia per il paese, ma 
sta adesso a queste stesse forze 
non deludere questa certezza del 
Capo dello Stato, e ristituire 
alla gente un po’ di tranquillità, 
che dal 16 marzo ad oggi è 
sempre diventata wiù labile: 

Giancarlo Mingoli 


ACCUSA DI CORRUZIONE IN RELAZIONE ALLA «LEGGE VAJONT» SEGUITA ALLA SCIAGURA 


Licenze commerciali poco «pulite» 
Due arresti, a Udine e Pordenone 


Aldo Romanet avrebbe fatto da intermediario «interessato», Pierluigi Manfredi l'avrebbe favorito 


UDINE — Sotto l'accusa di 
corruzione in relazione alla 
«Legge Vajont» varata dal Par- 
i lamento a seguito di quella 
spaventosa sciagura, sono sta- 
te tratte in arresto ieri, a Udi- 
ne e Pordenone, due persone 
molto in vista, rispettivamen- 
te il dott. Pierluigi Manfredi e 
il rag. Aldo Romanet. Il dott. 
Manfredi, 57 anni, è personag- 


Udine — Recente immagine di Pierluigi Manfredi. (Foto Gipas) ‘ 


gio molto noto in Friuli: è 
presidente dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno di Ligna- 
no Sabbiadoro, direttore di 
Udine Esposizioni, che è l’en- 
te fieristico udinese, direttore 
artistico del Centro friulano 
arti plastiche e presidente del- 
l'associazione CB, cioè di co- 
loro che per hobby si dedica 
no alla rice-trasmissione via 


radio. Il rag. Romanet, 42 an- 
ni, è molto conosciuto nel ca- 
poluogo della Destra Taglia- 
mento, dove svolge la sua at- 
tività di commercialista e di 
amministratore specialmente 
di condomini, interessandosi 
anche di attività sportive a li- 
vello dirigenziale. 

L'accusa rivolta al Manfre- 
di e al Romanet si riferisce al 
movimento di licenze commer- 
ciali verificatosi dopo la cata- 
strofe del Vajont: la citata leg- 
ge, fra l’altro, prevedeva l'e- 
rogazione di finanziamenti a 
fondo perduto da parte dello . 
Stato a chi, titolare di un'atti- 
vità commerciale, intendesse 
riprenderla, anche ampliando- 
la; ma prevedeva anche la fa- 
coltà, per i titolarì di queste 
.licenze, di «venderle» aa alire 
persone, che a loro volta po- 
tevano beneficiare degli stes- 
si finanziamenti statali. 


In questo quadro il Roma: 
net avrebbe fatto da interme- 
diario, naturalmente non di- 
sinteressato, tra venditori e 
acquirenti di licenze; e il dott. 
Manfredi, che all'epoca dei 
fatti era segretario della com- 


PRESENZE OSCURE SEGNALATE DAI PESCATORI 


Strane luci e ondate 


del mare, vortici e ondate 
turbazioni sugli schermi 


do dei pescatori abruzzesi, 


marinai e 


Pescara, 


Gli strani fenomeni dalla città marchigia- 
na si sono spinti più a Sud, e ora interessano 
tutti i centri abruzzesi, ma in particolare le |; 
marinerie di Giulianova e Pescara, I gior. 
nali abruzzesi sono pieni di dichiarazioni di 
pescatori che raccontano episodi 
incredibili. La psicosi collettiva dilaga a mac- 
chia d'olio ed è finita anche sul tavolo del 
comandante della capitaneria di porto di 


Nella notte, hanno solcato i’Adriatico due 
motovedette inviate dalla capitaneria, agginn. 
tesi ad una unità della Marina militare che 
si trova in Adriatico. Le unità non hanno 
avvertito nulla di irregolare, né avvistato luci 


danni. 


allargodell'Abruzzo 


PESCARA -- Luci danzanti e colonne d' 
acqua, fenditure profonde sulla superficie 
igantesche, per- 
lar e radar che 
segnalano «presenze» di forma triangolare e 
poi si guastano: non si parla d’altro nel mon. 


mo colonne d’acqua. Dai loro rapporti via ra- 
| dio, almeno stando alle notizie ufficiali, non 
risulta nulla di men che regolare, 

Ma, vediamo cosa raccontano i marinai, 
facendo una sintesi delle tante voci che cir- 
colano. Tutti i pescherecci sono usciti rego- 
larmente ieri, mentre qualcuno aveva fatto 

. ritorno anticipato l’altra sera, dopo le prime 

apprensioni e le prime perturbazioni radar. 
Molti marinai affermano che i radar dei 

: capi flottiglia hanno avvertito «onde magneti. 
che» insolite, subendo, guasti 0 momentanei 
silenzi. Qualcuno avrebbe ricevuto sullo 
schermo una forma triangolare. 

Altri marinai abruzzesi giurano di aver 
‘visto luci abbaglianti sul mare, senza rifles: 
\so sull’acqua. Non manca chi parla di Ufo, 
ed è normale che avvenga. Le colonne d’ac- 
qua e le ondate sarebbero simili a quelle 
| «viste» a San Benedetto del Tronto. Non ri- 
|{sulta però che qualche natante abbia subito 


missione speciale per il Va- 
jont incaricata dell'esame del- 
le domande di concessione dei 
citati finanziamenti, lo avreb- 
be favorito. Avrebbe cioè «ac- 
celerato» l'iter delle pratiche 
facenti capo al Romanet e a- 
gevolato, dietro compenso, il 
loro buon fine, aggravando la 
sua posizione per l'allora sua 
qualità di pubblico ufficiale. 

Per cui deve rispondere del 
reato previsto dall'art. 319 del 
codice penale, che prevede la 


doveri d'ufficio, e di corruzio- 
ne continuata, dal momento 
che sarebbero stati accertati 
almeno due episodi: il dott. 
Manfredi avrebbe' cioè inta- 
scato in due riprese, la som- 
ma di due milioni di lire per 
i suoi «favori». Il Romanet 
sempreché non gli vengano 
‘mosse altre contestazioni, do- 
vrebbe rispondere di corruzio- 
ne e di concorso in corru- 
zione. 

Il condizionale, almeno in 
questo secondo caso, è dove- 
roso perché il giudice istrut- 
tore di Pordenone dott. Fon- 
tana, che ha emesso i manda- 
ti di cattura, e i carabinie. 
ri del nucleo di polizia giudi- 
ziaria della stessa città che li 
hanno perfezionati manten- 
gono il più stretto riserbo in 
proposito. Gli stessi provvedi. 
menti restrittivi nei confronti 
del Manfredi e del Romanet 
sono stati presi ‘con grande 
discrezione quasi simultanea» 
mente e sono misultati un ve- 
ro e proprio fulmine a ciel se- 
reno per gli stessi interessati: 
il rag. Romanet è stato fai- 
to uscire dal proprio ufficio 
con la scusa di prendere un 
caffè e solo successivamente è 
stato tratto in arresto e tra- 
sferito alle carceri del ca- 
poluogo della Destra Taglia- 
mento, Il dott. Manfredi è 
stato invece arrestato nella 
sua abitazione udinese alle 
12.30, e quindi trasferito alla 
casa circondariale di via Sna- 
lato. n 
Nulla, di più 0 molto poco, 
si è potuto apprendere dagli 
inquirenti in merito soprat. 
tutto agli eventuali sviluppi 
futuri di questa vicenda, che 
prende le mosse @ddirittura 
dopo quindici anni dalla tra- 
gedia del Vajont; si ha eo- 
munque la sensazione che il 
«caso» ‘possa espandersi 4 
macchia d'olio, con possibi 
li altre clamorose evoluzioni. 
Lo fa pensare in Particolare 


UNA INTERPELLANZA DEL SENATORE BETTIZA ALLA COMMISSIONE DI BRUXELLES 


Chiesta per Trieste alla Cee 
la parità con i porti del Nord 


Proposte di incentivi comunitari come avviene per gli scali tedeschi con la «Seehafentariffe» 


LUSSEMBURGO — In un’ 
interpellanza alla commissio- 
ne di Bruxelles, Enzo Bettiza 
chiede che al porto di Trieste 
siano ‘accordati incentivi co- 
munitari atti a favorire l'in 
stradamento delle merci, co- 
sì come avviene per i porti del 
Mare del Nord con la «Seeha- 
| fentariffe». Gli interventi del. 
| la Comunità diretti o indiret- 
ti, che verrebbero a completare 
gli sforzi del governo italiano, 
Sì giustificano in considerazio- 
ne del fatto che il sistema por- 
tuale del golfo di Trieste, ver- 
sa nella situazione di dover 
‘manipolare, per oltre il 90 pic. 
‘merci di provenienza estera 0 
di destinazione estera rispet- 
to alla comunità europea, da- 
to il decentramento del Friuli 
Venezia Giulia rispetto alle al 
tre zone della Cee che trovano 
un equilibrio attraverso gli 
scambi con le regioni circo- 
stanti cui sono economicamen- 
te, giuridicamente e geogra- 
ficamente integrate. 

La perifericità è aggravata 
dalla vicinanza della barriera 
alpina, per cui le merci sono 
‘costrette ad attraversare con- 
“finì non comunitari che di fat- 


to allungano il percorso obbli- 
‘gandole a soste forzose ed e- 
sponendole anche a pedaggi 
come il balzello austriaco. 

E’ evidente che questa si- 
tuazione danneggia vistosa. 
mente-il porto di Trieste e ne 
mortifica la sua’ funzione, 
laddove è interesse comune 
disporre agli estremi confini 
orientali di un sistema por- 
tuale e modernamente attrez- 
zato, ed efficacemente colle- 
gato, onde conseritire l’osmo- 
Si tra la Cee ed i Paesi del- 
VESt, in conformità peraltro 
con i principi sanciti dall’at- 
to finale di Helsinki. L'inter- 
pellanza sottolinea ancora la 
portata dell'accordo economi: 
co stipulato il 10 novembre 
1975 a Osimo tra l’Italia e la 
Jugoslavia, per ricordare che 
si sono, riconosciute all’area 
portuale del golfo di Trieste 
particolari funzioni per lo 
Sviluppo dei traffici interna- 
zionali e che di conseguenza 
il governo italiano ha impe- 
gnato varie centinaia di mi- 
liardi per ridurre la margi. 
nalità degli scali e renderli 
‘competitivi tramite l’adegua. 
to collegamento con i grandi 


sistemi stradali del centro e 
dell’oriente europeo (auto- 
strada ‘Udine - Tarvisio, rad- 
doppio della «Pontebbana», 
parco ferroviario di (Cervi. 
‘gnano, au rti di Coccau, 
Gorizia e Trieste, collegamen- 
to fra la rete autostradale 
italiana e i valichi internazio- 
nali con la Jugoslavia, circon- 
vallaziore sotterranea del 
traffico ferroviario a Trieste). 
I’interpellanza del ‘senatore 
Bettiza sottolinea quindi il 
notevole sforzo di migliora 
mento qualitativo delle attrez- 
‘zature portuali sia in termini 
di nuovi e moderni macchina- 
ti, sia creando presupposti per 
accogliere traffici con navi 
non tradizionali, sia raziona- 
lizzando le mansioni operati- 
ve ed acquistando nuovi spazi. 
Entro il 1984, infatti, saranno 
terminate tanto le strutture 
di collegamento che quello di 
servizio ai traffici, per cui il 
porto di Trieste potrebbe ve. 
ramente rappresentare la por- 
ta della comunità verso l'Est 
da una parte ed il Mediterra- 
neo dall'altra, dato che i se 
gni positivi che si sono avuti 
con la riapertura, del canale 


di Suez saranno giocoforza ac- 
centuati dall’adesione della 
Grecia alla Ceo come prossi- 
mo decimo partner. 

In conclusione, l’interpellan- 
za tende a creare un paralleli. 
smo tra la situazione di Trie- 
ste e quella dei porti tede- 
‘chi, che, avendo perduto nel 
dopoguerra i legami politici 
ed economici con il loro «hin- 
terland» tradizionale, hanno 
trovato nell’articolo 82 del 
trattato di Roma adeguato 
compenso sotto forma di age. 
volazioni; detto parallelismo 
è ora sancito sul piano giuri- 
dico dalla definizione dei con- 
fini conseguente al trattato di 
Osimo che elimina qualsiasi 
remora dal punto di vista del 
diritto internazionale. Poiché 
gli organismi comunitari han- 
no ancora di recente sottoli. 
neato l'opportunità che il si- 
stema agevolato della «Secha- 
fentariffe» rimanga in vita, 
misure quantitativamente ed 
economicamente analoghe de- 
vono essere licate a Trie- 
Ste, pur potendo essere pre- 
viste sul piano tecnico mecca: 
nismi alternativi. 


Massimo Silvestro 


corruzione per atti contrari a | 


una frase pronunciata da 
giudice istruttore, «I nodi co 
minciano @ venire al pet 
tine». 

La notizia degli arresti, spe. 
cie quella ‘del dott. Manfredi, 
subito diffusasi nel capoluogo 
friulano, ha provocato natural- 
mente molta sensazione, pro 
prio per la notorietà della per. 
sona interessata, Il dott, Pier 
luigi Manfredi, toscano di ne- 
scita, si stabilì a Udine nel do 
poguerra e si dedicò subito al 
la vita politica, militando ne!- 
la Democrazia cristiana. Fun- 
zionario dell'amministrazione 
provinciale, è stato dal -1958 ql 
1960 segretario dell’allora pre- 
sidente Agostino Candolini, 
assumendo successivamente la 
responsabilità dell'ufficio stu- 
di della’ Provincia, carica in 
virtù della quale fu chiamato 
alla segreteria della commis- 


Pierluigi Manfredi, che ha la- 
sciato l’amministrazione pro- 
vinciale 5 anni fa, è stato an- 
i che consigliere comunale dal 
1960 al 1970, ricoprendo nel se- 
condo quinquennio la carica di 
assessore allo sport. 
Giorgio Verbi 


sione ‘speciale per 1° Vajont: 


Motopesca sequestrati: 
interviene a Tunisi 


l'ambasciata italiana 


ROMA — Una delegazione di 
armatori di Trapani sì è in- 
contrata ieri a Roma con al. 
cuni rappresentanti del gover- 
no-allo scopo di sollecitare un 

tervento ufficiale per il ri- 
lascio. dei sei motopesca se- 
questrati mercoledì da due 
motovedette tunisine, in ac- 
que internazionali, mentre e- 
rano impegnati nella pesca del 
corallo. La stessa delegazione, 
in serata, si è recata a Tuni. 
sì per prendere contatti con 
le autorità della Repubblica 
nordafricana, 

A Biserta, intanto, dove i na- 
tanti italiani sono stati con- 
dotti, gli equipaggi hanno tra- 
scorso la notte nelle loro cuc- 
cette sotto l’attenta sorveglian- 
ze, dei militari tunisini. Sol- 
tanto ieri mattina i seì capi- 
tani, dopo avere prelevato i 
rcoli di bordo e i libretti di 
navigazione, sono stati accom- 
pagnati dai militari presso gli 
uffici della marina tunisina 
per essere interrogati. La no- 
tizia è stata fornita attraver- 
so la radio del motopesca 
«Nuova Lina Guaiana» che ha 
effettuato un collegamento con 
l'associazione armatori di Tra- 
pani. 

Si apprende 


struzioni di intervenire pres. 
so le autorità tunisine per tu- 
telare gli interessi dei maritti. 
mi fermati e per accertare le 
circostanze di questo inere- 
scioso episodio, allo scopo di 
predisporre tutti gli elementi 
necessari per l'ulteriore dife- 
sa della posizione dei nostri 
pescatori e arrivare a una fa- 


vorevole situazione del caso». 


Venerdì, 10 novembre 1978 


Unica traccia 


Dalla prima pagina 


tempo sia le Brigate rosse, 
sia Prima linea reclutino i de- 
linquenti della peggior risma 
investendoli del titolo di ter- 
roristi e affidando loro la li- 
cenza. di uccidere. 

Altre persone, i cui nomi 
figuravano nell'agendina di 
Roberto Capone, sequestrata 


| & casa del padre del terrori. 


sta sono state rintracciate e 
interrogate dalla polizia, alla 
ricerca di tracce. Nessuno, co- 
munque, è stato fermato, A 
Frosinone sono giunti inoltre 
alcuni incartamenti provenien- 
ti sempre dall’abitazione del 
terrorista ucciso. Appunti, let- 
tere, ricevute e matrici dì as- 
segni, oltre a una specie di 
libro contabile sul quale Ca- 
pone, come è d'uso tra i ter- 
Toristi, appuntava con scru- 
polo tutte le entrate e le usci. 
te. Cifre molto grosse rispet- 
to a quello che poteva guada- 
gnare il giovane (circa trecen- 
tomila lire al mese), dicendo 
di lavorare nello studio di un 
ingegnere napoletano. 

Tra le ipotesi, ce n'é una che 
ha preso una certa consisten- 
za: quella che dovesse essere 
proprio lui a telefonare per 
Tivendicare l'attentato di Pa- 
trica dopo la fuga, Nelle sue 
tasche, oltre al nome di un 
giovane romano scomparso 
dalla circolazione, sono stati 
trovati due foglietti su cui 
erano appuntati i numeri te- 
lefonici delle redazioni di Fro- 
sinone del «Tempo» e del 
«Messaggero». L'ipotesi trova 
conferma dal ritardo con il 
quale si è effettivamente ri- 
vendicata la strage dei procu- 
ratore e della sua scorta, 

Frattanto sì è potuto appu- 
rare che tempo fa vi sono sta- 
te effettivamente delle telefo- 
nate che preannunciavano il 
tragico fatto. Il 24 ottobre — 
lo hanno confermato i carabi- 
nieri e polizia — alle redazio- 
ni locali dei due quotidiani ro- 
mani «Tempo» e «Messagge- 
ro», giunse una telefonata a- 
nonima che annunciava per 
îl giorno successivo l'uccisione 
di un «servo dello Stato» in 
provincia di Latina, Dell’episo- 
dio venne informato anche lo 
stesso magistrato Calvosa, il 
quale però si limitò ad avver- 
tire il suo colega Bochicchio, 
il quale da quei giorno gira 
anch'egli con la scorta. 

A. G. 


Nel mirino 


La scoperta del covo di Li- 
cola offrì la conferma che in 
Campania agiva un gruppo e- 
versivo fino a quel momento 
- sfuggito ai controlli delle for- 
ze dell'ordine. In precedenza 
‘alcuni attentati erano stati ri- 
vendicati da «Prima linea», 
ma non era stato possibile in- 
quadrare bene questo gruppo 
nella mappa del terrorismo di 
estrema sinistra. Soltanto do- 
po l’arresto dei quattro si po- 
té dare una, connotazione ai 
principali esponenti del grup- 
po che — come dimostrava la 
‘presenza di Corrado Alunni — 
agiva a fianco delle Brigate 
rosse. Alunni, infatti, più che 
un ‘brigatista, fin dal primo 
momento venne ritenuto un 
‘membro di Prima linea al 
quale era stato affidato il com- 


AZIONE DI UN COMMANDO FORMATO DA DUE GIOVANI E UNA DONNA 


TORINO — Un «comman- 
do», formato da due uomini 
armati di pistola e maschera. 
ti con calzamaglia, ha fatto 
irruzione ieri sera nell’ospe- 
dale Amedeo di Savoia di To- 
tino e, dopo aver disarmato 
due agenti di Ps in servizio di 
‘piantonamento, ha liberato un 
detenuto. Si tratta di Salvato- 
re Falbo, di 28 anni, in car- 
cere per rapine ed altri reati. 
{Secondo quanto si è appreso, 
i due con l’evaso sono fuggiti 
a bordo di una «128» di colore 
‘bianco, risultata rubata, dove 
li attendeva una donna. 

L'irruzione ha creato un 
certo panico tra i malati e tra 
il personale dell'ospedale, che 
isono rimasti «bloccati» dalla 
sorpresa al sopraggiungere 
dei due giovani mascherati e 
‘armati, che sono entrati nel 
reparto e poi nella stanza do- 
ve era ricoverato Salvatore 
Faibo, piantonato da due a- 
genti di pubblica sicurezza. 
Come detto, ad attenderli n 
macchina, davanti all’ingresso 
del nosocomio, c'era una, 


donna. 

Prima che i sistemi di allar- 
me si mettessero in funzione, 
i fuggitivi avevano già fatto 
perdere le loro tracce, diretti 
probabilmente verso i raccor- 
‘di autostradali, alla. estrema 
periferia della città. Frattan- 
fto, radiomobili della poiizia e 
dei carabinieri hanno dato im- 
mediatamente inizio alle ri- 
cerche della «128», effettuan- 
do numerosi posti di blocco 
e settacciando tutta la zona 
mord. del capoluogo piemon- 
tese, Al momento, però, le ni- 
icerche non hanno dato alcun 
esito. 

‘Salvatori Falbo, implicato 
tra l’altro nella rapina avve- 
muta nel luglio del ’77 allo sta- 
‘bilimento «Materferro» della 
Fiat, («colpo» che fruttò ai 
malviventi un bottino di ol- 
‘tre 200 milioni di lire), si tro. 
vava presso il nosocomio dal 
i14 ottobre scorso per un ma- 
lanno di cui non si conosce 
il tipo e la gravità. 

Secondo quanto affermano 
gli inquirenti, risulta sorpren- 
dente, se non assolutamente 
nuovo, il sistema usato per la 
liberazione del detenuto, 


IL'INDUSTRIALE DEL BRANDY 
Rapita la figlia 
di Pedro Domecq 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Fonti vicine alla famiglia hanno 
dichiarato che la signora Brian: 


da Comeco de (Rodriguez, figlia 
del noto industriale Pedro Do- 
meco, è stata rapita e per il suo 
riscatto sono stati chiesti cin- 
que milioni di dollari. La signo- 
ra Rodriguez, che ha 36 anni, è 
sposata con un medico messi. 
cato ed è madre di due bambi: 
ni, è stata rapita martedì scor- 
so da uomini mascherati che 
hanno fermato la sua automo- 
bile nei pressi della sua abita: 
zione alla periferia di Città del 
Messico. I rapitori hanno lascia: 
to nell’automobile un biglietto 
nel quale si identificano come 


irruzione in un ospedale: 
detenuto liberato a Torin 


appartenenti all’organizzazione 
di guerriglieri di sinistra «28 
settembre». 

La signora Rodriguez è citta- 
dina americana per nascita. Suo 
padre Pedro Domeco lasciò la 
Spagna negli anni '30 e prese la 
cittadinanza degli Stati Uniti. 
Egli si sposò con un’americana 
@ si trasferì nel Messico nel 
1952 per ‘avviare con grande 
successo una filiale messicana 
dell'azienda di famiglia, la so- 
cietà spagnola «Pedro Domeco» 
nota internazionalmente per i 
suoi sherries e i suoi brandy. 


Il tempo che farà 


la Calabria. Sulle isole maggiori nu- 
volosità variabile con qualche breve 
precipitazione. Nebbia estesa sulla 
pianura Padana; foschia e nebbia in 
banchi sulle altre zone pianeggianti 
durante le prime ore del mattino e 
dopo’ il tramonto. ri 

Temperatura: senza variazioni. 

Venti: deboli variabili. 

Mari; quasi calmi. 

Temperature minime e massime di 
Jeri: Trieste 8,3, 13; Bolzano +4, 17; 
Verona -1, 7; Venezia 0, 13; Milano 
1, 8; Torino -1, 15; Genova 10, 18; 
Bologna +2, 13; Firenze «4, 16; Pisa 
1, 17; Falconara Marittima 0, 11; Pe- 
rugia 3, 13: Pescara 1, 13; L'Aquila 


Sereno 0 poco nuvoloso salvo 10- 
cali addensamenti sulla Puglia e sul- 


2, 9; Roma Urbe 1, 17; Roma Fiumicino 4, 17; Campobasso 5, 13; Ba- 
ri 5, 13; Napoli 5, 18; Potenza 2, 13; Santa Maria di Leuca 11, 17; Reg- 


gio Calabria 11, 18; Messina 12, 19; 


Alghero 9, 17; Cagliari 6, 19. 
‘Temperature minime e massime di 


Palermo 13, 18; Catania 8, 14; 
alcune città e capitali straniere: 


Amsterdam 9, 13: Atene 11, 17; Beirut 16, 21; Belgrado 2, 5; Bruxelles 


7, 15; Buenos ‘Aires 116, 20; Cairo 15, 


22; Copenaghen 2, 7; Francofor- 


te 2, 4; Gerusalemme 10, 17; Ginevra 2, 7; Helsinki 3, 7; Johannesburg 
12, 24; Lisbona 18, 18; Londra 10, 17; Madrid 10, 13; Manila 23, 32; 


Mosca 0, 1; New York 8, 9; Nicosia 10, 20; Oslo 7, 


9; Parigi 4, 14; Rio 


de Janeiro 17, 29; San Francisco 9, 25; Singapore 24, 29; Stoccolma 8, 
10; Sydney 17, 23; Teheran 3, 14; Tel Aviv 16, 22; Vienna 3, 4, 


pito di. mantenere i contatti 
tra le organizzazioni eversive. 
Le indagini hanno fatto pen: 
sare ai giudici che Prima li- 
nea abbia fornito la manova: 
lanza alle Br-in occasione di 
attentati e di omicidi. 

Prima linea, nell'albero ge 
nealogico' del terrorismo di 
estrema sinistra, risulta figlia 
dei :Nap, l’organizzazione nar 
ta a Napoli e praticamente 
debellata dopo l'uccisione di 
Antonio Lo Muscio e di Mar- 
tino Zicchitello e l’arresto dei 
suoi maggiori esponenti, tra 
i quali Giovanni Gentile Schia- 
vone, Franca Salerno e Maria 
Pia Vianale. A sua volta, i 
Nap dovevano considerarsi 
diretti discendenti di Potere 
operaio, sciolto alcuni anni 
fa, che, almeno nell'Italia cen 
tro-meridionale, avrebbe get- 
tato il germe della violenza 
‘politica. 

Questa metamorfosi svilup- 
patasi nel tempo trova con- 
ferma proprio nella presenza 
di Roberto Capone nelle file 
delle Formazioni combatten- 
ti per il comunismo, emana: 
zione diretta di Prima linea, 
Il giovane, infatti, nasce co- 
me aderente di Potere ope 
Taio fer poi passare nella 
clandestinità, entrando a far 
parte dei gruppi armati, 

Dopo la scoperta del covo 
di Licola, la Digos di Napoli 
indagò su tutte ile persone 
che avevano avuto rapporti 
con la Pirri Ardizzone e gli 
altri arrestati. Nella rete tesa 
dagli investigatori finì tra gli 
‘altri il terrorista rimasto uc- 
ciso a Patrica. Come si è det- 
to all’inizio, Capone si distri- 
cò dalla pericolosa situazio- 
ne abbastanza rapidamente. 
‘Benché tradotto a Roma per 
essere interrogato sul caso 
Moro, il giovane riuscì a di- 
mostrare la sua completa e 
‘straneità alla strage di via Fa- 
ni e così tornò dopo pochi 
giorni in circolazione, 

Molti si chiedono come mai 
il terrorista, da quel momen- 
to, sia stato perso di vista 
dalla Digos. Negli ambienti 
della polizia si fa presente 
che, dopo lo verifica (negati. 
va) della posizione del giova- 
me compiuta dalla magistra- 
tura, non vi era motivo di te- 
nere sotto stretta sorveglianza 
lo studente di Avellino. 

és SG. 


Delusione 


molto. Al ministero dell'In- 
terno il suo nome già è sta- 
to registrato. Esponente della 
cosiddetta Autonomia, viene 
fermato più di.una volta dal- 
la squadra politica. Piccole 
cose, Prima lo trovano a im- 
brattare i muri della città 
con scritte inneggianti alla ri- 
voluzione, poi viene fermato 
perché durante un volantinag- 
gio ha tentato di aggredire un 
agente. 

Durante le indagini sul ca- 
so Moro, i carabinieri sono di” 
nuovo sulle sue tracce, ‘per. 
ché lo sospettano di essere un 
fiancheggiatore delle Brigate 
rosse, Ma in questi mesi non 
emerge nulla di concreto sul 
suo conto e viene rilasciato. 

Adesso si parla di una sua 
partecipazione al sequestro 
‘Moccia, uno dei primi fir- 
mato dai Nap e della sua ami- 
cizia con Maria Pia Vianale. 
Si dice pure che Roberto Ca 
pone, qualche estate fa, fos- 
se a Licola, sul! litorale sa- 
lernitano, e jrequentasse il 
covo di Prima. linea, quello 
che ha poriato all'arresto di 
Maria Fiora Pirri Ardizzone. 
A Licola, se queste notizie so- 
no vere, avrebbe conosciuto 
anche Corrado Alunni, ritenu- 
to il vero leader di Prima li- 
nea, Ma perché soltanto ades- 
so vengono fuori questi parti- 
colari? Perché gli inquirenti, 
dopo. averlo tenuto d'occhio 
per anni, tanto da ‘fermarlo 
nelle indagini sull’eccidio di 
via Faniì, non hanno continua- 
to a seguirne le mosse? 

Nelle tasche di Roberto Ca- 
pone, inoltre, è stato trovato 
olire mezzo milione di lire 
che i suoi compagni — sotto È 
colpi dei quali è rimasto ucci- 
so — non hanno avuto il tem- 
po neppure di sfilargli di dos- 
so. Chì glieli aveva dati? Da 
dove provengono? Domande 
alle quali glì inquirenti. do- 
vranno rispondere per. risali- 
re alla fonte anche di questo 
ennesimo atto terroristico. 
Quelle fonti finanziarie che a; 
cora restano misteriose. : E' 
questo il vero problema. Ri- 
percorrere le tappe di come 
un giovane del Sud diventa 
terrorista non è molto diffi- 
cile, fiumi di. inchiostro sono: 
stati versati sull'argomento. 
Più difficile, sempre più diff- 
cile, è invece capire chi mano- 
vra le file del terrore. Chi 
usa a suo piacimento e pet 
suoi non chiari fini indifferen- 
temente i «folli della rivolu- 
zione» o è restauratori dell’ 
«ordine fascista». 

Fantasie? Può darsi. Resta 
il fatto che i terroristi colpi 
scono come e dove vogliono, 
vivono indisturbati e con in’ 
genti mezzi nella clandestini: 
tà, sì possono permettere di 
uccidere una semplice quar- 
dia carceraria, un magisirato, 
uno statista come Moro. Un 
po' troppo — forse — perché 
sia solo frutto di efficienza @ 
di organizzazione. 

c. R. 


Sme: su sollecito 
di Andreotti 
un summit 


a Lussemburgo 


LUSSEMBURGO — 1 primi 
ministri e i ministri delle fi 
nanze di ‘Italia, Belgio, Olan 
da e Lussemburgo si incon: 
treranno nella giornata, di, do- 
mani in Lussemburgo per di- 
scutere i problemi inerenti al 
la creazione di un sistem& 
‘monetario europeo, Lo rende 
noto l’ufficio stampa del Gran 
ducato precisando che il con 
vegno è stato convocato SU 
suggerimento del Presidente 
del Consiglio italiano Giulio 
Andreotti, 

Stando al portavoce del gO 
verno lussemburghese, la riu 
nione avrà inizio sabato p° 
meriggio e si concluderà 
sera stessa 
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Tirando le somme 


E INGRATO fare il «lauda- 

tor temporis acti», l'esal- 
tatore del passato nei con- 
fronti del presente. E’ un 
tuolo scontato, abusato, ridi- 
colo. Di solito il passato non 
@ra migliore del presente, La 
Natura umana è sempre la 
Stessa, e qualche progresso, 
almeno materiale di solito lo 
Si fa da una generazione all’ 
altra, quando la ‘storia non 
ci largisce qualche catastro- 
fe. particolarmente grave, 
Claudio Magris pensa che in 
Molti casi quel senso di vi- 
Vere in una società decaduta, 
che provano gli anziani, non 
dipenda dall'ambiente, ma 
dalla decadenza psichica del 
l'osservatore. 

Eppure, alcune epoche so 
No state effettivamente epo- 
che di decadenza. Uno che 
osse. vissuto. ai tempi del 
asso impero, o della contro- 
Tiforma, avrebbe sbagliato a 
non essere un «laudator tem- 
Poris aoti». Anzi, in circostan- 
ze di tale genere, è una prova 
di coraggio esserlo, malgrado 
la figura meschina che si fa 
assumendo questo misero 
Tuole, 


E' forse effettivamente il|, 


Nostro un periodo di deca- 
denza etica, politica, cultura- 
le, nonostante i progressi del- 
a tecnica, o siamo noi an- 
Ziani a non poter compren: 
dere, a non poterci adattare 
ai tempi nuovi, a vedere tut- 
to sotto un velo funereo, 
Perché sentiamo già la morte 
în noi? E se avessimo ragio- 
Ne noi vecchi, se vedessimo 
CIÒ che i giovani non posso- 
No vedere, perché sono trop- 
Po implicati nella mischia 
Quotidiana, troppo interessa: 
ti a godere dei beni transi 
pori che i tempi mettono a 
“Oro: disposizione. e a non 
Preoccuparsi di ciò che sta 
dono all'angolo per noi tut- 


xk 

Se ci trovassimo effettiva- 
Mente in un periodo di pro- 
Bressiva decadenza, almeno 

‘ella cultura, dovremmo pur 
thiederci da che cosa ciò di. 
Penda, Forse si tratta di una 
Conseguenza del nostro modo 
Wi vivere, che non concede 
&profondimenti, soste, ri- 
Ilessioni, che richiede un'eva- 
Silone nell’irrazionale, nel con- 
“Uso, Forse l'affermarsi della 
Cultura di massa, pur essen- 

‘O di per se stesso un feno- 
Meno estremamente deside. 
labile, comporta in una pri- 
Ma fase un declino della qua- 
lità. Forse si tratta dell’in- 

lusso nefasto di un’Univer- 
Sità, trasformata ‘in non pic- 
Cola. parte a propria immagi- 
Ne da un lato dagli arrivisti, 
dall'altro dai poveri diavoli 
Che cercano un pane purches- 
Sla. Forse si risente della pro- 
8tessiva egemonizzazione del- 
la cultura da parte delle don- 
Ne che, indubbiamente, po- 
tranno creare nel mondo da 
To dominato una nuova, più 
Vitale civiltà, ma che frattan- 
to impongono ad una cultura 
Ancora mascolinista i loro 
Criteri particolari di logica, 
©oerenza, chiarezza, serietà, 
Impegno univoco, diversi da 
Quelli maschili a cui siamo 
abituati. 

Comunque sia, una cosa mi 
bare chiara. Sempre le crea- 
Zioni di effettivo valore so- 
No state soffocate, almeno 
Per lungo tempo, dal rigo- 
Elio delie opere di scarto. Ma 
‘a più severa selezione di un 
Ttempa sfrondava almeno di 
Un poco tale rigoglio.. Oggi 

più, 

CAI 

Qualche volta penso che i 
Ari casi in cui il successo 
Segue da vicino i meriti, sia- 
no in fondo pericolosi. Ren- 
; ‘No dubbiosi, tolgono impe- 
0 nella sacrosanta lotta con- 
To gli uomini di successo, 
Masi sempre immeritevoli e 
Ocivi. E i meritevoli, anziché 
‘« ’©ettare con animo forte l' 
Successo, si piegano ad ogni 
Tomesso, in vista di un 
impcesso difficile sì, ma non 

Possibile, 

î ERA 
Sa una fortuna che i verì 
x Titi letterari vengano ri- 
} nosciuti per lo più dopo 
ia Altrimenti, un an- 

sno che non avesse avuto 

Conoscimenti, potrebbe es- 

Te certo di non valere nul- 

» Come stanno invece le co- 
Di . Qualunque  scrittorello 

illudersi fino al suo ulti- 

9 respiro, 

* ko * 
CARA ha soste la campagna 
saio la ragione umana. Ci 
Sempre nuove (e vec- 
ri 7 assurdità, nuovi arbi. 
Re oppressioni da im- 


LAI 
ti Giorgio Fano diceva di cer- 
‘Nunciatari per pusillani 
9 per eccesso di !scru- 
de «Chiudono le imposte e 
Sì lamentano del buio». 


PENSIERI AMARI 


| 
| 
| 
Ì 
Ì 


Forse sono anch'io fra costo- 
ro. Ma che fare se la luce 
che viene da fuori offende e 
ferisce? 
we 
Fatiche fisiche non ne fac- 
cio più da molti anni e non 
corro più il rischio di ernie 
ombelicali o inguinali. Ma 
‘al minimo sforzo per concen- 
trarmi, per ricordare, per ca- 
pire, ho l'impressione mi mi- 
nacci un'ernia cerebrale. 
dd 
Aicuni «operatori culturali» 
triestini mi ignorano e mi sa. 
botano più di quanto non sa-| 
rebbe naturale. Si vede che 
hanno a momenti il sospetto 
che valga. davvero. qualche 
cosa ed appartenga quindi, 
ad una razza diversa, dete- 
stata. Un sospetto che pur- 
‘troppo non condivido mini 
mamente. 
Ta 
Credo sia stato Pascal a di 
re: «Nulla se mi considero, 
molto se mi confronto». To 
sono ancora più modesto e 
dico: «Nulla se mi considero 
e nulla — ma assieme a mo! 
ti altri — anche se mi con- 
tronto», 


ISEE 


Quando avevo ancora un 
futuro, vivevo del passato. 
Ora anche il passato mi è 
venuto a noia e vivo del ti- 
more del poco futuro che an- 
cora mi aspetta. 

# a 

Come uomo e come impie- 
gato, no; ma come «scritto- 
re» sono un arrivato. Che poi 
sia arrivato a Barcola e nori 
a Honolulu, non fa difre 
renza. 

DALAI 

Probabilmente hanno ra- 
gione quei miei amici com- 
passionevoli, i quali cercano 
velatamente di farmi capire 
che: il suicidio sarebbe per 
me l’unica soluzione logica. 
Ma da vecchio sono diven- 
tato così inerte, così abitu- 
dinario: ed il suicidio è del 
tutto fuori delle mie abitu- 
dini. 


SLALOM POLEMICO E GHIOTTONE TRA LA PRELIBATA CUCINA ALTOATESINA 


MERANO — Una mattina, 
cata. d'ottobre în Val Senales, 
l’agenzia turistica più intrapren- 
dente carica s’un pullman una 


a Vellau 1000 metri d'altitudine, 


tevole vista s’un bel pezzo d’ 
Adige. Programma: sole mite în 
ottobre fra vette e ghiacciai sui 
4000 e spaghettata all'aperto, 


se «Al cavallino bianco», 
Liturgia gioiosa 


Quando l'autobus arriva gli 
spaghetti son già serviti da 


fumano nemmeno più. Da vede- 
re son belli, magari un po’ trop- 
po gialli sul tono risotto allo 
zafferano e sopra, anche se non 
fumante, un vivace ragout 
«nach bolognese Art» color ci- 
liegia. La prima forchettata è 
sempre per î nordici una litur- 
gia gioiosa se pure un tantino 
complicata, uno dei motivi d' 


absburgico stile di avvolgere 
spaghetti e tagliatelle intorno 
alla lama del coltello, aiutando- 
sì colla forchetta, e poi portare 
alla bocca il coltello, sulla so- 
latia terrazza di Vellau è sor- 
passato. Difatti tutt’insieme co- 
me a un segnale gli anziani iu- 


gli spaghetti e li rimescolano fi- 
no a farli diventare una rossa- 
stra poltiglia, una sorta di po- 
lenta concia biellese. Ovvero 
quando la pasta al dente è un 
opinione. 

Il problema d'insegnare ai te- 
deschi a mangiare la pasta lun- 
ga pare proprio di ardua se non 


mente in Alto Adige dove da 
sempre le pasteasciutte restano 
un pio quanto irrealizzato de- 


Giorgio Voghera 


siderio. Molte antiche trattorie, 


prima dell'ultima furiosa nevi-. 


comitiva, meta la cantina risto- | 
rante Schloss Thurnstein per, 
| un bicchiere di vino Napoleone 


poco sopra Castel Tirolo, incan- | 


Ditemi voi cosa c'è di più allet-| 
tante per dei tedeschi in rigo-| 
roso abbigliamento tirol-bavare- | 


qualche tempo, tant'è vero non | 


attrazione delle riviere italiane. | 
Ebbene qui a Vellau le cose| 
son tutte diverse. Il vecchio| 


risti affondano la forchetta ne-| 


impossibile soluzione, Special: |: 


alcune plurisecolari, hanno can-! 
cellato dalla lista certì piatti 
| troppo tipicamente italiani co-| 
me i primi. «Allora — dice 
! Franz Christanell, di millenaria | 
famiglia di osti, tra le prime 
convertite al cristianesimo in 

Tirolo — meglio non avventu- 

tarsi fuori dz' limiti angusti 

della nostra cucina tirolese, po- 
| vera ma antichissima e sapori-| 
| ta, piuttosto di tentare di far) 
| mangiare ciò che neppure noi’ 
sappiamo fare», 

Comunque il rito della tavola | 
italiana sì aggrappa dove può | 
per resistere. Poco più d'un 
| mese addietro Adolfo Jacopino, È 
| novarese pieno d’idee, direttore | 
dell'antica famosa Villa Livo. | 
nia inventa una «settimana pie-| 
montese», agnolotti lessi bagna 
caoda fonduta e tartufi a mo- 
menti pure nel caffelatte (3.000 
lire alla grattugiata). Successo- | 
ne fra î tirolesi e î nostalgici 
residenti latini. Passano nem- 
meno quindici giorni, ed ecco 
Andrea Hellrigl lanciare una 
«settimana lombarda» con tutti 
i sacramenti di ossibuchi in 
gremolada, casseula e. risotto 
giallo. La concorrenza si fa ser- 
| rata al limite della lotta a jor- 
chetta. E alla riapertura della 
stagione ci si aspettano cose 
turche. 

Andrea, un bel nome d'una 
certa risonanza, eccellente ven- 
ditore della propria fama, di| 
pentole e fornelli ha fatto il) 
trampolino per il lancio politi- 
co. Presidente, direttore, consi-| 
gliere di tutto e dappertutto, 
associazione albergatori ente tu- 
rismo e chissà quali altri so- 
dalizì e istituti, punta in alto: 
la Regione gli preme meno di 
palazzo Madama o Montecito- 
rio. Studia variazioni sul tema 
tortelli pusteresì e cotoletta al- 
la bolognese. Ha buttato un oc- 
chio sul bel castello principesco 
degli Absburgo a Merano da 
trasformare în ristorante. 

Comune e sovrintendenza alle 
belle arti hanno risposto pic- 
che e la cosa lo preoccupa. In- 
somma per ora non sa bene da 
quale parte appoggiarsi, e così 


Il sole colpisce Giotto 


Roma — Due scene degli affreschi di Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova che 
costituiscono la più importante testimonianza della pittura me dioevale italiana e sono sempre 
più danneggiati dall’inquinamento atmosferico. Accanto le «macchie termiche» provocate dal 
sole che li colpisce. In alto la Crocifissione e in basso la Fuga in Egitto. 


Rie i 


(Telefoto Ansa) 


continua a pendolare fra la 
Mussa tirolese e il risotto allo 
zafferano. A quale santo votar- 
si per insediarsi al castello? E 
poi «da Andrea tutte le specia- 
lità italiane» ovvero «Tiroler| 
Kilche»? 


Certo, un ristorante in un) 
castello medievale, magari del. | 
l'Ordine Teutonico, è sempre! 
un bel richiamo. Il successo 
dì Freiberg, la quiete austera di | 
Castel Naturno, gli ovattati 
trionfi di Vorst son lì a dimo- 
strarlo. A volte non occorre) 
neppure un castello, basta una 
casa lì vicino, come a Schenna.| 
Per Hòlzl, direttore dell’azien-, 
da di turismo di Merano, a vo- 
ler dar retta ai sogni “di trat- 
tori e albergatori, tutti i castel- 
lì e ruderi dell'Alto Adige do- 
vrebbero diventare stiiben anti-| 
chissime o ristoranti alla moda. 
E in un certo senso potrebbe | 
esser la soluzione per un patri: 
monio — sono 400 i castelli più | 
o meno in piedi in Sudtîrolo — 
che va irreparabilmente verso! 
lo sfacelo, pur restando tutto- 
ra una testimonianza culturale | 
di valore unico al mondo. 


Affreschi giotteschi 


Affreschi giotteschi se ne tro- 
vano un po' dovunque in chie. | 
se e castelli della Val Venosta, 
come le sculture gotiche fiam- 
meggianti del Palcher e le se- 
riose madonne di Lukas Cra- 
nach. Una delle più vaste e ap- 
profondite collezioni d'armi d' 
Europa dai Cimbri ai pietosi 
spedalieri dell'Ordine Teutonico 
fino al °700, come la troviamo 
a Castel Coira dalle parti di 
Malles, c'è chi la vedrebbe vo- 
lentieri a far corona a com- 
mensali da 30 mila lire al pa- 
sto vini esclusi. Pressioni în 
questo senso se ne fanno sul 
castellano grigionese von Trapp. 
Fabbricanti di speck e distilla- 
torì  neoricchi ‘avrebbero già 
trovato i quattrini a tussi con- 
vementissimi; perché è mezzi 
per l'edilizia popolare agevola- 
ta nessuno riesce a vederli, ma 
per la trasformazione di castel- 
li in ristoranti ì soldi son lì a 
dire prendimi, prendimi, Il dr. 
Hòlel dice forse no, ma non 
so, chissà. 

I soldi son.lì, nelle Raijjai- 
senkasse:» bastano due > righe 
d'un. parroco ‘e ‘wengon fuori. 
Le casse rurali tirolesi, poten- 
tissima' e organizzatissima isti- 
tuzione dai tempi di Margare- 
tha «Maultatsch» von Tyrol nel 
‘300, concedono mutuì trenten- 
nali al 4 per cento a chiunque, 
di buona volontà, voglia trasfor- 
mare un castello in albergo o 
una stalla in pensione, in omag: 
gio ‘all'agriturismo. 

D'accordo, però per trasfor- 
mare un castello di 1000 anni 
în «antica» stube a prezzo di 
quali restauri si dovrebbe ri- 
schiare? Canederli e speck son 
tutti. eccellenti argomenti ga- 
stronomici, ma avranno la forza 
per puntellare î muri cadenti 
di fiabeschi castelli, o non so- 
no troppo pesanti da farlì crol- 
lare definitivamente? 

A far gola agl’imprenditori al- 
berghieri tirolesi non sono sol- 
tanto i castelli. C'è in val d' 
Ultimo, uno dei siti più incan- 
tevoli e inacessibili verso l' 
Ortles e il Cevedale, Giancarlo 
Godio nella sua capanna alber- 
90, con la Bauernsuppe, varian- 
te tirolese in tono maggiore 
della parigina zuppa di cipolle 
e le sue mousses dì pesce e î 
suoi arrosti profumati di stra- 
ne resine e i suoi premi inter- 
nazionali. C'è chi vorrebbe por- 
tarselo giù di là a far cucina 
in qualche castello; e c'è chi 
gli farebbe cambiar volentieri 
aria, cosa ne direbbe d’un risto- 
rante a Vienna? O addirittura 


i più bei nomi di tavole mene. 
ghine e absburgiche, Lui soc- 
chiude gli occhi ti sorride da 
fartì sentire cretino e poi, ma 
cosa vogliono, io sto qui, non 
dò fastidio a nessuno, O dà fa- 
stidio a qualcuno? 


Cesare Govì 


Marika sulla breccia 


VIENNA —. Marika Roekk, 
l'attrice che è stata la beniami- 
na dei giovani di mezza Europa 
prima e durante l'ultima guerra 
mondiale ha compiuto 65 anni. 
Marika balla e canta ogni sera 
al «Theater an der Wien» nel 
ruolo, di «Graefin vom Nasch- 
markt», un «musical» composto 
per lei, principessa e ballerina, 
cantante e provocatrice. 

Nel «musical» Marika, come 
«principessa del mercato», esi. 
bisce le sue celebri gambe e 
generose scollature. A chi le ha 
chiesto se fosse femminista, 1 
attrice ha risposto; «Sì figuri, io 
femminista? No. Ma gli uomini 
sono sempre stata io a sce 
glierli». 

La moda non l’ha nemmeno 
sfiorata: Marika ha sempre con- 
tinuato a portare gli abiti con le 
imbottiture alle spalle, come 
quaranta anni fa, che sono tor- 
nati di moda anche adesso. E° 
celebre la sua voce roca e pro- 
fonda. 


- ; i AI timone del Cutty Sark 
Macè una variante tirolese 


della zuppa di cipolle parigina 


Forse la gastronomia riuscirà a puntellare i castelli meranesi in rovina 


Londra — Jeannette Keller, 20 anni, Miss Svizzera (a sin.), assieme a Monika Greis, Miss 
Germania, alla ruota del timone del glorioso clippet Cutty Sark durante la visita a Greenwich 
delle concorrenti al titolo di M'ss Mondo, 


(Telefoto Ap) 


COME PASSANO LA DOMENICA I CITTADINI DI BRATISLAVA 


BRATISLAVA — Domenica 
è sempre domenica, come di- 
ceva il povero Mario Riva, An: 
che Bratislava si sveglia con 
le campane. Si stiracchia pi- 
gramente, Esce tardi, E va... 
Sì va proprio in chiesa. Ne ha 
una ogni due passi. Anzi, può 
scegliere fra la Messa slovac- 
ca e quella ungherese. Parte 
integrante del regno magiaro, 
dal 1308 al 1918, la Slovacchia 
è rimasta ancorata, alle tradi 
zioni ungheresi, ai suoi usì, 
alla sua parlata. Perfino il suo 
sviluppo artistico si è svolto 
in modo diverso da quello de- 
gli altri Paesi soggetti all’Au- 
stria. Qui le chiese sono anco- 
ra visibilmente gotiche. anche 
se rimaneggiate nel "700 secon- 
do l’uso del tempo. Più nume- 
rose su, verso il Castello, do- 
vele strade portano nomi di 
confraternite religiose che stra. 
namente esistono ancora. Via 
dei Cappuccini. Delle Clarisse. 
Dello Orsoline, ; 

Chiara e calma è la città, 
oggi, particolarmente tersa. di 
sole e d’azzurro. Indugia il cit- 
tadino, se non è freddoloso, 
ad un tavolo esterno della piaz- 
za del popolo slovacco che 
guarda in lontananza il sette. 
centesco palazzo barocco sede 
della Casa dei pionieri Kle- 
ment Gottwald e, vicino, le 
grandi figure che costituiscono 


no nel giardinetto, a questo 
pallido ultimo sole, i vecchiet- 
ti. Sono degli ultraottantenni 
che hanno fatto la prima guer- 
ta mondiale. «Bei tempi, dico- 
no, allora sul Piave...». Nel ri- 
cordo la sofferenza è svanita. 
L'Italia significa per loro la 
giovinezza e l’avventura. Me lo 
ripetono ridendo con le poche 
parole che ancora sanno. Udi- 
ne, | Cividale, E la polenta. 
Quella soprattutto è rimasta 
impressa. Il passato finisce là. 
L’avvenire non ha più impor- 
tanza. Fiammelle votive, sem: 


a Milano? Roba da far tremare 


‘pre accese, guizzano in prossi. 


La favola 


il monumento ai Caduti, Siedo- |' 


mità di rami pendenti, Che in- 
cendi da noi, pensiamo, mentre 
un compassato cameriere ci 
porta l’espresso con. panna di 
chiaro ricordo viennese e da 
qualche parte arrivano tra. 
Smesse, vecchie canzoni italia- 
ne: «Forse l’ultimo bacio 4’ 
amore...), «Mamma». Melodie 
che vanno ancora perché ricor- 
dano altri tempi e altre spe- 
Tanzo. 


L'impronta ungherese è do- 
vunque, Neì giardinetti, vivi di 
mille. colori. Nel buon gusto. 
Nel modo-di allestire le vetri. 
ne. Entrate ‘in una delle tante 
pasticcerie-bar, eleganti ed ac- 
coglienti. I dolci sono squisi- 
ti. I vini, eccellenti, sgorgano 
da botti di legno lavorato, Da- 
vanti al banco sgabellini carat- 
teristìici invitano alla degusta- 
zicne. Commesse ideali vi ser- 
vono con gioia come se non 
fossero dipendenti statali ma 
parte viva di una gestione pri- 
vata.’ Saita. fuori l’hobby di 
Bratislava: la valuta occidenta- 
le. Qui vi chiedono scellini da 
cambiare. L'Austria è a due 
‘passi, un miraggio tanto vici. 
no da sembrare realtà. Ma vor- 
rebbero anche rossetti, imper- 
meabili, biancheria. Tranquille 
e fiduciose, sicure, di una sicu. 
rezza che appartiene solo alla 
Slovacchia mentre manca in 
Boemia e in Moravia dove par- 
lare con 10 straniero occidenta- 
le costituisce già motivo di 
preoccupazione e paura l’acco- 
glierlo in casa, dove il popolo, 
servo, tiranneggia colui che mo- 
mentaneamente è alla sua mer- 
cé per la gioia di sentirsi «pa- 
drone». Nei negozi. Nei caffè. 
In quei miseri posti di ristoro 
che qui fortunatamente manca» 
no. Dopo un po’ siete amici. 
Parlate di scampagnate. Quan: 
do uscite sapete che un bus 
vi porterà direttamente nei pic- 
coli Carpazi. 3 

La cittadella si risolve dolce- 
mente uscendo dal nucleo anti- 
co. Si contaminano i suoi edi 


fici barocchi. Ti grande viale 
dove troneggia lthotel Carlton 
ha, già il volto del XIX: seco- 
lo. Una folla di gente che ha 
avuta la mia ides, attende qui 
lì n 33. Tante coppie giovani 
si baciano con, insistenza. So- 
no le libertà innocue. che il re- 
gime tollera, Il bus sì ‘riempie 
fino all'impossibile. Poi scende 
verso il fiume. Natanti di ogni 
genere percorrono questa stra- 
da fluviale che divide la-Ceco- 
Slovacchia dall'Ungheria. Car- 
telli vistosi vi invitano ad im- 
barcarvi. Allegri imbarcaderi 
accolgono i numerosi passegge- 
ri. Il solito Ianubio dei valzer. 

‘Rasentando l’acqua il viale si 
modernizza. La periferia gi. 
ganteggia di casamenti e di 
grattacieli: la gloria del. ce- 
mento di cui il regime è fiero. 
Noi li lasciamo al bivio e pun- 
tiamo al Nord tagliando le col. 
line fitte di bosco. In quasi 
mezz'ora siamo al primo cha- 
let. Molti sì fermano qui. Altri 
proseguono a piedi. Dove. van: 
no i cittàdini di. Bratislava la 
domenica? Li seguo. La strada 
sovrasta un lago solcato. da 
tante barcheste. Comitive in fa- 
se di pic-nic siedono sulle ri- 
ve. Fa ancora abbastanza cal. 
do. Quasi quasi mi fermo. Ma 
la gente va avanti. Entra nel 
bosco e invade gli ombrosi 
viottoli, costeggiando il torren- 
tello, un solco d’argento grigio. 
azzurro, scuro nel viluppo dei 
rami. E’ la fiaba ma non an- 
cora la meta. Passano i gitanti 
sulla carreggiata. Ecco una va- 
sta radura in declivio piena di 
gate brigate sedute ai rustici 
tavoli infissi su cui già troneg- 
giano panieri e bottiglie. La 
borghesia a Îivello superiore 
preferisce l'elegante «restaura. 
cija Snezenka» a due piani che 
occhieggia fra gli alberi. Le 
‘macchine hanno invaso gli spa 
zi liberi. Non c’è un posto li 
bero nelle terrazze. Sul. vino 
prevale la birra. Ottima, la mi- 
gliore, secondo me, in Europa. 


Dalla Piccoli con amore ai let- 
tori più giovani, una nuova col- 
lana che serve anche ai grandi, 
per ricordarsi che i problemi 
dei bambini sono problemi veri 
anche se dopo, una volta cre- 
sciuti, della maggior parte di 
essi non ci si ricorda più. 

Ma intanto, finché l'infanzia 
dura. E’ un fatto che gli adulti 
sono portati a sottovalutare la 
portata, delle ansie infantili, col 
risultato di far sentire i piccoli 
ancora più in ansia dal momen- 
to che al resto si aggiunge an- 
che: la desolante sensazione di 
essere soli ad affrontare le dif- 
ficoltà. 

Ebbene, la collana «Grandi e 
piccoli» esordisce proprio con 
due dei più grossi grattacapi 
dei bambini: il cibo e la nascita 
di un fratellino. 

A proposito della prima situa- 
zione, c'è da dire che la moder- 
na, pediatria (con il sostegno, 
manco a dirlo, degli psicologi) 
tende ad insistere sulla neces. 
sità di lasciare il bambino li- 
bero di decidere quando e cosa 
mangiare. Ma può capitare di 
avere un figlio disposto a in- 
ghiottire soltanto cioccolata e 
salame, magari contemporanea- 
mente; se, in un caso del gens- 
te, non ci va di lasciarlo fare 
e ‘neppure di tenerlo digiuno|. 
finché, spinto dalla fame, non 
chiederà spontaneamente la mi- 
nestrina di verdure, allora si 


può provare con «Il libro della 


pappa», di Silverio Pisu. Il libro 
contiene filastrocche — e dise- 
gnini — a volontà: più o meno 
per ogni pietanza che abitual- 
mente appare sulle nostre tavo- 
le. Così c'è la poesia della bi- 
stecca, quella del risotto, la can- 
zoncina dell’insalata e quella 
del pesce con la maionese, La 
cosa è meno futile di quello 
che sembra. Del resto, provare 
per credere; 

Di Beatrice Biaggi, invece, 
«Fratellino e sorellina». Inutile 
soffermarci in questa sede sul. 
l’importanza del trauma che ]' 
arrivo di un nuovo bambino 
può causare: nel maggiore. Ciò 
che importa sottolineare qui è 
che molto spesso non basta nep- 
pure che i genitori affrontino la 
questione con la più grande in- 
telligenza_e buona volontà; ma 
può giovare che un estraneo 
faccia notare al bambino gcro- 
prio quello che i genitori con- 
tinuamente, e spesso inutilmen- 
te, gli dimostrano. E. cioè che 
essere diventato fratello com- 
porta tanto la perdita di alcuni 
vecchi privilegi, quanto l’acquiì- 
sizione di nuovi, insieme ad un' 
insospettata gamma di possibi. 
lità affettive che, se accettate, 
possono rendere molto più ric- 
ca e compiuta la vita. 

«Eratellino e sorellina» rao- 
conta proprio questo. E’ utile, 
crediamo, che il bambino trovi 
il suo problema oggettivato su 


un libro, Potrà identificarsi con 


La rassegna dei libri 


il protagonista, riconoscere nel. 
le sue le proprie personali ama- 
tezze e anche le gioie, s'intende, 

Per questo si parlava di amo- 
re, all’inizio. Solo chi ama. i 
bambini, perché li conosce e li 
giudica degni di rispetto e di 
stima, può scrivere per loro i 
libri giusti. 


583: C..S. 
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Sergio Ramon: «L’abbrucia- 
mento» (Pier. Luigi Rebellato 


Editore, 1978 - Collana «Il Per- 
no»; pagg. 48, lire 2000), 
‘Emersi da una sconvolta, cao- 
tica, aggressiva condizione spi- 
rituale ed iesistenziale; corrosi 
da una rabbia e da un furore 
che è violenta ribellione e di. 
sperata solitudine, i versi de 
«L’abbruciamento» di Sergio Ra- 
mon offrono una lettura poetica 
desolata e confusa, stordita da 
un rovente assommarsi di im- 
magini e scavata in una com- 
plessa reminiscenza; filosofica. 
Trentotto liriche assorbite at- 
timo dopo attimo in una bru- 
ciante, progressiva riduzione e 
negazione di ogni certezza, si- 
tuazione, giudizio conducono. 
dunque l’autore ad una provo- 
catoria esasperata presa di co- 
scienza, ad uno stremato scan- 
dagliare nelle molteplici frange 
dell'essere, ‘del reale, dell’ipote- 
tico, Ne deriva una ininterrotta, 
frenetica, allucinata sequenza di 
pensieri e sensazioni, un deli. 
Tave nel quale si scorge tutto 


il crudo pessimismo e l’intima 
disgregazione cui è giunto il 
poeta. 

«../ Eretico della fede / Ere. 
tico della dialettica / non ho 
nessuna delle tue garanzie; / 
nessuno sì presenterà per me / 
all'appello. / E’ destino che io 
fonda / nel crogiuolo dell'esi- 
stenza / nel fuoco che non pu. 
rifica», 

Soltanto a conclusione di que 
sta sua silloge, e dopo ‘tanta 
drammatica scarnificazione, Ser- 
gio Ramon sembra cercare un 
più pacato abbandono e lo tro. 
va, non per questo meno ango- 
scioso, in una sensitiva compe. 
netrazione con la natura, abbe: 
verandosi quasi ai profumi, agli 
umori, ai riverberi e ai colori, 
ai .crepuscoli e alle aurore che 
nella sua anima nascono e si 
disfanno tra «un gorgoglio di 
parole» e «un singhiozzo di 
Vversì), 

G.P. 


Gianni Tucci: «Karate Katas 
Shotokan. Da cintura bianca a 
cintura nera». Sperling & Kup- 
fer Editori, Milano, pagg. 175, 
lire 4900. 


\©) 
Leonardo R. Alario: «I canti 
dell’Ejano». Todariana Editrice, 
Milano, pagg. 40, lire 2500. 


Paolo Valera: «Mussolini» (Edi. 
zioni Longanesi, Milano; pagg. 


193; Lire 2500), 


‘Roma — Annie Belle, Gianrico Tondinelli e Ge 
centrato sulle televisioni private. 


Lamas” 


NU 


N 


rry Sundquist, i giovani attorì del film «Switch» 


(Telefoto Ap) 


dei piccoli Carpazi 


Seicento lire il mezzo litro. Un 
capitale. qui che però si getta 
Via con facilità anche solo per 
far due chiacchiere, Il denaro 
non ha più molta importanza. 
Importante è vivere e dimen- 
ticare i problemi. La birra aiu- 
ta a risolverli. Fa ingrassare, 
Imette allegria. La protesta re- 
sta nel cuore a livello senti 
‘mentale, 


I gitanti invadono le sale del 
primo piano. Un comunismo 
‘imborghesito. oppure la solita. 
«elite» che trova modo di esi 
stere anche nel poco elastico 
mondo comunista. C'è da chie 
dersi se veramente la «primave- 
ra di Praga» sia solo un ricor- 
do, Qui lo è. E” vero che anche 
fra gli studenti radiati dalle 
‘scuole ufficiali, che a Praga 
frequentano l’università «paral- 
léla» dedicata’ al filosofo cri- 
stiano Jan Potocka, ci sono 
giovani di Bratislava. Ma la 
capitale è lontana e tanto di- 
‘versa, Come Budejovice e Br- 
no, Boemia e Moravia. Regioni 
in cui la vita risente, social. 
mente ed economicamente, di 
particolari costrizioni iche: in- 
‘cidono sul morale della. gente 
sempre timorosa di delazioni e 
di revisioni. Il «socialismo dal 
volto umano», è rimasto nel 
sogno, una generosa iliusione 
da sostituire più. positivamen- 
te con un'attività pratica con- 
tinuata che non indugi in va- 
ne recriminazioni ma cerchi di 
realizzare materialmente il pos- 
Sibile, in attesa di un domani 
migliore in cui ormai nessuno 
spera più, 

Salendo piena di interrogati- 
Vi al scala esterna, scopro per 
caso una seggiovia. Non ho il 
tempo di meravigliarmi, La sé- 
dia mi.afferra a volo, Mi porta 
sopra le cime dei larici, Stelle 
perfette formano l'attacco dei 
rami alti degli abeti. Spazia 
l’occhio sui colli circostanti fit- 
ti di bosco, Giunge una brez- 
za pungente dai piccoli Carpa- 
zi. Sotto i piedi è\già l’om- 
bra, La strada aerea scende in 
‘una vasta. conca, poi affronta 
l’erta, Un po’ di fifa. Quelle 
gambe penzoloni. Il cavo che 
ogni tanto fa i capricci. La fer- 
Îmata a mezza via. Ma su, alla 
Javorina, l’aria è fine. Il sen- 
tiero entra nel bosco, Cammi. 
na. Cammina, Ecco la capanna 
della fiaba. ‘Un tetto a punta: 
tanto spiovente da toccar quasi 
‘terra Jlateralmente. Dentro, il 
buio, Erti ì gradini di legno, 
Un. grande vano dal. soffitto 
sorretto, da grossi tronchi in- 

=.tersecati a croce. Tanti piccoli 
scomparti fra i rustici tramez: 
zi. Per terra mattoni saldati 
con pece, 

Sono in una bòlinka, la ca- 
tatteristica baita slovacca. Ma- 
giche figure bianco-azzurre si 
spostano nell'ombra. Corpetti 
di velluto. Gonne pieghettate. 
‘Grembiulini. Stivaletti. Cuffie, 
Biancheggiano pelli di capra 
‘alle pareti. Dalle bassissime fi- 
nestre non entra che un barlu- 
me. Luci smorzate salgono da 

| terra. Braci ardenti sotto la ne- 


Ta cappa di ferro punteggiano 
la semioscurità, 

Vivo nella. favola e non ci 
credo, Iorse è l’effetto del vino 
‘meraviglioso «che una fata mi 
ha portato con tanta grazia. 
Poi, la bòlinka è solo musica. 
Gli' zingari, bianche maniche 
che s’agitano uscendo dai lun- 
ghi gilé ricamati. Gli strumenti 
un'unica voce accorata, Quella 
del cittadino di Bratislava, li. 
bero qui finalmente, di essere 
‘80 stesso. 

Teresa Petracco 


tectiti 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PROGRAMMA DELLA GIUNTA PROVINCIALE ESPOSTO DA GHERSI 


«Concretare nuove iniziative 
per uscire dalla lunga crisi» 


Gli adempimenti - ha sostenuto il presidente - devono essere compatibili 
del territorio e i limiti di salvaguardia urbanistica 


con le dimensioni 


Il presidente della. nuova 
Giunta provinciale Psi-Psdi-Us- 
'Pci, il socialista Lucio Ghersi, 
ha illustrato ieri sera in Con. 
siglio le linee programmatiche 
che la coalizione intende per- 
seguire fino al termine del pro- 
prio mandato elettorale, Tale 
‘programma è stato esposto la 
sera prima da una delegazione 
della Giunta alla segreteria del. 
la De e nei giorni scorsi ai rap- 
presentanti del Pri: entrambi i 
‘partiti hanno preannunciato il 
proprio voto d'astensione: sul. 
le dichiarazioni programmati. 
che di Ghersi si aprirà infatti 
un dibattito consiliare, fissato 
per la seduta di lunedì pros- 
simo. 

«Trieste attraversa — ha e- 
sordito il presidente Ghersi — 
uno dei momenti più difficili 
dal dopoguerra ad oggi. Oltre 
ai riflessi negativi della crisi 
economica nazionale, che eser- 
cita preoccupanti effetti sui li- 
velli occupazionali e quindi su- 
gli stessi equilibri sociali, Trie- 
Ste si trova ad affrontare alcu. 
ne situazioni peculiari: la ge- 
stione del trattato di Osimo 
(nei confronti delle cui clauso- 
le in materia economica si so- 
no concentrate critiche spesso 
strumentali e dirette a rimet- 
‘tere in discussione tutti i rap- 
‘porti italo-jugoslavi, ma tutta. 
via occasionate da una scarsa 
considerazione in cui sono sta- 


te tenute le rannmeonis=c n» 


Je istanze locali) e la ricostru- 
zione delle zone terremotate 
del ‘Friuli, con il conseguente 
concentrarsi di risorse verso 
tali aree; anche con pregiudi- 
zio per Trieste e per la sua 
provincia. 

«Conseguenza di tali situa- 
zioni — ha soggiunto Ghersi — 
è stato il coagularsi, anche a 
livello elettorale, del disagio e 
della. protesta diffusi nella po- 
polazione triestina, mentre ul. 
teriore elemento di preoccu- 
pazione diventano. le  conti- 
nue provocazioni esercitate da 
gruppi, neofascisti, di nuovo 
‘particolarmente attivi. E’ tan- 
to più doveroso che tutte le 
forze democratiche si impegni. 
no per isolare i fermenti qua- 
lunquistici e le spinte eversive. 
Occorre affrontare alle radici 
le cause che hanno originato 
la protesta popolare, in parti- 
colare intervenendo con prov- 
vedimenti. adeguati sulla cri- 
si economica, valorizzando al 
massimo nella gestione degli 
accordi di Osimo gli enti loca. 
li e le componenti socio-econo- 
miche triestine, rilanciando 1’ 
unità regionale nel cui ambito 
Trieste abbia la possibilità di 
svolgere pienamente il proprio 
ruolo di capoluogo della regio- 
ne, di porto internazionale, di 
città-ponte verso il Centro-Eu- 
ropa, l'Est europeo e il Medio 
Oriente. 

«Obiettivo di fondo in cam- 
[po economico — ha dichiarato 
Ghersi — non può essere sol- 
tanto quello di razionalizzare 
le strutture produttive attual- 
mente esistenti, ma occorre 
dare vita a nuove iniziative, 
necessarie per uscire dalla lun- 
ga fase di stagnazione: inizia- 
tive che siano compatibili con 

, le dimensioni territoriali e i li. 
miti di salvaguardia urbanisti- 
ca operanti, In questa direzio- 
ne può trovare spazio una cor. 
retta applicazione degli accor- 
di di Osimo relativi alla zona 
franca industriale a cavallo del 
confine». 

Sul piano propriamente poli- 
tico, il presidente Ghersi ha ri. 
levato che «il difficile momen- 
to cittadino impone alla città 
‘una guida sostenuta da un am- 
pio schieramento di forze in 
grado di affrontare e risolvere 
i problemi sul tappeto». In 
questo senso «un punto di ri- 
ferimento preciso e pertinente 
è costituito dalla maggioranza 
che sostiene il governo nazio- 
nale e la Giunta regionale»; e 
in effetti «il Pci, il Psdi, il Psi 
e l'Unione slovena si sono im. 
pegnati per dar vita a una 
Giunta di emergenza composta 
da tutti i partiti democratici, 
ma il tentativo non è riuscito 
per motivazioni negative op- 
poste dalla Dc e dal Pri, sulle 
quali non ritengo opportuno 
— ha detto Ghersi — esprime 
re in questa sede valutazioni e 
giudizi»; e ha concluso auspi- 
cando «un accordo consiliare 
e programmatico che dia più 


«Club degli ignoranti»: 
presidente l'avv. Sabia 


Nuovo presidente. del gaio 
«Club degli ignoranti» è stato 
eletto l’avv. Michele Sabia, e la 
prima riunione conviviale con 
la sua presidenza è avvenuta 
mella cornice antica della «Bot- 
tega del vino», affollata di soci. 
Ospite d'onore della serata un 
cronista ‘de «Il Piccolo», nomi- 
nato poi socio effettivo. _ 

Il primo atto del neo-presiden: 
te Sabia è stata la nomina a pre- 
sidente onorario di Ulrico Bian- 

‘ chi, il quale, per oltre un de- 
gno: a è trovato n IETRIcE 

questa compagnia - 
stai, di persone che, malgrado 
l'amarezza dei tempi, sanno an- 
cora apprezzare il piacere di 
una tavola imbandita. 

Durante la riunione sono stati 
tratteggiati i futuri programmi 
del Club e, al termine della se- 
rata, l’avv. Armando Fast ha 
intrattenuto i presenti su un te- 
ma di viva attualità: l’equo ca- 
none, e nella sua precisa svie- 
gazione l’astrisa legge si è tra 
sformata in un atto accessibile 
anche per i non addetti ai 
lavori. 


forza. e autorevolezza. all’ini- 
ziativa della Provincia». 
Ghersi si è quindi intrattenu- 
to a trattare più diffusamente 
dei singoli impegni nei vari 
settori, In campo economico: 
seguire con attenzione l’attua- 
zione dei piani di settore per 
la cantieristica e la siderurgia, 
coordinare le iniziative a dife- 
sa del potenziale economico 
cittadino e dei posti di lavoro, 
sostenere il porto nelle oppor- 
tune sedi, costituire un ufficio 
economico alla Provincia. At- 
tuazione degli accordi di Osi- 
mo: l'iniziativa della Zfic «è in 
grado di garantire un allarga- 
mento della base produttiva 
triestina e un più equilibrato 
rapporto tra settore industria- 
le e settore terziario», ma «è 
necessario che ogni decisione 
definitiva sulle condizioni del. 
la sua realizzabilità e soprat- 
tutto sulla sua ubicazione sia 
assunta dopo l'effettuazione de- 


gli studi di fattibilità e delle 
altre ricerche già commissio- 
nate e di ulteriori studi e ri- 
cerche che eventualmente do- 
vessero rendersi opportuni». 
Rapporti con la Regione: at- 
tuare un largo decentramento 
amministrativo verso gli enti 
locali e istituire l'ente inter. 
medio di carattere compren- 
soriale. Tutela delle minoran- 
ze: intervenire con idonee ini- 
ziative per la tutela globale 
della minoranza slovena nel 
Friuli-Venezia Giulia e a favo- 
re della minoranza italiana in 
Istria e a Fiume. Assistenza 
psichiatrica: riutilizzare il com- 
prensorio di San Giovanni a 
beneficio dell’intera cittadinan- 
za e dare agli ex degenti ser- 
vizi sociali più efficienti, allog- 
gi dignitosi e centri periferici 
più adeguatamente preventivi. 
Sanità: potenziare la tutela 
dell'ambiente con adeguate ini- 
ziative anti-inquinamento. Atti. 


vità culturali: contribuire ai 
processi di rinnovamento del. 
la scuola, organizzare il tempo 
libero, contribuire alla forma- 
zione delle nuove generazioni 
(fra l’altro con un programma 
sull’opera di Italo Svevo dedi. 
cato agli studenti delle medie 
superiori), Il programma con. 
Clude con una serie d’impegni 
nei settori del personale, dell’ 
agricoltura, del turismo, dello 
sport e dei lavori pubblici. 

La seduta, proseguita poi con 
l’adozione di delibere d’ordina- 
Tia amministrazione, si è con- 
clusa con un piccolo colpo di 
scena; la Giunta ha riproposto 
al Consiglio una delibera ri- 
guardante l'assunzione di due 
medici avventizi già bocciata 
in una precedente seduta; e a 
questo punto i consiglieri del. 
la Dc, del Pri e del Msi sono 
usciti dall'aula per protesta, 
sno mancare il numero le. 
gale. 


DIVELTI | FIORI DEI RAGAZZI Al CADUTI 


Scempio a San Giusto 


Vaggironezi 


IRRUZIONE IN UN ALBERGO SU SEGNALAZIONE DEI MARINAI 


AMERICANI 


Hashish perla «Saratoga: 
in arresto due spacciatori 


Droga per la «Saratoga». 
Due pani di hashish per un 
peso complessivo di un chilo 
e mezzo, che dovevano esse- 
re venduti ai marinai ame. 
ricani della portaerei, sono 
stati sequestrati ieri mattina 
al termine di un'operazione 
«blitz» condotta dagli agenti 
della Mobile. I pani sono sta- 
ti trovati. in.un albergo del 
centro. dove i venditori — 
due napoletani — avevano 
preso alloggio. 

L'intervento della polizia è 
stato di una tempestività, ec- 
cezionale:. infatti all'arrivo 
degli agenti i due napoletani 
stavano tagliando uno dei pa- 
ni di hashish per confeziona- 
te le dosi da vendere, I due 
non hanno opposto alcuna 
resistenza e hanno seguito i 
poliziotti in questura. Si trat- 
ta idi due; persone già note 
alla polizia: Vincenzo De Fal. 
co, di 35 anni, e ‘Antonio Pe- 
luso, di 47 vanni. Entrambi 
sono stati arrestati e tradot- 
ti al Coroneo, Dovranno, ri- 
spondere di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi. 

Gli agenti della Mobile ave- 
vano appreso appena venti 
quattr’ore prima che alcune 
persone, dalla spiccata pro- 
muncia napoletana, avvicina. 
vano marinai americani per 
vendere droga. Il vicequesto- 
re dott. Petrosino ha affida. 
to l'inchiesta al dott, Valen- 
te e al maresciallo Scozzai. 
Immediatamente sono stati 
setacciati gli alberghi citta- 
dini e controllate le presen- 
ze di napoletani a Trieste, Il 
lavoro è stato condotto con 
molta celerità dal ibrigadie- 
Te Modonutti e dalle guardie 
Cerna, Dulcinati e Pusante. 
Si è così potuto accertare 
che sei giorni or sono quat- 
tro napoletani. avevano dor- 
‘mito una notte in città par- 
tendo, quindi per ignota de- 
stinazione. Due dei quattro 
avevano fatto ritorno ieri!1’ 
altro: si trattava appunto di 
Vincenzo De Falco e Antonio 

“Peluso, i cui connotati corri- 


Antonio Peluso 


È 


Vincenzo De Falco 


I pani di hashish sequestrati dalla Mobile. 


idevano a quelli descritti 

i marinai americani, Così 
ieri, di primo mattino, gli in- 
‘quirenti hanno atteso che i 
due . uscissero dall'albergo e 
li hanno pedinati. Non hanno 
però avuto alcun incontro 
compromettente, Gli agenti 
‘allora hanno aspettato che fa- 
‘cessero ritorno all'hotel ed 
hanno. quindi compiuto l’ir- 
ruzione, Assieme ai pani di 
‘hashish è stato sequestrato 
anche il coltello usato dai na- 


(Italfoto) 


‘poletani per formare le dosi. 

Teri sera ì due, napoletani 
sono stati riconosciuti — in 
un confronto — da un mari- 
naio americano al quale si 
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erano. rivolti per offrire in 
* vendita la droga, Il magistra. 
to inquirente, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
dott. Roberto Staffa, ha fir- 
mato l'ordine di cattura, 


E' morta la mamma 
di Pino Bollis 


Nel più caro degli affetti è 
stato colpito il nostro collega 
Pino Bollis, capo dei servizi di 
provincia del «Piccolo», che ha 
perduto l’adorata mamma. La 
signora. Babuder ved. Bollis, che 
aveva 86 anni, era di antica fa- 
‘miglia capodistriana, persona 
gentile e buona, molto attacca. 
ta alla sua terra e ai suoi figli. 

In questo momento di grande 
dolore per il nostro collega, 
esterniamo a lui sentimenti di 
vivo cordoglio e di partecipazio- 
ne al suo lutto, I funerali si 
terranno oggi alle ore 12, dalla 
cappella di via Pietà. 


Macchine rubate 
che tornano a casa 


Tre automobili rubate sono 
state recuperate dal maresciallg 
Dellia in servizio di perlustra: 
zione con l’appuntato Jachetta 
e la guardia Doria. In via de 
Rin, ‘gli agenti della Volante 
hanno rintracciato la «850» di 
colore grigio, targata TS 82045, 
rubata a Giuseppe Krota, di 49 
anni, abitante in via Cappello 9, 
In via Lazzaretto Vecchio, all' 
altezza dello stabile n. 4, è sta. 
ta trovata abbandonata la «600» 
rossa targata TS 96545 di pro. 
prietà di Osiride Turin, abitante 
in via Torrebianca 10. L'utili- 
taria era stata rubata poche ore 
prima e la proprietaria aveva 
denunciato il fatto alla squadra 
Mobile. 

In via Negrelli, infine, è sta. 
ta recuperata la «Mini Minor» 
‘marrone, targata 'T.S_ 133532 di 
proprietà di Giorgio Levi, di 38 
anni, abitante in via Gortan 2. 
Dalla macchina! i ladri avevano 
SL SAato, circa 30 litri di ben: 
zina, 


è 


I fiori piantati nei giorni 
scorsi .attornò ai cippi di pie- 
tra che al parco della Rimem- 
branza, sul colle di San Giu- 
sto,, ricordano ì nomi di tan- 
ti nostri Caduti, sono stati fu- 
riosamente strappati, gettati 
come immondizie lungo i cam- 
minamenti o în mezzo all'erba, 
con. un'azione sistematica di 
scempio le cui motivazioni. 
(ma ve ne sono?) riesce vera- 
mente’ difficile capire. Teppi- 
sti, vandali, più semplicemen- 
te insensati? Nessuno sparti- 
acque politico, comunque, al- 
la base dell’ignobile gesto, dal 
momento che esso ha colpito 
indiscriminatamente, a casac- 
cio, senza badare ai nomi scol- 
piti sulle pietre. 

Sono stati offesi dei Caduti, 
molti dei quali senza tomba 
e ricordati solo da quei cip- 
pi; è stato dato un altro dolo- 
re a madri, vedove, parenti 
di soldati e patrioti, che con 
commozione avevano visto de- 
porre quei fiori, ma si è dato 
anche uno schiaffo morale a 
quei bravi ragazzi che con 
tanto amore ed entusiasmo 
avevano rinnovato, piantando 
i fiori con.le loro mani, que- 
sta bella tradizione delle scuo- 
le triestine în occasione dei 
giorni dedicati. alla. rimem- 
branza. 

Lo scempio è stato fatto e 
mon servono ‘peraltro parole di 
circostanza a condannarlo. Bi- 


Oggi: San Leone, — Il sole sorge 
alle 6.57 e tramonta alle 16.41; la 
luna si leva alle 14.38 e cala all'1.45 
di domani. 

Ieri: temperatura massima gradi 13, 
minima %,3; pressione millibar 1029,1 
in leggera diminuzione; umidità 73 
per cento; mare quasi calmo con 
temperatura di 15 gradi; vento 10 km 
orari da Nord-Est. 

Maree oggi: alta alle 6.19 con cm 
42 e alle 18.50 con cm 18 sopra il 
livello medio; bassa alle 13 con cm 
32 sotto il livello medio. — Domani: 
alta alle 6.58 con cm 48 e alle 19.39 
alta alle 6.58 con cm 48 e alle 19.39 
con cm 25 sopra il livello. medio; 
bassa alle 0.29 con cm 30 e alle 13.38 
con cm 43 sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): viale XX Settembre 4, 
tel. 796363; via Bernini 4, tel. 794189; 
via Commerciale 26, teli 421121; piaz: 
za XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), 
tel. 823831. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): viale XX Settem- 
bre 4, tel, 796363; via ‘Bernini 4, 
tel. 794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
San Sergio), tel. 823831; via Settefon- 
tane 39, tel. 790857; piazza Unità d' 
Italia 4, tel. 60958. 

Farmacie in. servizio serale (dal 
le 20.30 in poi): via Settefontane 39, 
tel. 790857; piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 60958. 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (ore 
'7-29) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 
tel. 732627. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68988. 


Licenze autotrasporto 


in conto proprio 


L'ufficio provinciale Motoriz 
zazione civile e trasporti in suo- 
cessione informa tutti i titolari 
di licenze per l’autotras, di 
cose in conto proprio che sono 
‘pervenute dal ministero dei tra- 
‘sporti le istruzioni necessarie 
‘per ila presentazione delle do- 
mande di nuove licenze sostitu- 
tive sia di quelle rilasciate pri- 
ma del 31 ottobre ’77 sia di quel- 
le provvisorie rilasciate dopo il 
31 ottobre *77 fino ad oggi. 

(Gli interessati potranno quin. 
di rivolgersi all’uffic® provin. 
ciale competente ‘territorialmen- 
te per ottenere le dettagliate i 
struzioni in merito alla compi. 
lazione delle domande e alla 
documentazione da allegare. 


Mustacchi direttore 


del Centro tumori 


Il prof. Luciano Baldini, per 
motivi di carattere privato ed 
accresciuti impegni scientifici 
e. didattici, ha lasciato la dire 
zione del Centro tumori della 
nostra città, In attesa del pas. 
saggio del Centro al Consorzio 
sanitario, l’incarico è stato affi 
dato al dott. Giorgio Mustacchi. 

RETI TE 


Assistenza Enpas 


L'assistenza sanitaria Enpas è 
estesa al marito della dipenden- 
te statale anche se non inabile 
2] lavoro. purché convivente @ 
‘a carico dell’iscritta. Il requisi. 
to del carico — informa un co- 
‘municato dell’Enpas — è da ri. 
tenersi esistente qualora il ma- 
Tito sia sprovvisto di redditi da 
lavoro dipendente o autonomo 
non superiori a diecimila lire 
mensili. 


CADE L'AGITAZIONE ANNUNCIATA PER OGGI 


Pubblico impiego: sospeso 
lo sciopero di ventiquattr’ore 


E° stata accolta con sollie- 
vo, in particolare dai circa 
duemila. ricoverati nei vari 
ospedali cittadini, la decisio- 
ne dei sindacati di sospendere 
lo sciopero di 24 ore che si 
sarebbe dovuto svolgere oggi 
nei vari settori del pubblico 
impiego. Tanto più giustifica. 
to il sollievo in considerazione 
del fatto che soltanto ieri mat. 
tina, con il primo turno, si 
era concluso il precedente 
sciopero di 48 ore che aveva 
bloccato,. per la terza volta 
nell'arco di due settimane (set- 
te le giornate complessive), 
la maggior parte del servizi 
ospedalieri. 

Insieme con lo sciopero ge- 
nerale del pubblico impiego è 
stato sospeso anche quello di 
un'ora che avrebbe dovuto in- 
teressare tutte le altre catego- 
rie lavorative e che era stato 
‘proclamato dai, sindacati a 
sostegno delle rivendicazioni 
dei dipendenti pubblici. La de- 
cisione è stata presa dalla se- 
greteria della federazione pro- 
vinciale Cgil, Cisl, Ccdl-Uil 
conformemente all’atteggia. 
mento assunto dai sindacati 
2 livello nazionale, e in rela 
zione «alla proposta comples- 
siva del governo — così è det- 
to in una nota — per le ver- 
tenze ancora aperte per gli 


Ospedalieri, gli statali, i di- 


pendenti degli enti locali e del. 
la scuola, nonché per i,criteri 
riguardanti i nuovi contratr», 

Un prima pagina diamo un 
ampio resoconto degli svilup. 
pi della vertenza e dell'esito 
dell’incontro, svoltosi l’altra 
notte, tra il governo e i rap. 
presentanti dei sindacati. Le 
Segreterie provinciali della fe- 
derazione unitaria hanno pe. 
raltro fatto sapere che le pro 
poste governative «saranno ora 
sottoposte al giudizio dei lavo. 
ratori delle diverse categorie, 
con modalità che verranno 
tempestivamente comunicate», 

La $i 


Scioperi della scuola 


Il Coordinamento regionale 
dei lavoratori precari della scuo- 
la aderisce oggi allo sciopero 
indetto sulla base delle decisio- 
ni scaturite dal recente conve- 
gno nazionale di Firenze. Invita 
pertanto tutti i lavoratori delle 
scuole di ogni ordine e grado ad 
astenersi dal lavoro per l’intera 
giornata ed a ritrovarsi, per 
dibattere i problemi della. ca- 
tegoria, alle ore 1l in piazza 
S. Antonio. 

ES Re 


Spaccato il cristallo 


«Di fronte a casa mia c'è una 
macchina con il cristallo spac- 
cato»: così ha detto al telefoni. 


sta del «113» una signora abi 
tante in via del Destriero. Una 
«Giulia» della Volante è stata 
subito inviata sul posto e gli 
agenti hanno constatato che la 
«Ford», targata TS 163120, ave. 
va il cristallo della portiera de- 
stra a pezzi e nell’interno tutto 
era rovistato. Dal cruscotto man- 
cava l’autoradio. 

Dal rnomento che nella vettu. 
Ta non sono stati trovati i do- 
cumenti, gli agenti, in base al 
numero di targa, sono risaliti 
al. proprietario, Ermenegildo 
Zorzut, di 55 anni, abitante in 
via Ghirlandaio 18. Egli ha det 
to di ‘aver lasciato la vettura 
in sosta in via del Destriero al 


‘| cuni giorni fa, e che l'autoradio 


l’aveva tolta lui dal cruscotto 
per evitare che gliela portasse. 
To via, Così egli lamenta sol. 
La il danno del cristallo 
rotto. 


[ STATO CIVILE | 


NATI: Milkovich Peter, Pavlovski 
Patrik. 

MORTI: Marchio Vittore, di 78 an- 
ni; Sori in Rudes Emilia, 64; Ha- 
bjan ved. Battisti Giuseppina, 65; 
Paoli Filippo, 73; Degrassi ved. Dudi- 
ne Domenica, 79; Tencich ved, Run: 
co Pasquale, 76; Subiv ved. Venier 
Erminia, 65; Iudko, Basilio (Wassi- 
lj), 58; Miloch ved. Orlando Enrica, 
80; Zulian in Bon Emma, 61; Stupe- 
rich Egone, 69; Rizzatto Cesare, 72. 


sognerebbe invece fare in mo- 
do che episodi di questo gene- 
re non abbiano a ripetersi, dal 
momento che il colle di San 
Giusto e ‘il parco della Ri 
membranza non sono luoghi 
sperduti, periferici, difficil- 
mente controllabili, dove chiun- 
que può avere la fondata pre- 
sunzione di poter agire -pres- 
soché indisturbato, 

Durante il giorno, sia per il 
passaggio di persone sia per 
la presenza per quanto spora» 
dica di qualche guardiano, è 
difficile che individui malin- 
tenzionati azzardino qualche 
azione. Già all'imbrunire, però, 
il colle è veramente abbando- 
nato a se stesso, come pure le 
zone circostanti. Sono state 
tagliate a ripetizione gomme 
di automobili e prese a fion- 
date le lampadine dell’illumi- 
nazione pubblica, e gli autori 
hanno sempre agito indistur- 
bati. Eppure, giorno 0 notte 
che sia, quella è una zona cen- 
tralissima. particolare, che non 
andrebbe lasciata senza alcu- 
na custodia, 

Non sappiamo se un servi. 
zio di periodici e non troppo 
radi controlli dovrebbe spetta- 
re alla polizia, ai carabinieri 
ovai vigili ‘urbani. Certo è che 
ben. difficilmente, anzi quasi 
mai. si vede passare gualcuno 
in divisa da quelle parti: e al- 
lora può tranquillamente ac- 
cadere ciò che è accaduto, 


Venerdì, 10 novembre 1978 


PER TUTTO IL MESE DI NOVEMBRE 


SCONTO 29. 


° a PARIGI 


in aereo con l’U.T.A.T. 
30 dicembre - 2 gennaio 
Prenotazioni Uffici U. T. A. T. 


SU TUTTI i LAMPADARI 


BALCOR 


VIA SAN MAURIZIO 2 
** | PIANO «+ 


MMIIIIIIIIIILIIILDIII 
Capodanno 
in crociera 
nel. Mar Rosso 
E' una nuova. iniziativa inver- 


nale UTAT — Partenze settima: 
nali con la. motonave ‘«Jason»} 


Prenotazioni: Uffici U.T,A.T. 


Camiceria 
Botteri snc. 


di Angelo. e Irene 
Reggio 


Corso Italia, 8 
WGESG 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 


continua con successo la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ample agevolazioni ottenute nel massiccI acquisti 
all'origine, di cul, Il C.L.P.P. Intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


Visone Maschio 
Visone pelle int. 
Visone Tweed 

Bolero Visone 800.000 
Visone Cinese 1.490.000 
Castorino Lontrato 1.400.000 
Marmotta G. : 1.500.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 
Rat visonato 1.090.000 
Opossum 1.090.000 
Gastorino Spitz 990.000 
Capretto Asmara 550.000 


1.290.000 


3.600.000 1.790.000 
3.000.000 1.490.000 


690.000 
395.000 
790,000 
680.000 
795.000 
590.000 
590.000 
490.000 
590.000 
270.000 


Montone Dorà 
Lupo coreano 


Ocelot Civet 


Rit-Volpe Groen. 
Giacconi uomo 
Pellicce Bambino 
Coperte lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


VALORE VENDITA 


290.000 
‘790.000 
550.000 
1.000.000 
890.000 
690.000 
1.000.000 
109.000 
100.000 
140.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1979 con certificato di garanzia 


OGGI LUNEDÌ 30 OTTOBRE IL NEGOZIO RIMARRÀ APERTO TUTTO IL GIORNO 


UDINE - Viale San Daniele, 45 
VERONA - Via Dietrolistone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10° 


‘Venerdì, 10 novembre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DALLE 56.031 DEL ‘1965 ALLE 107.408 DELL'ANNO SCORSO 


Raddoppiato il numero 
delle pensioni a Trieste 


I dati relativi all’ 


stituto nazionale per la previdenza sociale 


Dal 1965 alla fine dello scor- 
So anno, mentre tanto la. po- 
Pbolazione residente quanto gli 
Abppartenenti alle forze di la- 
Voro sono diminuiti — sia pure 
in diversa misura —, il numero 
delle pensioni erogate dall’Inps 
Nella provincia di Trieste è 
Quasi raddoppiato: da 56.031 è, 
infatti, salito a 107.408. 

‘(Pur tenendo conto della plu- 
Talità delle pensioni intitolate 
ad uno stesso individuo, il 
confronto fra questa ul la 
cifra e i 91.426 occupati iscrit- 
ti negli uffici del lavoro della 
Provincia è alquanto eloquente, 

XContemporaneamente, l’am- 
montare complessivo. di dette 
Pensioni è più che sestuplica- 
to, essendo passato dai 20 mi- 
liardi 21 milioni del 1965 a 197 
Miliardi 347 milioni di lire nel- 
‘o scorso anno, 

Va ricordato, a questo ri- 
guardo, che questi dati riflet- 
tono esclusivamente la consi- 
Stenza numerica delle pensioni 
erogate dall’Inps, mentre non 
sono: noti. quelli riguardanti le 
Numerose altre categorie di 
Pensionati, quali gli ex appar- 
tenenti alla pubblica ammini- 
Strazione (i cui dipendenti co- 
Stituiscono il ‘per cento de- 
gli occupati nella provincia di 
Trieste), sia statali sia para- 


In marcia 
con l'autunno 


Le prenotazioni per la 6.2 
Marcia d’Autunno si avviana 
2 superare il migliaio. Come 
è noto i gruppi possono 
iscriversi fino alle ore 21 di 
oggi: a quelli più numerosi 
Verranno assegnati premi e 
coppe. 

Ai primi 20 arrivati sarà 
Consegnata una coppa e così 
pure alle prime cinque don- 
ne. Fino al o Ro ver. 
no assegnati dei trofei, men: 
tre chi arriverà dal 101.0 ai 


stampata da Marino 
setti. 

Le adesioni per la «Mar: 
cia» e le prenotazioni per 
la vaporiera si ricevono fino 
a sabato 11 novembre, alle 
ore 12, presso il CAI XXX 
Ottobre, via S. Pellico n, 1, 
tel. 68795. 


“e 
Cas. 


statali, agli Enti locali, ecc. 
Rispetto all'anno precedente, 
in particolare, nel 1977 l’'am- 
montare complessivo delle 
pensioni erogate dall’Inps nel- 
la provincia di Trieste è au- 
mentato di 24 miliardi e mezzo 
di lire — vale a dire del 22 
per cento — mentre l'importo 
medio delle singole pensioni 
ha. registrato un incremento 


del 19 per cento, essendosi ag- i 


girato intorno a 1 milione 278 
mila lire annue per pensione; 
cifra che costituisce la punta 
massima sinora registrata. 
In proposito, pur riconoscen- 
do. che i livelli attuali delle 
pensioni sono — salvo poche 
eccezioni — relativamente bas- 
si, il vicepresidente dell’Inps 
ha recentemente _dichiarato 


| che, data l’ingente massa delle 


I 


pensioni stesse, ogni loro mi- 
glioramento, anche modesto, 
‘comporta oneri globali di no- 


tevole entità; per cui, essendo 
impensabile il ricorso ad ulte- 
riori inasprimenti ‘degli oneri 
che gravano sulle produzioni, 
è necessario «ricercare — ha 
affermato — le economie all’ 
interno del sistema, eliminando 
gli sprechi, colpendo gli abu- 
si, tagliando i rami secchi...». 

In effetti il problema è com- 
plesso ed è collegato, da un 
lato, al processo di invecchia- 
mento della popolazione e del- 
le forze di lavoro, dall’altro 
all’abbastanza diffuso fenome- 
no del pensionamento antici- 
pato di molti occupati, feno- 
meno che — lungi dal creare 
nuovi posti di lavoro — con- 
corre, ad un tempo, ad. appe- 
santire ulteriormente i conse- 
guenti oneri che gravano sui 
settori, produttivi e sull’econo- 
mia nazionale, .\ed a favorire 
situazioni di lavoro irregolari. 


SEGNALAZIONI 


Posta tardigrada 
ed esigente 


«Nonostante tutte le promes- 
se del ministero, la posta con- 
tinua. a funzionare male. Vi 
allego una busta partita da 
Roma il 3 ottobre, affrancata 
con la somma di lire 3000, ar- 
rivata a Trieste il 23 succes- 
sivo, 

«L'affrancatura di lire 3000, a 
nostro avviso, dovrebbe garan- 
tire un servizio rapido. 

«Per l’inadeguato funziona 
mento della posta si ricorre 
spesso alla telescrivente, ma 
i documenti bisogna spedirli. 
Quando si ricorre al ‘corso 
particolare” si deve affranca- 
re.la lettera come se venisse 
inoltrata dalla posta, far an- 
nullare i francobolli e quindi 
spedirla con il corriere, 

«Ne consegue che la posta, 
limitandosi ad annullare i fran. 
cobolli, incassa l’intero am- 
montare dell’affrancatura per 
i servizi non, resi. Questo, a 
mio avviso, è illegittimo. La 
corrispondenza è l'anima del 
commercio e ogni ritardo ar- 
reca danni enormi. Quando sa: 
remo all’altezza degli altri Pae- 
si europei? C, R.». 


Scolari al Comune 


tone 


Il sindaco Cecovini intrattiene gli alunni delle due classi della Scuola elementare «Slataper» 
in visita al Municipio accompagnati dalle insegnanti, 


== 


NEL DECENNALE DEL ROTARACT CLUB 


Tavola rotonda 
sulla criminalità 


Alle 17.30 nella sala convegni delle Generali 


Il Rotaract Club di Trieste 
‘ha dieci anni. E’ uno dei più 
Vecchi sodalizi di questo ge- 
Nere del Distretto delle Tre 
Venezie, Due lustri sono, dun- 
Que, un periodo significativo 
der un «service club» che dal 
1968 accoglie soci che vanno 
dai 18 ai 28 anni di età, di en- 


trambi i sessi (unico «service 


Club» che fin'ora lo ammette), 
© che ha dato anche un presi. 
dente distrettuale e numerosi 


Piccolo albo 


Mercoledì scorso è stato 
Smarrito nel tratto Rossetti- 
pi un mazzo di chiavi con 
Una piccola bussola inserita 
mel portachiavi, Il gentile rin- 
Venitore è pregato di lasciar- 
lo al bar «Alex» in viale XX 
Settembre 37, 


—_—k 


Il 31 ottobre nel rione di 
Via san Pasquale ho rinve- 
\Riuto. sette chiavi in una cu 
Stodia di pelle rossa. Telefo- 

‘e, ore pasti, al 93039. 
—_—_—_— 


Mazzo di chiavi smarrito 
domenica con piastrina cogno- 
Me. Recapito via Mazzini 9 
Presso. «Bar Bruno». 
——————& 


t Il giorno M novembre, alla 
‘@rmata degli autobus in piaz: 
Za Goldoni ho smarrito il por- 
Di ‘Oglio, contenente 250 mila 
ire che mi servivano per ac- 
Quis una stufa e per il 
di tutto il mese per 

ine e i miei figli. Prego chi 
abbia ritrovato di restituir- 

mi i documenti. Gem. 


Ma Granzotto ved. Silloto, 
Via C. Banelli 19, 
st 


cd nta, del 30 pitone 
lo «Formaggerie lom- 
barde» di via Carducci 26, la 
be ame sro 
‘portafoglio con- 

tenente, fra l’altro, fotografie 
cord, PPresentano un caro ri- 
rico dei genitori e del ma- 
tl Tecentemente scomparso. 
Fr Tinvenitore è pregato di 
iPedirle al seguente indirizzo, 


\Domenica 5 novembre da- 
ri al Palazzetto dello sport 
Sma; Un cinema del centro ho 
gen ito Un accendino d’ar- 
MONO, che è per me un caro 
di O: Prego il rinvenitore 
te voler gentilmente telefona 


helle n 
Mi Grazie, AL Min o Ce PE 


componenti di consigli diret: 
tivi del distretto Tre Venezie. 

In quest’arco di tempo so- 
no stati svolti programmi si- 
gnificativi. E’ stata costituita 
la sezione giuliana dei Villaggi 
«Sos», con cui si sarebbe do- 
vuto costruire un villaggio 
per bambini abbandonati non 
in stato di adottabilità, con 
dorne e uomini volontari che 
avrebbero potuto ricreare lo 
spirito di una famiglia com- 
pleta, ma non si è potuto at- 
tuare questo ambizioso pro- 
getto per intralci burocratici 
sopravvenuti. 

L'associazione giuliana dei 
«Villaggi Sos» è venuta in aiu- 
to dei ciechi dell'istituto Ritt- 
‘meyer con la registrazione di 
letture. Ha costituito una na- 
stroteca di musica classica. 
Ha organizzato concorsi foto- 
grafici e di altro genere, 

Oggi, per celebrare la ricor- 
renza, si è voluto occuparsi, 
anche sulla scia di un prece- 
dente congresso del' distretto 
dei «Rotaract Club», di un te- 
ma ormai divenuto di estre- 
‘ma attualità: quello del ruolo 
dell'informazione nel settore 
specifico della criminalità. 

La tavola rotonda avrà luo- 
go nella sala convegni delle 
Assicurazioni Generali (via 
Trento 8), questo pomeriggio 
con inizio alle ore 17.30, Ora- 
tori saranno persone molto 
qualificate, a garanzia di un 
incontro certamente stimolan- 
te, che, dopo le relazioni în- 
troduttive, si dovrà completa- 
re con il nocessario intervento 
del pubblico al dibattito. 

Relatori sul tema «Crimina- 
lità e informazione» saranno 
il direttore de «Il Piccolo», 
dott. Ferruccio Borio, il con- 
sigliere della. Corte suprema 
di Cassazione, dott. Domenico 
Maltese, il titolare della cat- 
tedra di Filosofia del diritto 
dell'università di Trieste, prof. 
Francesco Cavalla, il titolare 
della. cattedra di Procedura 
penale del nostro ateneo, prof. 
Angelo Giarda, e la dott.ssa 
Marina Sbisà in qualità di se- 
miologo. 


& 


(@») 


Per i vostri 
regali 


Largo a Roiano 1 
‘Paterniti Shopping 


Una mattinata di lezione 
veramente diversa per. i bam- 
bini e le bambine di due 
classi della scuola ‘elemen- 
tare «Slataper»: accompagna- 
ti dalle maestre Liboria Con- 
ti e Mirka Berni, 4 piccoli 
studenti delle terze B e D 
si sono recati in visita al 
Municipio. Sono stati ricevu- 


ti dall'assessore Seri che, in | 


una veloce carrellata ad il- 
lustrazione dei quadri che 
‘ornano le sale di rappresen- 
tanza, ha ricordato le figure 
dei podestà e dei sindaci che 
hanno governato la città. 

INella sala del Consiglio il 
sindaco Cecovini, dopo es- 
‘sersi brevemente intrattenu- 
to con gli scolari, ha donato 
ad ogni classe una medaglia 
mricordo del palazzo del Mu- 
nicipio ed un libro di storia 
cittadina. E' seguita poi un' 
‘accurata visita al «cervello- 
ne» dei vigili urbani che re- 
gola il traffico cittadino e al 
centro elettronico del Co- 
mune, 


Le sanzioni Iva 


Oggi, alle ore 17, nella sa- 
la delle riunioni della Cciaa 
in via S. Nicolò 7, su. invito 
dell’ Associazione nazionale 
tributaristi italiani, il dott. 
Sergio Beltrani del Ministe- 
To delle finanze terrà una 
conversazione sul tema «Le 
sanzioni nel sistema dell’ 
Iva», 

L'ingresso è libero a tutti 
© alla fine della conversazio- 
DOLRGERDa il dibattito sul 


un’ostessa è, tuttav 


aggravate all’ostessa, 


Interrogato dal magistrato, l’indiziato am: 
mise di avere alzato il gomito, sport che non 
gli è consentito per le sue precarie condi- 
zioni nervose. Negò di essere stato recalci- 
trante con gli agenti che lo avevano fermato 
e sostenne, infine, di non avere fatto volare 


(Giornalfoto) 


IN MEMORIA DELLE MEDAGLIE D’ORO 


«Caro direttore, mi scuso, 
se ancora una volta approfitto 
dell'ospitalità del suo giorna- 
le, per rispondere, a titolo 
personale allo «stupore» dell’ 
Anpi, circa l'iniziativa. presa 
dall'associazione del Nastro 
Azzurro a favore di un cippo 
in memoria, delle undici me- 
daglie d’oro cadute nella guer- 
Ta, 40-45 ("Il Piccolo”. del 
13.10). 

«La II guerra mondiale è 
fortunatamente un. triste e 
lontano ricordo, anche se in 
molti può riaprire tuttora fe- 
rite dolorose. Discriminazioni 
su quanti sacrificarono la pro- 
pria vita per un’avvenire di 
pace e di giustizia, non sono 
Utili a riportare la serenità in 
un momento in cui, la violen- 
za e la sopraffazione politica 
tengono in così misero conto 
la vita umana. 

«Chi è morto per un'ideale 
più alto di ciò che può aver 
rappresentato 0 rappresenta 
l’interesse di una o l’altra fa- 
zione, merita indiscutibilmen- 
te il rispetto universale; non 
mi sembra opportuno, pertan- 
to, lo sforzo che si cerca di 
fare, nel dividere di fatto, an- 
cora una volta, lé coscienze 
degli Italiani, a 34 anni di di- 
stanza dall’immane olocausto, 
che chiuse nel ’45 il conflitto 
mondiale, 

xAccomunare nel rispettoso 
ricordo, uomini che s’immola. 
tono: per la Patria comune, 
anche se con ideologie diver- 
se, rende a maggior ragione, 
un doveroso atto di giustizia 
a quanti, di quella guerra su- 
birono i sacrifici più grandi, 
senza ‘avere colpa alcuna, se 
non, quella di aver compiuto 
interamente il proprio dovere, 

«L'Italia di oggi ha bisogno 
di lavoro e di opere, non di 
discriminanti polemiche; lo 
tengano presente anche coloro 
i quali credono nel Secondo 
‘Risorgimento, come a un bene 
personale o di'corrente. La 
Resistenza è — e rimane — 
patrimonio spirituale di tutti 
gli Italiani, che ne ricono- 
scono la validità dei principi, 
e ad essa si ispirano con pa- 
role ma. soprattutto con le 
opere. 

«Per una maggior coerenza 
chiarificatrice, intendo signi- 
ficare l’inutilità di portare a- 
vanti da un lato un discorso 
europeo di avanguardia, di- 
scriminando dall'altro, in ma- 
niera qualunquistica, su quan- 
ti con il loro sacrificio, rese- 
TO possibile l’odierno civile 


Coscienze divise 


confronto. Se da qualche par- 
te, si vuole continuare nella 
caccia ai «fantasmi del passa. 
to», si sappia anche, che il far- 
lo significa incrementare |’ 
odio di coloro i quali, fanno 
della violenza il loro aberran: 
te sistema di vita al fine di 
vanificare tutto ciò che in 
trent'anni è stato faticosamen- 
te costruito, proprio in ade- 
renza alla Costituzione Repub- 
blicana, nella quale tutti do- 
vrebbero riconoscersi. 

«Strumentalizzare infine, il 
sacrificio della vita stessa, 
per finalità di parte, non è 
soltanto poco dignitoso per la 
nostra comunità di uomini li- 
beri, inseriti in un civile con- 
testo, ma non può giovare — 
né gioverà mai — alla causa del 
popolo, che troppi affermano 
di difendere, ma cui soltanto 
pochi hanno saputo sacrifi- 
care tutto senza nulla preten- 
dere. Fulvio Verdelli di Gra- 
disca», 


Il fumo altrui 


«Nell'atrio della stazione au- 
tocorriere ogni giorno passo 
le mie otto ore di lavoro. Non 
sono un fumatore, ma è come 
se fumassi decine di sigarette, 
poiché l'ambiente è saturo di 
fumo. Per cortesia, potrebbe- 
ro i responsabili dell'Ufficio 
igiene venire a fare una visi. 
tina specialmente nei pomerig- 
gi dal martedì al sabato? Si 
potrebbe interessare chi di do- 
vere per l'installazione di a- 
spiratori? Ringraziando per l’ 
attenzione, Mario Costanzo». 


Ex prigioniero 


«Mi chiamo Getulio Gori, so- 
no un ex prigioniero di guerra 
e negli uffici della dogana alla 
stazione ferroviaria di Praga 
incontrai nel ‘45, assieme a 
‘un commilitone, una giovane 
di Trieste con la quale facem- 
mo tra mille difficoltà e soffe- 
renze il viaggio fino a Lubia- 
na. So soltanto che si chiama. 
va Maria e vorrei poter sape- 
re qualcosa di lei, Se le capi- 
tano sott'occhio queste righe 
telefoni al numero 271154 (eè 
‘un albergo) e lasci un messag- 
gio per me». 


IN AGITAZIONE ANCHE | VIGILI DEL FUOCO 


Autunno... caldo 
per i <pompieri> 


Il servizio anti-incendio sarà garantito in pieno 


‘anche per una categoria di la- 
voratori di cui generalmente 
pocosi sente parlare nelle cro- 
nache sindacali, i Vigili del 
Fuoco. 

In seguito ad un’assemblea 
dei Vigili di Trieste tenutasi 
alla presenza del rappresen- 
tante della segreteria nazio- 
nale degli statali Cgil, Brigan- 
ti, del responsabile interregio- 
nale dei VV.FF. e dei rappre- 
sentanti della segreteria pro- 
vinciale della Nccdi, in cui 
sono emersi i problemi della 
categoria, è stato emesso un 
lungo comunicato nel quale 
sono illustrati i motivi di in- 
soddisfazione per l’attuale sta- 
to del Corpo e le rivendica- 
zioni che i «pompieri» chiedo- 


Sormani al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 
colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini. 
des, mercoledì prossimo alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof, Sergio Molesi presenterà l'ope- 
Ta del pittore concittadino Marino 
» corredando la sua con. 
versazione con la proiezione di dia. 
positive a colori. 


Lauree 


TI giorno 8 novembre Celestina 

Sonzogno si è laureata in giuri. 
sprudenza con punti 110 e lode di- 
scutendo con il chiar,mo prof. Alber- 
to Santa. Maria, correlatore il prof. 
Giorgio Conetti una tesi intitolata: 
«L'adozione nel diritto. internaziona- 
le privato». Alla neo dottoressa ralle. 
gramenti vivissimi. 


Il giorno 8 novembre la signo- 

rina Gabriella Caristi si è lau- 
reata in matematica con punti 'L10 e 
lode, discutendo con il chiarissimo 
prof. Luciano de Simon la tesi: «Pro- 
blemi ai limiti non lineari per equa- 
zioni differenziali ordinarie» e con 
il chiarissimo prof. Arno Predonzan 
la tesina: «Un problema di immer- 
sione». Vivissimi rallegramenti e au- 
guri, 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20,30 nella sala 

del Car Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, riprende l’at- 
tività del Club Cinematografico Trie- 
stino - Enal. Saranno proiettati i se. 
guenti film che hanno partecipato al 
recente XX «Fotogramma d'oro ’78n 
di Castrocaro: «Ruggero Rovan scul. 
tore» di Arturo Paschi, «Dalla natura 
alla forma» di Graziella Petracco, 
«Sicilia estremo sud» di Alfredo Ri. 
ghini, «E' primavera» di Giorgio Vet- 
ta Vetta, «La libertà è terapeutica» 
di Alessio Zerial. 


Il troppo... storpia 


Per propiziarsi l'anno nuovo è tradizione 
rompere qualcosa ma rompere il braccio a 
7 eccessivo anche neì 
rituale dei superstiziosi. Eppure è accaduto, 
Nella tarda serata di un già lontano 31 di 
cembre, un bracciante ventisettenne entrò, 
traballante, in un’ajfollatissima trattoria : 
ordinò il bicchiere della staffa. Mezzanotte 
era alle porte, e per non avvelenarsi l'attimo 
magico della nascita del nuovo anno, l'oste 
si rifiutò di accontentarlo. Il secco «no» del: 
l'esercente ebbe gli effetti di un botto alla 
dinamite: il gi:ovanotto se la prese con tutti 
i presenti, offese la moglie del proprietario, 
le allungò un ceffone, facendole volare gli 
occhiali dar naso e, infine, la sollevò di 
peso scaraventandola al suolo. 

Quello che è troppo, è troppo anche per 
Capodanno. Accorse la polizia che non solo 
negò al bracciante il richiesto bicchiere, 
ma gli fece trascorrere la notte più lunga 
în cella di sicurezza, e poi lo deferì all’au- 
torità giudiziaria per ubriachezza, resisten: 
za continuata a pubblico ufficiale e lesioni 


sé la donna e 


Sarà anche 


di detenzione 


vizio parziale 


l’ostessa: secondo luî, aveva allontanato da 
brio ed era caduta, ; 


un anno, sia pure 
perduto effettivamente la libertà. In stato 


bracciante viene processato dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Cola e formato 
dai giudici dott. Amodio e dott. Polimeni, 
P. m. il dott. Coassin, cancelliere Egle Me- 
yak, e al dibattimento, l’ostessa è presente 
quale parte civile con il 
Riccardo Ghezzi. Il collegio lo riconosce 
colpevole di resistenza e, con le «generiche» 
e la diminuente del vizio parziale di mente, 
gli infligge quattro mesi di reclusione con 
i benefici di legge, applica l’amnistia per le 
superstiti imputazioni e ordina che egli 
venga sottoposto per sei mesi alla libertà 
vigilata con l'obbligo di presentarsi settima. 
nalmente in Questura. 

Per ora, rimane in carcere dove, proba- 
bilmente, trascorrerà anche la notte di Ca- 
podanno. Le tradizioni sono tradizioni: spe. 
riamo che, stavolta, non si sogni di rompere 
le ossa a qualche agente di custodia. Se il 


minuire lo mena non ha quello di garantire 
l'altrui incolumità. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Associazione medica 


Questa sera alle ore 18,30 in 

prima e alle 19 in seconda con- 
vocazione, si terrà nella sala delle 
conferenze dell’ ospedale Maggiore 
(via Stuparich, 1) l'assemblea. gene 
rale dei soci con il seguente ordine 
del giorno; relazione del presidente; 
relazione del tesoriere; varie; elezio- 
ni del presidente e del consiglio. 


Torneo di bridge 


Oggi, alle ore 21, avrà luogo il 
torneo settimanale di bridge a 
coppie libere organizzato dalla Socie- 
tà scacchistica triestina nella sede 
sociale di via Tarabocchia 3, Le se. 
guenti coppie si sono aggiudicate nel- 
{l'ordine la precedente manifestazio 
ne: 11) Treselli - Assanti; 2) Tosolin - 
| Bardella; 3) Orlando‘. Babetto. Il 
premio speciale è stato assegnato al. 
la coppia Mombelli . Mombelli, 


Riunione dell'Atena 


Si terrà questa sera alle ore 20 

la riunione conviviale dell'«Asso- 
ciazione di tecnica navale» (Atena). 
Il comandante Guido Gramenuda, del 
Lloyd Triestino, parlerà sul tema 
«Habitat in funzione della sicurezza 
nave e fattore umano»; il prof. Elio 
| Zennaro, dell'Istituto Nautico, farà 
alcuni commenti sulla «Documenta. 
zione tecnica fornita dal cantieri co- 
struttori ai comandanti delle navi», 


Guerlain Parfums 


Profumeria «Rosa», via S. Lazza- 
ro 7, tel. 61762. 


Grana a L. 480 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, offrono alla gentile 
e affezionata clientela il formaggio 
grana al prezzo eccezionale ultra-ri. 
sparmio di L, 480 l’etto. Il portafo. 
glio questa volta sorride veramente! 


costei aveva perduto l’equili- 


andata così. Comunque, dopo 
per altra causa egli ha 


e assistito dall'avv. Aleffi, il 


trocinio dell’avv. 


di mente ha il potere di di- 


mir 


Nozze d'oro 


Maria Zaccaria e Alfredo Lau. 

retta festeggiano oggi ad Aurisi. 
na cinquant'anni di matrimonio feli- 
ce, attorniati dalle figlie, generi, ni- 
poti, parenti e da tutti gli amici, 
che augurano loro tanta salute e fe- 
licità. 


Addì 10 novembre 1928, nella 
chiesa di Mamiano d'Istria sì 
| unirono in matrimonio Ida Scara- 
mella e Giordano Salich. Nel 50.0 an. 
niversario i figli, le nuore e i nipoti 
gli augurano un buon prosegui. 
mento. 


Testimoni di Geova 


Domenica, alle ore 18, nella se- 

de di Scala Santa 1/1, Enrico 
Forchiassn farà una considerazione 
biblica sul soggetto: «Una rivelazio- 
ne per il beneficio delle congrega- 
zioni di Dio», basata sul capitolo 3 
del libro biblico di Apocalisse. Tut. 
ti gli interessati possono intervenire, 
L'ingresso è gratuito. 


Prezzi incredibili ma veri 


Tendaggi stampati altezza 300 cm 
a lire 3.000 al metro e tante altre 
Ottime offerte. Magazzino Stoffe In- 


| glesì di Mesinovich, via S. Nicolò 22. 


L'autunno caldo è arrivato | 


pÙiuips] Prezzi eccezionali per-contanti 
& Comade rate mensili senza cambiali 


no tramite i propri rappresen- 
tanti sindacali. 

L'assemblea ha infatti de- 
ciso, all'unanimità di parteci- 
pare alle prossime. iniziative 
di sciopero per chiedere la ri- 
strutturazione del Corpo, l’au- 
mento degli organici, l’aumen- 
to dell'indennità di rischio, 1’ 
istituzione di un’indennità stra- 
ordinaria di lutto e una più 
vasta e diversa politica di in- 
vestimenti da parte del go- 
verno per garantire una mag- 
giore efficienza dei servizi an- 
ti-incendio, 

I Vigili del fuoco inoltre 
avvertono che non intendono 
più svolgere tutte quelle man- 
sioni, che non competono lo- 
ro. istituzionalmente, (le ‘loro 
competenze sono precisate e- 
sattamente da una. apposita 
legge), per cui non eseguiran- 
no più i lavori di supporto 
tecnico ed amministrativo ed 
il servizio di mensa, che do- 
vranno essere garantiti al. 
trimenti dall'amministrazione 
pubblica, 

Riguardo ai possibili disagi 
che lo sciopero potrebbe cau- 
sare alla collettività, i Vigili 
del fuoco dî Trieste, ribaden- 
do il loro impegno al servi. 
zio della collettività, garanti. 
scono che anche nelle giorna- 
te di sciopero essi garantiran- 
no in pieno il servizio anti-in- 
cendio pur subendo egualmen- 
te le trattenute sullo stipendio. 

Per quanto attiene la verten- 
za in corso con il Governo, l’ 
assemblea dei VV.FF. chiede 
la rapida e definitiva risolu- 
zione dei contratti; il sollecito 
avvio delle trattative per la 
legge-quadro sul pubblico im- 
piego, e la ristrutturazione del 
servizio anti-incendio, che co- 
‘me è detto a chiusura del co. 
municato, «si regge sempre 
più, anziché su mezzi moderni 
@ sicuri, quasi esclusivamen- 
te sullo spirito di abnegazio- 
ne e sacrificio dei lavoratori, 
che troppo spesso pagano con 
la vita il loro impegno». 


Sorteggiati i nomi 
di giudici popolari 
{Nella camera di consiglio della 
corte d’Assise, il pres. dell’as- 
sise d'appello, dott. Egone Cor- 
si, ha estratto ienmattina'a sor- 
te imominattivi di cinquanta giu- 
dici popolari per la sessione che 
avrà inizio il prossimo 4 idicem- 
bre. All'udienza, che è stata ver- 
balizzata dal dott. Maggi, erano 
presenti il sostituto procurato 
te generale dott. ‘Ferruccio 
Fran: zot e per la difesa gli avvo- 
cati Masucci e Calligaris. 


Elezioni alla «Manzoni» — Le ele 
zioni per il rinnovo dei consigli di 
classe nella scuola media «Alessandro 
Manzoni» di via Ugo Foscolo 13 si 
terranno domenica 19 novembre 1978 
dalle 8 alle 20. 


84127 TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 95 - TEL. 55-303 
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Speciale Libreria 
MONDADORI 


Il mondo deila donna 
nelle irresistibili 
divagazioni 
di una grande umorista 


Luisella Fiumi 
MADRI E FIGLIE 


2 edizioni -35.000 copie 


COME DONNA, 
ZERO 


4 edizioni-55.000 copie 


Biblioteca Umoristica Mondadori 


da sempre 
acquistare bene 
significa scegliere tra 

e UM vasto assortimento 
risparmiando. 


DEPOSITO permaflex 


eu eLell vai svevo 6 
DIFRONTE AI CANTIERI 


PARCHEGGIO RISERVATO 
La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla publikompass 


ATTENZIONE AL 
CENTRO PADOVA 


PADOVA - Piazzetta Conclapelli, 4 
Zona Largo Europa - Telefono 049/30639 


Tutto l'arredamento della casa 
i a prezzi incredibili 
Aperto dalle 8.30-12.30 - 15,30-19,30 


Offerta sposi Camere 
Camera da letto singola 
Arredamento. Mini L, 148.000 
1 970.000 Camera: da IRR 
Arredamento Lusso |. matrimoniale 
L. 1.288.000 L. 298.000 
Camera compl. lusso 
Arredamento Super L. 683 
Lusso Camera compl. glroletto 
L. 1.658.000 “L. 798.000 
Soggiorni Salotti 
Soggiorni compl. stile Salotto completo letto 
; L. 398.000 + 134,000 
Soggiorni componibili Salotto completo lusso 
con letto L. 264.000 
L. 428.000 
Soggiorni componibili Salotto completo extra 
noce ebano lusso 
L. 480.000 L, 324.000 
Soggiorni 4 elementi Balotto letto 
noce ebano con matera: 
& L. 525.000 


Tostapane L. 4500 - Affettatrici 4900 - Altoparlanti 4000 
‘pesapersone L. 4900 - Radio AM-.FM L. 8900 » Specchi 
spaziali L. 18.900 - Appendiabito L. 18,900 - Mobili In 
stile . Lampadari ecc, Nessun aumento verrà agylunto 
ai suindicati prezzi » Visitateci. 


Ingresso. libero - Trasporto e montaggio ‘a. domlelilo 
compreso nel prezzo 


PADOVA +» Piazzetta Conciapelli, 4 . tel, (049) 30,639 
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IL LIBRO EDITO DALL’ISICE PRESENTATO UFFICIALMENTE fl 


Raccolti in un volume 
gli studi sull'Europa 


Utile testo di consultazione contiene 21 relazioni di funzionari Cee 
e di esperti nazionali ai seminari del Movimento federalista europeo 


Ha avuto luogo nella sede 
dell’Adria Club la presentazione 
da parte dell'Istituto di studi e 
informazioni sulle Comunità 
‘Europee di Trieste e di una 
casa editrice milanese del vo. 
lume «Politica e prospettive del 
le Comunità Europee nel cam- 
po sociale, economico e scien- 
tifico - Riflessi sull'economia di 
Trieste e del Friuli-Venezia 
Giulia», 

Il volume raccoglie, sotto for- 
ma di saggi aggiornati, le 21 re- 
lazioni tenute da funzionari ita- 
liani, tra i più alti in grado, 
delle Direzioni Generali della 
Cee a Bruxelles e da qualificati 
esperti nazionali a due semina- 
ri di studi organizzati dal Mo- 
vimento federalista europeo di 
Trieste, con il patrocinio della 
‘Regione Friuli - Venezia Giulia 
e la collaborazione di Assicura. 
zioni Generali (il cui ufficio 
studi ha anche impostato e cu- 
rato il volume) e Lloyd Adria- 
tico. Il libro si apre con la pre- 
sentazione dell'on. Lorenzo Na. 
tali, vicepresidente della Cee, 
ed è suddiviso, con una o più 
relazioni per ciascuno, nei se- 
guenti capitoli: l’aspetto poli. 
tico, le istituzioni, i problemi 
economici, i problemi, giuridi- 
ci, la libera circolazione dei la- 
voratori, l'industria, la politica, 
della concorrenza, occupazione 
ed affari sociali, l'agricoltura, i 
trasporti, politica della ricer- 
ca e affari scientifici, le istitù- 
zioni finanziarie (banche e com- 
pagnie d'assicurazione), la poli. 
tica regionale, la politica ener- 
getica, il commercio estero del. 
la. Comunità. Due documenti 
elaborati dai partecipanti ai se- 
minari — sugli aspetti giuridi- 
co-istituzionali e su quelli so- 
cio-economici dell’integrazione 
comunitaria, con largo spazio 
all’analisi delle potenzialità pro- 
duttive di Trieste e della Re- 
gione in Europa — completa- 
no l’opera, 

Hanno parlato del volume e 
delle finalità dell’Isice, che in- 
tende fornire a Trieste e al 
Friuli - Venezia Giulia uno stru. 
mento di studio e di contatto 
con il lavoro della Commissio- 


ne della Cee, il presidente dell’ 
Istituto Zimolo, il segretario 
‘Viani, il vicepresidente Bari- 
son — che ha portato anche il 
saluto del Lloyd Adriatico che 
con le Generali ha concorso all’ 
organizzazione dei due semina- 
ri di studi sui problemi dell’in- 
tegrazione europe — il tito- 
lare della casa editrice che ha 
stampato il volume, Giudice, 
E’ stato posto, tra l’altro, in 
evidenza come nella pur ricca 
‘bibliografia sull'Europa man- 
casse sinora un’opera che ana. 
i lizzasse tutti i diversi settori 
di intervento della politica co- 
munitaria ed i riflessi che le 
| direttive della Cee hanno avu. 
to ed hanno nell'economia ita- 


liana, oltre che per la nostra 
regione. E' appunto questo vuo- 
to che il- volume colma, in un 
contesto partieclarmente op- 
portuno, perché proprio in que- 
sto periodo il Cnel sta svolgen- 
do un'indagine sui benefici che 
l’Italia ha avuto dall’ingresso 
nella Cee e Trieste e la Regione 
stanno mettendo a punto pro- 
grammi di rilancio economico 
che le veda maggiormente par- 
tecipi in ambito comunitario. 
In tal senso questo nuovo li- 
bro sull'Europa si presenta ol. 
tre che come. necessario testo 
di studio anche come utile ma. 
nuale pratico per gli ammini. 
stratori pubblici e privati del- 
la città e della regione, 


Gombacci 


Alice Gombacci alla Forum. Li 
chiama tabernacoli e sono cinque 
armadi di legno, tutti uguali all’ 
esterno, da aprire piano piano, ad 


uno ad uno. Trionfalmente li pre- / 


cede il carro, con la Madonna bi./ 
zantina, e popolaresca davanti e 
l'Angelo biancovestito dietro e con 
tanti e tanti ceri votivi sul pianale. 


L'intendimento confermato nei 
tabernacoli, laddove si irride l'iden- 
tità della donna col diavolo. Ma 
di sua proprio, di strettamente 
personale — financo un autoritratto 
nella figura dell'Angelo e nel. trat- 
to or ridente or dolente dei per. 
sonaggi femminili — la Gombacci 
pur ci mette qualcosa di consen- 
ziente alla millenaria tradizione 
che contrappone la Donna al De- 
Îmonio, non senza reciproci scam- 
bi. André Gide, che non era uno; 
stinco di santo, concluse «I falsari) 
con un atto di fede nel Principio 
del Male. E lei, Alice, ci crede o 
non ci crede al diavolo? Alice 'sem- 
bra eludere il problema. Giuseppe 
Marchiori, che la presenta, lo rele- 
ga. invece, in un’età favolosamen- 
te remota e così descrive l'ultimo 
tabernacolo: «Su uno sfondo di ali 
rosse, che potrebbero essete di 
fuoca, una donna è dominata dalla 
forza tentatrice di un diavolo: sce- 
na che appartiene a secoli lontani, 
conclusa con la disfatta dello spi- 


IMPORTAZIONI DALLA JUGOSLAVIA IN VIOLAZIONE DELLE NORME CEE 


Sul peccato della carne 
scoperto il contrabbando 


l'imputato è accusato anche di falso e soppressione di documenti 
{1 giudici glì infliggono 150 milioni di multa - Il ricorso in Appello 


Una montagna di carne so- 
vrasta il processo, celebrato 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Guglielmucci e for- 
mato dai giudici dott. Amodio 
e dott. Romeo, P.m.-il dott. 
Staffa, cancelliere il dott. Gros- 
Selli, La causa è contro Clau- 
dio Lossani, 39 anni, via Paga- 
no 32, della «Di.Ca.Max». Nel 
la stessa vicenda è implicato 
anche l'amministratore unico 
della società stessa, Giuseppe 
Schillani, 57 anni, via Fonda 
54, con il ruolo di responsa- 
‘bile civile, 

Il fatto che porta i due uo- 
mini nelle aule di giustizia ri. 
sale al pomeriggio del 16 apri- 
le del 1975 quando, all'altezza 
del Lisert, una pattuglia della 
Finanza fermò, per un norma- 
le controllo, un autocarro fri- 
gorifero, carico di carni bovi. 


= 
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LE VICENDE DI UN PORTAVALORI DI ZAGABRIA 


Possedere un'arma 
era il suo mestiere 


Condannato per l'introduzione di una pistola 


nel territorio nazionale 


- E' stato scarcerato 


Non sempre un uomo armato 
è un bandito. Può essere soltan- 
to un distratto, che si porta 
dietro l'arma di servizio. Que. 
sta, la spiacevole avventura ca- 
pitata al guardavalori Rudolf 
Horvat, 49 anni, da Zagabria, 
processato ora in stato di de- 
tenzione e per. «direttissima» 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Guglielmucci e for- 
mato dai giudici dott. Amodio 
e dott, , pim. il dott. 
Staffa, cancelliere il dott. Gros- 
selli, 

Il mattino del 4 novembre 
scorso, un tassametrista avvertì 
‘un vigile urbano di avere ac- 
compagnato in un negozio uno 
straniero armato,. La segnala. 
zione venne girata alla Mobile 
e, in via Donadoni, gli agenti 
rintracciarono l’attuale imputa- 
to, il quale aveva in tasca una 
pistola cecoslovacca, con sette 
‘proiettili. Nella macchina dell’ 
indiziato venne trovato, invece, 
‘uno sfollagente. 

Horvat venne dichiarato in 
arresto, ed egli spiegò che, ve- 
nendo a Trieste, aveva dimen- 
ticato di levare l'arma dal cru- 


Lo specchio 


scotto della macchina, Nella 
tema che qualcuno ‘gliela ru- 
basse — è il ferro del suo me- 
stiere di guardiavalori — se 
l’era cacciata in tasca. Egli di- 
chiarò poi di avere acquistato 
l’auto da un poliziotto, il qua- 
le, evidentemente, aveva dimen- 
ticato a bordo il manganello di 
servizio, al quale, peraltro, egli 
non aveva mai fatto caso, In- 
criminato per introduzione del- 
la. pistola. nel. territorio dello 
Stato e per porto della stessa 
arma e del manganello, Horvat 
conferma ora al collegio le pro- 
prie dichiarazioni istruttorie. 

Il p.m. chiede che all’imputato 
venga inflitto il minimo della 
pena, il difensore, avv. Riccar- 
do Ghezzi, ne sollecita l’assolu- 
zione sia pure con la formula 
del dubbio. Il Tribunale rico- 
nosce Horyat colpevole e, con 
le «generiche» e la continuazio- 
ne, lo condanna a un anno e 
sei mesi di reclusione, 200 mila 
liredi multa, un mese di arre. 
sto e 50 mila di ammenda, gli 
accorda i benefici di legge, ne 
ordina l'immediata scarcerazio- 
ne e dispone, infine, la confi- 
sca delle armi. 


ne macellate. Durante. l’ispe- 
zione le guardie avrebbero sta- 
bilito che il certificato sanita- 
rio che accompagnava la mer- 
ce sarebbe stato alterato nel 
senso che i quarti di carne da 
due erano diventati 28 e i chi- 
logrammi da 132 si erano tra. 
sformati in 1320. 

L'indagine si estese, e gli in- 
quirenti avrebbero successiva- 
mente assodato che da 28 quar- 
ti di bue e sei carrè di vitello 
erano stati tolti i lembi, sui 
quali era .stato impresso il 
timbro blu dell’esenzione do- 
ganale. La carne, che era stata 
importata dalla Jugoslavia con 
riduzione dei diritti di confine, 
avrebbe dovuto venire consu- 
mata nella zona di Trieste 
mentre sarebbe, invece, stata 
smistata in altre città, 

Al termine dell’inchiesta, Los- 
sani venne imputato di falsità 
materiale aggravata commessa 
dal privato in certificati am- 
ministrativi (la modifica dei 
quarti e dei chilogrammi), con- 
trabbando aggravato e conti- 
nuato, falso per soppressione 
(l’elim'nazione del timbro blu) 
e violazione dei diritti econo- 
mici in quanto avrebbe intro. 
dotto in Italia dalla. Jugosla- 
via oltre ventimila chilogram- 
mi di carne in violazione al di. 
vieto previsto dai regolamenti 
della Cee. Questo, il fatto. Los- 
sani ripete che la merce in di. 
scussione supera di poco i 
duemila chilogrammi e non 
già i ventimila che gli vengono 
contestati. 

Depongono, quindi, gli inqui- 
renti e poi prende la parola l’ 
avv. Schreiber dell’Avvocatura 
dello Stato, patrono di parte 
civile del ministro delle finan. 
ze pro tempore: il legale chie. 
de l'affermazione della penale 
responsabilità dell'imputato e 
la sua condanna pure al risar- 
cimento dei danni. Anche per 
il P.m. la colpa di Lossani è 
certa e, pertanto, il dott. Staf. 
fa chiede che per il contrab- 
bando egli venga condannato a 
un anno e otto mesi di reclu- 
sione e 120 milioni di multa e 
l'applicazione dell’amnistia per 
Île altre imputazioni, In difesa 


MOSO, Hotel Rainer . SAN 
CASSIANO, Hotel Frohssin - 
CORVARA, Hotel Greif - MOE- 
NA, Hotel Laurino © ANDALO, 
Hotel Splendid - FOLGARIDA, 
‘Hotel Splendor. 

Sono alcune delle proposte per 
si EROdanIO sulla neve con l’ 


dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 


CAVOLFIORE 


CAVOLI CAPPUCCI (uCAPUZI») 


MINIMO 


600 
300 
518 
207 
216 
150 
1035 
420 
345 
400 
500 
350 
600 


420 (300) 
230. (—) 
(400) 
(250) 
(300) 

(il) 

ì (—) 
300 (400) 
230 (—) 
300 (—) 
350 (700) 
250 (—) 
480 (400) 
1200 (2000) 


() 70 
(>) 
(A) 
(4) 
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(> 
(-) 
A) 


MASSIMO 


1880 (2200) 


PREVALENTE 


(600) 
{2} 
(500) 
(300) 
(350) 180 
=) 180 
(>) v 
(450) 360 
(9) 288 
(>) 350 
(300) 450 
[fond 300 () 
(600) 540 (500) 
1680 (2000) 


540 
280 
518 
1793 


(400) 
(—) 
(450) 
(250) 
(300) 
(—) 
ie 
(400) x 
=) 
(—) 
(700) 


10 
700 
518 
403 
518 
518 
460 
ULCI 


(4 
() 
fs), 
de) 
(>) 
(9) 
() 
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(a) 
(—) 
(= 
(>) 
(>) 
fas) 
Ke) 
ks) 


di Lossani discutono la causa 
l'avv. Trampus e il prof. Ami. 
goni: dopo avere valutato il 
fatto sotto il profilo dello 
stretto diritto, i penalisti sol- 
lecitano la concessione delle 
«generiche» con prevalenza sul. 
le contestate aggravanti e. il 
minimo della pena per il con- 
trabbando accertato in flagran- 
za e l'improcedibilità per le al- 
tre accuse, 

Il Tribunale riconosce Los- 
sani colpevole di contrabban- 
do e con la prevalenza delle 
«generiche» gli infligge 150 mi. 
lioni di multa, assieme al re- 
sponsabile civile lo condanna 
al risarcimento dei danni da 
liquidare in separata sede ed 
applica, infine, l’amnistia per 
le superstiti imputazioni, La 
difesa ha già firmato dichiara. 
zione di appello. 


IL PICCOLO 


rito religioso, annichilito dalla pro- 
terva. ‘astuzia demoniaca». 

Ma se il carducciano Satana ha 
vinto; perché mai rappresentario, 
nei precedenti tabernacoli, ora 
soggiogato dalla pietà della popo- 
lana che confonde le piaghe della 
sofferenza con le stigmate divine, 
ora soggiogate la presunzione del 
potere clericale, ora tentato, lui 
stesso, dalla nuda seduzione del 
sesso femminile, ora tentatore, qua- 
le appare nelle antiche e ingenue 
personificazioni allegoriche? La do- 
manda, è ovvio, non attende dispo- 
sta. L'ironia è la grande regola 
d'ogni iniziazione. moderna, illu- 
ministica, laica e il non addattar- 
visi è segno di scarso buon gusto, 

Peccato, quest'ultimo, davvero 
diabolico, che mai e poi mai vor- 
remmo commettere di fronte alle 
opere della Gombacci che merita. 
no tutto il nostro consenso, E qui 
siamo pienamente d'accordo con 
Marchiori: «E' improprio affidarsi 
al potere esorcizzante e dimenti 
care invece la vitalità dell’imma- 
gine, la sua struttura, il suo signi 
ficato, la sua qualità di opera d' 
arte. La pittura assorbe persino la 
diavoleria col potere magico dell’ 
invenzione fantastica. E’ il mondo 
delle '’sacre'’ rappresentazioni, tra- 
dotte in termini profani, un mon- 
do da scoprire che la fantasia di 
Alice sta rivelando, senza preoccu- 
parsi di ’’provarne’”’ l'attualità». 


Metallinò 


Elettra Metallinò alla Cartesius. 
23 disegni a china nera, che sono 
affinamento e continuità della tec- 
nica linoleografica per la quale la 
Metallinò è artista di primissimo 
piano in campo internazionale. Se 
dovessimo indicare un tema accen- 
tratore, intitoleremmo questo ciclo 
alle ville venete. E non per la fre- 
quenza di codesti soggetti, ma per 
la funzione riordinatrice che essi 
assumono, pur permanendo, qui 
come sempre, la Metallinò fedele 
al proprio patrimonio di segni, 
di luoghi, di personaggi, 

Questa  ciclicità tematica. ritma 
da molto tempo le lunghè caden- 
ze, dense di opere, che conforma- 
no il suo lavoro. E’ come se la 
stessa, identica sacra rappresenta- 
zione venisse di volta in volta in- 
scenata in luoghi diversi, assu- 
mendo da questi non tanto lo 
sfondo, il quale anzi viene soven- 
te trasferito da uno o più cicli 
precedenti, quanto l'atteggiarsi dei 
corpi, umani 0 architettonici, nel 
vuoto del luogo deputato, Alla ra- 
dice c'è un sentimento singolare 
di lei, indifferenza e. partecipazio- 
ne, pietà e fatalismo, sincretismo 
stilistico e forte selettività stilisti: 
ca. Si rifletta su «Colombi di Vil. 
la, Manin» — il solo disegno che 
richiama nel titolo il tema — e 
si constaterà che c'è ‘assai poco di 
Villa Manin e delle ville venete 


in generale. 
Piuttosto la Spagna, l'architet- 
tura coloniale sudamericana, il 


Carso, una Venezia venezianissima, 
tanto da sembrare convenzionale: 
tutto ciò insieme, il barocco e il 
biblico, misurato però in uno spa- 
zio che è quello della campagna 
veneta monumentale ed arcana, fi. 
nanco in una dimensione metafi- 


i 


| salesiano. 


sica e surreale, che, altrove, viene 
vissuto nel tempo dell'alluvione, di 
un immane affluire d'acqua che 
sommergono ‘le pianure e le attra- 
versano coi fiumi intersecantisi fra 
di loro e formanti spirali d'acqua, 
donde emergono spettri archeolo- 


gici. «Si lasciarono avvolgere nel 
vortice», ma ne sortirà il «Volo 
di liberazione» dei colombi, an- 


corché questi simboli dello Spiri- 
to Santo siano talvolta pietrifica- 
ti e immobilizzati sulle cimase dei 
palazzi, sugli architravi dei por- 
ticati. 

Il senso profetico non svela al 
cunché del futuro, poiché il desti- 
no è fermo. Il quotidiano com- 
mercio, la consueta cerimonia, il 
normale rito è bloccato per sem- 
pre nell'attimo în cui î protago- 
nisti sono diventati consapevoli e 
perciò da attori sono diventati te- 
stimoni. L'angoscia gela il movi- 
mento interiore ed esterno. Ma il 
pensiero testimoniale procéde mo- 
bilissimo, investe e trasfigura al. 
tri periodi storici e altre. situazio- 
ni culturali, travasandovi dentro 
il peso perenne della diaspora sen- 
za fine. In questo ciclo le ville 
venete del Settecento, tramonto di 
una civiltà. Ed anche la Spagna e 
la Puglia, la Grecia é il Setten. 
trione. 

Finché ogni cosa si spoglia delle 
proprie connotazioni stilistiche e 
resta soltanto quel nudo fram- 
mento del muro del pianto’ che 


nella «Ruota della vita» fa da quin- 
ta all'antico astrolabio, inerte mo- 
numento innalzato per celebrare le 
illusioni della scienza empirica. 
Della Metallinò, nell'insieme, direi 
soltanto che nessuna delle sue ope- 
re dovrebbe andar dispersa, poi- 
ché ognuna è una frase necessa. 
Tia nella grande scrittura che ella 
va svolgendo, 


Pittori russi 


Pittori russi alla galleria dei Ret- 
tori. Sette artisti che cì dischiudo- 
no un mondo — il pianeta Rus- 
sia — ignoto ai più, un mondo 
distante tanto dallo stereotipo del 
realismo socialista quanto dalle a- 
vanguardie occidentali, Si potreb- 
be dire che questa è pittura mo- 
derna — nel senso di arte in evo- 
luzione e in trasformazione anche 
radicale — che non si nega peral- 
tro la possibilità, di germinare dall’ 
antico ceppone accademico, e che 
rifiuta, quindi, la trasgressione 
come unica e continua regola del 
dipingere. 

Il più completo ed autorevole, 
stando alle opere qui esposte, è 
Nicolai Ivanovich Barchenkov, na- 
to a Zagorsk, dove vive, nel 1918, 
formatosi a Mosca, eminente co- 
me paesaggista. (Una singolarità: 
come il nostro Zigaina, è privo del 
braccio destro). E' una pittura 
Ticca di citazioni ottocentesche, ma 
‘esse appaiono, a momenti per le 


"la vita quotidiana — la donna che 


abbreviazioni vicine al nostro rea. 
lismo magico, altrove, e ‘all'oppo- 
sto, per il morbido luminoso at- 
mosferico che penetra, grazie alla 
tecnica divisionistica, nella pro- 
fondità della materia, appaiono 
consumate e poi riciclate in una 
tessitura pittorica che nasce dalla 
consapevolezza dei molti cambia. 
menti e delle molte inversioni di 
direzione che hanno accompagna- 
to questo secolo. 

Figurista, paragonabile ai pitto- 
ri italiani del movimento del No- 
vecento (secondo la giusta osser- 
vazione di Raffaele De Grada), 
Pjotr Pavlovich Ossovsky, uscrai- 
no, 53 anni, formatosi anch'egli a 
Mosca, è il più intelettuale dei set- 
te: persegue risultati di monu- 
mentalità quattrocert.sca, avendo 
peraltro presenti vettori dinamici 
della composizione, ai quali forse 
non sono estranee discendenze fu- 
turistiche, e si avvale di tonalità 
corpose e squillanti che adduco- 
no una forte componente istin- 
tuale. Tratta soggetti prelevati dal- 


cuce, il pescatore, la riva cospar- 
sa di pietre — senza alcuna enfa- 
si celebrativa, 

Viktor Ivanovich Korovin, nato a | 
Leningrado nel ’38 ed ivi operoso 
parte dall'appartata. contemplazio- 
ne dei paesaggi nordici e conse: 
gna tale esperienza ad una com- 
posizione dove l'equilibrio viene 
bloccato fra luci ed ombre, mor- 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ubaldo Cossutti per 
il compleanno (9-11) da Vanilla e 
Luciana 10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Oreste Mioni per 
l'onomastico da Anita e Conchita 
Mioni ‘10,000 pro L'ultima crociata. 


In memoria di Gelindo Tondon nel 
II anniv. dalla moglie, figlio, nuora 
e nipotino 5000 pro U.I. Ciechi. 


In memoria di Ernesto Mancini 
nel IV anniv. (10-11) dalle famiglie 
Tommasini e Vascon 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati e 10.000 pro 
Aias. 

In memoria del rag. Riccardo de 
Beden nel XVII anniv. (10-11) dalla 
moglie Elsa 5000 pro Amici del cuo- 
re e 5000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Livio Vittori nel IV 
anniv. (10-11) da Fulvia e Patrizio 
10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Ev>lina Bisi per il 
compleanno (10-11) da Rina 5000 pro 
«Pro \Senectute»; da ‘Maria, Franco, 
Gianna e Mirella 10.000 pro Centro 
tumori. 

‘Im memoria di Vincenzo Valerio 
nel II ariniv. dalla mamma, sorella 
Violetta e famiglia 10.000, da Ar. 
mando Trevisini 10.000 pro Oratorio 


In memoria» di Emma Bon dalle 
amiche di strada per Longera n. 26, 
26/1 e 28/1 25.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

Da Aldo Sagrati 30.000 pro Rifugio 
‘animali Astad e 20.000 pro Ente ma- 
zionale protezione animali. 


In memoria di Giuseppe Codiglia | 
dal personale della Upim Barriera 
28.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia Rudes dai 
dipendenti ditta Radici 60.000 pro | 
“Anffas. 
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UN. INTRAPRENDENTE GIOVANOTTO 


DAVANTI AI GIUDICI 


Chiedeva alla fidanzata 
solo pochi quattrini 


Condannato per l’estorsione di 20 mila lire a 16 mesi di reclusione 


Un tentativo di suicidio, i 
primi contatti con la droga e 
con il marciapiede, un fallito 
omicidio; questi, i trascorsi di 
una ragazza non ancora sedi- 
cenne, Maurizia T., il cui tu- 
multuoso passato rivive, sia 
pure marginalmente, al pro- 
cesso contro Graziano Coroni. 
ca, 23 anni, Strada di Fiume 
135. Imputato di estorsione 
di ventimila lire e di tentata 
estorsione di titoli ed altro, 
egli compare ora davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Guglielmucci e for- 
mato dai giudici dott. Bidoli e 
dott. Romeo, p.m. il dott. Staf. 
fa, cancelliere il dott. Gros- 
selli. 

Nel 1975, Coronica conobbe 
casualmente Maurizia, che era, 
allora compagna di collegio 
di una sua sorella. Rivide la 
ragazza al mare, si fidanza. 
Tono, e un giorno egli avrebbe 
chiesto all’innamorata. di pre- 
stargli quattro mila lire e poi 
altri piccoli importi: ventimila 
lire in tutto. Nel mese di ago- 
sto, Maurizia.tentò di suicidar- 
si, rimase in ospedale per un 
paio di settimane e dopo qual. 
che tempo inviò una lettera a 


un giudice, spiegando i motivi 
dell’insano gesto: avrebbe, pra- 
ticamente, cercato la morte 
per sottrarsi alle vessazioni di 
Coronica e per «rincuorarsi» 
avrebbe anche r.ssaporato qual 
che sigaretta drogata. 

Prima della confessione serit. 
ta era, però, accaduto qualcos? 
altro: l’amore tra i due giova. 
ni era finito, Coronica era an. 
dato a lavorare a Udine, dove 
Maurizia lo aveva raggiunto, 
coinvolgendolo in un altro gua- 
io. Lo denunciò, difatti, per 
sfruttamento della prostituzio. 
ne, e sostenne che nella squal. 
lida attività egli si sarebbe as. 
socinto a un amico. e alla re. 
gazza di costui. 

I tre furono processati dal 
Tribunale di Udine, che li as: 
solse in blocco, L'attività ac- 
cusatoria di Maurizia finì 18 
ottobre del 1975 quando venne 
arrestata per tentato omicidio 
aggravato di un giovanotto e, 
dopo un breve periodo tra. 
scorso in carcere, fu trasferi. 
ta in un istituto di Venezia, 
Coronica ammette al processo 
di avere chiesto qualche pic- 
colo prestito alla fidanzata 
ma nega di averle fatto pres. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO. (**) 


PESCI: 

ACCIUGHE (SARDONI) 
CEFALI 

CODE DI ROSPO 


DENTICI 
GHIOZZI (GUATI GIALLI) 
MORMORE 


MINIMO MASSIMO 


1430 (2800) 
2500 (>) 

— 7800) 

— (9800) — (9800) 
500 (—) 3000 {) 

REINA) —_ (> 
6500 (14800) 8500 (14800) 
1200 (2800) 3600 (4800) 
4000 (8800) 6000. (8800) 
280 (560) 645 (1080) 
8000 (10800) 8500 (10800) 
800 (1200) 1300 (2480) 
2200. (5800) 8000 (10800) 
5000 (12800) 10000 (14800) 
2200 (2980) 2200 (2980) 


430 (1800) 
300 (—) 
— (7800) 


sal () tp} 
2000 (2800) 
550 (1500) 
600. (900) 
1300, (2800) 
4500" (8800) 
1600 (2800) 
200 (—) 


(1600) 
1 (900) 
(4800) 
(8800) 
(3600) 

fidi 


(*) Listino prezzi del 9 nov. — Le cifre fra parentesi st riferiscono a! prodotti di provenienza locale. — I prezzi, al netto di tara (15- 20%), sl intendono per chilogrammo. 


(**) Listino prezzi del 9 nov. — Le cifre fra parentesi si riferiscono, Invece, al prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria centrale. 
Non viene trattato in questo specchio Il prodotto ittico congelato. 
mo più alto praticati per Il prodotto estero e il prodotto locale e 


I prezzi si intendono per chilogrammo. 
Nel fornire 1 prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e il massi» 
mazionale; la distinzione non sussiste per 1 prezzi «al minuto», 


sione per ottenere i modesti 
importi di denaro. La ragazza 
Ticonosce che l’ex fidanzato 
mai ebbe toni minacciosi nei 
suoi confronti. 

Il p.m, chiede che l’imputa- 
to venga condannato a due an- 
ni di reclusione e 150 mila li. 
re di multa, l'avv. Muciaccia, 
che si assume la sua difesa, 
sollecita il minimo della pena 
mentre il Tribunale, con le 
«generiche» e l’attenuante del 
danno liève, gli infligge per 
l’estorsione di 20 mila lire un 
anno e quattro mesi di reclu- 
sione e 150 mila di multa e lo 
assolve dal reato tentato. 


MOSTRE D'ARTE 
Emilio Primossi 


alla Tavolozza d’oro 


Dall’11 al 20 novembre sarà 
aperta nella galleria alla «Ta- 
volozza d’oro» una personale : 
del pittore concittadino Emi- 
lio Primossi, 


Pozzana 


alla Tommaseo 


‘Gaetana Pozzana esporrà le 
sue opere dal 13 novembre 
nella galleria d’arte Tomma- 
seo. 


ONOcNODODORc c.c 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia, 6 

MILAN GOLDSCHMIEDT 


[N COCOTOOC00 Co 000000) 


RENA VECIA 


Donota 20 
dall’11-11 al 24-11 
«Mille e una notte di Natale» 


DALI’ 
'RABUZIN 
GRIESHABER 
WIINBLAD 
GONSAGRA 
JENSEN 


MANSNINIDIDIIIIINIINDINI 
Brindisi 
di fine d'anno 
sulla Costa 
Smeralda 
con U.T.A.T. 


Viaggio in autopullman 27-12/3-1 
Viaggio in aereo 30-12/2-1 


‘Prenotazioni Uffici U, T. A, T.! 


i Barcola-Grignano 50.000 pro Chiesa | 


Per la «Settimana del cancro 1978» 
da Nada Chicco 20.000, da Anna To- 
mini 10.000 pro Lega italiana lotta 
‘contro i tumori «G. Manni». 

In memoria dei propri cari defun: 
so): da Bruno e Pucci Battagliarini 
‘mila pro. Pro Senectute. 

In memoria del dott. Domenican- 
tonio ‘Adovasio dalla sezione Dc 


S. Bartolomeo (Laboratorio missio- 
nario); dal dott. Luigi Fontana e 
Alma 20.000 pro CRI (pronto soccar- 
so); da Bruno Pucci Battagliarinì 
50.000 pro Piccole Ancelle del Sacro 
Cuore (Casa di riposo Malusà Za- 
netti); dagli amici di Sandra: Cin- 
zia, Gianni, Luigi, Piero, Roberto 
25.000 pro Centro tumori; da Vanni 
e Donatella De Bernardinis 15.000 pro 
'UILDM; da Settimio e Stana Bonet- 
ti 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Vittoriano Pittani 
dalla fam. Bardella 10.000 pro Astad. 

In memoria di Stefania e Antonio 
‘Gherdol dal figlio Tonci 5000 pro «Pro 
Senectute», 

In memoria di Gi Furlani 
10.000 pro Comitato ex allievi ricrea- 
torio Padovan. 

In memoria di Felice Olivo da Li- 
vio, Nerina e Dario Sbroiavacca 10 
mila pro Centro tumori; dalle fam. 
Fortunati, Ghiro e Naccari 15.000 
pro Assoc. it, assistenza spastici. Î 

Im memoria di Ina Suligoi da Tina: 
Mosetti e Maria Pregel-Mosetti 10.000 
pro Asilo ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nicolò Pecchiari dal- 
“fam. Rumez, Zanolla, Hafner 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Giuliano Minon da 
‘Emanuele Tagliaferro e famiglia Fir- 
mino Bressan 5000 pro Asilo Spe- 
tanza. 

Ir. memoria di Bruno Fabiani dagli 
inquilini dello stabile n. 6 di via Al- 
‘berti 64.000 pro Centro cardiologico 
osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria. dì Milli Rudes dalla 
cugina Jolanda 20.000 pro «Pro Se- 
mectute»; da Maria ed Etta Renni 
10.000 pro CEST, 


In memoria di Pina Cesare ved. Ri- 
ghi da Erna e Carlo Paoletti 15.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Rina Gargano da 
Licio Mancini 10.000 pro Fondo bene- 
ficenza Rotary club. 

In memoria di Serafina Vanin da 
Gina Grisovelli 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Antonietta ved. Sau- 
li da Gina Valentincic 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gigi Furlan dalle fa- 
‘miglie Paolo, Uberto Filippi e Atta- 
nasio 25.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Daniele Capeletti 
da Trevisan - Zamarin 5000 pro «Pro 
Senectute», 

In memoria di Pina Suligoi da 
Gemma de Manzolini 5000 pro Opera | 
difesa minorenni. 

‘Im memoria di Felice Olivo (Medea) 
da Salvatore Strancer 10,000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Adalberta Godeas 
‘Medea) da Salvatore Strancer 10.000 
"pro Centro tumori. 

In memoria di Vittore Marchio da 
‘Renato Gagliardi e Sergio Viviani 20 
mila pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Domenicanto- 
nio Adovasio da Bruto Temini e fa- 
miglia 20.000 pro ‘Istituto Rittmeyer; 
da Paolo e Rossana Tamaro 25.000 
‘pro Centro cardiologico osp. Maggio- 
Te' (prof. Camerini); da Enzo e Cate- 
rina Spinelli 10.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo; da Elisabetta 
Zocconi 5000 pro Centro immuno-tra- 
sfusionale (Osp. Maggiore); da Ma- 
rio e Maria Zocconi 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Manlio Maldini dalla 
fam. Spaventi 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Angela Frata ved. 
Degrassi dai condomini del n. 7 di 
via F. Denza 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Angelo Chert da Ar- 
lette Grassi 110.000 pro Parrocchia S. 
Caterina da Siena. 

In memoria di Gilda Flego Leonar- 
duzzi da Gigliola, Ines, Luisa, Ma- 
riuccia, Sarina 10.000 pro Domus 
Lucis, 

In memoria dell'avv, Francesco 
Toncic da Cesare Pagnini 10.000 pro 
Società di Minerva, 

In memoria di Mina Schattanek 
ved. Juh dalle famiglie Gombassi - 
Osvaldella 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Paola Mainardi Me-! 
tallinò dai colleghi di Tea dell'Uffi.i 
cio stranieri - Centro profughi Pa: 
driciano 26.000 pro Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla figlia e nipote 20.000 pro 
‘Parrocchia Madonna della  Provvi 
denza. 

In memoria di Rosina Marini-Mar- 
tinuzzi dalla famiglia Emilio de To- 
ma 10.000 pro ECA; da Midy Kich- 
ler 5000 pro Centro tumori, 


In memoria di Stefania Siscovich 
da Gonio e Pina Sancin 7000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria del cap. Guido de Vi. 
sintini dalla moglie 5000 pro UILDM 
e 5000 pro «Pro Senectute». 

‘In memoria di Cesira Longhi da 
Silvio e Maria Pesle 20.000 pro Con- 
ferenza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Chiesa S. Rita). 

In memoria di Laura Grisi dalla fa- 
miglia Movia 30,000 pro Liceo scienti- 
fico G. Oberdan (premio di studio! 
Laura Grisi). 

In memoria di Anita Patuanelli da 
Silvana e Dante Rubessa e Natalia 
Monticco 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Crevatin 
ved. Tamplenizza da Savina e Guido 
110.000, da Primo Valent 10.000 pro 
Chiesa S. Luigi (poveri); da Guerri: 
no e Bruna Cermel 5000 pro Assisi 
za spastici e 5000 pro Centro tumori; 
dalla fam. Mandero 10.000 pro Chiesa 
S. Luigi. 

Da un gruppo di istriane 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Luigia Penco ved. 
Piccini da Rina e Mimma Piccini 20 
mila, dai dirigenti della Cassa di ri- 
sparmio 20,000 pro Centro tumori, 

In memoria di Orfeo Cechin dai 

cugini Zecchini (5.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 
In memoria di Paolino Marini dai 
ipendenti dell'impresa Cividin e Co, 
20,000 pro Centro rianimazione (Ospe- 
dali riuniti)), 20.000 pro CRI e 15.000. 
‘pro Centro tumori; da Sara ed Ema. 
Tiuele De Sario 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giulietta Moze da 
“Anita e Lidia ‘Manetti 10.000 pro 
ASTAD. 

In memoria di Alfonso Dicara dal 
personale Schenker e Co. 95.000, dal- 
la Schenker e Co, 50.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Silvio ‘Kretic da 
(Claudia, Mario, Giovanna e Sabrina 
Zennaro ‘15.000 pro UILDM. 

In memoria di Lidia Covelli dal 
personale Sip 41.000 pro Unione ita- 
liana ciechi; dai dipendenti Stock 
Zaule 52.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Paolo Prister 
da Fanny Conegliano 5000 pro Comu- 
nità israelitica e 5000 pro Asilo Gen- 
‘tilomo. 

In memoria di Argeo Velicogna da 
Lyda e Luigi Crorgi 5000 pro UILDM 
e 5000 pro ANFFaS; dalla fam, Ba- 
riechio 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nicoletta Corbatto 
dalla figlia Giovanna Corbatto 10.000 
pro Centro card'ologico osp, Maggio- 
te (prof. Camerini). 

In memoria di Giovanna Perini ved. 

Ive dalla famiglia Langella 10.000 pro! 
Centro tumori; da Eugenio e Maria 
Chelleris 5000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 
In memoria di Maria Venier e pa- 
dre Paolo di Capodistria dalla fami. 
glia Ceppi-Venier |10.000 pro «Pro Se- 
nectute», 

In memoria di Lidia Bratina dalla 
fam. Volsi 110.000 pro poveri ‘Parroc- 
chia Beata Vergine delle Grazie; da 
Maria Cimarosti 5000 pro Centro tu- 
mori. 

L'elargizione in memoria di Silvio 
Kretic fatta da Livia ‘Zuliani ed ap- 
parsa in data 9 c.m. deve intender- 
sì di Lire 10.000 a favore della Pia 
Fondazione Scaramangà. 

L'elargizione di Lire 20.000 a fa- 
yore della Missione Triestina nel 
Kenya pubblicata il giorno 9 us. 
deve intendersi fatta da Paola Led- 
ce i memoria dei propri cari de- 

unti. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo via G. Carducci) | 
TELEFONO 61740 4 


a Trieste 
un nuovo pu 


bidezze tonali e violenze gestuali. 

Gennadi Ivanovich Solovich, mo- 
scovita, 46 anni, si è dedicato an- 
che alla scenografia teatrale e’ ci- 
nematografica e manifesta tall 
suoi interessi nell'unica opera qui 
esposta che propone un profilo 
della sua città in un taglio ac- 
centuatamente orizzontale; la frat- 
tura, peraltro, è in tutto impres- 
sionistica. 

Lettone (quindi, a stretto rigo 
Te, i russi sono soltanto cinque), 
Valdis Karlovich  Kalnroze, nato 
nel 1894 a Riga e formatosi in 
quella. Accademia, lavora di spa- 
tola, a forte rilievo  materico, su 
campiture piatte e tendenzialmen- 
te monocrome, in modi fovisti 
che s’imparentano all’espressioni- 
smo scandinavo, liberato però da 
ogni riferimento denotativo. 


Infine due pittori affini fra di 
loro, nati entrambi a Vladimir; 
Kim Nikolaevich Brittov, 53 anni, 
Studi a Mstersk, fondatore della 
scuola locale, e Vladimir Jakovle- 
lich Jukin, 58 anni, studi a Tvanovo 
e Lvovo; entrambi dediti nella tec- 
nica (Britov sì perfezionò nell’imi- 
tazione della miniatura laccata) e 
nella scelta dei soggetti (gli anti- 
chi monasteri, le macchie di ‘tinte 
vivaci nel bianco della neve sotto 
il sole, il rosso reticolo delle fan- 
gose strade primaverili) alla rivi- 
sitazione della loro tradizione na- 
zionale. 


Colautti 


Alferio Colautti alla Tavolozza 
d'oro. Il pittore è -sempre un otti- 
mista, poiché crede nella possibilità 
che esista ciò che egli crea sulla 
tela. Ma Colautti è doppiamente 
ottimista poiché non avverte la 
melenconia degli ultimi luoghi an- 
tichi ancor vivi — i cortili rustici 
animati dal lavoro agricolo e dai 
giochi dei' bimbi, le piccole inse 
nature dove i pescatori si affa- 
cendano attorno alle barche e alle 
reti, l'immutabile rituale dei clown 
nel circo, la processione paesana 
aperta dall’irrequieta schiera dei 
chierichetti — e dona anzi a tali 
luoghi Ja luce splendente del -pri- 
mo mattino del mondo. 

Di contro, e stranamente, i ri- 
tratti, velati dalla morbidezza degli 
impasti cinerini o seppia, appaiono 
filtrati oltre lo spessore d'una me- 
moria evocativa che raggela le fi- 
sionomie nella perfezione quasi fo- 
tografica del contorno. Fra le cose 
più interessanti di questa mostra 
—. «he contiene molte proposte, 
anche contrastanti — vorremmo se- 
gnalare la scenetta del pagliaccio 
esordiente: costui s'appella alla fis- 
sità della maschera e del ruolo 
‘per vincere l'emozione e trova nell’ 
agile grazia della ballerinetta un’ 
appropriata «spalla»: qui la mol- 
teplicità di significati portati dalla 
violenza degli sbattimenti. lumino- 
si che accendono i colori rutilanti 
trova nella pittura ‘la propria ap- 
propriata realizzazione. 


G.M. 


4 TELEQUAITRO 


I PROGRAMMI ODIERNI 


19: «Bolek: 0, Lolek»**, cartoni * 
‘animati; «The chuckle heads), co 
miche; 19.35: «Gli ultimi soprav- 
vissuti: Appuntamento con ls mor- 
ter**, documentario sugli anim 
li; 19.55: «Superclassifica show»?*, 
‘hit parado dei successi discografi- 
Ci; 20.30: «Fatti e commenti»*, no- 
tiziario; 21.05: «Caccia al 13»**, 
pronostici e interviste a cura di 
Giannt Rivera; 21.30: «Superseven 
‘chiama Cairo»** (1965), film di 
spionaggio con Roger Browne e 
Fabienne Dali; 23: «Turchian**, 
documentario P.V.; 23.15: «Falti 
e commenti)*, notiziario. 


**) a colori; *) parzial. a colori 


moncini 


pneumatici 


Viaggi brevi 
$ di NATALE 


23-26/12: MERANO, in auto 
pullman 

23-26/12: LIUBELJ (per gli au- 
tomobilisti) 

23-26/12: CORTINA D’AMPEZ- 
ZO in autopullman 

23-26/12: FALCADE, Hotel San 
Giusto (per gli automobilisti) 

23-26/12: VILLACO e (KANZEL 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


nto vendita 


LE/1/A/T] 
CAMOZZI e BEVILINI 


VIA TACCO, 32 - TELEFONO 773688 


ECCEZIONALE VENDITA . 
FINO AD ESAURIMENTO 


ABBIGLIAMENTO BAMBINO ESTATE - INVERNO 


SCONTI 30 40 50% 
MODE FRANCA 


Centro Commerciale Altura - Via Alpi Giulie 2, tel. 870084 
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PROSEGUE L’ELENCO DEI MAGGIORI CONTRIBUENTI DELLA CITTÀ 


Imponibili sopra gli 8 milioni 


12, 


Proseguiamo la pubblicazio- 
ne dell'elenco nominativo dei 
contribuenti del comune di 
Trieste i quali, nella dichiara. 
zione presentata ai fini dell' 
Irpef per l’anno 1975, hanno 
denunciato un imponibile su- 
periore agli 8 milioni di lire. 


Losurdo Umberto 46.438.978; 
Lovisato Luciano 15.011.502; Lo. 
Visato ‘Lucio 17.494.059; Lovre- 
Cich Fiore 8.117.889; Loy Erne. 
Sta 9.500.875; Lozey Aldo 14 mi 
lioni 237.416; Lubini Ferruccio 
14.892.000; Luca Pierina 10 mi 
lioni 205.797; Lucari Salvatore 
8.195.076; Lucchetta Massimilia 
ho 9.181.085; Lucchetti Paolo 11 
Milioni 860.971; ([Luechina Pier: 
Paolo 8.930.022; Luch Aurelio 8 
Milioni 751.394; Lucheschi Filip: 
po 22.945.566; Luchetta Nicolò 
27.507.426; Lukich-Lotzniker Vin: 
cenza 9.614.029; Luciani Giovan: 
Ni 13.792.701; ‘Lughi Ida ll mi. 
lioni 386.000; Lughi Livio 12, mi. 
lioni 047.522; Lugli Diego 11 mi. 
Îioni 552.064. 

De Lugnani Enzo 8.684.738; Lu- 

i Silvano 12.756.905; Luis 
iuciano 8.069.626; Luksich Clau: 
dio ‘10.273.437; ILunardis Fulvio 
11.101.000; Lunardis Maurilio 8 
Milioni 258.463; Lunder Dante 9 
Milioni 695.725;  Lunghini Gu: 
Elielmo 119.257.000; Lupattelli Lui- 
Ri 13.220.683; Lupi Giorgio 8 mi- 
lioni 724.209; Lupine Vito 9 mi 
lioni 239,000; Lupo Sergio 12 mi. 
lioni 052.440; Luppi Francesco 
8.369.066; Luppieri Sergio 8 mi- 
lioni 292.980; Lusa Augusta 8 
milioni 817.825; Luser Giuliano 
13.362.881; Lussi Boris 8.950.073; 
Lussi Silvio 12.336.805; Luttini 
Carlo 9.144.261; Luzzatto Alma 
9.206.432; Luzzatto Fegiz Pier. 
Paolo 22.930.343; Luzzatto-Rosen: 
Wasser Norah 32.457.230. 

Luzzatto Tullio 9.795.000; Ma: 
cagno Francesco 15.485.370; Mac. 
ca-Paoli Nives 8.349.000; Macchia 

rizio 113.449.522; Macchiarel 
la Carmelo 9.915.918; Macchioro 
Gino 11.421.661; Machne Vera 
8.099.433; Maciotta Ruggero 16 
milioni 521.133; Macorin Silvana 
8.410.000; Macorin Tomasi Ric. 
cardo 9.843.468; Macovelli Ce- 
lio 12.814.726; Maddaleni Mar- 
Bherita ‘11.865.085; Maestro Ga. 
Stone 15.154.835; Maestro Mario 
8.121.542; Naetzke - Casagrande 
Maria Rosa 22.069.000; Maffei 
Carlo 8.381.676; Maffei: Guido 9 
milioni 021.810; Maffei Scipione 
9.128.873; Maffezzoni Narciso 10 


Milioni 410.663; Mafrici Angelo! 
8.063.075 


Magaletti Giuseppe 8.968.626; 
i Achille 17.999.817; Maggio 
Elda 8.217.521; Maggiulli Enrico 
15.615.000; Magliocca Andrea 14 
Milioni 580.885; Magnan Gino 8 
milioni 646.960; Magnarin Alfre: 
do 10.182.354; Magrassi Arnaldo 
11.242.197; Magri Enrico 26 mi- 
lioni 593.542; Magris Dario 15 
Milioni 669.663; Magris Sergio 
9.012.115; Machne Giorgio 9 mì. 
lioni 631.392; Maiani Roberto 9 
Milioni 248.498; Maier Bruno 10 
milioni 844.000; Maieron Pierluigi 
‘15,189.000;  Mainenti Mario li 
«milioni 946,381; Majola Fernando 
8.317.130; Maionica Carlo 10-mi- 


lioni 205.305; Majori Luigi 13! 


milioni 199.054; Maisano Anto: 
nino 9.406.404, 

Maizzan Silvano 14.658.167; Ma- 
labotta Giovanni 20.776.042; Ma. 
lannino Salvatore 12.054.019; Ma 
lazzi Bruno 8.668.973; Malerba 
Maniscalco Laura 10.528.533; Ma. 
lipiero-Ucropina Eva 8.784.000; 
Mallini Nereo 8.568.829; Maltese 
Domenico 13.393.537; Malusa An. 
gelo 11.064.374; Manca Umberto 
8.668.694; Mancini Franco 8 mi. 
lioni 498.872; Mancini Renato 10 
milioni 805.000; Mancini Riccar- 
do 8.848.036; Mandero Bruno 9 
milioni, 418.000; Mandruzzato 
Giampaolo 34.140.473; Mandruz- 
zato-Gaidano Maria Eugenia 13 
milioni ‘760.392; Manetti Guido 
9.545.000; Manetti Lodovico 9 mi. 
lioni 100.056; Manfredi Franco 
27.502.000; | Manganaro France. 
sco 18.080.282. 

‘Maniccia Lorenzo 11.130.613; 
De Manincor Luigi 18.936.190; 
Maniori Elvia 16.412.676; Mann 
Giovanni 20.901.059; Manna An: 
tonio 14.668.295; Mansutti Bruno 
11.468.602; Mantini Mario 8 mi. 
lioni 691.522; Manurita Stefano 
10.909.144; De Manzano Renato 
14.336.495; Manzi Vittorio 12 mi. 
linni (045.000; Manzin Giovanni 
21.181.000; Manzin Roberto 12 mi- 
loni 209.131; De Manzini Gian: 
antonio 8.894.000; Manzutto Gi 
tolamo 10.393.123; Maraldo Si. 
Tio 8.624.700; Marangon Giorgio 
9.082.273; Maranzina Giuseppe 
18.992.270; Maraspin Fausto 11 
Imilioni 787.000; Maraspin Renato 
10.622.974; Marass Isidoro 28 mi- 
lioni 314.623; Marassi Dario 10 
milioni 736.620; Marassi Giorgio 
14.801.155; Marassi Massimiliano 
9.657.214; Marassi Massimo 8 mi. 
lioni 419.047, 

Marassi Tullio 13.297.000; Mar. 
cantoni Mario 8.943.001; Marche- 
san Sergio 8.772.848; Marchesini 
Livio 9.531.055; Marchetti Enrico 
8.707.000; Marchetti Ferruccio 9 
milioni017.348; Marchetti Italo R 
milioni 895.205; Marchetti Livio 
9.006.058; Marchetto Marino 11 
milioni 904.514; Marchi Alberta 
Giulio 14.403.621; Marchi Man: 
giarotti Maria Angela 14.149.572; 
Marchi Bruno 11.405.024; Marchi 
Claudio 14.794.697; Marchi Fai 
sto 9.115.499; Marchi Giorgio 10 
milioni 521.643; Marchi Luciano 
111.050.851. 

Marchi Walter 10.761.092; Mar- 
chioli Dario 8.053.924; Marcolin 
Fabio 9.636.705; Marcon Luigl 
16.206.000; Marcon Lino 14 milio- 
ni 147.498; Marconi G. 8.186.214; 
Marconi Alfredo 9.411.900; Mar- 
‘culli Antonio 11.363.841;  Mar- 
dirossian Martire 9.683.911; Ma- 
rega Giulio 9.911.520; Maresca 
Ernesta 8.448.140; Margaris Spi. 
ro ‘111.475.749; Mari Alfredo 12 mi. 
lioni 742.128; Mari Antonino 21 
milioni 941.989; Mari Emilio # 
milioni 082.010; Mari Riccardo 
159,448 .| Mariani Carlo 11 mi 
lioni ; Marin Luigi Adolfa 
24.866.684; Marin Umberto 10 mi 
lioni 792.103; Marinelli Vittoria 
10.304.981. 

Marinello Angelo 12.698.500: 
Marini Dario 9.488.970; Marini 
Flavio 8.979.000; Marini Giusep- 
pe 9.956.696; Marini Mariano 9 
milioni 210.835; Marinoni Daria 
8.422.714; Marinsek Francesco 10 
milioni 694.198; Marinuzzi. Aldo 

O 


RICHIESTA DEL CONSORZIO ALLA REGIONE 


Reddito più alto 
per alloggi lacp 


Il consorzio fra gli Istituti 
Case popolari della nostra re- 
gione nella sua ultima riunio- 
ne, ha affrontato. il problema 
del limite di reddito per la 
‘assegnazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica. 

Le vigenti disposizioni pre- 
Vedono la esclusione dai con- 
torsi dei richiedenti con red- 
dito annuo superiore ai 6 mi- 
lioni, Purtroppo, la svalutazio- 
ne monetaria ha fatto sì che 


è #ali limiti siano facilmente 


Taggiungibili dalle famiglie 
con più di un reddito che, 
Lei i, anche se abitanti in 
alloggi antigienici, soggetti a 
Sfratto esecutivo o peggio an- 
cora, rimaste senza casa a 
‘causa del terremoto del 1976, 
Ron possono &ccedere agli al- 
loggi costruiti dagli ‘Istituti 
‘case popolari, 

Inoltre, il reddito massimo 
Iconsentito per rimanere in un 
alloggio popolare è di 7 milio- 
Ni 200 mila lire: chi supera ta: 
le reddito per tre anni conse- 
icutivi è soggetto alla revoca 
della assegnazione e, quindi, 
deve rilasciare l'alloggio in 
ftermini molto brevi. Dal cen- 
Simento promosso dagli Icp 
tisulta che, per questo moti- 
VO, più del 22 per cento dei lo- 
To inquilini è «guori legge». 

I due limiti di 6 milioni e 
Ui 7 milioni 200 mila lire so- 
no stabiliti da una legge re 
Sionale del 1976. 

Per questi motivi l’assem- 
Dlea del: consorzio, della qua- 


Acquisti fino a un milione di lire 
senza interessi, senza cambiali, pagabili in 12 mesi è l'iniziativa straordinaria, 

promossa dalla BON-PAS, per favorire integralmente il cliente e i giovani sposi. 
È una novità eccezionale e la prima in assoluto in questo campo. Approfittatene! 


le com'è noto, fanno parte an- 
che i sindacati dei lavoratori 
ed i rappresentanti degli asse 
gnatari, ha accolto all’unani- 
mità la proposta del presiden- 
te Bertolo di chiedere alla Re- 
gione la emanazione del decre- 
‘to che elevi a 7 milioni e mez- 
zo il limite per la partecipa- 
zione ai concorsi per assegna- 
zione degli alloggi. L’accogli- 
mento di tale proposta com- 
porterebbe la elevazione del 
reddito per la revoca ai se 
guenti limiti: 9 milioni per Je 
famiglie fino a 4 persone; 9 
‘milioni 900 mila per le fami- 
glie fino a 5 persone; 10. mi- 
ioni 800 mila per le famiglie 
fino al 6 persone; 11 milioni 
‘700 mila per le famiglie fino 
a 7. persone; 12 milioni 600 mi- 
la per le famiglie fino a 7 0 
più persone. 

Il consorzio fra gli Iacp ha 
inoltrato la richiesta al presi- 
dente della giunta regionale. 
Comelli, e all'assessore regio- 
nale si lavori pubblici, Bia- 
sutti. 


Questa sera la PATERNITI 
VIAGGI wi invita ad assiste- 
re al documentario: 


FIESTA 
A CENTRAL HOLIDAY 


che verrà trasmesso. alle 
ore 22.35 da Telequattro. 


Vasto assortimento 
di tendaggi, tappeti, coperte, copriletti, moquette e biancheria per la casa. 


13.801.812; Marion Giovanni 25 
milioni 911.000; Marion Giusep- 
pe 15.932.898; Mariuzzo Oresta 
18.636.360; Marizza Mario 9 mi.ì 
lioni 509.000; Marletta Salvatore} 
8.370.000; Marovelli Marcello 10° 
milioni 119.928; Marsi Alessan: 
dra 11.744.726; Marsi Andrea 10 
milioni 543.000; Marsi Angelo 2 
milioni 361.492; Marsi Claudia 
14.713.922; Marsi Giampaolo 18 
milioni 240.825; Marsi Nereo 10 
milioni 732.771. 

Marsico (Luciano 12.691.602? 
Marsilli Claudio 13.130.000; Mar- 
telanc Egidio 12.651.600; Martel. 
lanz Carlo 19.481.181; Martelios- 
si Ida 11.315.433; Martin Lino 10 
‘milioni 080.000; Martinelli Bruno 
11.287.116; Martinelli Fiorenzo 16 
milioni 023.000; Martinelli Gio. 
vanni 16.098.000; Martignano Nel. 
la 13.800.527; Martini Laura 8 
milioni 743.775; Martini Ottone 
20.907.392; Martinico Ezio 11 mi. 
lioni 069.976; Martino Francesco 
‘11.384.365; Martinoli Elisa 13 mi 
lioni 678.990; Martinoli Renato 
110.764.255; Martinolli Antonio 11 
milioni 286.287; Martinolli Carlo 
21.006.299; Miartinolli, Giovanni 
8.777.841; Martinuzzi Renato 9 
milioni 882.532. 

Martone \Attilio 9.711.480; Mar. 
tuscelli Adolfo 8.729.019; Marussi 
Antonio 20.684.000; Marussi Da- 


Tio 8.122.539; Marzari Bruno 9 
milioni 219,607; Marzi Aldo 8 mi. 
lioni 648.859; Marzi Oliviero 14 
milioni 984.643; Marzi Primo 9 
milioni 398.339; Marzini Leo 14 
fmilioni 095.306; Marzolini Gior- 
gio ‘14.121.000; Marzollo Angelo 
8.251.000; Masala Paolo 9.363.535; 
Marscarin Gino ‘10.328.496; 
scellani Pietro 70.875.21 
Giovanni 8.871.000; Mascia Augu: 
sto 13.840.526; Mascii Pierluigi 
24.177.510; Mase Carlo 8.079.142: 
Mase Massimiliano 8.381.000: Ma. 
se Tullio 25.365.000, 

Maserati Ennio 9,230.000; 
setti Roberto 8.219.077; Masi 
lo Michele 10.294.928; Masiero E. 
dvino ‘10.035.141; Masoli Mario 
20.233.082; Masolini - Bensoa 
Giovanna. 8.277.857; Massa Alda 
31.237.691; Massa Fausto 8 m' 
lioni 385.445; Massai Gianfranca 
11.970.319; Massaro Giacomo 1! 
milioni 250.910; Massarotti An. 
tonio 12.136.000; Massarotto Ni 
colò 12.933.134; Massenti Italo 13 
662.073; Massera Sonia 19.081.590: 
Masteni Mario 8.365.000; Ma- 
stracchio Bruno 10.885.479; Ma- 
strangelo Cesario 8.738.153; Ma- 
strantonio- Roberto 13.858.053: 
Masutti Giovanni 10.099.485: Mat. 
covich Sergio 13.796.753. 


(continua) 


UNA QUESTIONE DI TUTTI I CITTADINI 


La vertenza ospedalieri 
in esame alla Regione 


L'attesa riunione della com- 
missione consiliare per l’igie- 
ne e la sanità, presieduta dal 
‘consigliere Vigini (Dc) ha po- 
larizzato ieri l'interesse degli 
‘ambienti politici, amministra. 
tivi, sindacali e tecnici ed ha 
sortito una presa di posizione 
di tutti i componenti la com. 
‘missione in merito alla ver- 
tenze, quanto mai attuale e 
scottante del personale para- 
medico, 

L'assessore regionale  ail’i- 
giene e sanità, il pordenonese 
dott. Silvano Antonini Cante- 
Tin, ha svolto una dettagliata 
e documentata relazione sulla 
situazione verificatasi ultima- 
mente nei servizi ospedalieri 
nella regione . Friuli-Venezia 
Giulia. L’oratore, dopo aver 
esposto i termini della ver- 
tenza in corso del personale 
paramedieo, e aver puntualiz- 
zato, dal punto di vista com- 
parativo, la posizione di alcu- 
ne altre regioni nella verten- 
za, per quanto concerne il 
‘personale paramedico, si è 
lungamente soffermato sulla 
situazione specifica del Friuli 
Venezia Giulia, 


L°IN 


JATIVA DELL’AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO 


Il progetto esecutivo del «Ce- 
tro . congressi» alla stazione 
marittima, approvata dal con-| 
siglio d’amministrazione dell’ 
Azienda di soggiorno e turismo 
di Trieste nella prima quindi: | 
cina ‘dello scorso settembre, è 
stato inoltrato all'Ente autono- 
mo del porto, che della stazio- 
ne è il concessionario da parte 
del demanio marittimo, Per 1’ 
occasione si sono incontrati, 
nella sede dell’Ente porto, il 
presidente dott. Zanetti, il ca- 
po ufficio demanio, comandan- 
te Longobardi, l’arch. Coen, 
del servizio tecnico dello stes- 
so Ente, ed il capitano Biluca- 
glia, responsabile della stazio- 
ne marittima, con il legale rap- 
presentante dell’Azienda di'sog- 
giorno, Giorgi, con il direttore 
dott. Rosolini, e con i tre ar- 
ichitetti autori del progetto di 
massima e di quello esecutivo, 
Bartoli, Cervi. e Dellamartina. 

Nell’illustrare per grandi li- 
hee il voluminoso incartamento 
(T7 elaborati ed una serie di 

ecifiche relazioni), i tre ar- 
chitetti hanno, tra l’altro, e 
spresso il loro vivo ringrazia. 
mento al servizio tecnico dell’ 
Ente porto per la preziosa col. 
laborazione avuta nella stesura 
del progetto: la formulazione 
esecutiva del documento ha re 
cepito, sostanzialmente, tutte le 
prescrizioni dell'Ente porto e 
l'accoglimento di tali ‘prescri- 
zioni ha comportato qualcha a- 
dattamento alla precedente ar- 
ticolazione; comunque'le varian. 
ti non incidono, nel modo più 
assoluto, sulla perfetta funzio- 
Dalità dei piani realizzativi. E” 
stata ugualmente rispettata la 
salvaguardia della destinazione 
originaria dell’edificio per ogni 
esigenza in caso di necessità 
contingente, come, ad esempio, 
movimenti di carattere crocie- 
ristico, servizi e discipline per 
i viaggiatori ospiti, ecc. 

Il «Centro congressi» costitui. 
sce, come noto, un'iniziativa 
dell’Azienda di soggiorno e tu- 
Tismo, che il consiglio d'ammi- 
nistrazione è deciso a sostenere 
con tutte le forze fino al tra: 
guardo -del suo compimento. 
©Ora l’Ente porto, contempora- 
neamente a un attento vaglio 
del progetto, sta trasmettendo- 
ne copia, per competenza, al ge- 
nio civile opere marittime, all’ 
Ufficio igiene del Comune. 

Secondo il progetto, verrà u- 


Gn 


peggiati dal presidente dott. Zanetti. 


tilizzato l’intero primo piano 
del manufatto ad attività con. 
gressuali in conformità agli 


“xstandard» contemplati dalle or- 


ganizzazioni internazionali del 
settore. Dal vasto spiazzo inter- 
no, che non subirà sostanziali 


Il progetto «Centro congressi» 
presentato all'Ente porto 


Il progetto esecutivo del Centro congressi. viene illustrato agli esponenti dell'Ente porto ca- 


(Foto Omnia) 


modifiche di struttura, saranno 
Ticavate due sale, della capacità 
complessiva di mille posti, men- 
tre sorgeranno anche un:grande 
atrio di. ricevimento, comode 
aule per commissioni separate 
e un bar-tavola calda, 


L'assessore Antonini ha rile 
vato come, grazie anche alla 
serietà e allo spirito di re- 
sponsabilità dimostrati dai 
rappresentanti della categoria, 
siano stati finora garantiti ne- 
gli ospedali e nelle cliniche i 
servizi essenziali a copertura 
delle esigenze primarie dei de- 
genti, 5 

La relazione dell'assessore 
Antonini è stata seguita con la 
massima attenzione da parte 
di tutti, poiché la materia 
trattata è d’estrema importan- 
za sociale, E’ seguita una am: 
pia discussione nella quale so- 
no intervenuti il presidente 
della commissione, Vigini, e i 
consiglieri Tonel (Pci), Pietri 
(Dc), Cavallo (DP), Renzulli 
(Psi), Casula (MSsi-Dn), Giuri- 


Martedì prossimo 
Consiglio regionale 


Come già annunciato, si è 
svolta la riunione dell’uffi- 
cio di presidenza del Consi. 
glio regionale, nel corso del. 
la quale è stata confermata 
la convocazione dell’assem 
blea regionale per martedì 
prossimo, 

Sotto la presidenza di Ar. 
naldo Pittoni l’ufficio di pre 
sidenza ha svolto l’ordine del 
giorno, che comprendeva, 
fra l’altro, l'esame del bilan 
cio di previsione per l’eser: 
cizio finanziario 1979 dell’as- 
semblea regionale, che costi. 
tuisce. lo. strumento finan. 
ziario della funzionalità del: 
l’assemblea stessa e dei suoi 
organi. Oltre all’approva- 
zione del bilancio, l’ufficio di 
presidenza ha adottato una 
vasta gamma di provvedi. 
menti di carattere interno. 


cin (LpT), Puppini (MF) Mia- 
mi (Pci), Barazzutti (Pdup), 
ISolimbergo I(Pli) e Persello 
(De), 

Nella fattispecie è stata an- 
che richiamata l'esigenza che 
il governo nazionale applichi 
gli accordi del 5 e del 20 ot. 
tobre scorsi, nel quadro di 
una più generale perequazio- 
ne retributiva dell'intero set. 
tore del pubblico impiego, 
creando con urgenza anche i 
‘presupposti capaci di garan 
‘tire la formazione e la qualifi- 
cazione professionale del per- 
sonale. paramedico, attraver- 
so una legge quadro, 

Proseguendo la trattazione 
della vasta gamma degli argò- 
menti sul tappeto, la. commis- 
sione ha poi unanimemente ri- 
conosciuto la validità della 
rivendicazione dei lavoratori 
‘ospedalieri e paramedici e, do- 
fo aver auspicato un pronto 
ritorno alla normalità nel de- 
llicato settore, ha rivolto un 
vivo appello affinché durante 
la vertenza si continui a ga- 
rantire nei nosocomi la fun- 
zionalità dei servizi, 


Va in scena oggi alle ore 20 la 


«prima» di «Tosca», melodram. 
ma in tre atti di V. Sardou, L. 


Illica e G. Giacosa, musica di 


Giacomo Puccini. 


Dirige il maestro Maurizio Are- 


na, la regìa è affidata ad Alberto 


Fassini, il nuovo allestimento 
scenografico è stato realizzato 
dallo stabilimento del Teatro 
Verdi su bozzetti di Fiorella Ma. 
riani, I costumi sono della sar- 
toria Tirelli di Roma, 
‘Personaggi e interpreti: Raina 


|Kabaivanska (Tosca), Franco Ta- 


gliavini (Cavaradossi), Kari Nur- 
mela (Scarpia), Carlo Del Bo- 
sco (Cesare Angelotti). 

‘Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro Andrea 
Giorgi, 


"NEL PROGRAMMA <CON UN COLPO DI BACCHETTA» ALLE 17.30 


Nevio Martini 


Nevio Martini, uno tra i più 
apprezzati rappresentanti della 
scuola di magìa triestina e ade. 
rente al Club magico italiano, 
sarà questo pomeriggio (venerdì 
10 novembre) ospite del pro. 
gramma dedicato alla. mazia 
«Con un colpo di bacchetta». 
Lo spettacolo va in onda sulla 
prima rete televisiva e inizierà 
alle 17,30. Per Nevio Martini, che 
si esibirà a fianco di due altri 
notissimi colleghi, è una merita 
ta soddisfazione artistica dopo 
tanti anni di attività professio. 
hale in questa difficile e affasci. 
nante specialità dello spettacolo. 
L'artista triestino propone un re. 


=== 


= 


ESPLODE L'ALLUGGIO DI UNA PENSIONATA IN VIA TIGOR 


=> 


L'ultima sigaretta la salva 
daltentato suicidio colgas 


Un’anziana pensionata, che 
aveva deciso di togliersi la vi. 
ta asfissiandosi con il gas me- 
tano, è stata salvata da una si- 
garetta: l’ultima che voleva fu- 
mare prima di morire, 

‘Nel primo pomeriggio di ieri 
la pensionata Giuseppina Capo- 
ral vedova Bruni, di 71 anni, 
abitante al quinto piano di via 
Tigor 18, aveva deciso di chiu- 
dere la propria esistenza, «Non 
ce. la faccio più» aveva scritto 
su un foglio di carta a quadret- 
ti lasciato sul comodino della 
sua camera da letto «Perdona 
Itemi. Lascio il mio libretto di 
risparmio ‘e la mia pelliccia a 
Mariolina». Poi si era recata 
in cucina, aveva chiuso la por- 
ta e aperto il rubinetto del gas, 
‘mettendosi a sedere vicino. al 
tavolo, Quando il gas aveva già 
abbondantemente invaso l’am- 
biente, mentre sentiva un certo 
torpore, la pensionata ha volu: 
to fumarsi l’ultima sigaretta. 
‘L'ha presa e ha acceso un fiam- 
mifero. 

Alla prima scintilla si è avu- 
to lo scoppio che le ha pratica- 
mente salvato la vita. Una fiam- 
mata le ha avvolto la testa ustio- 
nandola al cuoio capelluto, al vol 
to e al braccio destro. Una fra- 
zione di secondo dopo, la defla- 
grazione ha spaccato i vetri fa- 
cendo entrare aria e defiuire 
il gas. 

Lo scoppio ha allarmato la 
gente dello stabile che ha tele 
fonato al «113». Il maresciallo 
di guardia al centralino del ser- 
vizio pubblico è stato letteral- 


mente sommerso dalle chiama- 
te. Immediatamente è stata in 
viata sul posto una «Giulia» del. 
la Volante con l'appuntato (Cuc- 
ciardi e le guardie Del Monaco 
e Gazzetta. Contemporaneamen- 
te, dalla caserma di largo Nico- 
lini, uscivano a sirena spiegata 
tre autobotti al comando del ca- 
posquadra Cibic. I vigili del fuo- 
co hanno srotolato le maniche 
e issato il tubo di gomma dell’ 
alta pressione sino al quinto pia- 
no, spegnendo subito il princi. 
‘pio d'incendio che aveva distrut- 
to tutta la cucina e danneggiato 
gli intonachi. 

La pensionata, soccorsa dai 
vicini di casa che l'hanno tra: 
ssportata sulle scale, è stata tra 
sferita all’ ospedale Maggiore 
con un’autolettiga della Croce 
rossa, (All’astanteria il medico di 
turno le ha riscontrato le ustio- 
ni di primo e secondo grado e 
l’ha fatta ricoverare nella divi. 
sione dermatologica con la pro. 
‘gnosi di una quindicina di gior. 
ni salvo complicazioni, 

Lo scoppio, secondo una, pri. 
ma valutazione fatta dai vigili 
del fuoco ha provocato un dan 
no valutabile sul milione e mez 
zo di lire. 

Gli agenti della Volante hanno 
affidato la custodia dell’alloggio 
alla ‘figlia della Caporal che è 
accorsa sul posto non appena 
venuta a conoscenza del fatto. 


AUTOMOBILISTI 


MAGGIORE PRUDENZA La cucina devastata dallo scoppio del gas. 


Il mago Nevio Martini 
oggi pomeriggio im Tv 


pettorio di illusionismo basato 
su un modo personalissimo di 
porgere le sue creazioni «fatate» 
e imposta tali numeri accompa: 
gnando l’esecuzione con efficace 
mimica e piacevole cadenza sce. 
nica. : 

TI. suo repertorio spazia tra 
fazzoletti che mutano di forma 
e colore, carte da gioco che mu- 
tano seme e dimensione, cande 
labri che magicamente si accen- 
dono tra le dita, banconote che 
sì tramutano in sonanti mone- 
te, una gamma di creazioni e di 
effetti curati con certosina per- 
fezione e che risultano avvin: 
tenti per stile esecutivo. Nevio 
in queste sue fantasiose esibi. 
zioni mette in luce la sua perso- 
nale capacità nella manipolazio 
ne e la sua estrema versatilità 
nell’eseguine numeri e novità 
«magiche» tra le più insolite e 
originali. 

L'artista, che è uno dei tanti 
allievi del prof. Steno Schaffer 
Îl capostipite della scuola di ma: 
gia tniestina, verrà presentato 
da Tony Binarelli — il noto ma- 
go dei teleschermi — con l’an- 
nunciatrice Isabella Golamann. 
Inoltre un'altra brava e apprez: 
zata ‘amntista concittadina appa: 
rirà în. questa trasmissione, sul 
«video», e precisamente Marisa 


Concorso triveneto 
per diapositive 


Ml gruppo fotoamatori Cral del- 
l’Ente porto organizza il terzo 
concorso triveneto di diapositive 
a colori, Ad esso possono parte. 
cipare tutti i fotoamatori residen. 
ti nelle Tre Venezie, esclusiva- 
mente con diapositive a colori in 
telaietti con vetro di cm 5x5. Le 
diapositive in numero massimo di 
cinque, dovranno portare ben vi. 
sibile sul telaino il numero d’or- 
dine, il nome e cognome del con. 
corrente ed il titolo dell’opera, ed 
inoltre un segnalino sul lato an- 
terlore sinistro del giusto verso 
di proiezione, 

Le diapositive accuratamente 
imballate, unitamente alla quota 
di iscrizione fissata in lire 2.000 
e al modulo di partecipazione do. 
vranno pervenire tramite posta o 
consegnati a mano al seguente 
indirizzo: Guido Ruzzier c/o Cra] 
Ente porto, Stazione Marittima, 
34100 Trieste. I 

Ml termine di accettazione è fis: 
sato per domani 11 novembre. La 
giuria si riunirà il 25 novembre 
e i risultati saranno comunicati 
1'11 dicembre. Proiezione e pre 
miazione il 17 dicembre, 


| AUTOD 


Pneumatici delle 


Geometria. ruote 


Via Tacco 32 
Telefono 773688 


AGNOSI 


di TAG e BEVILINI 


A PREZZI SCONTATI 


elettronica - Diagnosi vettura 


(F/I/A/T] 


OFF. AUTORIZZATA 


‘Bartoli e questa volta il suo in- 
tervento sarà particolarmente 
inconsueto, 


Il pianista Goode 
alla Società Concerti 


Lunedì prossimo alla Socistà 
dei Concerti' suonerà il pianista 
statunitense Richard Goode con 
il seguente programma: J. S. 
‘Bach, Partita nr. 6 in mi min,, 
R. Schumann, Humoreske in si 
bem., L, van Beethoven, Baga- 
rallo on: 119 e Sonata in do min, 
op, 111, 


Ricordo di Dalmazia 
alla Lega Nazionale 


Nel quadro delle manifestazio- 
mi celebrative del 60.0 anniver- 
sario della redenzione di Tre. 
Ste, la sezione di Dalmazia ricor. 
derà, nella sede sociale di via 
Paolo Reti, 4 oggi, alle 19 w«L” 
ammiraglio Ennico Mitlo dal! 
impresa dei Dardaneii al guver- 
mo della Dalmazia», 

‘Parlerà sull’interessante argo- 
mento il presidente della sezio» 
ne. di Dalmazia vrof, E. Dario 
‘Rustia Traine, 

Sono invitati i soci della Lega 
Nazionale ed in particolare 
quelli della sezione di Dalmazia, 
gli amici del circolo Jadera e 
tutti coloro che sì interessano 
all’argomento, 


DDANSIIINDIIDIINIINIT 


ri 


Viaggi di Capodanno 


MOSCA in aereo da Ronchi 29-12/2-1 
con cenone e ballo I. 350.000 

TUNISI in aereo da Bologna 27-12/2-1 
L. 250,000, 

‘SORRENTO in pullman 29-12/2-1 con 
cenone e ballo L. 245.000 

VIENNA in pullman 90-19/21 IL. 
134.000 

NIZZA e COSTA AZZURRA in pull- 
man 30-12/2-1 L. (130.000 

VILLACO in pullman 8012/41) con 
cenone e ballo L. 84.000 

POLA (Hotel Pula per automobilisti) 
con cenone e ballo L. 85.000 
»—. «ed inoltre 

CENONE e BALLO all'Hotel MAE- 
STOSO di LIPIZZA L. 35.000 
più. tassa d'iscrizione 

Ufficio Centrale Viaggi . Corr, CIT 

‘Piazza Unità d’Italia 6 . Tel, 62621 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


migliori- marche 


- Equilibratura 
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IL PICCOLO 


‘Venerdì, 10 novembre 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A 


Me 


Tutta sua madre 


I fratelli Taviani stanno girando un nuovo film prodotto dalla Rai ambientato nella campa- 

gna toscana, nei pressì di San Gimignano, dal titolo «Il prato» di cuì sono interpreti Isabella 

Rossellini, Michele Placido e Saverio Martini. Nel primo piano di Isabella si può notare la 
grande rassomiglianza con la madre, l'attrice Ingrid Bergman. 


DOPO LA DENUNCIA PER I «RISTORN 


Calunnia e diffamazione 
sostengono i produttori 


Intanto altri 28 attori hanno aderito all’ iniziativa 


ROMA — Scandalistica e pri. 
va di qualsiasi fondamento giu- 
ridico è stata giudicata, dai 
presidenti dell’Anica Cianfara. 
ni e dell’Associazione produtto. 
Ti Cecchi Gori, l'iniziativa di 
‘un gruppo di attori che hanno 
inviato una diffida al ministro 
dello spettacolo e una denun. 
cia penale alla magistratura 


per la violazione della legge! 


1213 sulla cinematografia. 

In un comunicato dell’Anica 
si sostiene come siano «state 
mosse in modo intimidatorio, 
infondate e ‘calunniose accuse 
aei confronti della produzione 
cinematografica nazionale in 
genere». 

Cianfatini e' Cecchi Gori 
hanno poi dichiarato che «l’ini- 
ziativa degli attori firmatari, 
dei quali taluni remunerata. 
mente partecipi dei fatti 
denunciati, indipendentemente 
da ogni valutazione di essa, al. 
meno in questa sede, sia sul 
piano etico professionale che 
su quello delle effettive motiva. 
zioni che, infine, su quello del. 
la singolarità della reclamizza- 
zione, in contrasto con legge e 
opportunità, non potrà non es- 


\ sere disattesa dalle autorità 


competenti, Non si può infatti 
non rilevare come dalla sempli- 
‘ce lettura di quanto pubblicato 
dai giornali emerga il carattere 
chiaramente scandalistico della 
iniziativa e l’assoluta insussi- 
stenza, di qualsiasi fondamento 
giuridico e di fatto. L’Anica ri- 
mandando doverosamente ogni 
commento a momento successi- 
vo alla pronuncia delle auto- 


rità investite, ritiene, comunque, | 
di dover manifestare la propria | 


più piena solidarietà ai produt- 
tori così tendenziosamente col. 
‘piti in un momento come quello 
attuale, in cui il loro impegno 
rappresenta l’irrinunciabile car- 
dine della cinematografia na- 
zionale. Esprime ancora la pro- 
pria più piena solidarietà agli 
autori e in particolare ai regi. 
sti delle opere denunciate: 

Marco Ferreri, Giuseppe Pa- 
troni Griffi, Alberto Lattuada, 
Dario Argento, Marcello Fon- 
dato, Alberto Albertini, Luigi 
Zampa, Alberto- De Martino, 
Lucio Fulci, Carlo Lizzani, 
Mauro Bolognini, Liliana Cava- 
ni, Sergio Sollima, Bernardo 
Bertolucci, Tino Bras, Armenia 
Balducci e Mario Monicelli, An. 
ch'essi altrettanto ingiustamen- 
te coinvolti sul piano delle più 
delicate responsabilità perso- 
nali. Per quanto riguarda le 
singole posizioni — prosegue la 
dichiarazione — i produttori 
interessati hanno deciso di pro- 
muovere subito le azioni più 
ferme ed opportune contro i 
firmatari del documento” per 
le affermazioni gravemente ca- 
lunniose e diffamatorie in esso 
contenute nonché per consegui. 
re il risarcimento dei danni e la 
più opportuna tutela sia ammi- 
nistrativa che giurisdizionale, 
L'Anica dal canto suo — con. 
clude la dichiarazione — ha da. 
to incarico agli avvocati Gianni 
Massaro e Augusto Fragola per- 
ché assumano tutte le iniziati. 
ve sotto ogni profilo per la tu- 
tela degli interessati del set- 
tore», 


Altri 23 attori, tra cui Moni- 
ca Vitti, Flavio Bucci, Carla 


Gravina, Lea Massari, Monica 
Guerritore e Orso Maria Guer- 
rini, hanno dichiarato la loro 
piena adesione all'iniziativa, 
presa da un gruppo di colleghi, 
tra cui Gian Maria Volontè, 
Gastone Moschin, Gabriele 
Ferzetti e Pino Caruso, 

Il nuovo elenco comprende: 
Emilio Bonucci, Flavio Bucci, 
Pier Paolo Capponi, Lino Capo. 
liechio, Giuliana De. Sio, Luigi 
| Di Berti, Massimo Foschi, Car- 
la Gravina, Orso Maria Guerri- 
ini, Monica Guerritore, Alberto 
Lionello, Angelica Ippolito, Lea 
Massari, Silvia Monelli, Renzo 
Montagnani, Orazio Orlando, 
Micaela Mignatelli, Jose Qua- 
glio, Livia Romano, Laura Tan- 
ziani, Monica. Vitti, Fioretta 
Mari, Alessandro Haber, 

Intanto Marcello Mastroian- 
ni, presente martedì all’assem- 
‘blea nel corso della quale è 
stata decisa l'iniziativa, ha pre- 
cisato da parte sua di non aver 
fino ad oggi sottoscritto l’inl- 
ziativa. fusi 


«Trovatore» aprirà 


alla Fenice 


VENEZIA — Ecco il calenda- 
rio della stagione lirica 1978-79 
del teatro «La Fenice» di Vene- 
zia, che sarà inaugurata con un 
huovo allestimento del «Trova 
tore», il 21 dicembre, interpreti 
franco ‘Bonisolli, Ljljana ‘Mol- 
nar, Fiorenza Cossotto, Giorgio 
Zancanaro e Antonio Zerbini, 
direttore Peter  Maag, regista 
Alberto Fassini, scene di. Pa: 
isquale Grossi. 18 gennaio: «Il 
I naso» di Sciostakovic, in lingua 
| oniginale, direttore Anapoly Ze. 
Win, regista Gregorij Spekton, 
solisti, coro e orchestra del tea- 
tro da camera di Mosca, 26 gen 
naio: «Tosca», interpreti Karan 
Armstrong, Veriano Luchetti, 
Norman Mittelmann e Giovanni 
‘Antonini, direttore Giuseppe Si. 
nopoli, regista Enrico Colosimo. 
11 febbraio: la «Traviata», in 
terpreti Maria Chiara, Beniami- 
no Prior, Renato Bruson e Jo- 
landa Michieli, direttore Bru- 
ho Bartoletti. 8 marzo: «Così 
| fan tutte», interpreti Margheri. 
ta Rinaldi, Biancamaria Casoni, 
{ Carmen Lavani, Alessandro Cor- 
belli, Ernesto Palacio e Wladi. 
! miro Ganzarolli, direttore Zol. 
tam Pesko, regista Filippo Cri. 
' velli. 27 marzo: «Il barbiere di 
| Siviglia», interpreti Leo Nucci, 
iJolanda Omilian, Renzo Casel- 
laio, Ferruccio Furlanetto e 
Giorgio Tadeo, direttore Etto- 
ire Gracis, regia di Lamberto 
Puggelli, scenografo Paolo Bre- 
gni. 22 aprile: «La Péri» di T. 
| Gautier, musiche di F.J. Burg- 
I muller con Carlo Fracci, James 
Urbain, Ludvic Durst e Attilio 
Veneri, regia di Beppe Menegat- 
ti, coreografo Loris Gai da Jean 
Coralli. 25 maggio: «Aspern» di 
Sciarrino. 12 luglio: «Otello», in- 
terpreti Guy Chauvet, Silvano 
Carroli e Nicola Tagger. diret: 
tore Eliahu Imbal, regista Al 
‘berto Fassini, 


Seminario Russi 


sul «genere televisivo» 


MILANO — Un seminario di 
lavoro, promosso dalla fonda- 
zione Rizzoli, in cui sarà presen- 
tata e discussa la ricerca «inda- 
gine su alcune regole di genere 
televisivo» si svolgerà oggi a 
‘Roma, all’Hotel Leonardo Da 
Vinci. Introdurranno la discus. 
sione il direttore scientifico del- 
la ricerca, Gianfranco Bettetini, 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Seralmente dalle 21, 


BAITA «DA FRANCESCO» GRIGNANO MARE 
Sala per banchetti, specialità pesca e carne, 


e i ricercatori Francesco Caset- 
ti, Lucia Lumbelli e Mauro 
Wolf. Interverranno: Gillo Dor- 
fles (ordinario di estetica all’ 
università di Trieste); Paolo 
Fabbri (comunicazione di mas. 
sa al Dams di Bologna); Roger 
Odin (linguistica e semiotica 
del cinema a Saint Etienne a 
Lione); Tinnacci Mannelli (uni. 
versità di Firenze); Antonio Ca- 
scino (servizio opinioni Rai-Ro- 
ma); Nicola De Biasi (verifica 
programmi Rai-Roma); Elisa 
(Calzavara e Enrico Celli. 


Ambrogio Fogar 


a «Acquario» 


ROMA — Il terzo ospite di 
«Acquario» sarà il navigatore 
Ambrogio. Fogar. La trasmissio- 
ne, condotta da Maurizio Co- 
stanzo andrà in onda lunedì 18 
novembre, alle 20.30, al termine 
del film «Il solitario di Rio 


Grande» della serie dedicata a 
Gregory Peck, 


Prime visioni 


I giorni impuri 
dello straniero 


Regia: Lewis John Carlino. sua aria sinistra e il suo sguar- 
Sceneggiatura: Lewis John Car-' do inquietante, Una confezione 


lino dal romanzo di Yukio Mi. 
shima. Fotografia: Douglas Slo- 
combe., Musica: John Mandel. 
Interpreti: Sarah Miles, Kris 
Krisstofferson. GB 1976. 


Sono ormai dieci anni che la 
«Cappella Underground» offre 
agli appassionati triestini la 
possibilità di vedere films igno- 
Tati dal circuito normale, oltre 
a retrospettive dedicate a que- 
Sto o quel genere. Così, ancora 
una volta, si è giunti al «via», 
con una prima scarica di tredi- 
ci lavori, tra i quali figurano 
ben cinque anteprime, ovvero | 
films usciti in Italia ma mai ap-, 
parsi sui derelitti schermi trie- 
stini, Il primo di questi, in pro- 
grammazione da ieri a domani, 
è di nazionalità inglese, e risa- 
le a due anni fa, anche se in 
Italia è arrivato soltanto la 
scorsa stagione, 

«I giorni impuri dello stranie- 
ro» è un film per alcuni versi 
singolare, e affronta un tema 
che potrebbe essere definito, 


estremamente accurata dà all’ 
opera una cornice di tutto ri. 
spetto: quanto alla sostanza, le 
cose vanno un po’ peggio (ma 
motivi di interesse non man- 
cano). 


Carr. 


A «Scommettiamo?» 
terza semifinalista 
MILANO — Bianca Capone, l' 


di 


astrologa torinese, ha passato il 
turno ed è entrata tra i semi. 
finalisti 
' Un risultato a sorpresa al qua- 
le stentava a credere la stessa 
concorrente, giunta al termine 
di una puntata piena di impre 
visti, combattutissima, punteg- 
giata di malumori e che ha pro- 
vocato sfoghi verbali persino ec. 
| cessivi da parte del romano 
Porfirio Cacciacarne, esperto di 
| mammiferi, considerato da mol. 
ti il ‘concorrente favorito. 


«Scommettiamo?», 


i Reggonoi «vecchi» 


di Hollywood 


LOS ANGELES — Nonostan.! 
te la forte spinta delle giovani 
generazioni, j grandi nomi di! 
Hollywood non demordono e 
non abbandonano lo schermo: | 
| Burt Lancaster, Gregory Peck, 
Bette Davis, Mae West, James 
Stewart e Marlon Brando pro- 
seguono le loro carriere, pur 
con alti e bassi, ma comunque 
a ritmo pieno. 

Brando ‘ad esempio farà una 
comparsa in «Superman» pri: 
| ma di interpretare un ruolo 
; più importante in «Apocalypse 
now», Burt Lancaster ha appe- 
na terminato un film, peraltro 
commercialmente disastroso sul. 
la guerra del Vietnam («Go tell 
the Spartans»). Dal canto suo 
l’ultimo film di Mae West non 
è stato neanche messo ‘in circo- 
lazione negli stati della costa 
orientale mentre Gregory Peck 
ha appena concluso di lavorare 
al film «The boys from Brazil» 
dove interpreta — ruolo insoli- 
to per lui — la parte di uno 
scienziato «cattivo», 


———_> - 


INCONTRO — Dal 14 al 17 novem- 
bre prossimo 63 delegati di 22 orga- 
nismi televisivi appartenenti a 15 pae. 
si europei si incontreranno a Perugia 
per un convegno, curato dal diparti- 
‘mento scolastico educativo della Rai, 
nel corso del quale saranno visionati 
i rispettivi programmi, L'avvenimen- 
to rientra nell'ambito delle manife- 
stazioni dell'unione europea di radio | 
diffusione (Uer) ed è organizzato 
ogni anno da uno dei paesi membri. 


sommariamente, come. quello 


dei «bambini terribili». Fatto 
sta che sulla costa inglese cin- 
que ragazzi formano una specie 
di «setta», guidata da un capo 
carismatico dai connotati vaga- 
mente hitleriani: la filosofia al- 
la base del gruppo è la «purez. 
za» della vita, che va difesa ad 
ogni costo, ove per purezza si 
intenda, a farla breve, adesione 
totale al movimento ad essa in- 
trinseco, che può anche essere 
spietato, se occorre. In altre 
parole, «chi si ferma è per- 
duto». 

Ed è al marinaio Jim che ca- 
pita di fermarsi, proprio in que- 
sta località, dopo aver cono- 
sciuto la madre di uno dei ra- 
gazzi, Jonathan, vedova da an- 
ni, L'amore esplode e i due de- 
cidono di sposarsi, Ma Jona- 
than, che in un primo tempo 
aveva visto in Jim un esempio 
di purezza, resta molto deluso 
di fronte alla sua decisione di 
abbandonare la vita del mare: 
ai suoi occhi, Jim, fermandosi, 
diventa impuro. E questa è an- 
che l’opinione degli altri quat- 
tro ragazzi. Per mantenere la 
purezza di Jim, ricorreranno a 
una soluzione piuttosto drasti- 
ca, già sperimentata in prece- 
denza con un gatto. 5 

Film dal ritmo assai lento e 
dall’andatura molto elaborata, 
«I giorni impuri delle stranie- 
ro» Offre allo spettatore cose 
buone, dal punto di vista dello 
spettacolo, ma finisce un: pochi- 
no per stancare, dati i suoi mo- 
vimenti a largo respiro, non 
sempre giustificati, anche sela 
tratti riescono ad ottenere un 
buon effetto di tensione, Accan- 
to a un Krisstofferson mode- 
sto, una (Sarah Miles più disfat- 
ta del solito e un ragazzino, nel: 
la parte di Jonathan, che risul. 


ta ottimo nel suo ruolo, con la 


Roma — Gavino Ledda, il pastore analfabeta diventato uomo di 
cultura e autore del libro autobiografico dal quale è stata trat- 
ta Ja pellicola «Padre padrone». 


Rete 


«Padre padrone» (Rete 2 
ore 20.40 - colore) — Per il ciclo 
dedicato al «Cinema dei fratel. 
li Taviani: ricerca --invenzio 
ne - spettacolo», va in onda la 
prima opera della loro serie te- 
letrasmessa: L'ormai celebre 
«Padre padrone», Il film, che 
ha vinto il festival di Cannes 
l'anno scorso, è la storia di Ga- 
vino Ledda, ex pastore analfa- 
beta e oggi scrittore e professo. 
re universitario, Gli interpreti: 
Omero Antonutti (il padre), 
Saverio Marconi (il figlio Ga- 
vino), 
(la madre), Fabrizio Forti (Ga- 
vina bambino), Marino Cenna 
(servo pastore), Stanko Molnar 
(Sebastiano), Nanni Moretti 
(Cesare). Per il ciclo dei Ta- 
viani seguiranno: «Un uomo 
da bruciare», «Sovversivi» «Sot- 
to ‘il segno dello scorpione», 
«San Michele aveva un gallo» 
e «Allonsanfan». 


Rete 
On 
«Speciale TG 1» (Rete 1» 
ore 20.40 . colore) — Va in 
‘onda la consueta rubrica del 
Venerdì basata sul confron- 
to di fatti, problemi e feno- 
meni di attualità 
ni 


«Otto bastano» (Rete 1 - 


«ore 21,35) — Ennesima pun. 


Marcella Michelangeli | 


(Telefoto Ansa) 


tata intitolata «V come Vi. 
vian» della serie di telefilm 
diretti da Harry Harris, Ter. 
remoto in casa Bradfond con 
l'arrivo di zia Vivian, sorella 
di Tom, che sconvolge la vita 
della famiglia, ‘specialmente 
di quella dei nipoti che guar- 
dano a lei come a un idolo. 
Il protagonista è sempre Dick 
Van Patten nel ruolo del ca- 


po di casa. 
Mia 


«Voci nuove della canzone» 
(Rete 1 - ore 22.25 - colore) 
— Da Castrocaro ventiduesi- 
ma edizione del festival ca- 
noro presentato da Nino Fu- 
scagni e Stella Carnacina, el 
‘organizzato da Gianni Rave- 
ra. Quest'anno i vincitori so- 
no stati Roberta (17 anni), 
Antonietta Chelli (18 anni) 
e Ezio Picciotta (26 anni). 

xk 


«Ciclismo» — Nel corso del 
telegiornale trasmissione a co- 
lori della finale del campionato 
europeo di ciclismo su pista da 
Milano, 

—————€@€& 


Ritenta — Lo sceneggiatore Lewis 
John Carlino tenta la regia, per la 
seconda volta, con una biografia del 
grande acrobata Santini, recentemen. 
te scomparso. Il film s’intitolerà 
«The great Santini» e verrà prodotto 
da Charles A. Pratt per la Bing Cro- 
Sby, Productions, Il primo e non 
molto fortunato tentativo di regia di 
Carlino era stata la versione cinema- 
tografica del libro dello scrittore 
giapponese Yukio Mishima «The sai- 
lor who came in from the sean, 
con Kris Kristofferson e Sarah Miles. 


DEBUTTA CON <LE MANI SPORCHE» 


Anche Mastroianni 
divorato dalla TV 


KUsp 


(è Ma 


ROMA — Diretto da Elio Pe 


. consistente nel non scindere 
disciplina da critica. 

‘Accanto a Mastroianni (Hoe- 
derer), recitano, tra gli altri: 
Giovanni Visentin (Hugo), An- 
na Maria Gherardi, Giuliana De 
Sio, Omero Antonutti, Massimo 
Foschi. 


Dracula 


senza tregua 


LOS ANGELES Dracula 
sembra essere una fonte ine- 
sauribile di ispirazione; dopo 
aver trionfato a Broadway nei 
teatri cosiddetti «paralleli», sta 
‘ora conoscendo diverse versio- 
ni filmate ed una nuova sceneg- 
giatura teatrale: «Il re dei vam- 


‘|essere riabilitato nel 1964 in 


tri, alla sua prima esperienza |P 


dietro le telecamere, Marcello 
Mastroianni debutta in tv. Mar- 
tedì 14 febbraio ai telespettato- 
ri che seguiranno la prima re- 
te, Mastroianni apparirà nel ruo. 
lo del protagonista delle «Ma- 
ni sporche», l’opera di Jean. 
Paul Sartre, proposta in due 
puntate secondo un criterio già 
adottato da Marco Bellocchio 
(«Il gabbiano» di Cecov e da 
Marco Ferreri «Yerma» di Lor- 
ca): stabilire un confronto tra 
testi storici e registi cinemato- 
grafici. La Rai dunque insiste 
in un discorso rivolto, contem- 
poraneamente, a rendere fami. 
liare il teatro a quanti non lo 
conoscevano, e a svolgere un’ 
operazione culturale. 

Ul. dramma di Sartre fu con. 
testato dalla sinistra francese 
nel 1948 dopo la «prima» al 
«Theatre Antoine» di Parigi, per 


Italia dalla classe borghese, 
Quattordici anni fa, infatti, Sar- 
tre concesse allo Stabile di To- 
rino l'autorizzazione 2 re- 
sentare «Le mani sporche», un’ 
opera — secondo Elio Petri che 
l'ha trasferita in tv — di una 
eccezionale teatralità. 

Il duplice obiettivo della Rai 
coinciderebbe con quello di Pe- 
tri che, fedele a un impegno 
politico, aveva già rivelato nel 
film «Todo modo» un'attrazione 
per il teatro, da lui «tradito» si 
fa per dire, alla vigilia degli an- 
hi Cinquanta per il cinema: la 
sua ultima apparizione sulle sce. 
ne è legata a un «Zio Vaniay 
di Cecov, diretto nel '49 da Vi. 
sconti, 

Sarà il pubblico televisivo a 
‘stabilire l’interesse che oggi può 
avere il dramma di Sartre ispi. 
rato all'uccisione di Trotzky. In 
realtà, l’opera non si riduce al. 
l’analisi di un delitto politico, F 
commesso dal giovane. Hugo, ri. 
voluzionario per motivi ideali. 
stici, il quale uccide Hoederer, 
capo socialrivoluzionario, colpe: 
vole di opportunismo nei ri. 
guardi delle classi conservatri. 
ci. Sartre ha puntato sul duali- 
smo del personaggio col quale 
si è identificato inducendo a|r 
riflettere che questo dualismo 
è in ciascuno di noi. Egli fala 
intendere, infatti, che Hugo di 
venta omicida per gelosia. ver. 
so la moglie Jessica e, nel cor. 
tempo,, «suicida», ravvisando vin | 
Hoederer_la proiezione di se 
stesso. Se si fosse ucciso real. 
mente, non avrebbe constatato 
con amarezza, uscito dal carce. 
ré, che il partito aveva adotta. 
to i punti di vista di Hoederer, 
e non si sarebbe trovato nelle 
condizioni di rifiutare la svol. 
ta. politica proclamandosi «non 
recuperabile», 

Va detto che Sartre fu stupi., 
to per il significato polemico 
attribuito alla sua opera, giudi- 
cata «politica» soltanto perché 
i ‘protagonisti erano apparte: 
nenti al Pci, In un’intervista nel 
1964 Sartre si definì «compagno 
di strada critico» rivendicando 
il dovere di un intellettuale, 


2 


TIFFAN 


Ritornano 


iri». 
Sullo schermo, oltre al «Dra- 


cula» di Laurence Olivier, il 
soggetto varia un po": 
la rocks», prodotto da Brent 
Walker, sarà girato a dicembre 
a Londra e «Notturno», un altro 
film centrato sulla figlia del ce- 
lebre conte vampiro, attualmen- 
te in fase di lavorazione in Ca- 
lifornia, può contare sull’inter- 
pretazione di John Carradine e 
di Yvonne De Carlo per assicu. 
Tarsi, già fin d'ora. un sicuro 
successo commerciale, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


«Dracu- 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI. VENEZIA GIULIA 


dè 


AUDITORIUM 


oggi e domani ore 20.30 
domenica ore 18 


El triestin in carega 
recital di 


Jole Silvani 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


PICCOLO, TEATRO 
della PROSA 
Via S. Francesco 5 


DELITTO IN CAVANA 


Vendita biglietti alla cas: 
sa del teatro, dalle 18 
alle 20. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI —| 
Stagione lirica 1978-79. Oggi alle ore 
20 prima rappresentazione (turni A- 


) di «Tosca», di G. Puccini, Diret- 


tore Maurizio Arena, regia di A. Fas: 
sini. Biglietti presso la  birlietteria 
del Teatro (tel. 31948). Domenica al- 
le ore 16 sesta rappresentazione (tur- 
ni D) di «Fidelio», di L. van Bee- 
thoven. Direttore Gustav F. Kuhn, 
regia di W. Eichner, 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena, 


concerti della domenica. Domenica 


alle ore 11 terzo Concerto dedicato 


Vivaldi, Prevendita Biglietteria Cen- 


trale Galleria ‘Protti. 


TEATRO STABILE 
ROSSETTI. 
libero. 
di Webster. Edizione Teatro Stabile 
di Torino. In abbonamento, taglian- 
do 2. Presso la Biglietteria Centrale 
sì prenotano i posti per le repliche 
fino al 15 novembre. 

TEATRO STABILE — AUDITORIUM, 
Ore 20.30 Jole Silvani nel suo recital 
«El triestin în carega». Sconto ecce-| 
zionale abbonati 50 per cento, 
TEATRO STABILE — AUDITORIUM. 
Ore 10: «Marionette in libertà». Spet- 
tacolo per le scuole. 

TEATRO SLOVENO — Stagione di 
concerti della Glasbena matica. Ve- 
Nerdì 10 corr. alle ore 20.30: Ottetto 
vocale sloveno di Lubiana. 
TEATRO CRISTALLO — Solo marte- 
dì 14 novembre, dalle ore 16 in poi 


— POLITEAMA 
Alle ore 20.30, turno 
«La duchessa di Amalfi», 


Spettacoli continuati di cinema e 


varietà con l'eccezionale rivista sexy 
«Strip-droga... che follia», con Tino 
Cervi, Franca Greco, Nicol Chateaux, 


NS CLUB - PIERIS 
Tel. 76472 


questa sera 10 novembre 


KIM & the CADILLACS 


CON | CAMPIONI EUROPEI DI ROCK'n' 
ROLL ACROBATICO 


RADIOUNO 


Giornali radio: ?, 8, 10, 12, 13,14, 
15, 17, 19, 23. 6: Segnale orario - 


Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane (2); 7.47: La diligenza; 
8.40; Ieri al Parlamento; 8.50: I- 


stantanea musicale; 9: Radio anch' 
io; 10: Controvoce; 11.30: Una re- 
gione alla volta; 12.05: Voi ed io 
'78 14.05: Radio uno jazz ’78; 14.30: 
Invito all'ascolto della musica folk; 
15.05: Rally; 15.30: Errepiuno; 16,30: 
Incontro con un Vip; 17.05: Pinoc- 
chio con gli stivali: 17.30: Affaires, 
affari, affaristi; 18.05: Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 18.35: Lo sai; 
19.20: In tema di; 19.30: Ascolta 
si fa sera; 19.35: Dì Villa in Villa; 
20.25: Le sentenze del pretore; 
21.05: Concerto sinfonico (La voce 
della poesia); 22.35: Orchestre nel- 
la sera; 23: Oggi al Parlamento; 
23.18: Buonanotte da, 


RADIODUE 


Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 


18.30, 19.30, 22: 
no Bollettino del mare; 
Buon viaggio . Un minuto per 
7.55: Un altro giorno (2); 8.45: Ci 
nema ieri, oggi, domani; 9.32: Lord 
Byron (5); 10: Speciale GR2; 10.12; 
Sala F; 11.32: Le voci d’Italia; 
«12.10: Trasmissioni regionali; 12.45; 
Il racconto del venerdì 13: Disco- 
Sfida; 13.40: Romanza; 4: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Discosfida (2); 
15.40: Media valute . Bollettino del 
mare; 16,37: Tribuna politica; 17.40: 
Speciale GR2; 17.55: Il quarto di- 
Titto; 18,35: Spazio X - Bollettino 
del mare; 22.20: Panorama parla- 
mentare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23,55. 
Quotidiana radiotre; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro; 10.55: Operistica; 
11,55: Lo sceneggiato di radiotre; 
12.10: Long playing; 13: Musica per 
uno, ecc.; .d4: Il mio Clementi; 
115,15: GR3 cultura; 15.30: Un cer. 
to discorso musica; 17: Concerto 
‘barocco; :17,30: Spazio tre; 21: Nuo- 
ve musiche; 21.30: Spazio tre opi- 
mioni; 22: I concerti di J. S. Bach; 
23.15: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


171.30: Il Gazzettino; 11.30: Folk 
Studio; 112.35: Il Gazzettino; 13. 
Spazio aperto; 114.45: Il Gazzettino; 
118.30: Il Gazzettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il 
Nostro buongiorno; ,8.05: Un'ora 
con voi; 9.05: Vi piace il jazz; 9.30: 
‘Block. notes;. 9.40: Musica ritmi 
10,05: Concerto di mezzo mattino; 
ill: Sette paia di scarpe ho consu- 
mato - Storie di. vita; 11,35: Il di. 
sco del giorno; 12: Tempi passati; 
12.30: Voci e musiche dei popoli: 
(13.15: ‘Concorso internazionale di 
canto corale «Cesare Augusto Se. 
ghizzi ‘1978»; 113.30: Orchestre di 
musica leggera; 14.10: Giovani stu- 


Che tempo fa. *x 


Una lingua per tutti: 
«Una terra, un uomo, 
Nova: «Gli ingegneri 


Omar Pascià: «Intrigi 


Telegiornale. * 


Telegiornale. * 
Ciclismo: Finale cam; 


«Vedo, sento, parlo» 
T92 - Ore tredici, * 


Tv 2 ragazzi 


Dedicato ai genitori: 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. 


Tg2 - Stanotte, * 


* Programmi a colori 


diosi; 14:20: Revival . canzoni de- 
gli anni ’60; 15: Novità discografi. 
che della Jugoton; (15.35: Storia 
della musica rock e pop; 16.30: 
Giro girotondo; 17.05: Noi e la 
musica; 18.05: Avvenimenti cultu- 
rali nella Regione e ai suoi confini; 
18.20: Per gli appassionati della 
lirica. 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: (Bach ed i suoi ‘contempora. 
nei; &: Quati passi; 9.15: L'or- 
chestra Terry Gibbs; 9.30: Noti 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 
E? con noi; 10,15: La vera Roma. 
gna; 10.30: Notiziario; 10.35: La 
canzone del giorno; 10.40; Vanna; 
(ll: Kim, il mondo giovane; ‘11.30: 
Ascoltiamoli insieme; 12; In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 12.20: 
T tre minuti dell’intenditore; 12,30: 
(Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con; 13.30; Notiziario; 14: Culture 
e società; 14.10: Momento musi 
cale; 14 ‘Edizioni musicali So- 
mora; 14.30: Notiziario; 14.33: Can 
ta il gruppo Atomsko Skloniste; 
14.45: In allegra compagnia con i 
‘complessi Sloveni; 15: Classifica 
LP; 15.30: Notiziario; :15.40: Mini 
Juke ‘box; 16: L'escursionista; 16.05: 
Edizioni musicali Dem; 16.20: In 
termezzo musicale; 16.25: Notizia. 
rio; .19.30: Notiziario; 19.32: Crash; 
20: Voci.e suoni; 20,30: Notiziario; 
20.32: Domenica mattina con G. Pa- 
gano 21.I7: La tromba di Ronny 
King; 21.30: Notiziario; 21.32: Con- 
certo sinfonico; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.45: L'orchestra Count Ba- 
sie. 


TV Svizzera 


‘17.50: Telegiornale; .177.55: Per i 
più piccoli: Mariolino e il lavoro 


«Con un colpo di bacchetta», 2.a puntata, 


«Ping pong» - Confronto su fatti d'attualità. 
Otto bastano: «”V” come 
Voci nuove della canzone. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Argomenti: Schede - Scienza (replica), % 
Oggi disegni anìmati. *8 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. *x 


Il francese, > n 
, un Dio», 2.a puntata, 


delle genetica», 2.a parte. % 


Tgl: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord, 3 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 


hi di palazzo». > 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. + 


Vivian», telefilm. 


ipionato europeo su pista, > 


Oggi al Parlamento îx — Che tempo fa, 


TV RETE 2 


= I libri. 


Mestieri antichi, scuola nuova, 


«Fred Bassetto», cartone animato. > 
«Simpatiche canaylie», comiche degli anni Trenta, 
Mariolino e gli indiani. = 

«Spazio libero» - Rubrica bisettimanale, * 


La famiglia come sistema. * 


Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, > 
Buonasera con... Renato Rascel, > 


«Padre padrone», film dei fratelli Taviani. * 
Felice Andreasi in «L'uomo solo», 1a puntata, > 


* Parzialmente a colori 


degli altri; 18: Per i giovani; Ora 
G; 18,50: Telegiornale; .19.05: Echi 
del convegno bandistico cantonale 
1978; 19.35: Gli esami per roridu- 
cente . Telefilm della serie «Paco 
di camionista»; 20.05: Il regionale; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 
21.45: Cineclub: Uno sparo nel so- 
lle . Lungometraggio drammatico - 
Regia di Giampaolo Santini; 23.15: 
Telegiornale, 


TV Capodistria 


2: L'angolino dei ragazzi . Car 
toni animati; 20.15: Nelegiornale; 
20.35: «Brezza primaverile», film; 
22.05: Locandina delle manifestazio- 
ni ‘economiche; 22.20: Festival. del. 
cinema di montagna . Ponte di Le. 
gno: selezione delle opere pre 
miate. 


(o) 
TV Lubiana 


9, 10, 15: TV scuola; 15.55: Noti- 
ziario; 16: Telesport . Tennis; 18: 
‘Orizzonti: Trasmissione culturale; 
118.40: Sociologia; 19,10; Cartoni 
‘animati; 19.30: Telegiornale; 20.05: 
Varietà musicale; 21.05: Cartoline; 
21.55: Telegiornale; 22.10: «Baretta», 
film di serie; 23: Notiziario. 


TV. Zagabria 


9 e 15: TV scuola; 17.15: Tele». 
giornale; \17.35: Calendario (MV; 
17.45: "TV dei ragazzi; 18.15: Tutti 
‘uniti in difesa; \18.45: Musica leg- 
gera; 19.15: Cartoni animati; 19.30; 
Telegiornale; 20: Varietà musica 
Je; 21.05: «Alla conquista dell’O- 
vest selvaggio», serie; 21.55: Te. 
llegiornale; 22:10: I dossier del no- 
‘stro tempo: 1963. 


GRATTACIELO 


EUTANASIA 
DI UN AMORE 


O. MUTI - T. MUSANTE 


(Giada, Lady Barbara, Sara Show, 
Samantha, Sergio Donati, I Suarez. 
Sullo schermo: «Morte a Venezia», 
Vietato ai minori di 18 anni. Prezzo 
unico lire 2500. Sospese tutte le tes- 
sere. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND — 
(via Franca 117, tel. 764327, per soci). 
Inaugurazione stagione cinematogra- 
fica. Oggi e domani, ore .18, 20 6 
22: «I giorni impuri dello straniero», 
di Lewis J. Carlino, con Kris Kri- 
stofferson, Sarah Miles, anteprima. 
Technicolor-scope. Iscrizioni prima 
delle proiezioni. 


ARISTON - I.N.C. 15.15, 17.30, 19.45, 
22: In riedizione esclusiva uno dei 
più grandi capolavori degli Anni ’70. 
«Cabaret», di Bob Fosse, con la 
straordinaria Liza Minnelli e con 
Michael York, Helmut Griem e l' 
impareggiabile Joel Grey. Musiche 
di John Kander., Colore. Per tutti. | 
Seconda settimana di successo. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Saxo- 
fone». Technicolor, con Renato Poz: 
zetto, Mariangela Melato. Sospese le 
tessere. $ 
EXCELSIOR. 16, 18, 20. 22.15: «Grea- 
se», con John Travolta. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Sinfo- 
nia d'autunno», con Ingrid Bergman 
e Liv Ullmann. 

FILODRAMMATICO. 16 ult. 22: «Con- 
dannata al piacere». Severamente v. 
m. 18 anni. Domani: «Ragazze a pa- 
gamento». 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.10: Da 
un grande romanzo un più grande 
film. «Eutanasia di un amore», in- 
terpretato stupendamente da Ornella 
Muti e Tony Musante, con la regia 
di E. M. Salerno. 

MIGNON. 18 ult, 22.15: «Slipy. Il 
più divertente film della nuova sta- 
gione cinematografica 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «El- 
liott, il drago invisibile», di Walt 
Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Pari e di- 
spari». Un film di Sergio Corbuc- 
ci, con Terence Hill e Bud Spencer. 
Technicolor. Per tutti. Sospese le tes. 
sere, 


» 
AURORA. 16.30: Un festoso ritorno 
al cinema di puro divertimento con 
l'ultimo esilarante technicolor di Mel 
Brooks «Alta tensione», interpretato 
da Mel Brooks (il regista di «Fran- 
kenstein junior») e M. Kahn. 
CAPITOL. È «New York-Parigi 
air sabotage 78». Un fantastico te- 
chnicolor. Uno del «big» del genere 
catastrofico, interpretato da R. Reed 
e S. Strasberg. Technicolor. Per tut- 
ti. Domani in prima visione il di- 
vertente e piccante technicolor «L' 
appuntamento», con Renzo Monta- 
gcani e Barbara Bouchet. 

CRISTALLO. 16: «Swarm incombe». 
il film ancora più spettacolare de 
«L'inferno di cristallon, con Michael 
Caine, Katharine Ross, Richard Wid- 
mark, Olivia De Havilland, Ben] 
Johnson, Jose Ferrer, Fred MacMur- 
ray, Henry Fonda. | 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
Sen Giusto), 15.30: Uno straordinario 
avvenimento cinematografico: «La feb. 
bre del sabato «sera», con Jonh Tra. 
wolta. Technicolor. V.m. 14 anni. Ul 
timo giorno. Prossimamente: «Pape- 
tino story», di Walt Disney. 


VITTORIO VENETO. 16: Teehnico- 
lor. «Emanuelle in America». Il più 
E del film, con Laura Gemser, 

Browne, Gabriele Tinti, Pao. 
le Senatore. Regia Joe D'Amato, mu- 
siche di Nico Fidenco. V.m,-18 anni. 
Ultimo giorno. 


ABBAZIA, 16: Villaggio e Gassman 
fantastici interpreti del comicissimo 
technicolor «Nullatenenti cercano af- 
fetto». Per tutti. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: Nino 
Manfredi in un film di Ettore Sco- 
la «Brutti, sporchi e cattivi», Techni- 
color. V.m. 14 anni. 

ALDEBARAN. 16.30: «Vivere perico- 
losamente». Drammatico. Technico- 
lor. V.m. 18 anni. 

IDEALE. 16.15 ult. 21.30: Technicolor. 
Jean Paul Belmondo, Lea Massari, S. 
Carnacina «Il poliziotto della brigata 
eriminale», Avvincente. 

CINEMA LUMIERE, 16.30 ult. 22: 
«Mondo porno oggi». Severamente 
V.m. 18 ami. 

RADIO. 16: «Le ragazze pon-pon». Il 


più divertente e audace ‘pornofilm | 


mai prodotto. V.m. 18 anni. Colori. 
SERVOLA. 16 ult. 21.45: Forte, po- 
tente, invincibile... «Il cinese dal 
‘braccio di ferro», Spettacolare cine- 
mascope a colori.-Visibile a tutti. 


‘RIDUZIONI ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Vittorio Veneto. — Se non 
primo giorno di programmazione: 
Abbazia, ‘Alcione, Aldebaran, Radio, 


MUGGIA 

VERDI, 17: «Sandok, la montagna di 
luce». Capolavoro di E. Salgari, con 
Richard Harrison, Luci Zilli. 

VOLTA. 17: «Vizi privati, pubbliche 
virtù», in un film di Miklos dove 1’ 
arte e la pornografia fanno un capo- 
lavoro, Con Pannella Villoresi e Te- 


rese  Ansavoy. Technicolor. Severa. 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
UDINE 


ARISTON. 18: «Sinfonia d'autunno». 
CAPITOL. 16: «G. 


‘o «Grease», 
CENTRALE. 16: «Il vizietto». 
CRISTALLO, 18: «The story of 


Joanne». 

DIANA. 18: «Suor Emanuelle». V.m. 
18 anni. 

ODEON. 18: «Fury». V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Pari e dispari». 


GORIZIA 
AUDITORIUM. 20.30: Concerto jazz 
dell’Organico di musica’ creativa e 
improvvisata, con Renato Geremia, 
Mauro Periotto e Tori Rusconi, Pre- 
veglia biglietti all'ufficio viaggi Ap- 
piani. 

CORSO. 17.30 » 22: «Io tigro, tu ti- 
gri, egli tigra», con R. Pozzetto, P. 
Villaggio. Scope a colori. 
MODERNISSIMO. Chiuso per. re- 
stauro. 

VERDI. 17 + 22: «In cerca di Mr. 
‘Goodbar», con D. Keaton. Scope a 
colori. V.m, 18 anni. 

VITTORIA. 17 - 22: «La moglie ero- 
tica», con P. Roussean, D. Flamink. 
(Colori. V.m. 18 ami. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 16.30: «Heidi in città». 
Cartoni animati a colori. 
PRINCIPE, 21: «Concerto di fine an- 
no», con la corale «Sant'Ambrogio» 
di Monfalcone, il coro «Monte Pe- 
ralba» di San di Piave e la 
«Schola Cantorum» Sant'Ambrogio, 


ARISTON - I.N.G. 
ABARET 


CERVIGNANO 


i NUOVO, «Giganti d’acciaio». 


| GRADISCA 


+ EDEN, 19 - 21: «Tortura». 


GRADO 


19.30: «Velluto nero», 
‘ Gemser, Annie Belle, In 
! technicolor. Vietato ai minori di 18 


| anni, 
PALMANOVA 


GARIBALDI. «Calde labbra». 
ITALIA. «L'invasione dei ragni gi- 


ganti», 

RONCHI 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
RIO. «I padroni della città». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Una donna, due passionib. 
CINEMAZERO - (Cral di Torre). 
«Frankenstein contro l'uomo lupo». 
CRISTALLO. «L'ultimo combattimen- 
to di Chen». V.m, 14 anni. 

i SUPERCINEMA. «Easy Rider». Vim. 
18 anni. 
VERDI. «Capricorn one». 


CASARSA 
ROMA. «Il giustiziere sfida la città». 
CORDENONS 
RITZ. «Crazy Horse», V.m. 18 anni. 
MANIAGO 


MANZONI. «Gramsci: giorni del car- 

cere», di Lino Del Frà, 

TIRZIDO ELIO 21: «Concerto con de- 
n 

VERDI. «Una squillo per l'ispettore 


Kiuten. 
SAGILE 


NUOVO. «Ecce Bombo». \ 
ZANCANARO, «L'insegnante va. in 


collegio». V.m. 14 anni! 


SPILIMBERGO 
MIOTTO. Rassegna dei film d’arte: 
«Colpo secco». 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


F.M. 101 - 89,700 MHz 
1 programmi di oggi 


Ore. 6.30: Apertura programmi; 
7: Educazione fisica; 7.20: Notizia. 
rio 1.0; 7.40: Intermezzo musicale; 
8: E venne chiamata l'operetta; 9: 
8... come salute; 10: Francamente; 
fl: Opinioni a confronto; 12.30: 
Mezz'ora di musica con RA.; 13: 
Locandina; 13.20: Notiziario - 2.0; 
14: Teatro cinema; 15: A caccia 
di suoni; 15.30: Tutto motori; 16: 
Giochiamo insieme; 17: Disco An 
tenna; 18: Offerta speciale; 19: 
Lettere al direttore; 19.45: Notl. 
zianio 3.0; 20: Tombolenna; 21: 
Spazio musica; 22.15 «Il Piccolo» 
domani; 22.30: A tu per tu con 
la paura; 23: Buona notte In mu- 
fi sica. 


Venerdì, 10 novembre 1978 


LA TALPA" 


romanzo di JOHN LE CARRÉ 
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Mrs. MeCraig era bigotta e 
collezionista di tutto, il che 
tra l’altro era un ottimo siste 
Ma per tener d'occhio i vici- 
hi, anche se non era così che 
costoro interpretavano la sua 
zelante attività. Jefferson, il 
‘suo inquilino, si sapeva vaga- 
mente che era straniero, s’oc- 
cupava di petrolio ed era qua- 
si sempre via. Lock Gardens 
era il suo piede-a.-terra. I vi- 
cini, quando si prendevano la 
‘briga di notarlo, lo trovavano 
timido e rispettabile. La stessa 
impressione avrebbero avuto 
di George Smiley se l'avessero 
Visto o intravisto nella fioca 
luce del portico' alle nove di 
quella sera, allorché Millie 
MeCraig lo fece entrare in ca- 
sa e, successivamente, nel sog- 
‘giorno sul davanti, di cui chiu- 
se le modeste tendine. 

‘Vedova, scozzese e magra, 
Millie MeCraig portava calze 
Scure e capelli a zazzeretta e 
aveva la pelle lucida e rugosa 
di un vecchio. Nell’interesse di 
Dio e del Circus, aveva diretto 
‘una scuola biblica nel Mozam- 
bico e una missione per ma- 
Tinai ad Amburgo, e benché 
in seguito, per venti anni, 
avesse fatto l’ascoltatrice di 
‘professioné, era ancora porta- 
ta a considerare tutti gli uo- 
mini degli intrusi. Smiley pro- 
prio non riuscì a capire cosa 

+ dall’istante in cui 
era arrivato, i modi di Millie 
MeGraig erano stati d'una im- 
‘perturbabilità profonda, da 
persona solitaria; gli mostrò 
la casa da cima a fondo, co- 
me una castellana î cui ospi- 

‘ti siano ormai morti da un 
PEZZO. 

Prima il seminterrato dove 
lei abitava, pieno di piante e 
di quell'insieme eterogeneo di 
vecchie cartoline, tavolini ara- 
bi di ottone e mobili neri in. 
tagliati, che, a quanto pare, 
‘è tipico delle inglesi d'una 
certa età e classe che hanno 
Molto viaggiato. Sì, se il'Cir- 
cus la cercava di notte chia- 
mava il numero. del telefono 


nel seminterrato, Sì, di sopra’ 


c’era un’altra linea indipen- 
dente, ma serviva solo per le 
telefonate in partenza. Il tele- 
fono nel seminterrato aveva 
"una derivazione nella camera 
da pranzo di sopra. Poi il 
pianterreno, un vero tempio 
eretto al cattivo gusto dispen- 
dioso ‘degli intendenti: Rege- 
mey a strisce vistose, ripro- 
duzioni di sedie dorate, diva- 
ni di peluche con gli angoli 
imbottiti. La cucina era ab- 
‘bandonata ‘e squallida. Adia- 
cente, c'era una dipendenza 
dalle pareti a vetri, mezzo ser- 
Ta e mezzo retrocucina, che 
dava verso il fondo dell’incol- 
to giardino e verso il canale. 
A terra, sul pavimento di mat- 
toni, un vecchio mangano, un 
paiolo e delle cassette di tonic 
wate:. 

«Dove sono i microfoni, Mil- 
lie?». Smiley era ritornato nel 
Soggiorno. 

Erano installati a coppie, 
‘brontolò Millie, incassati sot- 
to la carta da parato; due 
‘paia per ogni stanza al pian: 
terreno, uno per ogni stanza 
ai piani di sopra. Ogni cop- 
pia era collegata a un singo- 
lo impianto di registrazione. 
Smiley la seguì:su per l’erta 
scala. L'ultimo piano non era 
fmobiliato, a parte una man: 
sarda che conteneva un qua- 
dro di metallo grigio con ot- 
to registratori disposti in due 
file, quattro sopra e quattro 
sotto. 

xE Jefferson è al corrente 
di tutto questo?). 

«Mr. Jefferson,» rispose Mil- 
lie, compita, «è persona di fi- 
ducia». Fu il massimo cui osò 
spingersi per esprimere la 
propria disapprovazione su di 
lui, Smiley, o il proprio attac- 
‘amento alla morale cristiana. 

Di nuovo al piano di sotto, 
gli mostrò gli interruttori cen- 
trali dell'impianto. In ogni 
‘pannello di controllo era in- 
serito un. interruttore supple- 


‘mentare. Ogni volta che Jef- 


ferson o qualcuno dei ragaz: 
zi, come li definì, desiderava 
eseguire ind registrazione non 
doveva fare altro che alzarsi 
e andare ad abbassare l’inter- 
tuttore sulla sinistra. Da quel 
momento in poi l’impianto era 
attivato dalla voce, vale a di. 
te: la bobina girava soltanto 
Quando qualcuno parlava. 

E dove sta lei quando tut 
to'questo succede, Millie?», 

Lei se ne stava più di sotto, 
tTispose, come se quello fosse 
il vero posto per una donna. 

Smiley aprì armadi, casset- 
«toni, dispense, e s’aggirò da 
Una stanza ‘all'altra. Poi tornò 


di nuovo nel retrocucina, con 
la sua vista sul canale. Tira- 
ta fuori dalla tasca una tor- 
cia elettrica inviò il segnale 
di un unico lampo nel buio 
del giardino. 

«Quali sono le procedure di 
sicurezza?» chiese poi facendo 
scattare, tutto assorto, l’in- 
terruttore della luce vicino al- 
la porta del soggiorno. 

La risposta giunse con un 
tono di voce uniforme, litur- 
gico: «Due bottiglie di latte, 
‘piene, sul gradino della por- 
ta: la via è sgombra e si può 
entrare. Niente bottiglie di 
latte, non si può entrare». 

Dalla direzione della veran- 
da giunse un leggero picchiet- 
tio. Smiley ritornò nel retro- 
cucina, aprì la porta a vetri e, 
dopo una breve conversazione 
a voce bassa, ricomparve in 
compagnia di Guillam, 

«Lei conosce Peter, vero, 
Millie?». 

Forse Millie lo conosceva e 
forse no, lo sguardo duro dei 
suoi occhietti era fisso su di 
lui, ed esprimeva disprezzo. 
Guillam intanto studiava il 
‘pannello degli interruttori, 


| frugandosi in tasca. ‘ 


«Cosa sta facendo? Non può. 
Glielo impedisca !». 

Se qualcosa la preoccupava, 
disse Smiley, bastava che te- 
lefonasse a Lacon dal telefo- 
no nel seminterrato. Millie 
MeCraig rimase immobile, ma 
sulle gote coriacee le erano 
‘apparse due macchie rosse e, 
nella rabbia, stava facendo 
schioccare le dita. Con un pic- 
colo cacciavite, Guillam aveva 
tolto le viti su entrambi i la- 
ti del pannello di plastica e 
stava studiando il groviglio di 
fili venuto alia luce, Poi, con 
grande cautela, voltò, ruotan- 
dolo sui suoi fili, l'ultimo in- 
terruttore e riavvitò il pannel- 
lo, senza toccare gli altri in- 
terruttori, 

«Ora lo proviamo» disse e, 
mentre Smiley saliva di sopra 
a controllare i registratori, si 
mise a cantare «Old Man Ri. 
ver» con un basso gorgoglio 
alla Paul Robeson. 

«Grazie». disse Smiley con 
un fremito, quando ritornò 
giù, «così va bene». 

Millie era andata nel semin- 
terrato a telefonare a Lacon. 
Con calma, Smiley, sì dedicò 
alla messinscena: piazzò un 
‘telefono accanto a una poltro- 
na nel soggiorno, poi sgom- 
brò la via della ritirata verso 
il retrocucina, Prese due bot- 
tiglie di latte dall'armadio fri- 
gorifero della Coca-Cola in cu- 
cina e andò a metterle sul gra- 
dino della porta d’ingresso 
‘per segnalare, nell’eclettico 
linguaggio di Millie McCraig, 
che la via era\sgombra e tut- 
to era a posto, Infine si tolse 
le scarpe e le lasciò nel retro- 
cucina e, dopo aver acceso 
tutte le luci, andò a prendere 
posto nella poltrona nel sog- 
giorno proprio mentre Mendel 
chiamava per stabilire il loro 
collegamento diretto. 

Sull’alzaia del canale, intan- 
to Guillam aveva ripreso la 
sorveglianza della casa. L’al- 
zaia è chiusa al pubblico un 
ora prima del tramonto: da 


‘+ quel momento in poi essa di- 


venta di tutto, da luogo l’in- 
contro d’innamorati a rifugio 
di barboni; entrambi, barboni 
e. innamorati, sono attratti, 
per ragioni diverse, dall’oscu- 
rità sotto i ponti. Quella fred. 
da sera Guillam non vide né 
gli uni né gli altri. Ogni tan- 
to passava sfrecciando qual- 
che treno vuoto, lasciandosi 
dietro un vuoto ancora più 
grande. Aveva i nervi così tesi 


‘e s’attendeva cose così varie, 


che per qualche attimo vide 
in termini apocalittici l’intera 
architettura di quella notte: i 
segnali sul ponte,della ferro- 
via s1 trasformano in forche, 
i vittoriani depositi in gigan- 
tesche prigioni con le finestre 
ad arco sbarrate contro il cie- 
lo brumoso. Più vicini, lo 
zampettio dei topi e il puzzo 
dell’acqua stagnante. Poi la 
luce nel soggiorno si spense 
e la casa rimase immersa nel 
buio, a parte le strisce di luce 
gialla ai lati della finestra nel 
seminterrato di Millie. Dal 
retrocucina, poi, attraverso l’ 
incolto giardino, una luce gli 
ammiccò, Cavò di tasca una 
torcia a stilografica, ne svitò 
il cappuccio argentato, la pun- 
tò con mano tremante nella 
direzione dalla quale gli era 
giunto il segnale e segnalò a 
sua volta. Ora non gli restava 
che aspettare. 
na 

Tarr lanciò il telegramma 
in arrivo a Ben insieme con il 
blocco senza copia preso dal- 
la cassaforte, 


IL PICCOLO 


Piran sima <= 


tt... Vedova, scozzese e magra, Millie MceCraig portava calze scure e capelli a zazzeretta e aveva la pelle lucida e rugosa 


di un vecchio...». 


«Avanti, guadagnati lo sti 
pendio» disse. «Decifralo». 

«E personale, per lei» osser- 
vò Ben, «Dice: Personale da 
Alleline, decifrare personal. 
mente”. Non sono autorizzato 
a toccarlo. E” segretissimo». 

«Fà quello che ti dice» in- 
tervenne Mackelvore, ,guar- 
dando Tari, 

Per buoni dieci minuti i 
tre non scambiarono parola. 
Tarr se ne stava piantato di 
fronte a loro in fondo alla 
stanza, nervosissimo per l’at- 
tesa. S'era cacciato la pistola 
nella cintola dei pantaloni, col 
calcio verso l'interno. La, sua 
giacca era sulla sedia, Il su- 
dore gli aveva appiccicato la 
camicia alla schiena, da cima 
a fondo, Per leggere il gruppo 


di cifre, intanto, Ben stava ! 


usando una riga, poi annotò 
con grande cura il risultato 
cella lettura sul blocco che 
aveva davanti. Per concentrar- 
si teneva la lingua puntata 
contro i denti, e quando la ri- 
tirò produsse un leggero 
schiocco, Messa via la matita, 
porse alla fine il foglio a Tarr. 

«Leggilo ad alta voce». 

La voce di Ben era lieve e 
tremava leggermente. «Perso- 
nale da Alleline, decifrare per- 
sonalmente. Esigo specifica- 
zione e/o campioni merce pri- 
ma di consentire sua richie 
sta. Virgolette informazioni vi- 
tali interesse Servizio virgolet- 
te non sufficiente. Le ricor- 
do sua posizioné equivoca in 
seguito scandalosa scompar- 
sa stop urge confidarsi Mac- 
kelvore immediatamente ripe 
to immediatamente stop Ca- 
po». 

Ben non aveva ancora fini- 
to che Tarr scoppiò a ridere, 
una risata strana, eccitata. 

«Proprio ineffabile il nostro 
Percy!» esclamò. «Si ripeto 
no! Sai perché temporeggia, 
caro Ben? Sta prendendo la 
‘mira per colpirmi alle spalle, 
il maledetto! E’ così che s'è 
preso la mia ragazza russki, 
Ha intonato la stessa litania, 
il disgraziato». Stava scompi. 


gliando i capelli a Ben, urlan- 
dogli contro, ridendo, «Ti av- 
verto, Ben; in questa baracca 
ci sono degli schifosoni, per- 
ciò non fidarti di nessuno, 
guarda cosa ti dico, se vuoi 
conoscere tempi migliori!», 
ICI 


Solo, nel buio del soggiorno, 
Smiley anche aspettava, sedu- 
to nella scomoda poltrona ac- 
quistata dagli intendenti, la 
testa sporta goffamente di la- 
to e poggiata contro il miero- 
fono del telefono. Ogni tanto 
brontolava , qualcosa e Men- 
del rispondeva con un altro 
brontolio, ma per lo più tace- 
vano, entrambi, Era abbastan- 
za calmo, quasi triste, Come 
un attore, avvertiva la disten- 
sione che precede l’apertura 
del sipario, quel senso delle 
grandi cose che si avviano a 
una piccola fine; come persi. 
no la morte gli sembrava ora, 
dopo tutte le lotte per l’esi- 
stenza: piccola e meschina. 
Non provava alcun senso di 
vittoria, non gli sembrava di 
provarlo. Come gli capitava 
spesso quando aveva paura, i 
suoi pensieri erano rivolti al- 
la gente. Non aveva teorie né 
giudizi particolari, si chiedeva 
semplicemente cosa ne sareb- 
be derivato per tutti, e si sen- 
tiva responsabile. Pensò a Jim 
e a Sam, a Max, a Connie, e 
a Jerry Westerby e a tutti i 
fedeli legami personali ston- 
volti. A parte, in una catego- 
ria a parte, pensò a Ann e al. 
la loro conversazione irrepa- 
rabilmente confusa sulla sco- 
gliera laggiù in Cornovaglia; 
si chiese se esisteva amore tra 
esseri umani che non fosse 
basato su una specie di illu- 
sione volontaria. Gli sarebbe 
piaciuto alzarsi e andarsene 
J:rima che tutto accadesse, ma 
mon poteva. Pensò, inquieto e 
abbastanza paterno, a Guillam 
@ si chiese come faceva a sop- 
portare gli uisimi penosi sfor- 
zì per diventare un individuo 
adulto. E ripensò al giorno in 
cui aveva. sepolto Controllo. 
Ripensò ‘al tradimento e an- 


cora si chiese se anche nel 
tradimento esisteva la stessa 
‘assurdità che s'immagina esi- 
sta nella violenza gratuita, Era 
preoccupato da quel senso di 
fallimento, di crollo definitivo 
— che provava ora, messo di. 
rettamente di fronte alla con. 
dizione umana pura e sempli- 
ce — di tutti i precetti, intel. 
lettuali o filosofici che fos- 
serc. 

«Niente?» chiese a Mendel 
nell’apparecchio, 

«Un paio di ubriachi che 
cantano "Quanto è bella la 
giungla sotto la pioggia”». 

«Mai sentita». 

{Spostò il microfono sul lato 
sinistro e tirò fuori la pistola 
dalla tasca interna della. giac- 
ca, dove gli aveva già rovina 
to la bella fodera di seta, Tro- 
vò al buio la sicura e per un 
attimo indugiò sull'idea che 
non sapeva qual era la sua 
giusta posizione per metterla 
o toglierla. Estrasse il carica- 
tore e lo rimise, e si ricordò 
di aver fatto quel gesto di 
scatto centinaia di volte nel 
campo di tiro notturno a Sar- 
ratt, prima della guerra; si ri- 
cordò di Deve sparare sem- 
pre con due mani, signore, 
una per l'arma e l'altra per il 
caricatore, signore; e di quel- 
la regola che faceva ormai 
parte del folclore del Circus 
e che esigeva che si tenesse 
un dito lungo la canna e l’al- 
tro sul grilletto. Ma quando 
provò la sensazione fu ridi 
cola e lasciò perdere, non ci 
pensò più, 

«Vado a fare un giro» disse, 
e Mendel rispose: «D’accor- 
do». 

Sempre stringendo la pisto- 
la, ritornò nel retrocucina, 
tendendo le orecchie agli even- 
tuali crepitii delle assi del pa- 
vimento che potessero tradir- 
lo, ma sotto la moquette pol- 
Verosa il pavimento doveva es- 
sere di cemento; avrebbe po- 
tuto saltare senza provocare 
là minima vibrazione. Con la 
torcia inviò due segnali brevi 
‘e poi, dopo un lungo interval- 
lo, altri due. Immediatamente, 


(Disegno di Sormani) 


Guillam rispose con tre lam- 
pi brevi, 

«Sono tornato», 

«La sento» rispose Mendel, 

Si sistemò nella poltrona, 
pensando con tristezza a Ann: 
cullare il sogno impossibile. 
Mise in tasca la pistola. Dai- 
la parte del canale, il gemito 
di una sirena. Di notte? Delle 
barche che circolano di notte? 
Doveva essere una macchina. 
E se Gerald ha una sua proce- 
dura d'emergenza di cui non 
sappiamo niente? Da una ca- 
bina telefonica all’altra, un 
abbordaggio in maccluna? E 
se Poljakov è in fondo un ga- 
loppino, un assistente mai 
identificato da Connie? La 
possibilità l’aveva già esami. 
nata. Quel sistema era conce- 
pito in maniera da funziona; 
Te perfettamente, da permette. 
te incontri d’emergenza in tut- 
le le circostanze. Quanto a 
mestiere, Karla è un pignolo 
imbattibile. 

E quella sua impressione di 
essere stato seguito? Come la 
metteva? Quell’ombra che non 
aveva visto affatto ma soltan- 
to avvertito, finché la schiena 
gli aveva formicolato per l’in- 
tensità dello sguardo di quel. 
la sua coda? Lui non vedeva 
niente, non udiva niente, av- 
vertiva soltanto. Era troppo 
vecchio per non tener conto 
dell’avvertimento. Il cigolio 
di un gradino che non ave: 
va cigolato prima; il fruscio 
di una persiana quando non 
soffiava alcun vento; la mac- 
china con targa diversa ma lo 
stesso, graffio sul fianco sini- 
stro; il viso nella metropo- 
litana che sai di aver già vi 
sto da qualche altra parte: 
per anni di seguito lui aveva 
Vissuto basandosi su quei se- 
gni; ognuno di essi era stato 
motivo sufficiente per traslo- 
care, cambiare città, identità. 
‘Perché in quel mestiere la co- 
incidenza è una cosa che non 
esiste. 

«Une è partito» annunciò 
Mendel all’improvviso. «Pron- 
t0?». 

«Sono quin. 


Qualcuno era appena usci. 
to dal Circus, annunciò Men- 
del. Dall’ingresso principale, 
ma quanto all'identità non era 
sicuro. Impermeabile e om- 
brello, Robusto e spedito nel 
camminare. Doveva aver chia- 
mato un taxi davanti all'in- 
gresso principale, V’era sali 
to immediatamente, È 

«Diretto a Nord, dalle sue 
parti». 

Smiley guardò l'orologio. 
Diamogli dieci minuti, pensò. 
Diamogliene dodici,. dovrà fer- 
marsi per telefonare a Polja- 
kov. strada facendo, Poi pen- 
sò: non essere sciocco, l'ha 
già fatto dal Circus. 

«Io riattacco» disse. 

«Buona fortuna» gli augurò 
Mendel. 

Sull’alzaia, Guillam lesse tre 
lampi lunghi. La talpa stava 
arrivando. 

ses 

‘Nel retrocucina, Smiley a- 
veva controllato ancora una 
volta il suo itinerario, aveva 
spostato delle sedie a sdraio 
e appuntato con spilli un filo 
di spago al mangano come 
guida, perché nel buio non ve- 
deva bene, Lo spago portava 
fino alla porta aperta della cu- 
cina, e questa dava nel sog- 
giorno e nella camera da pran- 
zo attraverso due porte, l’una 
accanto all’altra, La cucina 
era stretta e lunga, pratica- 
mente un corpo aggiunto alla 
casa prima che vi fosse ag- 
giunto ulteriormente il retro- 
cucina a vetri. Aveva pensato 
di usare la stanza da pranzo 
ma era troppo rischioso, © 
tinoltre da lì non poteva tra. 
smettere segnali a Guillam, 
ICosì attese nel retrocucina, 
sentendosi assurdo e ridicolo 
senza scarpe, in calzini, e pu- 
lendosi gli occhiali perché il 
calore del viso continuava ad 
appannarli. Faceva molto più 
freddo in quel retrocucina. Il 
soggiorno era chiuso, riparato 
e riscaldato fin troppo, men- 
tre il retrocucina aveva solo 
‘pareti esterne, per di più di 
vetro, e il pavimento di ce- 
mento sotto la stuoia, che gli 
dava una sensazione di umido 
sotto i piedi, La talpa arriva 
per prima, pensò, la talpa fa 
gli onori di casa: è il protocol. 
lo, fa parte della finzione che 
Poljakov sia l'agente di Ge- 
rald. 

I taxi londinesi sono bombe 
volanti, 

L'immagine gli sorse, lenta- 
mente, dalla profondità della 
memoria inconscia. Il fracas- 
so allorché irrompe nello 
spiazzo circolare, il tichettio 
del tassametro quando le no- 


te basse si spengono. Il moto. 


Te spento: dove s'è fermato, 
davanti a quale casa, quando. 
tutti aspettiamo nel buio del- 
la strada, accucciàti sotto ta- 
voli o aggrappati a un filo di 
spago, davanti a quale casa? 
Poi il'rumore dello sportello, 
l’esplosiva distensione: se lo 
senti non è per te. 

Ma Smiley lo sentì ed*era 
pe: lui, 

Sentì il fruscio di un paio di 
scarpe sulla ghiaia, crepitante 
e forte, I passi si arrestaro- 
no. Hai sbagliato porta, pen. 
sò, assurdamente, vattene via. 
‘Aveva la pistola in mano e 
aveva abbassato la sicura, Te- 
se ancora l’orecchio, non udì 
nulla. Sei sospettoso, Gerald, 
pensò. Sei una vecchia talpa, 
avverti subito se c'è qualcosa 
che non va. Millie, pensò; Mil. 
lie ha tolto le bottiglie del lat- 
te, ha esposto qualche segna- 
le lo ha messo in fuga. Millie 
ha rovinato tutto. Poi sentì lo 
scatto della serratura: un pri- 
‘mo, un secondo scatto; una 
Banham, ricordò, mio Dio, 
gli facciamo fare affari d’oro 
alla Banham, Naturalmente: 
la talpa s'era fermata a fru- 
garsi in tasca in cerca della 
chiave. Un tipo nervoso l 
avrebbe già avuta in mano, l’ 
avrebbe tenuta ben stretta tra 
le dita in tasca durante tutto 
il tragitto in taxi; ma non la 
talpa. La talpa poteva inso- 
spettirsi, preoccuparsi, ma 
non innervosirsi. Nel momen- 
to stesso in cui la serratura 
scattò il campanello suonò: an- 
che qui il solito cattivo gu- 
sto degli intendenti, un tono 
allto, uno basso e ancora uno 
alto, Significa che è ‘uno di 
noi, aveva spiegato Millie; 
‘uno dei ragazzi, i suoi ragazzi, 
i ragazzi di Connie, i ragazzi 
di Karla. La porta d'ingresso 
s’aprì, qualcuno entrò in ca- 
sa: udì lo stropiccio sulla 
stuoia, poi la porta che si 
chiudeva, quindi lo scatto de- 
gli interruttori della luce, e 
sotto la porta della cucina vi- 
de una striscia pallida. Mise 


in tasca la pistola e s’asciugò 
il palmo della mano contro la 
giacca, quindi la.tirò fuori di 
muovo e, in quello stesso istan- 
te, udì una seconda bomba vo- 
lante, un secondo taxi che si 
fermava e uno suono di passi 
rapii Poljakov aveva già 
pronti in mano non soltanto la 
ichiave ma anche i soldi della 
corsa; i russi danno mance 0 


le considerano antidemocrati- * 


che? Il campanello suonò di 
nuovo, la porta s'aprì e ri- 
chiuse e lui udì il doppio tin- 
tinnio delle bottiglie del latte 
che venivano poggiate sul ta- 
volo nell'ingresso, per amor 
dell’ordine; un lavoro esegui. 
to bene. 

Santo cielo, pensò guardan- 
do con orrore il vecchio ar- 
madio frigorifero della Coca- 
Cola accanto a lui. Non ci a- 
veva pensato: e se a quello ve- 
niva l’idea di rimetterle in 
fresco? 

La striscia di luce sotto la 
porta della cucina divenne al- 
l'improvviso più viva allorché 
le luci del soggiorno s'accese- 
ro. Un silenzio straordinario 
calò sulla casa, Stringendo. il 
filo di spago, lui avanzò len- 
tamente sul pavimento gelido. 
‘Poi udiì le voci. Sulle prime 
erano indistinte. Staranno an- 
lcora in fondo alla stanza, pen- 
sò, 0 forse cominciano sem. 
pre a bisbigli. In quel mo- 
mento (Poljakov si avvicinò: 
stava accanto al carrello, sta- 
va versandosi da, bere. 

«Qual è la nostra copertu- 
ra nel caso fossimo disturba- 
ti?» chiese, in buon inglese. 

Una bellissima voce — ri- 
cordò Smiley — pastosa come 
la tua. Spesso ascoltavo due 
volte i nastri solo per senti. 
re quella voce. Dovresti sen- 
tirlo adesso, (Connie. 

Sempre dal fondo della stan- 
za, un mormorio soffocato ri- 
spondeva a ciascuna doman: 
da. Lui non afferrava nien- 
te. «Dove ci rincontriamo?». 
«Qual è il nostro appunta. 
mento di riserva?» «Hai ad- 
dosso qualcosa che vorresti 
che ti tenga io durante la no- 
stra conversazione? Ricordati 
che godo dell’immunità parla- 
‘mentare», 

Doveva Lssere una specie di 
catechismo, pensò Smiley, fa 
parte dei normali insegna. 
menti di Karla. 

«E' spento? Per cortesia, 
vuoi controllare? Grazie. Co- 
sa bevi?». 

«Scotch», rispose Haydon «e 
bello grande». 

Con vun senso di assoluta 
incredulità, Smiley ascoltò la 
voce familiare che leggeva il 
telegramma che lui stesso a- 
veva scritto a Tarr perché 
lo spedisse, appena quaran- 
‘totto ore prima. 

Poi, per un momento, una 
parte di lui si rivoltò aperta- 
mente contro l’altra. L'ondata 
di feroci dubbi che l'aveva 
travolto nel giardino di Lacon, 
e che da quel momento in 
poi lo aveva assediato come 
una minacciosa. marea, lo 
spinse adesso contro gli sco- 
gli della disperazione e poi 
della ribellione: mi rifiuto, 
niente al mondo compensa la 
distruzione di un altro esse- 
re umano, Il sentiero del 
tradimento e della pena deve 
pur finire a un certo punto, 
interrompersi. Finché questo 
non succede, il futuro non 
esiste: esiste solo uno smotta- 
mento continuo nelle versio- 
mi più terrificanti del pre- 
sente. Quest'uomo era mio a- 
mico e l'amante di (Ann, l'a- 
mico di Jim e, per quel che 
mi risulta, anche il suo a- 
mante; il tradimento, dunque, 
non l’uomo, era di dominio 
pubblico. , 

Haydon aveva tradito. Co- 
me amante, come collega, co- 
me amico, come patriota, co- 
me membro di quell’inestima- 
‘bile élite che Ann chiamava 
il Clan: sotto ogni aspetto. 
Aveva apertamente persegui. 
to uno scopo e segretamente 
mirato al suo opposto. Lui, 
‘Smiley, sapeva benissimo che 
neppure in quel momento 
‘Haydon si rendeva perfetta- 
mente conto della portata di 
quella spaventosa duplicità, e 
tuttavia una parte di lui si le- 
vava già a difesa di Haydon. 
Non era stato tradito anche 
lui, Bill? Gli risuonò nelle o- 
recchie il lamento di Connie: 
«Poveri tesori miei, abituati 
all'Impero, abituati a domina- 
re il mondo... Tu sei l’ultimo, 
George, tu e Bil] siete gli ul. 
timi». Vide con penosa chia. 
rezza un uomo ambizioso na- 
to per i grandi affreschi, al. 
levato per governare, dividere 


e conquistare, le cui visioni e 
vanità erano tutte puntate, co- 
me quelle di Percy, sul gioco 
mondano; un uomo per il 
quale la realtà era un'isola 
(povera con appena una voce 
capace di giungere al di là 
del mare. E così avvertì non 
solo disgusto ma, nonostante 
tutto ciò che quel momento 
significava per lui, un impeto 
Idi risentimento contro le isti- 
tuzioni che avrebbe dovuto 
proteggere; «Il contratto so- 
ciale è bivalente, sa» aveva 
detto Lacon. Le disinvolte 
‘menzogne del Ministro, la ta- 
‘citurna compiacenza morale 
‘di Lacon, l'irruente avidità di 
‘Percy Alleline: uomini come 
quelli invalidavano qualsiasi 
contratto, perché bisognava 
essergli leali? 

Lo sapeva, naturalmente, L' 
aveva sempre saputo che era 
(Bill. Così come lo sapeva 
Controllo e anche Lacon, lì in 
‘casa di Mendel, Così come lo 
sapevano Connie e Jim, Alle- 
line ed Esterhase, che avevano 
tutti condiviso quella mezza 
certezza inespressa che spe- 
Tavano scomparisse come una 
malattia se non fosse stata 
mai riconosciuta, mai diagno- 
Sticata, 

E ‘Ann? ‘Ann sapeva? Era 
quella l’ombra calata fra loro 
‘due quel giorno sulla scoglie- 
Ta in Cornovaglia? 

Per un attimo lui, Smiley, 
questo fu: una spia grassoc- 
(cia e in calzini, come avrebbe 
‘detto Ann, ingannata in amo- 
Te e impotente nell’odio, con 
‘una pistola in pugno e un fi- 
lo. di spago nell’altra mano, 
mentre attendeva nel buio. 
Poi, sempre stringendo la pi- 
stola, tornò indietro in pun- 
ta di piedi fino alla finestra, 
dalla quale inviò in rapida 
successione cinque segnali 
‘brevissimi. Dopo aver aspet- 
tato a lungo la risposta, ritor- 
nò al suo posto d'ascolto. 

"es 

Guillam si precipitò per 1’ 
alzaia del canale, con la tor- 
cia che gli si agitava violen- 
temente in mano, finché giun- 
se a un ponte dall'’arcata bas- 
sa e a una scala metallica che 
montava a zigzag fino a Glou- 
cester ‘venue. Il cancello era 
chiuso e dovette scavalcarlo, 
lacerandosi una manica fino 
al gomito. Lacon aspettava 
sull'angolo di Princess Road, 
con un vecchio giaccone ad- 
dosso e una valigetta in 
mano. 

«E' là. E' arrivato» bisbi- 
igliò Guillam, «Abbiamo in 
mano Gerald», 

«Non voglio spargimenti di 
sangue» avvertì Lacon, «Vo- 
iglio la massima calma», | 

Guillam. non si curò nep- 
pure di rispondere, Una tren- 
tina di metri più avanti, sul- 
la strada, Mendel stava aspet- 
tando in un finto taxi. Viaggia» 
rono per un due minuti, nep- 
pure, poi fermarono il taxi a 
‘breve distanza da Lock Gar. 
dens. Guillam stringeva in ma- 
mo la chiave di Esterhase. Ar- 
rivati davanti al numero cin: 
que, preferirono scavalcare il 
cancelletto piuttosto che ri- 
schiare il minimo cigolio, e 
avanzarono sull'erba. Mentre 
si avvicinavano alla casa Guil- 
lam si voltò a guardare in- 
dietro e per un attimo gli par- 
Ve di vedere una figura che 
li guardava, non distinse se 
momo o donna, dall’ombra del- 
la soglia di una porta dall’ 
altra parte della strada; quan- 
do vi attirò l’attenzione di 
Mendel la figura era scompar- 
sa e Mendel gli ordinò abba- 
stanza brutalmente di calmar- 
si. La luce sul portico era 


“ spenta, Andò avanti e Mendel 


aspettò sotto un melo. Inserì 
la chiave e sentì la serratura 
scattare agevolmente quando 
la. girò. Povero sciocco; pen- 
sò, trionfante, perché non hai 
messo il lucchetto? Dischiuse 
la porta di un palmo ed 
esitò. Respirava lentamente, 
riempiendosi d’aria i. polmoni 
per l’azione imminente. Men- 
del avanzò di un altro balzo, 
Sulla strada passarono due 
giovanotti, ridendo forte per- 
ché la notte li rendeva ner- 
vosi, Guillam si voltò a guar- 
dare un'altra volta, indietro; 
lo spiazzo era sgombro. Avan- 
zò mell'ingresso, Portava scar- 
pe di camoscio e gomma che 
‘crepitarono sul pavimento di 
legno: non c’era tappeto. Arri. 
vato alla porta del soggiorno 
rimase in ascolto il tempo 
sufficiente perché la sua furia 
finalmente esplodesse. 


(Continua); 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


CONCORSO PATROCINATO DALLA «DOMENICA DEL CORRIERE» 
© 
Riappare Teddy Reno: 
() ® Î () 
cerca giovani talenti 


L'iniziativa segue il fenomeno legato al successo di John Travolta 
Nelle serate in regione anche esibizioni della versatile Rita Pavone 


CRUCIVERBA 


vocali in crisi - 6 Fiume della Francia - 7 Gare in acqua - 9 
Versi di bovini - 10 Lavorano per la carta stampata - 12 Bordo 
ricucito . 13 Si è dato all’ippica - 15 La città dei Gonzaga - 17 
Buttare con forza . 18 Sport invernale - 20 Rintocco di campa. 
na - 21 Auto da corsa - 22 Lo permettono le ali - 24 Accompa- 
gnano le parole - 26 La lista che viene consultata al ristorante 
- 28 Ripetuto in un'espressione latina per significare dilemma 
- 29 Peter di una celebre fiaba - 31 Suonano come che, 


LI t 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali: 1 gradatamente; 11 rurale; 12 DOC; 13 agile; 14 fegato; 
116 mie; 17 certi; 19 On; 20 Mata; 21 Lauda; 22 Ade; 23 gente; 2 fm; 
R5 TA; 26 canto; 27 rei; 28 falco; 29 Benz; 30 Cu; 32 sahib; 34 fez; 
35 arcani; 37 asola; 39 lai; 40 merlot; 41 eliminaizone. 


Verticali: 1 grammaticale; 2 rugiada; 3' ariete; 4 dal; 5 Alec; 6 tè; 
" mietuto; 8 NdA; 9 Totò; 10 economizzate; 14 frantoi; 18 Gide; 18 elen- 
chi; 23 galanti; 24 Fenelon; 26 casa 27 refolo; 31 Ural; 33 Baez; 36 CII; 


Un simpatico quadretto di famiglia con Teddy Reno, Rita Pavone e i due bambini. 


Ancora una volta Teddy Re- 
no, per l'anagrafe il triestino 
Ferruccio Ricordi, sta com. 
piendo una festosa «tournée» 
artistica toccando centri e 10- 
calità tra le più importanti 
della penisola. L'occasione gli 
viene offerta. da un concorso 

© che, patrocinato dalla «Dome. 
nica del Corriere», si propo: 
ne di porre in luce e valoriz- 
zare adeguamente i giovani 
‘più promettenti. nel ; campo 
del ballo, del canto e della re- 


Il quiz 
per un libro 


. 
ai giorno 

Fra tutti 1 lettori che gior. 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un. libro 
messo a disposizioné ‘come 
‘omaggio dalla Libreria «Ita 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


Cosa significa nel linguag- 
gio australiano «Cobber»? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso ‘3 no- 
vembre 1978 è «Spagna». Ha 
vînto il libro Virgilio Zupin; 
il ritiro del premiò può es- 
sere effettuato in libreria. 


| citazione | sulla falsariga di 
‘“ quel fenomeno di costume le-‘ 
gato al successo di John Tra: 


volta, un aspetto giovane che, 


sta conquistando. popolarità 
‘ anche in Italia. ’ 

L’iniziativa si svolge attra- 

verso diverse serate di'selezio- 


) ne, che vedono simpaticamen: 


te impegnate coppie di candi- 


‘dati, tra le più eterogenee e 


sorprendenti, éd'irì tale circo: 
‘© stanza il popolare Teddy Re- 
‘no conduce queste fasi selet- 
‘tive’ con. molta abilità e brio, 
‘ grazie ai tanti anni di brillan- 


te «milizia» sulle scene e sulle 
ribalte più note, anche in 
campo internazionale, 

Teddy naturalmente presen- 
ta anche .i suoi programmi mu- 
sicali ove denota un’invidiabi- 
le ricchezza vocale; quasi che 
il tempo non abbia scalfito la 
sua freschezza interpretativa. 
Al suo fianco giostra nelle se- 
rate della «Febbre della do- 
menica» anche Rita Pavone, 
«vedette» poliedrica e versa- 
tile che, con simpatiche e bril- 
lanti esibizioni, si conquista 
applausi e gradimenti per 
quella rilevante bravura.e ca- 
pacità che da anni le sono 
familiari. 


Ancora una volta quindi 
Ferruccio Ricordi ha fatto cen- 
tro con un'iniziativa legata al. 
lo spettacolo. Anzi non ha di. 
menticato la sua città natale 
perché domenica prossima sa: 
tà ospite con il suo «staff» 
proprio a Trieste, e nei gior. 
ni successivi, in altre località 
della nostra regione ove ap- 
punto Teddy si propone di 
scoprire e lanciare altre pro- 
messe dello spettacolo, 

«La notte di Capodanno in- 
fine si terrà la finale assoluta 
del. concorso. ove un'apposita 
giuria proclamerà le dieci cop. 
Die, finaliste che verranno poi 
ingaggiate per uno spettacolo 
interamente con Rita ‘Pavone, 
quale madrina-impresaria di 
questa novità musicale. Lo 
spettacolo si denominerà «Pro- 
Va generaley e per queste nuo- 
ve scoperte artistiche esso co- 
stituirà un autentico trampoli. 
no di lancio, come quel Festi- 


‘val degli sconosciuti di Aric- ; 


cia che appunto rivelò anche” 
'Rita' Pavone, poi affermatasi 


grazie. all’abilée..e saggia, capa. ‘ 


cità manageriale e artistica di 
Teddy Reno. diba 
Ma dopo la selezione, a li. 
vello regionale, di domenica 
12 novembre e dopo la, sele-' 
zione del Concorso, il’ cantan.' 
: te-produttore. triestino ‘ha. in 
‘animo un, progetto accarezza= 
to da tempo e per il suo «va. 
ro» artistico ‘ha pensato pro- 
prio a Trieste.‘ Vorrebbe di. 
fatti’ concretizzare un suo 
spettacolo-recital, un «salotto 
musicale» che dovrebbe poi 
toccare i principali teatri'della, 
penisola. Sarà un nuovo’ tuffo 
î i 


Ù 7 


1.0 /Claude Lelouch 


sì rinnova È 
(SAN FRANCISCO — Si inti 
tala «Robert and Robert» l'ulti 
ma fatica di Claude Lelouch, il 
regista francese di «Un uomo, 
‘una donna», proiettato in ante- 
. prima al recente festival cine: 
matografico di San Erancisco. 
Il film è la storia dell'amicizia 
nata fra due scapoli casualmen- 
te incontratisi in un'agenzia ma- 
trimoniale alla quale si erano 
rivolti per trovare l’anima ge 
mella, E’ un racconto dal vero, 
traduce infatti sullo schermo 


le esperienze di Jacques IVilleret,, 


grande amico di Lelouch e pro- 
del-film.,.| 1. tx 

«Robert and Robert» ci presen- 
ta un Lelouch indubbiamente 
inedito, un’artista ;in grado a 
41 anni di ‘rinnovatsi e che ha 
deciso di finirla una volta per 
tutte con il mondo degli intel. 
lettuali. ! 

Ho dichiarato guerra agli in- 
tellettuali, mi hanno stancato. 
A me piace la gente genuina che 
sa che la vita è un grosso rischio 
ma che l'accetta anche per que- 
sto...» afferma il regista. 


«Giallo» erotico 


per Roger Vadim 

MANILA — Il regista francese 
Roger Vadim, noto i aver 
«S » Brigitte Bardot, ha 
to la lavorazione del 
suo ultimo film «Night: games», 
‘un «giallo erotico e di suspense», 
‘Produce il film, le cui riprese 
si svolgono nelle Filippine. il 
produttore di Hongkong Ray- 
mond Chow, che da um paio d’ 
anni cerca di sfondare in occi- 
dente con I che > regali te] 
un) la sua. al pro; 
a dn in massa di IRSA 

e film erotici «alla cinese», 


\ febbraio, Ò 


Un film musicale”. 


‘per Alan Sorrenti 

ROMA — Il cantautore Alan 
Sorrenti sarà il protagonista di 
un film diretto da Carlo Van- 
zina, figlio del noto regista Ste- 
no. Si tratterà di una commedia 
musicale — la prima nel suo 
genere in Italia — in cui Sorren- 
ti canterà e reciterà seguendo 
una trama ricca di spunti auto 
biografici. 

Sorrenti si trova in questi 
giorni a Los Angeles dove sta 
incidendo il. suo ultimo, long 
‘playing \che costituirà ila ‘colon 
na sonora del film è sarà distri. 
buito in Italia’ nel prossimo 


Le ri del film, sc la 
to da ico Vanzina su un’idea 
di Enrico Lucherini, comince 
ranno il ‘15 novembre, ‘ 


sentimentale nella linfa. mu- 
sicale degli. anni Quaranta. 
Cinquanta quando questo can- 
tante conquistò una vasta po- 
polarità anche all’estero ela- 
‘borando brillantemente — fra 
gli altri — successi d'oltreo- 
ceano e incidendo moltissimi 
pezzi dosatamente distribuiti 
tra album a 33 giri e singole 
produzioni a 45, che valorizza. 
Tono anche il folclore triesti. 
no. Teddy l’ha promesso, e da 
serio professionista e capace 
organizzatore certamente man- 
terrà i suoi propositi di «ren- 
trée». 


Fulvio Marion 


Orizzontali: 1 Mese invernale . 6 Misura. terriera - 8 Una 
Storica è Giarabub . 9 Possessivo femminile - 11 Infranto - 13 
Lo sono i boleti . 14 Campicello coltivato - 15 Il quinto mese 
sul datario - 16 Articolo plurale - 17 Uno celebre fu Al Capone 
- 19 Articolo singolare . 20 Pesce molto comune nel Mediterra- 

i - 22 Sigla di Varese - 23 Ornamenti 
- 24 Fa scattare il tifoso - 25 Parente 
anziano - 26 Danno frutti tondeggianti . i i 
29 Monete argentine - 30 Numero pari - 31 Celebre filosofo te- 
desco . 32 Una partita tra tennisti - 33 Naturali, non adulterati. 


Verticali: 1 Segni dell'antica scrittura egiziana - 2 Si alter- 
nano ai giorni - 3 Venuto alla luce . 4 Fiume del ‘Piceno - 5 Le 


IL TUTTO 
DI TUTTO 
IN LEGNO 


TRIESTE (ITALY) -Via Cologna 21 Tel. (040) 51492 


Esemplari dall’Est europeo 


Mentre ‘in Occidente il 
mercato del  plastimodelli. 
‘smo riveste.un interesse tut- 
to particolare, con un giro 
di affari valutato intorno a 
diversi miliardi di lire, nei 
paesi ‘dell’Est. pur avendo 
‘una certa diffusione il mo- 
dellismo in plastica risente 
di un «gap» tecnologico no- 
tevole, tale da condizionare 


l’intera produzione, anche. Abbiamo avuto occasione 


se destinata ai mercati mon- 
diali. i 

Questo però nulla toglie hle 
l'interesse, di una produzio- 
ne, rivolta in massima parte 
verso aerei, navi, mezzi mi- 
litari e ‘soldatini delle ‘forze 
del Patto di Varsavia e quin. 
di particolarmente avvincen- 
ti per ogni modellista 


di disporre di alcuni «kit» di 
una ditta della Germania o- 


“trientale (Repubblica .. demo- 


eratica tedesca) e dobbiamo 
dire che si tratta di buoni 
‘modelli, con dettagli ridotti 
all'essenziale senza per que- 
sto nulla togliere alla esat- 
tezza di scala e di riprodu- 
zione. 


38 SRI; 40 ma. 


REBUS (Frase: 10, 8) 


Soluzione Rebus pubblicato ieri 
T e R mina; rete RZO = terminare terzo 


(CENTRO CASA 


VIA PICCARDI, 18 


settimana del salotto 
SCONTI 20 - 30 - 40% 


L'arte ‘di elaborare 


Lavoro di elaborazione: da un normale modello di elicottero 
SD si giunge al più sofisticato HH-3F del Soccorso aereo. 


Quando il modellista ha 
raggiunto una completezza 
tecnica notevole, per la qua- 
le per lui non esistono pro- 
blemi né di montaggio né di 
colorazione, è giunto il mo- 
mento di preparare qualche 
cosa di nuovo, la cosiìddetta 
«elaborazione». Si tratta cioè 
di partire sempre da una 
scatola di montaggio, ma 
realizzare un modello diver- 
so, în particolare dal punto 
di vista costruttivo. 

In alcuni settori quali i 
mezzi militari e gli aereì, ma 
anche ‘per î soldatini il di- 
scorso è altrettanto valido, 
esiste una grande novità di 
possibilità circa l'elaborazio- 
ne in quanto in moltissimi 
casi le stesse case costrut- 
trici hanno ricavato, da una 
base già da tempo in pro- 
duzione, un altro mezzo 0 
un altro aereo. Un caso clas- 
sico è quello del famoso cac- 
cia tedesco Messerschmitt 
Bf. 109 del quale furono rea- 
lizzate a suo tempo moltis- 
sime versioni, differenziate 
in molti casi solo da diver- 
se configurazioni strutturali 
quali ad esempio il timone 
di direzione (più alto), il car- 


, rello del ruotino posteriore 


(di diversa forma) e la fuso- 
liera in corrispondenza della 
cofanatura del motore. 


Impariamo a fotografare con i fumetti . 


Impugnare bene” la ‘propria macchina 


x UN ENTO. 
Ò METTITI DAVANTI A 
QUESTO SPECCHIO. VEDI, 
ENDO TU 


PREMI 
FAI INCLINARE 
MACCHINA IN 
AVANTI, 


LA 


Con luce debole 


Per un modellista esperto 
sono tutte operazioni abba- 
stanza semplici, con le qua- 
li un normale Bf. 109/G può 
essere modificato nel’ più 
moderno e potente Bj. 109/K. 

La stessa operazione è pos- 
sibile per î carri armati, do- 
ve utilizzando lo scafo (cioè 
la parte inferiore del carro 
compresi i cingoli) sì può 
modificare la parte superio- 
re (cioè la torretta) trasfor- 
mando uno «Sherman» în un 
«Supersherman» ovun, «Pan- 
zer IV» nel «carro comando» 
o «carro trasmissioni». 

In queste elaborazioni una 
parte importantissima spetta 
alla documentazione; non è 
pensabile infatti di mettersi 
a modificare un modello sen- 
za disporre della completa 
documentazione su quanto si 
vuole realizzare: libri, rivi 
ste, testì di modellismo, fo- 
tografie fornite dalle ditte 
produttrici sono elementi in- 
dispensabili per giungere a 
risultati degni di nota. 

Solo dopo una profonda 
conoscenza del mezzo che si 
vuole riprodurre e delle sue 
variazioni rispetto al model- 
lo originale, si potrà intra 
prendere un lavoro che se è 
impegnativo purtuttavia è 
denso di significato e forie- 
ro di ampie soddisfazioni. 


Carlo d’Agostino 


I volti della vita 


Novembre è arrivato e puntualmente riprendono le lezioni all’ 
università. Le aule si riempiono a Trieste e a Udine di volti 
vecchi e nuovi. La goliardia sopravvive, ma sono ormai lontani 
i tempi della vera «festa» delle matricole. Essere studenti oggi 


è una bella responsabilità, pensando al domani, 


OROSCOPO DI OGGI 


Bosa avere forza e coraggio per superare il 
periodo avverso: non desistete dalla vostra li- 
nea di condotta anche se può causarvi delle anti. 
patie. Qualche incomprensione nel campo del la- 
voro: può essere superata con una stretta di mano 
e un sorriso. Salute; stato generale buono. 


(Italfoto) 


dal 2-3 al20-4 


Dee essere più diplomatici con chi è sempre 
al vostro fianco e che divide con voi ore d’an- 
goscia e di serenità. La corda troppo tesa potreb- 
be alla fine spezzarsi. Nuove conquiste per le gio- 
vani della terza decade: è opportuno fare una 
scelta. Salute: avete bisogno di riposo, 


Nt iavoro tutto sta procedendo a gonfie vele: le 
«persone che contano» sono dalla vostra parte. 
Non vi sbilanciate con i nuovi amici per evitare 
spiacevoli sorprese. Riavrete finalmente. la somma 
di denaro che avete prestato. Notizie da un amico. 
Salute: non abusate delle vostre risorse, 


N® fatevi distogliere dai vostri progetti con al. 
lettamenti subdoli di un falso amico; occorre |, | 
smascherarlo senza esitazione per evitare che pos- | 
sa nuocere agli altri. Confusione sul piano senti. 
mentale: è necessaria una scelta. Salute: niente be- 
vande ‘alcooliche e prudenza sulle ‘strade. 


CINESI SI 


Il 

Feste i dubbi della persona amata e chiedete” 
una spiegazione franca e sincera: non. potete 
‘andare avanti così, Promettenti soddisfazioni in 
campo professionale: si avvicina sempre più l'attesa 
promozione. Trascorrerete una lieta sreata con nuo- 
vi amici. Salute: un po’ di nervosismo, 


N® ingigantite i problemi con la persona amata: 
i vostri rapporti cominciano ad andare meglio 
da quando state evitando di impuntarvi con piccole 
questioni. Nervosismo alle stelle: dovete prendervi 
un periodo di svago allontanandovi, se è bisogno, 


dalla sede di lavoro. Salute discreta. 
ma comportarvi come la formica e non iml- 
tare la cicala della vecchia favola. Le recrimi- 
nazioni comunque non servono, ora vi tocca rim. 
boccare le maniche e guadagnare quanto più è pos- 
sibile per pagare i debiti, Tentate la fortuna al ta- 
volo verde. Salute; tutto dipende dal vostro umore. 


recate di limitare la vostra diffidenza nel trat- 
tare con i nuovi amici; alcuni potrebbero stan- 
carsi di questo comportamento. Nel lavoro man- 
date avanti quello che avete in corso; così sarete 
già. preparati per un cambiamento importante. Ac- 
cettate. pure un invito a cena. Salute buona. 


SAGITTARIO, ; ‘ 


dal 2211 at 24-12 


N°” pianificate rigidamente il lavoro e lasciate 
un certo margine all'imprevisto; gli astri pre- 
vedono avvenimenti di grande interesse che an. 
dranno al di là delle vostre aspettative. Probabili 
discussioni in famiglia per motivi d'interesse, Salu- 
te: piccoli disturbi fisici e‘ noiosi, 


JP periodì astrali come questi è bene essere molto 

prudenti (e soprattutto molto previdenti) nel 
campo degli affari: sondate bene il terreno prima 
di intraprendere iniziative di vasto impegno. Fate 
dello sport: riacquisterete linea e salute. Serata 
tranquilla in famiglia. 


pe anche programmare a lunga scadenza pur- 
ché non facciate progetti azzardati. Non tur. 
bate la serenità dei vostri collaboratori: con pretese 
assurde. Nuovi «flirt» sull’orizzonte per 1 giovani 
(e le ragazze nati nella terza decade. Arriva un 
ospite. Salute: mal di testa e disturbi circolatori. 


(cos di non rodervi il fegato per alcune con- 
trarietà sia in famiglia che nell'ambiente di 
lavoro. Gli astri sono propizi a nuove relazioni, 
ma attenti alle «scottature» sentimentali con per- 
sone nate sotto il segno della Bilancia, In arrivo 
una lettera, Salute; evitate troppi farmaci. 


boutique bambini 


fanny Shop 


Contegiacomo - Van Bis - Parrot - Quarry Junior - Betégé i 
Lyon’s Baby - Pooh Junior - Kapociacca 


Via Donadoni 35 - Telefono 795248 


«(c) LIP + Distributed by OPERA MUNDI Milan» 


L NORMALE CON 
LA FLOOD DI CUI LI SIAMO 
SERVITI PER IL 
RITRATTO. 


Venerdì, 10 novembre 1978 


( BORSE 


Prevalenti 


assestamenti 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti con scambi in diminuziò- 
ne, Un'altra seduta incolore e 
caratterizzata da una ulteriore 
rarefazione dell'attività, tanto 
che il listino di chiusura è sta- 
to stilato in tempi molto ri- 
stretti. La mancanza di prospet- 
tive di lavoro a breve termine, 
conseguenza sia delle perplessi 
tà inerenti la situazione politica 
ed economica, sia dell’approssi- 
marsi. della chiusura mensile 
dei conti, sembra accentuare la 
fase involutiva del mercato che 
vede predominare una corrente 
di realizzi, che seppure di mo- 
desta entità, provoca graduali 
erosioni nei prezzi. Rispecchian- 
do l'andamento della seduta pre- 
cedente, quella odierna, dopo 
‘un'apertura in ripresa, è termi- 
nata su basi calme, 

Assestamenti pronunciati han- 
no accusato le Binda (— 8,4 p.c.), 
Ercole Marelli (—5,8 p.c.), Sifa 
(—5,2 p.c.), Ausonia (—4,4 p. 
Italsider (—3,7 p.c.), Cucirini 
(2,9 p.c.) e Banco Lariano 
(—2,1p.c.). Tra î valori guida 
calme le Ifi priv. ele Fiat e di 
poco migliori le Viscosa, Gene- 
rali e Pirelli S. Resistenti 
le Montedison, mentre i rispet- 
tivi diritti sono terminati a 5 li- 
re contro 4,70 di ieri attraverso 
scambi consistenti. Da segnala- 
re, infine, il nuovo arretramen- 
to di alcuni valori del gruppo 
Ursini: le Liquigas priv. hanno 
perso il 12 p.c. circa, le Pozzi 
Ginori il 5,8 p.c. e le Sai il 4,4 
p.c. In recupero dopo le recenti 
perdite, le Profing (+96 p.c.), 
‘Anic (+ 5,5 p.c.), Finmare (+ 3,8 
p.c.), e Iniz. Edilizia (+ 3,3 p.c.). 

Attività discreta sul mercato 
obbligazionario, dove: è prose- 
guito l'interesse degli operatori 
per le Enel indicizzate. Tra le 
convertibili in assestamento le 
Fingest ed ancora deboli le Li- 
quigas, 3 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1 miliardo 92 milioni; Obbliga- 
zioni 2 miliardi 759.250.000; Azio- 
ni 5:578.775. 


DOPOBORSA —. Pomeriggio 
senza attività. 


TRIESTE 


‘Assicuratrice Italiana 160800, Gene- 
rali 35750, Ras 57700, Anic 38, Liqui- 
gas 40, Liquigas. priv. 95, Liquigas 
risp. 31, Montedison 181, La Rina- 
scente 55, La Rinascente priv. 48, 
(Gerolimich 2950, Premuda 400, Sip 
1401, Tripcovich 26250, Bastogi 536, 
Finmare 109, Finsider 160, Pirelli 
943, Sme 1151, Stet 1750, Beni Stabi. 
li 4335, Generale Immobiliare 80, 
Fiat 2638, Fiat priv. (1965, Dalmine 
270, Italsider 362, Terni ‘(sospesa), 
Lane Marzotto priv. 1120, Snia Vi- 
scosa 770, Snia Viscosa priv. 475, Pa- 
triarca 2900. 


LONDRA — Il mercato ha chiuso 
in ribasso in reazione all'aumento di 
2,5 punti del tasso di sconto annun- 
ciato dalla Banca d’Inghilterra. Il 
volume degli scambi è stato mode- 
sto e in chiusura l'indice industria- 
le del Financial Times perdeva 3,1 
punti a 471,3. I titoli governativi so- 
fio ribassati di 5/8 di punto. In rial- 
zo i valori americani, contrastati 
quelli canadesi. I valori guida, come 
Courtaulds, Glaxo, ‘Bat Industries, 
‘Tube - Investments, Natwest..Bank e 
e Lioyds hanno perso da uno a tre 
pence, in ribasso fino a cinque pence 
anche i petroliferi. In declino gli 
auriferi in linea con il prezzo dell’ 
oro. 


FRANCOFORTE — Prezzi in ribas- 
so con scambi fiacchi e senza nota- 
zioni di rilievo. Le incertezze della 
mattinata sul mercato dei cambi, 
con il ribasso del dollaro, hanno de- 
presso la tendenza. Continua la de- 
bolezza del mercato obbligazionario. 
Ta Bundesbank ha comperato titoli 
per 37 milioni di marchi (70,2 mi- 
lioni mercoledì). Deboli anche i pre- 
stiti esteri in marchi. 


PARIGI — Mercato in rialzo con 
scambi moderatamente attivi. Tutte 
le società che hanno annunciato un 
aumento del fatturato per i nove 
mesi al 30 settembre hanno chiuso 
in rialzo, Con Roussel Uclaf miglio- 
rata di otto franchi a 380, Radiotech- 
nique di cinque a 450, Poclain di 7,50 
a 226, Carrefour di 79 a 2.149 e Cfp 
di tre franchi a 139, Elf-Aquitaine, 
che ha pure annunciato un aumen- 
to delle vendite è migliorata di 4 
franchi a 541. Invariata Alsthom -A- 
tlantique a 66,55 franchi. Nel settore 
estero in rialzo i valori americani 
în linea con la ripresa finale di ieri 
8 Wall Street. Stabili cupriferi, pe- 
troliferi internazionali e canadesi, In 
ribasso tedeschi ed, auriferi. 


ZURIGO — Tendenza leggermente 
più ferma dopo un’apertura contra- 
stata, grazie ad ‘acquisti emersi ai 
prezzi più bassi. La domanda si è 
concentrata sui maggiori titoli indu- 
striali, quali Ciba-Geipy, Sandoz, Ne- 
stlè, Bbc, Alusuisse. Stabili i banca 
ti e i finanziari. Calmo il reddito fis- 
so e il settore estero, coi titoli in 
dollari e in marchi in lieve flessione, 


® LI 

Prezzi dell'oro 

LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare oggi 9 novembre i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 217,04 (— 5,13) 
Hongkong 217,84 (+ 1,82) 
Londra 213,70 (— 5,10) 
New York 213,70 (— 5,10) 

lano 219,99 (— 5,21) 
Parigi 215,46 (— 5,45) 
Zurigo 213,87 (— 8,13) 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-11 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 10-1/2 11-3/4 11-15/18 
Sterlina  12-1/8 13-1/2 13- 7/8 
Franco sviz. 1/16 )3/16 7/16 
Marco ger. 2-7/8 3-3/8 3. 9/16 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
vAmitalia doll. 2,23 — 
Capitalitalia  » ii — 

.  frsy. 19241 — 
Interfund doll. qnt 
Fonditalia » 159 — 
Italfortune ‘ doll. 8,53 9,07 
Mediol. Sel, doll. 10,67 11,59 
Rominvest doll 11:56 12,47 
Italunion » 1,78 8,68 
Management lire 669134 — 


BANCO DI ROMA 


EMERCATI | 
i 
n ° ° e Ugo . 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 8-11 9.11 | TITOLI | 8:11 911 
ntari e agri Pan Electrie . . . _ _ 
‘Allme: ° ole Superfila . > c «| 4150) 4195 
Sala. Tecnomasio . + .| 335.50! 339 
Finanziarie 

Agricola + + + ., 1510, 1500 

Bastogi . + + « + 533 | 
Centrale O 4520 | 4515 
Fin. Ernesto Breda | 1500) 1503 
Finmare . . .. 105 109 
Finsider . . + +| 16225 160 
Flaminia Nuova . _ _ 
Generalfin. + » +| 849) 840 
Gim _. + è + e +| 1970) 1965 
I.P.I. e + + è | 241] 2422 
I.P.I.L + + + | 3891) 3880 
Invest + e + e «| 1485| 1475 
Mittel ., + + +. 9307 928 
Part. Fin. + + + +| 1660) 1660 
Pirelli & O... e »| 1850/1851 
Pirelli S.p.A... 942/945 
Riva Finanziaria 5200 
Sarom . +. + 964 
SME. . + è 1151 
Stet 1750 
4100 
Aedea >. + + «| 1390; 1390 
Beni Imm. îtalla .| = 383| 384.50 
Beni Imm. It. pr.) 200.50 201 
Beni Stabili. + .| 4370) 4325 
Certosa. . + « + Sali 
corsie paiolo: PALIO 


ii 


ga 
Hi 


SE 
ti 
î 


ii 
i 


Rotondi 

Scotti 

Snia Viscosa . + 766 
Snia Viscosa priv. 475 
Tilane . . . .. Ered 
Unione Manifatture! | 8150 

Diverso 

Acqua Marcia . 1851 


10% 
540% K 
5,50% Isvermer VII È 
s% VII ; 
s% Ix o 
8,50% x ; 
5,50% x sv i 
E Sw x | 9_ 
» 1979 007. 8,50% XI 6% | 89.90 
» 1980nov. 5,50% XIV 6% | 86.50 
» 1982n0v. 5,50% XV 6% | 87.10 
» 1978 quadr. Kt) XVI e%| 8390 
» i979Iquadr. 9% » XVII T”| 8330 
» i1979IIquadr. 9% » XVI T”| 8250 
» 1980 quadre. % » XIX T”| 8135 
» 1981 quadr, 10% » Xx Twi 7950 
Am. FF.SS, 07/87 Hi Enel 1965 II 6%| 81.60 
>» » 6/83 6% » 19961 O%| 7850 
» » 70/90 lp) » 196635 6%| 7820 
» »_ 71/6 T% » 1907 %| 76.10 
IMI XXII 5% » 196081 6Hw| 7420 
» XXIT 5% » 10980 6% 4 
» XXIV 850% » 10601 6% | 72.60 
» XXV 6% » 199031 %| 7240 
» XXVI % ». 1970 T”W| 8685 
XXVII % » Wi T”| 8590 
» XXVII me » 1972/87 T%W| 8195 
» XXIX T% » 1972/92 | 2_- 
» XXXI n” » 1973/98 mm” 71.50 
» XXXII Tm” » 1974 Ind. 8% | 12225 
» XXXI ” » 1975 10% | 95.15 
» XXXIII opt Ci » 197811 low! 93.60 
» XXXIV Kia » 19% 9%| 8240 
s VIT m » car PAIBECA 
» » Europa 6% 93. 
» XXXVII ” ENI, ‘64679 | 9730 
» XXXIX - 3% » ‘66-08 O%| 93.55 
» XL ” » ‘661 6%! 9L70 
» XLI s% » Gela 85% | 9480 
» XLI 8% »- Bud'8L-'78 S5%| —— 
» XLOI s% »  »'6L'80IV B6W]| 2090 
è XLV s% DO n'E2'BLV BW] 89.50 
» serie sp. 6,50% » » 62-81 VI 5,5% 92.10 
» XLVII 10% d 36378 VII BI 
» L 10% »  »'63-78 VIIIS,S% 
» Interfund 8% » »'6ETIIX 6% 
Cons, Op. Pubbl. 5% IRI. 8-78 0% 
2 n» » 9,50% » "0 Boot 
» 3» » v% » ‘60-50 550% | 9270 
ER I) T% » ‘60-66 5,50% 175.95 
COP as.I 6% » e 860% | 84.60 
» ss,I0 6% » ‘4 6% 89.15 
» ss. IT 0% » "83 6W| 8555 
» ANAS" 6% » AlfaR, T% 178.50 
» ANAS'T2 ” » Stet TR| 8390 
» Dotaz.I ” Autostr. C.0, 69 B0%| 7180 
» Dotas. Il 0% » CO. ©% 82.25 
» Int. 8.1 % » Co 6%| 7560 
» Int.8t,2 “% » COMI 6%| 7470 
» Int.8t.3 0% » CO. MM 6% 
» Int. 8t.4 % » C0.9 6% î 
» n.81 n » Com % i 
9 Int.8t.IL ” » com Li ‘ 
» Int, St, INI ” B. Sic. Op.exr 5% 6% ; 
» Int mV c T% ‘Banco Sicilia OP mi ST 
» 1990 Da Cred. conv. @%| 67.70 
» 1961 a » 1085 0% | 86.50 
» o 19651 % » 1998 wW| 8330 
» 100610 % » 1907 ©%| 9430 
» 10081 Di » 1990 GH| 7490 
» 190611 % » 1901 6%| 6730 
n» 10001 % » 190 6A| 67.70 
o im Lux} » 1995 6%| 70.70 
». 1972 % » 1996 ®%| 6570 
» is 153 » 1007 | 6780 
e o e 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. "70% = T4%) 9450 | BEL'O7-W0II 64) 97_ 
ENI. '86-81 “| 98.50 » 6 64% | 9725 
» ’06-81 4% 98.50 » '60-84 TU” 88,50. 
"67-62 liked 98.25 » T- UA 91.75 
» 07-81 GU 90 » 7-86 85054% | 110— 
» '60-83I 4A 98.50 »_ 718 8,76% 89.25 
» 'ORPBSII GU%| 9825 | CECA. "85giug. 64%) 9650 
"60-81 qT% 98.50. » "6 GE% 94,50 
LMI. "70-81 Mai s_- » e GAM] 95 
BEI. ‘96-88 E | 9325 » O | OTT GAISA| 9—- 
» ‘7-2 Gao N° » 709% % GB 
Trieste Sede tel. 7698 Monfalcone tel. 45191 
Trieste Borsa » 64609 Udine » 56045 
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Rca: oggi 
le richieste 


d'aumento 


ROMA — Le richieste di au- 
mento delle tariffe Rc-auto 
per il 1979 saranno presentate 
domani dall’Ania (l’associazio- 
ne delle imprese assicuratrici) 
al ministero dell'industria, Il 
termine per la presentazione 
delle valutazioni delle compa- 
gnie sui livelli delle nuove 
tariffe — che dovranno essere 
decisi dal comitato intermini- 
steriale prezzi — era stato fis- 
sato in un primo tempo per 
il 15 ottobre ed è stato poi 
spostato, appunto, al 10 no- 
vembre, su richiesta delle 
stesse compagnie. Queste ul- 
time avevano, infatti, fatto 
presente che le elaborazioni 
del «conto consortile» (l’orga- 
nismo che raccoglie tutti i dati 
relativi alla gestione delle im- 
prese assicuratrici) non era 
stato messo a loro disposizio- 
ne in tempo utile. L’entità dei 
ritocchi che saranno chiesti 
saranno annunciati domani 2 
Milano dall’Ania nel corso di 
una conferenza stampa. 


IL PICCOLO 


ASSEGNA DI EC 


RELAZIONE DI OSSOLA ALLA CAMERA 


ONOMIA E FINANZA 
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LA MONETA USA TIENE - CONVERGENZA DI AIUTI 


Rilancio dell'Ice 


ROMA — «Anche in presen- 
za di una ripresa produttiva 
nel prossimo anno Ja bilan- 
cia dei pagamenti italiana do- 
vrebbe chiudersi in attivo». 
Lo ha affermato il ministro 
Rinaldo Ossola, esponendo 
presso la commissione indu- 
stria della Camera i proble- 
mi e l’attività del commercio 
con l’estero. Ossola, soffer- 
mandosi a esporre i program: 
mi futuri dell’Ice ha reso no- 
to che «l’attività promoziona- 
le dell’Ice, per la quale si 
prevede nel prossimo anno 
una spesa di 15 miliardi, sa- 
rà finalizzata soprattutto all’ 
acquisizione di nuovi sbocchi 
commerciali. 

«I fondi per le attività pro- 
mozionali — ha aggiunto il 
ministro — saranno distribui- 
ti in misura del 21, per cento 


per il settore agro-alimentare, 
di poco meno del 15 per cen- 
to per i settori tessile - abbi- 
gliamento, di poco più del 15 
per cento per i settori dei be- 
ni di consumo e della mecca 
nica strumentale; mentre. la 
quota residua sarà impiegata 
per iniziative di carattere ge- 
nerale», 

Per quanto riguarda l’in- 
centivazione dei rapporti di 
scambio con i Paesi a econo- 
mie. centralizzate, Ossola ha 
affermato che tali sforzi do- 
vranno essere sostenuti da 
‘una maggiore presenza poli- 
tica, mentre sarà necessaria 
una maggiore presenza nei 
piani di sviluppo dei Paesi 
emergenti per assicurare le 
condizioni migliori nei rap- 
‘porti commerciali, 


Dollaro stabile 


ROMA — Dopo un'apertura 
che aveva fatto temere una 
nuova ricaduta del dollaro 
nei confronti di tutte le prin- 
cipali monete occidentali, la 
valuta americana ha registra. 
to una ripresa che ha lasciato 
sostanzialmente immutate (an- 
che se in alcuni casi vi sono 
state lievi variazioni al ribas- 
so) le sue quotazioni rispetto 
a mercoledì, Soltanto nei ri. 
guardi dello yen, il dollaro ha 
chiuso perdendo quasi due 
yen (186,70 contro 188,40 di 
mercoledì). 

Secondo gli operatori queste 
‘perdite si spiegano con il fat- 
to che il mercato nipponico, 
chiudendo in anticipo rispetto 
alle altre piazze occidentali, 
non ha potuto reagire in mo- 
do positivo alle dichiarazioni 
ottimistiche di alcuni esponen» 
ti del mondo economico inter- 
nazionale che hanno contri. 
buito, sugli altri mercati, a 
rafforzare il dollaro, facendo 
recuperare alla moneta statu- 


nitense quanto aveva perso in 


DECISIONE DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA DELLA C.E.E. 


INegale il cartello fibre 


BRUXELLES — La com- 
missione esecutiva della Cee 
ha deciso che il cartello anti- 
crisi delle fabbriche di fibre 
sintetiche dei paesi della Co- 
munità non è compatibile con 
il trattato Cee — così m di- 
chiarato stamane un portavo- 
ce della commissione. Peral- 
tro un comunicato della com- 
‘missione stessa afferma che è 
stato deliberato di accertare 
il più rapidamente possibile 
se esistono i presupposti per 
‘modificare il cartello. 

Le fabbriche Cee di fibre 
sintetiche avevano firmato 1’ 
accordo su un cartello trien- 
nale il 20 giugno scorso. I fit- 
matari si impegnavano a ri- 
durre la loro capacità di pro- 
duzione per ristabilire un cer- 
to equilibrio con la domanda. 
L'accordo prevedeva, inoltre, 


che non si effettuassero inve- 
stimenti per aumentare la ca- 
pacità di produzione e che en- 
tro il 1981 la capacità non su- 
perasse le 550.000 tonnellate 
annue per quanto riguardava 
sostanze come poliammide, 
poliestere, fibre e-fili acrilici. 

Quando fu firmato l’accor- 
do gli industriali del settore 
e gli esperti dell'ufficio indu- 


, stria della commissione Cee 


dissero che sull’industria co- 
munitaria delle fibre sinteti- 
che gravava una sovrapprodu- 
zione del 20 per cento, L’ac- 
cordo sul cartello era stato 
inviato all’ufficio anti- mono- 
poli della commisisone Cee 
perché lo approvasse. 
Raymond Vouel, responsa- 
bile del seitore concorrenza 
della commissione, in un primo 
tempo aveva sostenuto che le 


IL DDL SUL RIFINANZIAMENTO DELLA GEPI 


40 aziende 


ROMA — Alla Gepi in que- 
sto momento giacciono circa 
40 domande di aziende in cri- 
si cui non si può dar corso 
per mancanza di disponibili. 
tà finanziarie. E' quanto si 
legge nel disegno di legge sul 
rifinanziamento della Gepi 
per 180 miliardi esaminato ie- 
ri mattina dalla commissione 
industria della Camera. La 
necessità del nuovo apporto 
di capitale, afferma il dise- 
gno di legge presentato il 20 
ottobre scorso dal ministro 
Donat Cattin alla presidenza 
del consiglio, è convalidata 
dall’urgenza di procedere nel. 
le operazioni di ristruttura- 


Londra aumenta 
iltasso di sconto: 
2,5 punti 


LONDRA — 


Il tasso di 
sconto inglese (Minimum 
lending rate) è aumentato, 
con effetto immediato di due 
punti e mezzo percentuali, 
L'eccezionale aumento è sta- 
to annunciato ieri, verso me- 
tà seduta, dalla Banca d’In- 
ghilterra, con il nuovo sag- 
gio al 12,50 per cento contro 
il 10_per cento precedente. 
L’ultimo aumento si era avu- 
to l’8 giugno, quando la ban- 
ca centrale britannica au. 
mentando il tasso dal 9 al 
10 per cento annunciò anche 
l'abbandono della vecchia 
formula basata sul rendi. 
mento dei buoni del tesoro. 

Un portavoce della Banca 
d’Inghilterra ha detto che 1’ 
aumento di due punti e mez. 
zo tiene conto dei recenti 
aumenti dei tassi a breve 
termine sul mercato del de. 
naro di Londra e costituisce 
un tentativo di stabilizzazio. 
ne dei tassi. L'aumento era 
previsto, anche se forse in 
misura inferiore a quella ve- 
rificatasi, e i prodromi era- 
no stati evidenti all’inizio 
della corrente settimana 
quando le principali banche 
britanniche si erano allinea. 
te aumentando il loro tasso 
base dal 10 all’11,5 per cento, 


in crisi 


zione assunte dalla Gepi pri- 
ma  dell’introduzione della 
legge sulla riconversione in- 
dustriale. «La (Gepi deve, 
inoltre, essere autorizzata a. 
intervenire anche in quelle 
aziende delle regioni .centro- 
settentrionali il cui pacchet- 
to di maggioranza è di pro- 
prietà di enti locali», ha affer- 
mato il vicepresidente della 
commissione industria della 
Camera, on. Severino Citari- 
sti (Dc), svolgendo la sua re- 
lazione sul disegno di legge 
per la Gepi, 

Tl provvedimento proposto 
da Citaristi dovrebbe essere 
preso in deroga alle attuali 
disposizioni legislative che re- 
golano le aree d'intervento 
della Gepi e riguardare tre o 
quattro aziende situate nelle 
province di Bergamo è Como 
(assunte alcuni anni fa dalle 
amministrazioni ‘provinciali, 
dai comuni o dalle camere di 
‘commercio nell’intento di sal. 
vaguardare l'occupazione esi- 
stente), le quali attualmente 
versano in difficoltà di ordi- 
ne gestionale e finanziario con 
grave pericolo di chiusura, 

Il sottosegretario . all’indu- 
stria Aliverti, sebbene la di- 
scussione generale sul prov- 
vedimento e sul disegno di 
legge sia stata rimandata ad 
altra seduta ha espresso la 
disponibilità del governo nei 
confronti della proposta di 
Citaristi, invitando la com- 
missione a tenerne conto «an- 
che in vista del fatto che si 
tratta di casi isolati e ben in- 
dividuati», 

I, comunisti, favorevoli al 
disegno .di legge per il rifi- 
nanziamento della Gepi, si 
sono, invece, riservati una 
più attenta valutazione del 
provvedimento presentato da 
Citaristi, Il disegno di legge 
per il rifinanziamento di 180 
miliardi alla Gepi, presentato 
‘alla presidenza il 20 ottobre 
scorso precisa che l'aituale 
rifinanziamento per 180 mi- 
liardi non è altro che un prov- 
vedimento ponte che costi. 
tuisce una prima fase d’inter- 
vento in attesa che la pro- 
blematica complessiva .venga 
risolta in seno al piano trien- 
nale finanziario. 


PIÙ 8% NELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 


Espansione jugoslava 


BELGRADO — La produzio- 
ne industriale della Jugoslavia 
è aumentata dell’8 per cento 
mel primo semestre di quest’ 
anno rispetto al corrisponden- 
te periodo di un anno fa, I 
maggiori incrementi si sono 
avuti. nell'industria chimica e 
in quella alimentare (più 16 
per cento su un anno fa), nell- 
industria meccanica generale 
(più 15 p.c.), nell’industria 
del macchinario per l'energia 
e nella siderurgia (più 14 p.c.), 
nella. metallurgia non-ferrosa 
(più 12 p.c.). Da gennaio a giu- 
gno 1978 si è registrato — se- 
gnala una nota dell’Ecotass 
— ‘un aumento del volume 
della produzione industriale in 
‘tutte le repubbliche della Ju- 
goslavia, Nel Montenegro l’in- 
cremento è stato dell’11 per 
cento, nella Croazia del 9, nel- 
la Bosnia + Erzegovina dell’8, 
nella Macedonia dell’8, nella 


Serbia dell’8 e nella Slovenia 
del 


78 

La produzione di energia 
elettrica è aumentata, nel pri- 
mo semestre, del 6 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
del 1977 ed è stata pari a 26 
miliardi di Kwh. L’incremen- 
ito è stato dovuto alla maggior 
produzione delle centrali ter- 
moelettriche.. L’ interscambio 
jugoslavo si è chiuso nel pri- 
mo semestre con un saldo 
passivo di 39,6 miliardi di 
dinari (40 miliardi un anno 
fa), Gran parte del disavanzo 
della, bilancia commerciale è 
stato registrato con i paesi 
industrializzati dell’Occidente, 


‘pari al 72 per cento (28 mi- 


liardi di dinari), Nel commer. 
cio con i paesi dello. Cee il 
disavanzo è stato di 20,4 mi. 
liardi di dinari, pari al 52 per 
cento di tutto il deficit della 
‘bilancia commerciale della 
Jugoslavia, 


clausole in fatto di concorrenza 
non consentivano di sottrarre 
il cartello al divieto su accor- 
di restrittivi, Vouel aveva cer- 
cato invano di far modifica- 
re alcune norme in modo da 
consentire la creazione dei co- 
siddettì cartellì anti-crisi per 
alcuni settori industriali in 
circostanze particolari. 
Mercoledì sera la commis- 
sione ne ha discusso a lungo, 
e ieri ha comunicata di «aver 
concluso, in via preliminare, 
che l'accordo sul cartello no- 
tificato nel mese di giugno 
non è compatibile con il trat- 
tato Cee. La commissione ha 
convenuto che venga studiata 
subito la possibilità di modifi- 
care il trattato». IL comunica- 
to afferma, inoltre, che «la 
commissione ha incaricato i 
suoi uffici competenti a ricer- 
care le basi per ulteriori col- 
loqui con gli industriali». 


Nuovo Direttore 
alla Intermarco- 


Farner Milano 


Il Board of Directors della 
Intermarco-Farner annuncia la 
nomina alla direzione dell’ 
Agenzia del dr. Gianfranco 
Mondolfo, 

Mondolfo sostituisce Roma- 
no Billet chiamato ad un alto 
incarico alla Mondadori. 

Gianfranco Mondolfo, 39 an- 
ni, laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano, pro- 
viene dalla SSCB-Lintas dove 
era Condirettore Operativo. 

‘Precedentemente ha ricoper- 
to posizioni di responsabilità 
in Italia e negli Stati Uniti 
presso la J.W. Thompson nel- 
le sedi di Milano, Chicago e 
Roma. 

La Intermarco-Farner fa 
parte di un gruppo interna- 
zionale che opera in 14 paesi 
d'Europa con 26 tra agenzie 
di pubblicità e consociate. 

Nel 1977 il suo giro d'affari 
è stato superiore a 201 milioni 
di dollari. 


apertura delle contraddizioni, 


tm ORO A 216,60 — Dopo diver. 
se oscillazioni in linea con l’ir- 
regolarità del dollaro che ha 
poi finito per recuperare, il 
prezzo dell'oro è stato fissato 
a 216,60 dollari l’oncia, 2,20 dol. 
lari in meno della fissazione di 
ieri per effetto di vendite abba- 
stanza diffuse. Prezzo post- 
fixing 216,50/217 dollari. A _Zu- 
rigo, l'oro ha quotato 216,25/ 
217 dollari. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


Lira 
in recupero 


ROMA — Le quotazioni del- 
la lira hanno tratto vantag- 
gio dai movimenti che hanno 
caratterizzato il dollaro: la 
media ufficiale dei cambi ha 
registrato. infatti  migliora- 
menti rispetto a quasi tutte 
le principali valute occiden- 
tali, con la sola eccezione del 
dollaro, fissato allo. stesso. li- 
vello di mercoledì (835,50 
lire), e della sterlina inglese, 
che si è rafforzata su tutti i 
mercati valutari in seguito al 
forte aumento del tasso di 
sconto deciso dal governo 
britannico. 

Il jranco svizzero ha perso 
oltre tre punti, scendendo 
dalle 518,17 lire di mercoledì 
a 514,73 lire; anche il franco 
francese si è ‘indebolito (da 
195,60 a 194,71 lire) mentre 
il marco tedesco ha subito 
soltanto ‘perdite ‘ marginali 
(445,30 lire contro le 445,92 
lire di mercoledì). Più forte 
— come si è detto — la ster- 
lina, salita a '1649,72 lire con- 
tro 1646,30. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uf- 
ficiale: té 

MILANO: dollaro Usa 830-838 
franco svizzero 512-520, franco 
francese 195-198, marco tedesco 
443-450, sterlina 1650-1670. i 


VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIQ 
Marco tedesco 44531 | 440, 445,30 
Fiorino olandese 410,97 4098, 410,93 
‘Franco belga 28,36 RM 28,38 
Corona danese 161,32 153, 161,31 
Corona norvegese 167,46 160,— 167,49 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIR UIC 
Corona svedese 192,85 188,— 
Dollaro USA 835,55 833,— 
‘Dollaro canadese 711,60 650,— 
Peseta spagnola 10,90 
Escudo portogh.\ 14- 
Scellino austriaco 60, 

svizzero 505,— | 
Franco francese 193,50 
Yen nipponico 4,10 
Lira sterlina 1650,— 
Dracma greca 18— 
Dinaro (Milano) 40, 
» (Roma) 2307 
» (Trieste) 37,50-39,70 


MONETE D'ORO 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti : 
nei confronti del dollaro 30,46 p.c. (30,46); nei confronti di tutte 
lo valute 40,85 p.c, (40,92); nei confronti della Cee 48,77 p.c. (48,89). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 51000-53000, sterlina oro (ne) 
56000-57000, marengo svizzero 49000-51000, marengo francese 50000 - 
52000, marengo italiano 49000-51000, marengo belga 48000-50000, 20 
dollari oro 250000--260000, 50 pesos messicani 210000-218000, 100 pesos 
cileni 105000-110000, oro 5800-6000, argento 156000-160000, platino 9930. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Appoggio 
fedesco 


PARIGI — La Germania è 
pronta ad appoggiare piena. 
mente l’azione americana di 
stabilizzazione del dollaro, an- 
che se ciò le creerà forse ini. 
zialmente qualche problema in 
fatto di politica monetaria in- 
terna. Lo ha dichiarato il vice 
‘presidente della Bundesbank, 
‘Poehl, alla conferenza annuale 
della Banque. Rothschild. Gli 
Stati Uniti — ha affermato 
‘Poehl — hanno riconosciuto la 
loro responsabilità per quanto 
concerne le vicende del dol- 
laro. all’estero e l'iniziativa 
presa la settimana scorsa da 
Carter non è giunta troppo itar- 
di per correggere la situazione 
che si è lasciata sviluppare, Il 
valore reale del dollaro a lun- 
ga scadenza — ha aggiunto 
Poehl — è stato sottovalutato 
dai mercati e l'andamento dei 
‘mercati valutari ha perso com- 
pletamente il contatto con la 
realtà economica. 


Apporto 


giapponese 


TOKIO — Il Giappone ae 
quisterà dagli Stati Uniti 550 
‘milioni di diritti speciali di pre. 
levo contro yen, nell’ambito 
del piano di difesa del dollaro. 
Lo hanno comunicato funziona. 
ti del ministero delle finanze 
nipponico, aggiungendo che 
mon è stata comunicato la da- 
ta precisa dell'operazione: si 
isa però che avverrà presto. 
La somma in yen che il Giap- 
fpone mette a disposizione de. 
gli Usa per la difesa del dol. 
Taro, sale pertanto all’equiva- 
lente di oltre 6,5 miliardi di 
dollari, di cui 5 miliardi me- 
‘diante l'espansione della linea 
Swap Giappone-Usa (dai pre- 
icedenti 2 miliardi) e uno me- 
diante prelievo Usa dalla ri. 
serva presso il Fondo moneta- 
rio. 


Linea swap 


con la Svizzera 


ZURIGO — La riserva fede 
rale «ha effettuato un cospicuo 
prelievo dalla linea swap con 
la Banca nazionale elvetica, 
che è stata aumentata da 1,4 
a 4 miliardi di dollari in base 
al piano di difesa del dollaro 
annunciato ia. settimana scor. 
sa da Carter, Lo riferiscono 
fonti bancarie elvetiche, Que- 
sto, secondo le fonti, spiega in 
parte l'aumento di 787 milioni 
di franchi nelle riserve ufficiali 
al 7 novetnbre. La Banca na- 
zionale non ha fatto commenti. 
I timori che gli USA potessero 
non essere pronti ad usare i 
fondi sono stati citati come un 
motivo del ribasso accusato 
ieri dal dollaro contro il fran- 
co. Un altro segno di determi. 
nazione da parte USA è la pre- 
senza in Europa questa setti. 
mana di una delegazione idel 
tesoro americano, che discu- 
terà l'emissione di titoli in va- 
luta estera da parte di Wash- 
ington. 


M TIRRENIA — Tl consiglio di 


amministrazione della Tirrenia 
di navigazione (gruppo Iri-Fin- 
mare), ha designato il condiret- 
‘tore generale della società, Giu- 
seppe Silvestri, alla carica di 


‘amministratore delegato e di- 


TR ea delle tre socie- 
© Giremer, 


VIAGGIO 
NELLE REGIONI CALDE 


Tritolo 
alla veneta. 


di FRANCO GIUSTOLI 


| 
| 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Orari 
12.30, 15 » 18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 


41, tel, 65694 . MILANO: 

G. Negri 8/10, tel. 8596 . TO- 
RINO: corso M. D'Azeglio 60, 
tel. 658965 . GENOVA: via E. 


22325 « ROMA: via Quattro Fon 
tano 16, tel. 4755904 » i 
lazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 


della 
Vittoria 2, GIEINII ARAGONA 
via Astengi . A 
‘REMO: cia Gioberti 47, telef. 
83366 + IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841. 


pito corrisponi 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
pil eitett, unica destina dele 


perte 
Î 
È 
A 


I 
È 
; 


di i sessi (a nor: 
ma dell’art, 1 della legge 9-12-77 
nr. 903). 


.LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


—______________ 
CERCASI persona sola cinquan- 
tacinque - sessantenne, refe- 
renziata, compagnia anziana 
tempo pieno Tel. 418750 ore 
Ufficio. 20555 B 
CERCASI subito prestaservizi a 
ore. Telef. 761886. 1234 B 
DOMESTICA-0 stabile referen- 
ziata-o famiglia due persone 
cerca, Telefonare ‘724345. 
20720 B 
STABILE con dormire cercasi, 
oppure prestaservizi. Telefona. 
Te 65527. 2749 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 90 per parola 


A. LAVORANTE parrucchiera 
offresi tre giorni alla settima. 


stretta» | A. NOTA azienda importanza 


il CERCASI panettiere capace. Te- 


-| INSEGNANTE pratica offresi 


SIGNORA ragioniera. 35 anni 
offresi part time qualsiasi la- 
voro. Scrivere Natale Maria, 
via Casarsa 5, Orcenico Supe- 
Tiore (Pordenone), 050345 C 

SIGNORINA pratica lavori uffi- 
cio esperta dattilografa, telex 
perfetta conoscenza inglese, 
cerca impiego adeguato. Tele- 
fonare 793768. 20871 C 

VERAMENTE capace commes- 
sa, decennale esperienza, pra: 
tica cassa, attitudine allesti. 
‘mento vetrine, conoscenza lin. 
gue, massima: serietà, istruzio- 
ne, bella presenza cerca im. 
piego stabile, Telefonare al 
417664 ore pasti. 20668 C 

ROENNE volonterosa, bella pre- 
senza, offresi qualsiasi tipo la- 
voro escluso rappresentanze 
e perditempo. Tel. 70837 ore 
pasti, 20753 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(6/0; Lire 200 per parola 


j A.AA.A. SGOMBERIAMO. anche 
gratuitamente appartamenti e 
soffitte, cantine, giardini. Te- 
lefonare 414244, 20422 CC 

A.A. PORTE a soffietto, avvolgi- 
bili, veneziane, ecc. Elilux, via 
Pascoli 22, tel, 790250, 

20410 CC 

A.A. SGOMBERIAMO cantine 

soffitte appartamenti, eseguia; 

mo traslochi. Telef, 725597. 


in plastica, Riparazioni e for. 
niture, via Nordio 9, telefono 
1732833, 050054 CC 
A. PITVORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel, 767975. 


20487 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prez- 
zi imbattibili, interpellateci 
20422 CC 


414244, 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciatura posatura plastica. e 
moquettes. Telefonate 754229. 

20709 CC 

MADRELINGUA tedesca, ese. 
gue traduzioni tedesco e in- 
glese e lavori di accuratissi. 
mà dattilografia a domicilio. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n, 42 P, 34100 Trieste. 

20717 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire. 230 per parola 


mazionale assume elementi cul. 
tura media automuniti inte. 
ressante lavoro settore com- 
mercio. Offresi 250.000 più va: 
lidi incentivi provvigionali, 
possibilità carriera, Presentar. 
si Orve Srl viale D'Annunzio 
4, ore 9. 20810 D 
CERCASI panettiere o aiuto ore 
da combinarsi. Tel, ‘794636. 
20723 D 


lefonare 790839. 20757D 
CERCASI giovane con patente B 
per magazzino e consegne in 
città. Presentarsi via Piga 
fetta 1. 2752 D 
CERCHIAMO a Gorizia e Tri 

ste ambosessi da addestrare 
come programmatori Ibm per 
per abbinate società. Breve 
training serale in luogo. Possi- 
bilità. stipendi per program- 


PIZZAIOLO cercasi per Monfal- 
cone. Telefonare 0481-72442. 
RISTORANTE Forst Euro- 
pe, cerca internista capace. Te. 
lefonare 64417. 20864 D 
STENODATTILOGRAFA/O. ca: 
pace cerca studio legale. Te- 
lefonare 794116, 2720 D 


STANZE E. PENSIONI 
Richieste 


E Lire 200 per parola 


CERCASI stanza uso ufficio, 4 
ore giornaliere paraggi Car- 
ducci, Ghega, XXX. Ottobre. 
Scrivere 'a Publikompass, cas- 
setta 1-Q, 34100 Trieste. 

Ù 20872 E 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


A.A.A . SIGNORINA  madrelin- 
gua spagnolo impartisce le- 
zioni, Tel, 766304, 19899 G 


baby-sitter, assistenza scolasti- 
ce elementari e medie. Tele- 
fonare alla sera 792948, 

20861 G 


na. Tel, 812190, 20786 € 
DIPLOMATA offresi prontamen- 
te qualsiasi lavoro, Tel. ore 144 
al 415767 0 414012. 20847 € 
PROVATA onestà, abile cassie. 
Ta, pratica vendite, doti co- 
municatività, presenza, refe- 
renziata, cerca impiego stabi: 
le, anche part-time. Tel. ore 
pasti 910443. 20687 C 
RAGIONIERA, giovane dinami. 
ca responsabile, quinquennale 
esperienza paghe contributi, 
import - export, contabilità, 
dattilografa velocissima, telex, 
madrelingua spagnolo, italiano 
‘conoscenza francese, libera su- 
bito, part-time, offresi. Telefo- 
nare 411507 ore pasti. 
20784 € 
SIGNORA perfetto tedesco, fran: 
cese offresi albergo o ufficio 
turistico. Tel. 211551. 20860 C 


CERCASI 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parol 
SMARRITO pastore 


manto scuro con guinzaglio, 
zona Campi Elisi. Tel. 793067. 
1 20844 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


E Lire 230 per parola 


APPARTAMENTINO cercasi an- 
che vicinanze Trieste per per- 
sona sola impiegato. Telefona. 
re orario pasti 749.719, 

20851 L 
appartamento in af- 
fitto vuoto o ammobiliato an- 
che da ripristinare, massime 


Avete trovato chi vi 
salda puntualmente 
anche le utenze 

di casa. 


CERCASI ap 


L to in af- OFFRO 500.000 a chi mi trova 
fitto due o più posti anche| appartamento affitto 3 stanze 
mon ammo) Trieste città. | accessori. Telef. ‘774166 ore 
0427 - 96070, 20808 L| 20-21. 20832 L 


DUE studentesse referenziate, 
cercano ammobiliato (camera- 
cucina, bagno). Tel. 69544. 
20833 L 
MEDICO affitterebbe miniappar- 
tamento, possibilmente nuo- 
vo, anche ammobiliato, Telef, 
34951 (mattino), 574057 - 828461 
(sera). 20454 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


ta o gasolio lt. 1000 caldaia di 
ghisa funzionale con Ret) 
compreso bruciatore Domus. 
Vera occasione. Tel. 793220. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
{ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI RIAPERTURA DEI TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 


Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione 
di sei operai di ruolo (IV fascia funzionale) con le se- 
guenti qualifiche: 


® 1 POSTO DI FALEGNAME 
@ 3 POSTI DI INSTALLATORE 
® 2 POSTI DI MURATORE 


Si rende noto che il Consiglio di amministrazione dell’ 
Istituto, nella seduta del 26 ottobre 1978, ha deliberato di 
riaprire i termini utili per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso indicato in epigrafe, fissando 
la nuova scadenza al 30 novembre 1978. 

‘Restano immutate tutte le altre modalità e condizioni 
previste dal bando in parola. 

Per tutte le informazioni rivolgersi all’Ufficio perso- 
nale dell’I.A.C.P., piazza dei Foraggi 6, ogni giorno escluso 
il sabato dalle ove 8.30 alle 12. 


referenze, sino a ‘300.000 men- 
Sili, Tel, 69961. 20852 L 


Il Presidente: dott. Luigi Stasi 


Avete trovato chi vi riscuote 
puntualmente la pensione. 
Avete trovato titoli sicuri in 

cui investire i vostri risparmi, 


CISTERNA rettangolare per naf.. 


IL PICCOLO 


pani — 
ITALIANO ff 


VENDESI blocco pelli agnello 
pelo lungo da pellicceria. Te. 
lefonare ore pasti al 413434, 
Udine. 358 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, cu- 
riosità antiche, bigiotterie, 
‘cartoline, fotografie, libri, gio- 
cattoli, bambole, lampade, bi. 
Do, statuine, or - 
lane e soprammobili compero, 
‘Telefonare 793972 oppure abi- 

| tazione 767184, 19976 N 

i LAMPADARI vecchi soprammo. 

| bili strumenti bordo grammo- 


i 


‘Telefonare 68242. 
(LIBRI vecchi di storia, lettera. 
tura, arte e cultura in gene- 
Te acquistiamo prontamente. 

Telefonare 68525 feriali. 
20829 N° 


(ITERIORO SORRIDI: 
MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 
i Al 


A.A.A. ACQUISTO vendo mobili 
tutti stili, tappeti, CIOorI 
quadri; sgombero appar 
menti soffitte. Tel. 68808 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni. 
fonare 31500. 

VENDESI tavolo fratino mas- 
siccio 2 metri con 6 sedie im- 
bottite. Tel. 68961 ore ufficio. 

20852 NN 

VENDO mobili cucina seminuo- 
va e mobile radio riradischi. 
[San Nicolò 3 autofficina, 

20400 NN 


20811 NN || 


*IVA compresa 


Avete trovato la vostra 
cassetta di sicurezza e una 
#/ comoda carta assegni, 
Avete trovato più 
serenità e più tempo 
libero per farvi 
) gli affari vostri, 

Avete trovato... 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
gi antichi. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 20400 O 

ACQUISTASI ORO 5300 al gram- 
mo (secondo titolo), argento, 
disimpegno polizze, CORSO I. 
‘TALIA 28. Primo piano. 


ALIMENTARI 
| 00° Lire 250 per parola 


DI,BE.MA, DI.BE.MA, offre si- 
no a sabato 18 novembre: ot- 
timo vino del Veneto 100 a 
‘un prezzo eccezionale solo 360 
al litro - Whisky White Horse 
3980 il 7/10 e 10.900 il ma. 
gnum - Brandy Oro Pilla 2150 - 
Lattina da 5 litri olio di semi 
vari Sigillo 3950 - 4 kg caffè 
Haustbrandt 2850. Presso le 
bottiglierie di via Commercia. 


le 27 - via Canova 9 . via Pa- 
gliaricci 2. Oppure telefonan- 
do ai n, 569602 - 793661 - 418762, 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 
IMPORTANTE industria, 


ODO 
rante nel settore lattiero ca- 
seario, cerca 


È 


ì propri pri 
dotti. Telefonare ore ‘12-15 al 
(040) 226309. 20755 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A. CONCESSIONARIA 
— BAN & LEUZ — 
via Flavia, tel. 810214. Veicoli 
d'occasione, permute e ratea- 
zioni fino a 36 mesi senza an- 
ticipo. Fiat 124 71 72, 125 71, 
128 70 71 74, 124 spider 73, 128 
C 73, 500 71, NSU Prinz 72, 
:R4 74, R.16.70, Alfasud 76, AL 


AA 


OCCASIONI!! 


vetture usate selezionate 
500 L '71 - 127 ‘71 - 128 ’71 a gas - 128 '72 


128 3 p. unico proprietario km 36.000 - 131 pano- 
rama '76 - A-112 E. !75 5 
anche con pagamento dilazionato 


CAMOZZI e BEVILINI 


VIA TACCO, 32 - TELEFONO 773688 


Venerdì, 10 novembre 1978 


fetta 1800 74, M 1001 72, 


MK. 2 68, MK 3 70, Mini Minor 
67, Mini 90 75, Citroen GX 74, 


‘Simca 1100 Break 77, Chrysler 
180 71, Ford Escort 71 72, A 112 
75, Diane 6 76, Roulotte Laika 
73, Peugeot :104 73, 204 71 75, 
204 Break Diesel 75, 304 73, 
504 72, 504 Diesel 74 504 Comm. 
Diesel 73, 504 coupé 72, 504 fa- 
miliare 72. 20841 Q 
A.A.A.A.A.A. PADOVAN e De 
Carli concessionaria Chrysler 
Simca Sunbeam Matra, via 
Flavia 47, Tel. 827782: Vi pro. 
pone le seguenti occasioni 
della settimana: Volkswagen 
Golf 1100 ’75, Fiat 127 3 porte 
*74, Simca Horizon 1300, A 112 
Abarth 70 HP 75, Renault 5 
TL "74, Simca 1000 ’76, Simca 
1000 TI ’75, Simca 1307 S ’77,} 
Fiat 500 L ’71. Ed inoltre 
pronta consegna di tutta la 
gamma ?’79 compreso il favo- 
loso Matra Simca Ranch. 


2711Q 
ALA.A.A.A.A, PAGO bene auto da 
demolire ritirando sul posto. 
Tel. 816314. 20696 Q 
A.A.A.A.A, AUTOSALONE Fiat 
F. Severo 65, prenotazioni au- 
tovetture nuove. Massime va- 
lutazioni vostro usato. Paga- 
mento 30 mesi senza cambia. 
li. Usato garantito 3 mesi: 
500 F' ’67, L ‘70, 850 coupé "70, 
127 *78, 3P ‘74, 128 4P "74, 128 
coupé "73, 124 sport, 1.6 ’70 ’73, 
Alfetta 1.8 ‘73 *74, Alfetta 2000 
climatizzata ‘77, Dyane 6 "75, 
Simca 1000 *74, Lend Rover 
diesel lungo ’70, Duetto 1.6 
UCA 2716 Q 
A.A.A.A. ALLA NO NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 


e permute usato 
usato. Visitatecil Via Ca- 
to 24, Trieste, tel, (040) 
826181. 10/10 Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE pa- 
ga bene macchine da demolire 
Titirandole sul posto. Telef. 
566355. 20683 @ 
A. NUOVO Autosalone Trieste, 
via Giulia 10, vende garantite? 
127 3 p 77 2.600.000; 500L 71 
850.000; 126 76 1 000. Altre 
strepitose occasioni. Omaggio 
pneumatici invernali. 20853 Q 
A. 131 familiare, 6000 chilome- 
tri, garanzia vendo 4.380.000. 
‘Telefono 816632, pasti, 20853 Q 
ALFA Giulia 1300, ottima, im- 
‘pianto gas. Viale Miramare 1, 
Citroen. Tel. 413362, 414167. 


20849 Q 

ALFASUD 1974 dicembre, per- 
fetta, accessoriata, vendo 2 mi- 
lioni 400.000 trattabili. Telefo- 
no 569529. 20853 Q 
ALFASUD ’77, impianto gas. Ci. 


FIAT 241 Diesel in ottimo stato, 
anno ’70. Tel. 64895. 20831Q 

FIAT 125 ottime condizioni ven: 
de permuta Citroen, viale Mi- 
ramare 1, telef. 413362, 414167, 

FIAT 500 qualsiasi prova vendo 
Oggi mattinata 250.000. Telefo- 
no 415022. 20750 Q 

FIAT 127 1972 uniproprietario 
vendesi rateizzando Dinoconti 
F. Severo 124 tel. 573173, 5-11 Q 

FIAT 126 1976 vera occasione 
vende Dinoconti Fabiosevero 
124 tel. 573173. 5-11.Q 

FIAT 500 F qualsiasi prova ven- 
desi appena verniciata. Telef. 
828156, 


20688 Q 

FULVIA coupé 1973 occasione 
vendesi facilitazioni, via della 
Valle 6. 20865 Q 
FURGONE 238 1972 motore nuo- 
vo, imp. gas, appena vernicia- 
to, vendo con garanzia. Auto- 
salone Fiat, Telefono 828156. 
20688 Q 

GS Citroen, affarone, viale Mi. 
ramare 1, tel. 413362, 414167, 


Q 
GOLF Diesel 77 perfettissima 
rara occasione vende permuta 
rateizza Dino Conti, Fabio Se- 
vero 124, 573173. 511Q 
MAGGIOLONE Volkswagen 1973 
carrozzeria e meccanica per- 
fette vendo, Telefono 793578. 
MERCATO dell'auto usato, Con- 
cessionaria Renault F., Zaga- 
ria, piazza Sansovino 2, tel. 
‘725390. Vasto assortimento 
tutte marche con garanzia. 
OCCASIONE Jaguar 42 super 
accessoriata vendo causa e- 
spatrio. Telefonare  pomerig- 
gio (0432) 27858, 376 
OCCASIONE vendo 500 anno 
11975, Tel 571370, ore pasti. 
VENDESI furgone 238 ‘73 1 mi- 
lione 300.000 vetrinato tratta- 
bili. Telefonare 821911. 2753 Q 
PRIVATO vende a privato ‘Alfa 
Duetto 1600/75 perfetta come 
nuova, garantita. 0432-33536. 
PRIVATO vende Fiat coupé 124 
"73, ottime condizioni, Telefo- 
nare 65514 di Zohair. 20769 Q 
VENDESI Fiat 128 perfette con- 
dizioni e accessoriata. Staz. 
serv. Mobil, via Locchi 3, 
VENDO Mini MK3 70. Telef. 


730476. 20767 

VOLKSWAGEN Derby "77 CA 
fettissima vende dilazionando 
Dino Conti, Fabio Severo 124, 
tel. 573173, 511 @ 

127 1974 carrozzeria inurtata, 
motore perfetto vendo; Tele- 
fono 793578 pomeriggio, 


Continua a pag. 16 


Alitalia 


troen, viale Miramare ‘1, tele- 
fono 413382, 414167. 20849 Q 
ALFASUD 72 buono stato vendesi 
anche rateizzando Dinoconti 
Fabiosevero 123 tel. 573173. 
ALFAROMEO «ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO» via del Bosco 20 telef. 
‘796348 valutando il massimo il 
vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutando 
usato per usato: ALFARO- 
MEO 2000 Alfetta *77, 2000 per- 
lina *72, Alfetta 1600 ‘75, Giu- 
lia 1600 super *75, Giulia 1300 
super '75 GT junior ‘72, Alfa 
sud ’77-'73, Fiat 130 coupé ‘73, 
INNOCENTI Mini 1001 ‘73-72 
VOLKSWAGEN Maggiolone 
11300 . "72, CITROEN 1200 GS 
familiare 77, LN 600 78, HON: 
DA 500 4 cilindri ’77, PEU- 
GEOT' 305 GR nuova. VISITA. 
TECI 20655 


AUDI 11900 del 1974, in stato per- 
fetto con gancio vendesi. Te. 
lefonare ‘750782. 20867 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 127 
"72-74, A 112 *71, Alfa Sud ’73, 
AR 1300, AR GT 2000 ?72, 
R 16 *72, 124 768, 125 ’70, 131 
4600 "76, 500 ’69, 850 ‘68, NSU 
1200 *72, 238 furgone ‘69, Ford 
‘Transit '70. Visibile B. Casale 
7, tel. 826084. 2112 Q 

AUTOCCASIONI Pipan Gatteri 

113, permuto, rateizzo; Lancia 

Beta coupé ’76, WV cabriolet 

*T4, 124 *73 *T1, 128 ’7 "70, 112 

*70, 500 L 7, Giulia "71, Re 

nault 4 L ‘74, Dyane 6 ‘76 78, 

Mini *71, Acquisto auto usate. 


2722 Q 
AUTORICAMBI usati selezionati 
«Il mercatino» Fiat Lancia 
Simca NSU Alfa, V. Corridoni 
9 (p. Garibaldi). 20684 Q 


BETA coupé 1975, uniproprieta- 
Tio, accessoriato, vendo 4 mi. 
lioni 400.000 trattabili, Telefo- 


no 810319, 20853 @ 


DYANE 1973 uniproprietario ot- 
time condizioni vende rateiz- 
zando Dinoconti F. Severo 124 
tel. 573173. \ 511Q 

F. 128 ottima vende viale Mira: 
mare 1 Citroen. Telef. 413362, 
41416). 20849 @ 

F. 500 garantita. Viale Mirama- 
Te 1. Telef. 413362, 414167, Ci- 
troen. 20849 Q 

FIESTA 1100 L 1978 perfettissi- 
ma vende garanzia Dinoconti 
F. Severo 124 tel. 573173. 

5/11 Q 

FIAT 127. 1977; Fiat 128 4 porte 
1973; Fiat 128 coupé 11972; Fiat 
132 1600 1974; Lancia Beta ber- 
lina 1800 1974; Beta coupé 1800 
1974; AR 1600 super 1973; Sim- 
ca :1308 GT dicembre 1977; Ci. 
troen Mehari 1978; Renault R 
12 1976; vendonsi occasione al- 
la Concessionaria Lancia Au- 
tobianchi, via Flavia 55, tele- 
fono 820214. 20863 Q 


La impareggiabile OM-T'a sole L. 275.000 
La professionale OM-2*a sole L. 432.000 


OLYMPUS 


"Specialista” del sistema OM 
. EURJAPAN snc. 


Via Valdirivo 30 1 piano - TRIESTE 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi 
Se TR E 
50 
sellona 07.00. 1345 
07.00 11.55 
Diisseldort 17.10. 20.40 
Francoforte 07.00 11.30 
17.10 20.10 
Istanbul 0720. 15,50* 
07.00 10.50 
17.10 20.40 
Monaco 17.10 21.30 
New York 07.00 15.35 
07.00 12.25 
17.10 21,35 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 2125 
*) dal 15 ottobre arrivo un'ora 
prima 
ARRIVI 
per Ronchi da; partenze arrivi 
Amburgo 08.15 1440 
Amsterdam 10,30 1440 
Atene 10.05, 16.30 - 
18,55 22,35 
Bruxelles 10,10 14.40 
Colonia - Bonn +0950. 1440 
16.25 22,35 
Dilsseldorf 08.10 14.40 
x 15.20 22.35 
‘Francoforte 17.00. 22.35 
Gin 19.10 22,35 
Istanbul 16,35* 22.45 
Londra 17.25 22.35 
11,35 16.30. 
Monaco 1730 22.35 
New York 19,30 1440$ 
1045. 1440 
15.55 22.35 
Stoccolma 1435 22,35 
16.40 35 
*) dal 15 ottobre partenza un* 


>) SI giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 


TRIESTE 

Ufficl: Piazza Unità d'Italla 7 
(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 
MONFALCONE 

Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 
GORIZIA 

Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
UDINE 

Via della Prefettura 8 Tel. 203924 
PORDENONE 

Viale Libertà 2 » Telef. 255113 


OI AINONAIN MIRINO 


NITILTONDITTI Nets eioa precsoozaromeoeonzonpoetc-iao 


VIPERA IS CEIETE GE TREE IE Se SE ISEE EOS I MPISTISAIE 


CR MINA ZIE CI n n) i a 


ADRIE MR TIA ETE 


Venerdì, 10 novembre 1978 


RIGOROSO DISCORSO DOTTRINALE DEL PONTEFICE AL CLERO ROMANO 


IL PICCOLO 


PARLA LA PARTE CIVILE A CATANZARO 
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TRAGICO INCIDENTE L'ALTRA SERA NEL VICENTINO 


Il Papa richiama i sacerdoti 
ul celibato e all’abito talare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA’ DEL ‘VATICANO — 
Papa Wojtyla esce fuori dal 
Ruscio ogni giorno che passa e 
Precisa i suoi indirizzi, rigorosi 
dal punto di vista dottrinale. 
Ha'parlato ieri al clero di Ro- 
ma, ‘cardinale Poletti, vescovi 
Ausiliari, parroci e religiosi im- 
Pegnati ‘nella pastorale, circa 
fluemila persone raccolte nella 
Rrande aula della, benedizione. 

dopo aver detto la sua inten. 
zione di visitare le parrocchie 
fli Roma, una ad una, ha detto 
fermamente, con voce calma, 
Ma decisa, ciò che si attende 
dal clero di Roma: testimonian- 
Za piena e convinta, non inqui- 
Nata da preoccupazioni tempo- 
Nfali, sociali, politiche di alcun 
Benere fino al punto da farle 
Perdere ‘valore di impegno sa- 
Cerdotale. 

Le parole del Papa che nel 
discorso ha fatto riferimento 
lipetuto al significato universa. 
le della sua missione, non si 
fermano all'ambito romano, ma 
acquistano valore per tutta la 
Chiesa. Noi sacerdoti — ha di- 
Chiarato Giovanni Paolo II — 
‘siamo, necessari agli uomini, 
Siamo immensamente necessari 
8 non a mezzo servizio, a metà 
tempo, come degli impiegati. 
Siamo necessari come coloro 
Che ‘danno testimonianza. e ri- 
Svegliano negli altri il bisogno 

dare testimonianza. Dobbia- 
Mo dare e offrire agli uomini 
del nostro tempo, ai nostri fe- 
deli, al popolo di Roma questa 
hostra testimonianza con tutta 
a nostra esistenza umana, con 
tutto il nostro essere, con tutta 
A semplicità e con tutto 1 
Amore». 

Poi. davanti al clero romano 
(una parte del quale si era re- 
Cato all'udienza in maglione) ha 
Scandito le parole precise e pen- 
Sate: «Non illudiamoci di servi. 
Te il Vangelo se tentiamo di di. 
luire il nostro carisma sacerdi 
tale‘attraverso un esagerato in- 
teresse ‘per.il vostro campo dei 
Problemi temporali, se deside- 
Tiamo laicizzare il nostro modo 

Vivere e di agire, se cancel. 
lamo ‘anche i segni esterni del- 
la nostra vocazione sacerdota- 
le. Dobbiamo conservare il sen- 
So della nostra singolare voca- 
zione e tale singolarità deve 
®sprimersi anche nella nostra 
Veste ‘esteriore. Non vergogna- 
locehe, Sì, siamo nel mondo, 
ma non siamo del mondo!». 

Parole forti, che vengono ad 
Upporsi.a un andazzo del vesti- 
te e del muoversi nella socie- 

accomodante ai costumi del 
po. Subito seguite da un al 

o implicito richiamo alla se 
Verità della legge ecclesiastica 
Nei confronti del rapporto con 

sesso femminile, Eccolo: wIl 
Nostro sacerdozio deve essere 
limpido ed espressivo, E se es- 
50 è\nella«tradizione. della no- 

Chiesa ‘strettamente legata 

al celibato, lo.è proprio per la 
limpidezza e. l'espressività evan- 
Belica alla quale si riferiscono 
‘è parole di nostro Signore sul 
Celibato «per il. regno dei cieli». 
ichiarazioni secche, brevi, che 
Confermano in tutto e per tutto 
la dottrina fin qui professata, 
da Pio XII fino a Paolo VI ea 

“ovanni Paolo I. Nessuna in- 
Novazione o apertura vagheg- 

taè da correnti progressiste, 
davanti alle quali, con ciò stes: 
So, Papa Wojtyla si pone piutto- 
to. a partire da ora: come un 
apa «conservatore», vue 

Prima che il Pontefice inizias- 
Se il'suo discorso, si era avuto 
Un indirizzo del cardinale vica- 
Tio di: Roma, Ugo Poletti, che 
&veva. definito Roma come una 

locesi che «va assumendo il 
Volto:di una comunità cristiana 
AUtentica». Il porporato non 
Aveva celato che vi sono in es- 
SA, tra il clero, «debolezze, di. 
Vergenze di vedute, differenze 
di condizioni di vita che ancora 
IMpediscono la piena testimo- 
pianza della carità sacerdotale». 

&Veva/ anche fatto un quadro 
Statistico della diocesi del Pa- 

è: sacerdoti addetti al ministe- 
0 sacerdotale circa 1200, addet- 
i ad altri servizi circa 500, mol- 

: Sono i collaboratori provviso- 

1 e gli studenti di buona volon- 
È. Ma aveva sottolineato che il 

Umero dei sacerdoti è scarso 

vanti al «formidabile impe- 
Sho delle 296 parrocchie al ser- 

ic di circa 3200 mila abitanti 
Roma». 
ci Giovanni Paolo IT, come è nel 

‘lo ttile, ha parlato direttamen- 
con molti dei presenti. pas: 

do tra di essi a piedi, E’ sta- 
applaudito moltissimo al mo- 
i ento dell’entrata nell’aula, an- 
Sura 'oiù volte a ogni frase del 

0 discorso che insisteva sul- 
fia Necessità della collaborazio- 
Pa e dell’unità di intenti tra il 


to 


ì RA @ il clero della diocesi di 


nea. E sembrato che alla fi- 
liba dopo i suoi richiami al ce- 
de to e all'impegno completo 
appivante dal sacerdozio, questi 
Dlausi fossero meno fitti. _ 
: Filippo Pucci 


Scrive con la bocca 
Der poter riavere 


Uli assegni familiari 
FIRENZE — E° invalida 
ai cento per cento ed ha scrit- 
SSR la bocca una lettera al 
di gote per tiavere poco più 
ve mila lire di assegni fa- 
Ralliari che le sono stati tolti. 
Mio uesta la storia di una vo- 
a Mielitica del tutto paralizza- 
Che vive a Firenze, Isella 
al Ppini Bacci, Nella lettera 
doo Comune di Firenze la 
mina scrive tra l'altro: «Dal 
dolo 101 mi sono state tol- 
Asso, ila 208 lire che sono gli 
Soncei familiari perché non 
to ‘conteggiati. Così il reddi- 
dai i Mio marito di un anno 
Sono ale 3 milioni 178 mila. To 
con pilvalida al 100 per cento 
Son 1 Sogno di tutto (scrivo 
Vestito occa) di essere lavata, 
Netto a, accompagnata al gabi- 
donnse IMboceata ecc... da una 
Sono ti isa. 62 mila lire non 
Sen Ante, ma per me è oro. 
To Gpl avessi trovato un uo- 
Barej i mi adora, mio marito, 
RE i Ai Istituto e credo co- 
0 Sti più di 62 mila lire al 
Ato. Mi restano solo gli 
Alutereto, Piengere se non mi 


N 


Città del Vaticano — Giovanni Paolo II circondato dai sacerdoti romani durante il suo im- 
portante discorso in cui ha ribadito la fedeltà al celibato dei preti e all'abito talare. (Tel. Ap) 


Per piazza Fontana 
nuove accuse al Sid 


MILANO — Le modalità at- 
tuate dal Sid per finanziare 1’ 
agenzia giornalistica «Oltrema- 
re» è la pubblicazione «Le ma- 
ni rosse sulle forze armate», 
con la spesa inutile e illegitti. 
ma di sette milioni di lire, sot- 
tratte alle casse dello. Stato 
per essere consegnate ai «gior- 
Dallisti - spia» | arruolati. dallo 
stesso organismo militare, so- 
mo state denunciate al proces- 
so per la strage di piazza Fon- 
tana dal patrono di parte civi- 
le, avv. Azzariti-Bova, nella se- 
conda parte dell’arringa inizia- 
ta ieri. 

Il legale ha poi analizzato 1° 
amicizia di Guido Giannettini 
con Freda e Ventura, con Mar- 
co. Pozzan e Stefano Delle 
XChiaie, mettendo in risalto il 
tentativo di Giannettini di po- 
sticipare tutte le epoche delle 
sue conoscenze, Azzariti - Bova 
Si è richiamato all’agendina 
1964 di Giannettini, fra le cui 
pagine, alla data dell’otto' ago- 
sto, è annotato. il. nome di 
Franco Freda, (Per l'amicizia 
con Giovanni Ventura, l'avv. 
Azzariti ha richiamato la loro 
collaborazione nel 1966 per la 
diffusione dei volantini dei 
«Nuclei di difesa dello Stato». 
‘Partendo da questi fatti, il pe- 
nalista ha affermato che Fre- 
da e Ventura conoscevano la 
posizione di Giannettini, quale 


collaboratore del Sid, e che 
per tale motivo si sentivano 
sollecitati per ogni loro azione 
delittuosa e terroristica in vir- 
tù dell'appoggio garantito dagli 
organismi militari che stava 
no al di sopra dell'agente «Z», 

Un altro argomento richia- 
mato dal patrono di parte ci- 
vile è stato quello relativo alla 
stretta amicizia esistente tra 
‘Stefano Delle Chiaie, Freda e 
Pozzan. Delle ‘Chiaie, in Spa- 
gna, ha avuto«un incontro af- 
fettuoso» con il Pozzan, invia: 
to lì dal Sid, e con il capì. 
tano Antonio La Bruna. Il Sid 
conosceva l’attività del gruppo 
neonazista veneto sin dal mag- 
gio 1969. 


Boss della malavita 


arrestato a Milano 


MILANO — Franco Restelli, 
40 anni, milanese, considera- 
to uno'dei boss della malavi- 
ta milanese degli anni Settan- 
ta, è stato arrestato altra se- 
ra a Milano in un albergo do- 
ve il pregiudicato risiedeva da 
circa un mese sotto falso no- 
me, Restelli era scomparso 
dal soggiorno obbligato di Ca- 
stelli (Teramo) e di lui non 
si era più trovata alcuna trac- 
cia fino a ieri sera. 


Quattro morti nello scontro 
con un'auto rubata a Udine 


Tutte di Montagnana (PD) le vittime - E' subito scomparso 
anche se ferito il guidatore della «BMW» investitrice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VICENZA — Tragico inci- 
dente l'altra sera nei pressi di 
Montebello. Nello schianto con 
una «Bmw» targata Udine, poi 
risultata rubata, sono morti i 
quattro occupanti di una «131» 
targata Padova, tutti di Mon- 
tagnana. Subito dopo l’inciden-{ 
te il conducente della «Bmw» 
investitrice è scomparso, e a 
bordo dell'auto sono stati tro. 
vati 6 fucili da caccia e nume. 
rose cartucce. Del fatto si è 
in un primo momento occupa: 
ta la Digos. Attraverso una 
carta d'identità trovata sulla 
vettura si è appreso che ap. 
parteneva a Giacomo Cimenti, 
di 33 anni, di Ovaro, proprie. 
tario di un chiosco di ‘benzina 
a Udine, La «Bmw» gli era 
stata rubata alcuni giorni fa 
nel capoluogo friulano, e il Ci. 
menti aveva sporto regolare 
denuncia. 

«Ci vediamo al Moraro». Con 
queste parole ed una manata 
sulle spalle s'erano salutati l' 
altra sera in piazza a Monta- 
gnana i componenti del grup: 
po di amici che si erano dati 


L’«ANONIMA» SI E° RIFATTA VIVA A MILANO E NELL'IMMEDIATA PROVINCIA DEL CAPOLUOGO, 


appuntamento, per una serata 
in allegria, presso un locale 
caratteristico di Gambellara, 
‘per l'appunto il «Moraro». Due 
auto verso le 18 (una «Peu: 
geot» e una «Beta») erano par. 
tite con un leggero Lanticipo 
mer arrivare in tempo a pre 
notare. La terza auto, la «131» 
guidata da ‘Bruno Borin, aveva 
lasciato invece il paese con a 
bordo altri tre della compa: 
gnia diretta alla trattoria vi 
centina, Ma al «Moraro» dove 
ad attendere c’era anche il fi 
glio maggiore del Borin, Lui. 
gi, la «131» non è mai arriva: 
ta. E' giunta invece; l’agghiac- 
ciante notizia del tragico inci. 
dente avvenuto verso le 20 del- 
l’altro giorno nei pressi di 
Montebello (a 5 km dalla trat. 
toria) nel quale — come ab: 
biamo riferito ieri — hanno 
perso la vita oltre al condu 
cente Bruno Borin, di 50 an: 
ni, Livio Corradin di 72, Fran. 
co Veronese, di 37, e il vigile 
‘urbano Franco Rossin, di 37 
anni, tutti di Montagnana. 

I primi accertamenti aveva. 
no fatto pensare ad, un’impru: 
denza compiuta dal conducen: 
te della «131» che, provenien: 
te da Lonigo, avrebbe attra. 


AMEDA 


MILANO — Maria Giusep- 
pina Sacco, donna-fantino di 
20 anni, figlia di un impresa- 
rio edile di Spinetta Marengo 
(Alessandria) è stata rapita a 
Milano. La giovane è stata ag- 
gredita da due persone che l’ 
hanno attesa nei pressi della 
sua auto, 

Secondo una prima ricostru- 
zione, la giovane — che svolge 
attività di fantino all’ippodro- 
mo di San Siro è figlia di un 
notissimo imprenditore di Ales- 
sandria e nipote dell'ex presi- 
dente dell'Inter; Rinaldo Mas- 
seroni — è scesa dalla sua abi. 
tazione milanese (vive presso 
la zia in un appartamento si- 
tuato ‘in via Conu Zugna 33) 
poco dopo le 6.30. Si stava av- 
viando verso la sua automo- 
bile, tenendo in mano un bor- 
sòne contenente gli indumen- 
ti per: la-sua-attività, quando 
è stata affrontata da due uo- 
mini, scesi da una «Fiat 128» 
di colore scuro. [La ragazza, 
aggredita, ha cercato di divin- 
colarsi, ha reagito e c’è stato 
un: accenno di colluttazione: 
questa ipotesi è avvalorata dal 
fatto che sul posto sono stati 
trovati il borsone, un bottone 
del cappotto e le chiavi della 
«Volkswagen» della giovane 
donna, 

‘Alla, scena ha assistito, sep- 
pure da lontano, un fruttiven- 
dolo, il quale aveva sentito 
gridare «aiuto, aiuto». E’ stato 
lui a dare l’allarme con una 
telefonata ai carabinieri. 

Maria Sacco è una delle tre 
donne-fantino che operano abi- 
tualmente in Italia (le altre 
sono: Tiziana Sozzi, la più no- 
ta, e Fulvia Cassisi). La sua 
qualifica esatta conseguita due 
anni fa è «allieva fantino». Ha 
fatto moltissime gare, collezio- 
nando circa 40 vittorie, Monta 
a cavallo da parecchi anni e, 
come fantino, ha lavorato con 
l’allenatore Alduino (Botti (co- 
gliendo un paio di vittorie) 
prima di passare alla scuderia 
di Giuseppe Colleo. Con i co- 
lori bianco-azzurri di questa 
scuderia, nell'ultimo anno, ha 
conseguito almeno una venti. 
na di successi, sette dei quali 
in sella a «Casanova Boy», for- 
se il suo cavallo prediletto. Le 
altre vittorie le ha ottenute 
con cavalli di altre scuderie, 
‘per le quali correva; saltuaria- 
mente. 


Milano — Maria Sacco, fantino a San Siro, è figlia di un im- 
presario edile, ex presidente dell’Alessandria calcio. (Tel. Ap) 


Maria Giuseppina Sacco è fi- 
glia, dell’ing. Remo Sacco (che 
è stato tra l’altro presidente 
della squadra di calcio dell’ 
‘Alessandria) il quale ha mol. 
teplici attività in vari settori, 
soprattutto nell’edilizia. E’ ti- 
tolare inoltre di uno stabili- 
mento in Spagna. 

La ragazza rapita ha due so- 
relle (Sofia e Francesca) e 
quattro fratelli (Fabio, Giu- 
seppe, Carlo e Paolo) e da 
anni risiedeva stabilmente nel 
capoluogo lombardo. La ma- 
dre Anna Maria Cesarino as- 
sieme a Francesca e a Paolo 
Sacco, appena appresa la noti. 
zia della scomparsa della con- 
giunta, è partita per Milano, 


per seguire da vicino gli svi. 
luppo della vicenda. 

IL’ing. Sacco, interpellato dal- 
l*Ansa, in mattinata, ha detto 
di non «aver ancora ricevuto 
nessuna comunicazione da par- 
te dei banditi circa la sorte 
della figlia, 

el E Dei 

M AUTODIFESA — Un impie 
gato napoletano, Luigi Valletta 
di 2 6anni, si è ribellato a un 
rapinatore il quale, dopo aver- 
gli sottratto il portafogli, aveva 
tentato anche di fare violenza 
alla donna che era con lui in; 
automobile, Lo ha ‘affrontato 
disarmandolo e ferendolo gra. 
vemente all'addome. 


Due giovani sequestrati in Lombardia 


Maria Sacco, donna-fantino | Paolo Giorgetti, studente 


MEDA — A Meda è stato se- 
questrato Paolo Giorgetti di 
16 anni, studente del locale li- 
ceo scientifico, figlio. di un 
industriale del settore mobili, 
abitante in via Francia 31. 

Secondo una prima rico- 
struzione fatta dai carabinie- 
ri, Paolo Giorgetti aveva da 
poco lasciato la sua abitazio- 
ne în viale Francia e stava 
andando a scuola a piedi, co- 
me ogni mattina, quando tre 
uomini si sarebbero avvicinati 
al ragazzo, l'avrebbero aggre- 
dito alle spalle cercando di 
trascinarlo dentro un'auto 
ferma accanto al: marciapie- 
de. Il giovane ‘avrebbe tenta 
to di reagire, lanciando anche 
la cartella contro i malviven- 
ti (la cartella è stata poi tro- 
vata in mezzo alla strada). 
Nel giro di pochi secondi, i 
banditi sarebbero però riusci- 
ti a trascinare il ragazzo den- 
tro la macchina, una «128» 
senrn. che si sarebbe poi al 
lontanata a forte velocità. 

Nessun contatto sembra sia 
stato ancora stabilito fra co- 
loro che hanno rapito il gio- 
vane e la famiglia. Il padre 
del giovane, Carlo Giorgetti, 
è attualmente lontano da Me- 
da per lavoro; la madre Augu- 
sta sì è chiusa nella villa di 
proprietà della famiglia e si 
rifiuta di parlare. Nessuna in- 
formazione viene dalla fab- 
brica «Giorgetti Luigi» s.r.l. 
della quale îl. padre del rapito 
è conproprietario assieme ad 
altri quattro soci. 

Secondo voci raccolte vici- 
no alla villa del rapito, la fa- 
miglia, definita agiata, non a- 
veva preso alcuna precauzio- 
ne per un eventuale sequestro 
pensando di non poter esse- 
re «scelta» dai banditi. 

La famiglia Giorgetti, tra- 


mite un parente, ha diffuso | 


una mota nella quale si ja 
presente che Paolo è «aller- 
gico a ogni medicinale, com- 
presa l’'aspirina e presenta 
difficoltà respiratorie per de- 
viazione al setto nasale». 

Al rapimento hanno assisti- 
to due macchinisti di un con- 
voglio delle «Ferrovie Nord», 
che proprio in quel momento 
stava transitando lungo’ viale 
Francia. I due ferrovieri ap- 
pena giunti alla stazione di 
Seveso, che dista poche cen- 
tinaia di metri dal luogo del 
sequestro, hanno dato l’'allar- 


Meda — Paolo Giorgetti, 16 anni, studente del liceo scientifico 


di Meda, è figlio di un industriale mobiliero. 


n TTT ]E]7 tì 


me. I due testimoni hanno 
riferito aì carabinieri che lo 
studente dapprima è riuscito 
a divincolarsi dalla stretta 
degli aggressori ed è scappa- 
to verso una villetta ma poi 
è inciampato ed è stato rag- 
giunto e trascinato nella «128» 
di colore verde. Il ragazzo è 
stato visto scagliare la sua 
cartella contro î banditi. La 
cartella poco dopo è stata 
trovata da un netturbino. Que- 
sti dopo aver letto il nome. 
del proprietario è andato a 
riconsegnarla ai familiari di 
Paolo Giorgetti, che non. sa- 
pevano ancora miente dell’ 
accaduto, 

Essi in un primo momento 


=== 


L’IMPUTATA SI TROVAVA IN GERMANIA 


RELAZIONE IN PARLAMENTO DEL MINISTRO DELLA SANITA' TINA ANSELMI 


NAPOLI — Petra Krause è 
comparsa ieri davanti alla 
. giuria della Corte di Assise di 


risposto alle domande del 
‘presidente dichiarando la pro- 
pria. estraneità all’organizza- 
zione dell'impresa e quindi al- 
l’incendio del 6 ottobre del 
1974 ai danni della Face-Stan- 
dard di Fizzonasco, 
L’imputata ha anche chiari. 
to le circostanze che l’hanno 
‘coinvolta nelle accuse di in- 
cendio doloso e di apparte 
menza ad associazione sovver- 
siva, quella dei Nap, i cui e- 
isponenti sono stati già giudi- 
cati e condannati dalla stessa 
corte di assise di Napoli, La 
‘ «Simca 1000» trovata davanti 
lo stabilimento industriale mi- 
lanese intestata ad Anna Mar 
ria Grenzi (false generalità 
della Krause) era stata utiliz- 
zata da Carlo Fioroni, il «pro- 
fessorino», imputato nel pro- 
cesso che ‘si sta svolgendo 
presso la Corte di Assise di 
Milano per il rapimento e l 
‘uccisione dell’ing. Saronio. 
Petra Krause gli aveva pre- 
stato l'autovettura, anche se 
lo conosceva «superficialmen- 
te» (frequentavano lo «stesso 
ambiente») e la notte dell'at- 
‘tentato si trovava in Germa- 
nia, dove sì recava per assu- 
‘mere documentazioni sul trat- 
tamento riservato ai detenuti 
politici, Gestiva uno stand li- 


Napoli. Per circa uniora ha ' 


Non c'entra la Krause 
nell'incendio alla Face 


îbrario alla Fiera di Franco- 
forte e teneva contatti con e- 
sponenti del Berufverbot per 
lla raccolta di materiale sulle 
‘persecuzioni politiche da uti- 
lizzare poi in Italia per la 
xcontroinformazione». 


«Attentato»: con-l’auto 


‘contro una caserma 


SASSARI —.Un giovane di 
23 anni, simpatizzante di «Au- 
tonomia operaia», è stato pro- 
tagonista di uno stoncertante 
episodio sulla cui natura gli 
investigatori non escludono il 
movente politico. La vicenda 
è accaduta durante la notte a 
‘Bonorva, un centro di circa 
600 abitanti in provincia di 
Sassari a 54 chilometri dal ca- 
poluogo. Rintracciato dai ca- 
rabinieri il. presunto  respon- 
sabile dell'episodio — Pietro 
Morittu nativo di Bonorva — 
è stato arrestato sotto l’accu- 
sa di danneggiamento aggra- 
vato; insieme al giovane sono 
stati anche dichiarati in arre- 
sto per favoreggiamento i co- 
miugi Carlo ‘Angius di 30 anni 
e Rossella Deriu, 20 anni, en- 
trambi da [Bonorva. 

A bordo della sua autovet- 
tura — un'Alfasud — il giova- 
ne verso l’1.30 è transitato da- 
vanti alla caserma della loca- 
le tenenza dei carabinieri in 
via Logudoro, 


Droga: 40 morti nel 1977 
Ma i dati sono incompleti 


ROMA — 40 persone sono 
morte per droga net 1977. So- 
no in testa Lombardia, Emilia- 
‘Romagna e Lazio, con sette 
‘ciascuna, cui seguono Trentino. 
e Veneto, cori cinque. L'anno 
prima erano ‘stati 31, e 26 nel 
1975. 

Sono i dati che si ricavano 
dalla relazione che il ministro, 
della \Sanità, Tina Anselmi, ha 
‘presentato in Parlamento sul 
fenomeno delle tossicodipen- 
denze, Si tratta di dati scarsi, 
attinti per lo più dall’attività 
della polizia e della magistra 
tura: cifre che non'consento. 
no di avere Ja dimensione del- 
l’allarmante fenomeno sotto il 
‘profilo medico e socio - sanita- 
rio, perché mancano o non s0- 
no attivate altre fonti. 

I comitati regionali per la 
‘prevenzione delle tossicodipen- 
denze o non sono stati ancora 
costituiti in tutte le regioni 0 
non sono ancora in funzione. 
La scheda di rilevazione non 
è stata ancora adottata. L'u- 
nica. indagine realmente perta. 
nente resta pertanto quella 
compiuta dal Comune di Ro- 
‘ma, che è stata presentata al 
convegno internazionale. svol. | 
tosi all’Istituto superiore di sa- 
nità, e che insieme alle anglo- 
ghe indagini svolte a Torino 
Verona e Genova, è stata inol. 
trata all’Icaa di Losanna. Se 
rondo questa indagine il nu- 
‘mero dei giovani che erano va 
muti almeno una volta in con- | 
tatto con la droga poteva es- 


‘sere valutato, a Roma, intor- 
no ai 30 mila. 

Nella relazione ministeriale 
sì parla di 2,538 consumatori 
segnalati all'autorità giudizia- 
ria. Un altro dato è quello dei 
due furti di sostanze psicotra- 
pe nelle farmacie: 157 per cen- 
to rispetto al ‘76 e 256 per cen- 
to rispetto al ’75 

Gli stupefacenti in farmacia 
sì rubano soprattutto in pro 
vincia. (Veneto ed Emilia-Ro- 
magna) dove l'afflusso clan. 
destino della droga —,per am- 
‘missiorie della polizia — non 
è regolare. Ad'ogni modo, nes- 
suna città o regione sembra es. 
Serne immune, anche se man. 
‘cano denunce. 

I dati in ogni caso vanno in- 
terpretati. «Su 1100 giovani che 
si sono dichiarati tossicoma- 
ni — dice Tina Anselmi nella 
sua relazione — solo 30 - 40 sa- 
no risultati tali attraverso te 
sts.sulle urine 0 prove con an- 
tagonisti degli oppiacei». IL 
drogato poì tende al proseliti: 
‘smo, sia per «piazzare» la mer- 
ce, sia «per rafforzare ‘in se 
stesso l’immagine di una cul. 
tura che va dilagando come al- 
ternativa all'attuale sistema». 

Quanto all’età, il 70 per cen- 
to dei drogati è compresa fra 
i 18-25 amni, con un ll per 
cento fra i 16 - 17. L'80 per cen: 
to sono maschi, 

Anche ao visita di la tal 
gono sci i, sempre più gio- 
vani drogati. 


Condannati per violenza 


al compagno di cella 


NUORO — Sedici anni e sei 
mesi di reclusione sono stati 
inflitti complessivamente dai 
giudici del tribunale di Nuo, 
To a tre giovani protagoni. 
sti di un turpe episodio di vio- 
lenza. consumato mella colo- 
nia penale di Mamone ai dan- 
ni di un francese loro com- 
pagno di cella, I tre impu- 
tati — Salvatore Serra di 26 
‘anni da Alghero, Roberto Su- 
las, 20: anni, nativo di Sant* 
Antioco ‘ (Cagliari), e Luigi 
Spanu di 20 anni originario 
ri Olbia (Sassari) — sono star 
iti riconosciuti. colpevoli. di 
‘violenza : carnale, minacce e 
furto e condannati & cinque 
anni e mezzo, di reclusione 
ciascuno. 

La. vicenda rievocata nell’ 
aula del tribunale durante il 
processo a, chiuse è av- 
venuta.nel luglio del 1976. Ne 
è rimasto vittima il cittadino 
francese Ives Emile Boris di 
29 anni, detenuto nella case 
di lavoro all'aperto di Mamo- 
ne dove scontava una pena in: 
flittagli. per reati commessi 
in Italia, In un esposto alla 


direzione carceraria il reclu- | 


so aveva denunciato la pe 
sante situazione venutasi a 
creare nella, cella a seguito 
del comportamento degli al- 
tri tre detenuti. 


(Telefoto Ap) 


hanno pensato che il ragazzo 
potesse essere rimasto vitti- 
ma di un incidente stradale. 
La sorella dello studente è 
andata a controllare nel liceo 
del fratello, dopo di che sono 
stati avvertiti î carabinieri i 
quali erano già stati messi în 
allarme daì ferrovieri. La 
«128» dei rapitori è stata tro- 
vata in un-boschetto di Figino 
Serenza (Como), nei pressi 
del laghetto Imperatore. 
pal EI 

RITROVATO — Giuseppe 
Argiolas, il bambino di sette an 
ni scomparso mercoledì matti. 
na mentre si trovava con la 
madre in una via della perife- 
ria di Cagliari, è stato ritro- 
vato a tarda notte da un pas 
sante a Monserrato, una frazio 
ne del capoluogo, mentre si ag. 
girava visibilmente spaventato 


versato la statale ‘11 Vicenza: 
Verona senza . rispettare. lo 
stop. In un secondo tempo è 
stato invece dimostrato come 


| la «Bmw», che viaggiava sulla 


statale diretta verso Verona, 
abbia. speronato con. violenza 
inaudita (si presume viaggias: 
se ad oltre 150 orari) la «131» 
sulla parte posteriore della 
fiancata destra, quando que 
sta aveva ormai già attraver. 
sato l’inerocio! 

‘Bruno Borin, commerciante 
di calzature all'ingrosso, spo- 
sato e padre di cinque figli, 
\era un guidatore attento, seru: 
«Poloso. Quando c’era un viag. 
gio da fare in macchina vole: 
vano tutti andare con lui per: 
ché era prudente e non ama. 
va correre, Si esclude quindi 
Che possa aver commesso una 
‘manovra tanto azzardata men 
tre sembra .invece che Ja 
«Bmwy dnvestitrice, sulla qua: 
le viaggiava sicuramente lo 
stesso autore del furto, in se. 
guito ad uno sbandamento sia 
finita sulla destra investendo 
la «131» che aveva drmai già 
liberato l’inorocio. Non si spie 
ga altrimenti il fatto che la 
«Bmw» non abbia sfruttato l' 
intera carreggiata che aveva a 
disposizione per evitare l'auto 
del Botin. 

Teri ‘sera. gli agenti ‘della 
stradale di Vicenza, che stan: 
no cercando di chiarire la di. 
namica dell’agghiacciante incî. 
dente, hanno inutilmente pas. 
sato in rassegna tutti gli ospe 
dali della zona. alla’ ricerca 
del presunto guidatore della 
«Bmw» che, certamente, è ri. 
imasto gravemente ferito nello 
scontro. Il posto di guida è 
stato trovato infatti. macchia. 

di sangue in più puriti per 
cui gli inquirenti ritengono 
che il ferito possa essere sta: 
to soccorso da alcuni compli. 
ci che, probabilmente, Viaggia: 
Vano a ‘bordo di una seconda 
auto che seguiva la «Bmw». 

E’ stata spiegata anche la 
presenza dei fucili e delle mu- 
nizioni nel bagagliaio dell'auto 
investitrice.! Il momentaneo 
proprietario della «Bmw», Gia: 
como Cimenti titolare di un’ 
‘officina alla periferia di Udi 
ne, (aveva l'auto in prova per- 
ché intendeva acquistarla ‘dal 

di 


la ditta «Esente» di Pasian 
(Prato), è un cacciatore ‘e quin- 
di armi e proiettili erano di 
sua proprietà, 


Riccardo Bucci 


Tamponamento a catena 
sulla Torino-Milano: 
2 morti e 12 feriti 


CHIVASSO — In un tam- 
ponamento a catena avvenuto 
ieri sull’autostrada Torino-Mi- 
lano, tra i caselli di Settimo 
Torinese e Brandizzo, due per- 
sone sono morte e altre tre 
sono rimaste ferite gravemen- 
te. Queste ultime sono state 
ricoverate con prognosi riser- 
vata in ospedali cittadini, 

I feriti, ricoverati nell’ospe- 


lungo una strada poco illumi. 
nata, 


COI 


dale torinese «Astanteria Mar- 
tini» e in quello di Chivasso, 


da oggi fino 
al 31-12-78 


n 


‘Trieste-corso Italia 


sono complessivamente dodi- 
ci. Altri automobilisti sono ri- 
Îmasti contusi e dopo una, pri. 
ma medicazione negli ospeda- 
li sono- stati. dimessi, !Tre 
‘persone, come detto, in con- 
dizioni gravissime, sono rico. 
verate all’astanteria Martini. 

Una delle due vittime è sta- 
ta identificata. E’ Michelange- 
lo Cavaglia, di 46 anni, di To- 
rino, che era alla guida di una 
«127», diretto a Milano. L'altro 
automobilista morto {è arso 
vivo all’interno della sua «Al. 
fetta») non è'stato ancora ì- 
dentificato. Accanto a lui si 
trovava un’altra persona. che 
è rimasta ‘ferita. 

Secondo i primi accertamen- 
ti compiuti dagli agenti della 
polizia stradale poco dopo le 
7.30 nei pressi del castello di 
Brandizzo è sceso un improv- 
viso banco di nebbia che ha 
provocato una prima serie di 
tamponamenti fra varie auto, 
in entrambe le corsie di mar- 
cia. 

Gli automobilisti ‘ rimasti 
coinvolti. nell'incidente sì so- 
no fermati. In quel momento 
(la. visibilità era ridotta pra- 
ticamente a zero), è soprag- 
giunto un camion che ha tam- 
ponato le ultime auto della 
colonna e si è, ribaltato, po- 
nendosi di traverso, tra le due 
corsie. A questo punto altre 
POLaZIoni si sono. scontra; 
e. 


Cappella degli Scrovegni 
Gli affreschi di Giotto 
sempre più asfissiati 

ROMA — E° «necessario e 
uarentta Tie LEI 
entra. nel cappella 
Scrovegni, a Padova, sei 
vogliono salvare gli affreschi 
di Giotto che costituiscono 
«la più importante testimo- 
nianza della pittura medie 


. vale italiana» e sono sempre 


più dameggiati dall’inquina- 
mento atmosferico. Queste 
le conclusioni delle relazioni 
presentate nel seminario su 
«Apporto della meteorologia 
del. controllo. e nell’abbatti- 
mento dell'inquinamento at- 
mnosfetooa, ‘organizzato dal 
Le 


Le 38 storie di Maria e 
di Cristo, divinte da Giotto 
intorno al 1300 erano sotto 
osservazione già dal 1963, per 
un deterioramento «piuttosto 
preoccupante». Sono state 
compiute. quest'anno muove. 
osservazioni, Tre ricercatori 
dell'Istituto centrale del re 
stauro. hanno concluso «che 
le. pareti della cappella pre- 
sentano nn fenomeno diffu- 
so di solfatazione superficia- 
le, strettamente. collegato 
con l'inquinamento atmosfe 
rico». Praticamente il carbo- 
nato di calcio dell’intonaco 
Viene alterato. e trasformato 
in solfato, dall’anidride sol. 
forica, che è un tipico inqui- 
nante dell’aria legato alla 
combustione. 


[DODDOD] 


Torre di Pisa: pende 


ma non preoccupa 


PISA — «Per ora la torre 
di Pisa non richiede urgenti 
provvedimenti di consolida; 
mento; occorre., ‘tuttavia, 
mettere in atto il program. 
ma di misure graduali inte- 
se ad assicurare il migliora. 
mento delle condizioni di 
stabilità del campanile». 

Lo ha detto il ministro dei 
Lavori pubblici, Stammati. a 
Pisa alla prima giornata del 
convegno dedicato ai «pro- 
blemi della sussistenza poli. 
tica del territorio e della di. 
fesa del suolo» organizzato 
flalle regioni Toscana ed 
Emilia-Romagna, dai comuni 
di Pisa e di Ravenna con il 
patrocinio della  commissio- 
ne italiana dell'Unesco. 

Stammati ha aegiunto che 
il ministero dei Lavori pub- 
blici seruirà nasso ner vas- 
so i graduali interventi tecni. 
ci che iniziano dai lavori di 
regolazione della falda idri- 
ca mrofonda ‘che interessa 
particolarmente la torre». 


Ci sono pellicce di gran qualità. 
E cisono pellicce che costano 
soltanto poco. 


Poi ci sono quelle 
di gran qualità 
ma anche 


convenienti. Gllicceria 
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Difesa a gambe all’aria. 


(Telefoto Ap) 


Bratislava — Ben quattro azzurri (Benetti, Bellugi, Bettega e Scirea) si affaccendano in at- 
teggiamenti poco ortodossi per contenere la sgusciante punta della Cecoslovacchia Nehoda. 


STASERA A LAS VEGAS PUGNI MONDIALI DEI PESI MASSIMI WBC | 


DOMANI A BAIRES IL MONDIALE DEI PESI MEDI 


Sfida di Evangelista 


all’imbattuto Holmes 


LAS VEGAS — Alfredo E- 
vangelista ci riprova: questa 
sera sul ring del Caesars Pala- 
ce a sbarrargli la strada verso 
il titolo mondiale dei massimi, 
versione Wbc, non ci sarà Mu- 
hammad Alì, ma Larry Hol. 
mes, 

A ventitré anni, al pugile 
spagnolo (uruguaiano di na- 
scita) si ripresenta per la se- 
conda volta in meno di un an- 
no l'occasione per tentare la 
scalata al vertice mondiale. Il 
16 maggio dell’anno scorso 
venne fermato ai punti (e fu 
la sua mrima ed unica scon- 
fitta) da Alì. Anche contro 1° 
imbattuto Holmes, a voler 
dar retta ai «santoni» del mon- 
do pugilistico americano, lo 
sfidante parte con pochissime 
«chances». 

Dal canto suo il pugile ispa- 
no-americano, che qui danno 
1-4, dice di non temere Hol. 
mes. Anzi, nel corso della 
conferenza stampa rilasciata 
prima del match, ha manife- 
stato propositi tutt'altro che 
rinunciatari. «Holmes si ac- 


IL DIFFICILE MOMENTO DELLA NAZIONALE NELLA PROSPETTIVA DEGLI EUROPEI 


Tra boom e crisi il calcio azzurro 
dopo l'avventura in terra argentina 


— C'era una volta l’ 
Italia del «Mundial»? E” legit- 
timo il quesito che ha propo- 
sto la pesante sconfitta subita 
dagli azzurri contro la Ceco- 
slovacchia? Fino. alle 17 dell’ 
altro giorno gli italiani erano 
convinti di avere una naziona- 
le all’altezza di puntare al ti. 
tolo europeo del 1980, dopo il 
quarto posto in \Argentina. Due 
ore più tardi pensavano che l’ 
obiettivo continentale sia sol. 
tanto un miraggio, un impegno 
che l’Italia «pallonara» non può 
‘mantenere. 

La realtà, come sempre, sta 
nel mezzo, Non bisogna illu- 
dersi che la nazionale di Bue- 
nos «Aires possa arrivare all’ 
europeo senza difficoltà, ma 
neppure occorre scoraggiarsi 
@ ritenere che basti l’umilia- 
zione di (Bratislava per getta- 
re alle ortiche la squadra del- 
le «gloria argentina». Il calcio 
italiano è ora tra boom e cri 
si e la batosta di ieri ha in- 
dubbiamente confermato che il 
post-mundial è difficile, E’ ne- 
cessario comunque valutare at- 
tentamente le diverse ragioni 
che hanno determinato il'3-0 
dell’altra sera, 

Queste le componenti: la de- 
terminazione dei cecoslovacchi, 
che erano alla ricerca di un 
risultato di prestigio; i loro in- 
dubbi progressi tecnici rispet- 
to al dopo-europeo ‘76; una 
certa distrazione psicologica 


COMMENTI CECOSLOVACCHI 
Privati dell’aureola 
i calciatori azzurri 


PRAGA — Commentando 
la sorprendente, vittoria del. 
la nazionale di casa sugli az: 
zurri, i giornali cecoslovac. 
chi trasudano da ogni riga 
tripudio, giubilo, compiaci 
mento, soddisfazione: il ro. 
tondo, perentorio 3-0. su una 
delle grandi protagoniste dei 
mondiali di Argentina supera 
evidentemente tutte le aspet. 
tative della vigilia. Una vi. 
gilia che aveva visto la stam: 
pa cecoslovacca valutare in 
tono molto cauto le possibi. 
lità della sua nazionale, di 
fronte a una compagine che 
scendeva sul campo di Bra. 
tislava SOMSRISO A Bona: 
dra degna ogni spetto. 

«Il campo di Bratislava — 
scrive ’’Svoboda”, il quotb 
diano della Boemia centrale 
— ha visto tre gol da manua- 
le nella rete della squadra 
azzurra, La prestazione della 
nostra nazionale è stata a 
livello di campione d’Eu- 
ropa». 

«Lidova Demokracie» met. 
te l'accento sul nervosismo 
che si è impadronito degli 
azzurri dopo il primo tempo: 
«gli italiani sono stati peri. 
colosi solo fino all’interval. 
lo... poè hanno perso la te 
sta e spesso sono riusciti a 
contenere l’assalto dei no- 
stri solo ricorrendo a scor: 
rettezze e falli piuttosto pe 


santi», 

«La vittoria di ieri — affer: 
ma a sua volta ’’Zemedelske 
Noviny” — è tanto più pre 
ziosa in quanto la nazionale 
cecoslovacca l’ha. ottenuta 


la nostra squadra e assapo- 
rare l’amaro della sconfitta, 
una sconfitta del tutto me 
ritata». 

«Pravda», principale quoti. 
diano slovacco, titola visto 
samente: «I noztri hanno do- 
mato il temperamento ‘ita 
liano». «Gli italiani hanno 
giocato un calcio duro e ne 
hanno pagato anche le sne 
se con l'espulsione di Anto. 
gnoni. Il famoso attacco Cau- 
sio, Rossi, Bettega, non ha 
segnato nemmeno un gole. 

«Lidova Demokrac'e», infl. 
ne, sostiene che l’incontro 
ha dato la possibilità ai ce- 
coslovacchi di «privare gli 
italiani dell’aureola» conqui. 
stata nel carso dei campio- 
nati mondiali. 


degli azzurri, che hanno af- 
frontato l’amichevole con la 
mente rivolta alle vicende di 
campionato; una loro scarsa 
condizione generale; una certa 
immaturità internazionale, che 
li ha indotti ad affidarsi al 
gioco violento piuttosto che 
alla manovra corale, la quale 
peraltro non sarebbe venuta 
proprio per la forma insuffi- 
ciente di parecchi elementi. 

Altro imotivo della disfatta: 
la ‘nazionale-Juventus è cadu- 
ta nell'errore della battaglia, 
perché con questa aveva ma- 
scherato tre giorni prima, con- 
tro il Milan, le pecche di gio- 
co che ha attualmente, E an- 
cora: il gol subìto a freddo‘ e 
il crescente nervosismo azzur- 
To culminato con l’espulsione 
di Antognoni all’inizio. della 
ripresa, La squadra, comun- 
que, ha meso a nudo alcuni 
problemi. Essi riguardano so- 
prattutto il centrocampo, do- 
ve ancora una volta la squa- 
dra ha dimostrato che, se è 
‘aggredita, non riesce a strap- 
pare l'iniziativa all'avversario. 

Antognoni è mancato al suo 
ennesimo impegno. Il viola, 
che già, in Argentina aveva fat- 
to altalena con Zaccarelli per 
le sue precarie condizioni fi- 
siche, ha disputato ieri la sua 
36.ma partita in nazionale. 
Quante sono da salvare? Po- 
chissime; la prima, quella di 
‘Rotterdam (limitatamente al 
primo tempo) con l'Olanda, 
nel ’74; quella di Liegi dello 
scorso anno e qualche sprazzo 
sporadico in altre, Troppo po- 
co per un giocatore dal quale 
si attende sempre una matu- 
razione di personalità, Ma ieri 
nel settore è mancato anche 
‘Tardelli, a conferma di proble- 
mi di condizione che peraltro 
hanno denunciato anche Rossi 
e Cabrini. 

Un altro problema della na- 
zionale può risiedere nel fat- 
to che gli azzurri si sentano 
troppo sicuri del posto in 
squadra. Sono «argentini» e, 
pertanto, non avvertono con- 
correnza, 

Lo stesso-c.t. Bearzot, del re. 
sto, conferma che agli europei 
ci va con questa squadra, an: 
che se guarda al campionato 
italiano per intravvedere pos- 
sibili alternative, 

Da qui all’europeo l’Italia 
giocherà tutte amichevoli, E° 
da ritenere che i giocatori, i 
quali peraltro si sono già la- 
mentati per gli impegni inter- 
nazionali di mercoledì senza 
sosta del campionato, le af- 
frontano senza stimoli concre- 


ti: si pensa al campionato, si 
è sicuri della maglia azzurra, 
non ci sono i due punti da 
conquistare. Con queste pro- 
spettive si deve sospettare che 
questi impegni siano inutili. 
Tanto varrebbe, dunque, pun- 
golare gli azzurri con nuovi 
inserimenti. 

La brillante prestazione di 
ieri a Ferrara della «under 21», 
squadra mosaico e serbatoio 
della maggiore, costituisce e- 
sempio significativo, Alla do- 
manda se la sconfitta di Bra- 
tislava  orienterà nuove pro- 
spettive, Bearzot ha risposto 
che «tiene conto di tutto» ed 
ha aggiunto che «segue la li- 
nea prestabilita». Mettendo a 
confronto la sconfitta di ieri 
come quella di Wembley dell’ 
anno scorso, il c.t, azzurro ha 
dichiarato: «La nazionale di ie- 
ri mi è piaciuta di più perché 
ha sempre cercato di reagire». 

— Da qui agli europei que- 
sta squadra azzurra può cre- 
scere? —- gli è stato ancora 
chiesto, 

«Certamente —. ha. risposto 
— ma bisogna avere il tempo 
necessario», 

— Prima dei mondiali l’Ita- 
lia giocò con una squadra a 
metà tra quella dei titolari e 
la sperimentale a Liegi e Ma- 
drid. Pensa di ripetere l’espe- 
rienza prima degli europei? 

«Può anche darsi, se me lo 
suggerirà il campionato e la 
situazione dei singoli», 

— Chi sono i nuovi elementi 


che potrebbero essere inseriti? 

«Non ci sono elementi come 
Mazzola e Rivera. Aspetto la 
maturazione di qualcuno. Tra 
i giovanissimi potrebbe nasce- 
re improvvisamente una stella». 

— Quali sono stati gli aspet- 
ti negativi 
Bratislava? 

«Il nervosismo che non do- 
Veva esserci, Ci vuole autocon- 
trollo. La mentalità era co- 
munque giusta, perché la squa- 
dra ha reagito sul piano atleti- 
co e agonistico, Era del resto 
insospettabile tanto agonismo 
da parte dei cecoslovacchi che 
rispetto alla partita che ho vi- 
sto contro la Svezia sono net- 
tamente migliorati e ce li tro- 
veremo agli europei», 

— Non sarebbe meglio gio- 
care queste amichevoli con 
giocatori azzurri meno ap: 
pagati? 

«No. Ci vuole l’esperienza in- 
ternazionale». 

Ecco Bearzot a mente fred- 
da dopo il crollo di Bratisla- 
va. E ora azzurri ir. letargo 
fino a Natale quando ospite- 
ranno a Roma gli spagnoli. Gio- 
cherà probabilmente la stessa 
squadra di ieri, quella del 
«Mundial». La speranza è che 
gli azzurri non riposino ancora 
sugli allori che sì fanno ricor- 
di e rischiano di diventare co- 
rone funebri, Gli incontri di 
calcio, anche se amichevoli, 
sono come gli amori: è l’ul- 
timo che conta, 


della partita di 


corgerà che sono un pugile di- 
verso da quello che affrontò 
Muhammad Ali». 

Dopo la sconfitta subita ad 
opera di Alì, Evangelista è sa- 
lito sul ring altre 8 volte, di. 
scendendone sempre vincitore 
(in ben 6 casì prima del li- 
mite). Il suo match più im- 
portante, nell'intervallo che è 
intercorso fra il suo primo 
combattimento per la corona 
mondiale e quello che si ac- 
cinge a sostenere oggi contro 
Holmes, è stato contro il 
francese Lucien Rodriguez, già 
campione europeo dei massi. 
mi. ‘Evangelista gli tolse la 
corona mettendolo k.o. all’un- 
dicesimo round. Era il 9 set- 
tembre del 1977 e il giovane e 
potente pugile latino-america- 
no non aveva ancora smaltito 
la rabbia per il primo insuc- 
cesso della sua carriera pro- 
fessionistica dovuto ad Alì. 
Dopo di allora Evangelista ha 
vittoriosamente difeso la coro- 
na europea in due occasioni. 

Contro il ventinovenne Hol. 
mes — alla prima difesa del 
titolo sottratto il 9 giugno 
scorso a Ken Norton — il suo 
stimolo maggiore non sarà 
tanto la fame di soldi quanto 
la fama. Lo sfidante percepi. 
rà una borsa di 150 mila dol. 
lari contro il milione e mezzo 
promesso al campione, 

Intanto la vigilia è stata ca- 
ratterizzata da una polemica 
di cui Evangelista è stato pro- 
tagonista passivo. La guerra 
verbale è scoppiata infatti fra 
Don King e Bob Arum, come 
dire i due più importanti or- 
ganizzatori di incontri di pu- 
gilato sui ring d'America. Il 
primo, che è promotore del 
match Holmes-Evangelista, ha 
accusato il collega - rivale di 
aver messo in giro delle dice. 
rie sull’integrità fisica del pu- 
gile ispano-americano, Fra i 
due sono corse anche parole 
grosse. King non ha esitato a 
definire l'avversario «l’Hitler 
della boxe». Arum non ha po- 
tuto rispondere a tono — si 
trova infatti a Buenos Aires, 
dove ha organizzato il cam- 
pionato mondiale dei medi 
fra Rodrigo Valdes e Hugo 
Corro, in programma domani 
—- ma lo ha fatto tramite un 
portavoce. Questi ha vendica. 
to il suo «boss» paragonando 
King a Idi Amin. 

Per la cronaca, Evangelista 
è stato sottoposto ad un mi. 
nuzioso controllo medico pres: 
so una clinica di Las Vegas, 
risultando sano al cento per 
cento, come ha: rilevato con 
compiacimento Joe Swell, in- 
caricato dalla Athletic. Com- 
mission del Nevada di fare 
piena luce sulle. voci, circolate 
sul conto dello» sfidante. A 
dar credito alle dicerie, Evan- 
gelista sarebbe mezzo cieco e 
avrebbe un braccio in disuso 
per una presunta caduta dal 
ring. Come si è detto. la visi. 
ta medica ha messo a posto 
ogni cosa. 

Questa sera, oltre al match 
clou della serata fra Holmes 
e Evangelista, il cartellone del 
Caesars Palace presenta — co- 
me contorno — altri due in- 


teressanti combattimenti, Il 
nicaraguegno Alexis Arguello 
metterà in palio il titolo mon- 
diale dei leggeri juniores con- 
tro l'americano Arthur Leon, 
mentre Ken Norton, in un in- 
contro di 10 riprese, si gioca 
gli ultimi spiccioli della car- 
riera. Difficilmente infatti po- 
trebbe aspirare nuovamente 
alla corona mondiale dei mas- 
simi in caso di sconfitta e per 
lui sarebbe praticamente fi- 
nita, 


Festa di chiusura 
alla S.G.T. remiera 


Nella sede sociale di Pontile 
Istria, stasera alle 20.30 avrà! 
inizio la riunione conviviale del. 
la sezione nautica della Società 
Ginnastica Triestina. Nel corso 
della serata saranno premiati 
dal presidente dott. Matteo Bar- | 
toli. e dal direttivo biancocele- 
ste soci e atleti che si sono di- 
stinti durante l’anno remiero 
1978. 


Valdez affronta Corro 
per riprendersi il titolo 


BUENOS AIRES — Il pugi. | 
le colombiano Rodrigo Valdez | 
tenterà domani a Buenos Aires | 
di conquistare per la terza | 
volta il titolo mondiale dei pe- | 
si medi. Per poter realizzare 
questa sua aspirazione, egli do- 
vrà battere nella sua tana il| 
‘pugile argentino Hugo Pastor | 
Corro, cosa che molti intendi- 
tori considerano assai ardua, | 
‘per non dire quasi impossibile. | 
Rispetto a sette mesi or so- 

no, quando Corro strappò in 
forma inaspettata il titolo mon. | 
diale dei pesi medi a Valdez, | 
in un match svoltosi a Sanre- | 
mo, oggi i pronostici sono ben 
diversi. Il favorito, in questa | 
occasione, è l’argentino, non | 
soltanto perché Corro ha sette | 
anni di meno ‘(25 contro i 32 | 

| 


del colombiano), ma anche 

perché Valdez — nonostante : 
‘abbia molta più esperienza del. | 
l'attuale monarca dei medi — | 
risente le conseguenze dei due | 
trementi combattimenti dispu- | 
tati nel giugno del 1976 e nel | 
luglio del. 1977 a Montecarlo | 
contro Carlos Monzon. Quegli | 


incontri hanno lasciato il se- | 
gno nel pugile colombiano che, 
stando a quanto ha fatto ve- 
dere in questi giorni negli alle- 
namenti svolti nella palestra 
del «luna parka» a Buenos Ai- 
res, non ha più i riflessi di u- | 
na volta. 

Tuttavia, Corro — un pugile 
che si trova sul trono che per | 
sette anni ha occupato Carlos 
Monzon ma è ben lungi dall’ 
avere la classe di quest’ultimo | 
— dovrà stare molto attento, 
perché il Valdez che incontrerà | 
domani a Buenos Aires sarà | 
un pugile molto più combat: | 
tivo di quello incontrato in 
aprile a Sanremo. 

Allora, forse, Valdez aveva 
preso un po' alla leggera quel. | 
la sua prima difesa della coro- 
na ereditata da Carlos Monzon 
e conquistata proprio un an- 
no fa (il 5 novembre 1977) a | 
Campione d’Italia battendo il | 
nordamericano Benny Briscoe, 
Ora, invece, ha capito che il 
mendozino Corro è molto più 
‘bravo di quanto immaginava, 
e pertanto si è preparato mol. 


TAGLIAVINI CONFERMA LA FORMAZIONE DI TREVISO E ASSICURA... 


\ T'agliavini, una volta tanto, 
scopre în anticipo le carte: 
all'’«Appianì», nel secondo der- 
by veneto consecutivo, la Trie- 
stina giocherà nella stessa for- 
mazione che domenica scorsa 
ha espugnato il campo del 
Treviso. Squadra che vince... 
con quel che segue e soprat- 
tutto con la speranza che An- 
dreis, rientrato la settimana 
scorsa dopo aver scontato una 
giornata di squalifica, ritrovi 
la vena migliore. 

Il tecnico alabardato ha col- 
laudato ieri pomeriggio l’undi- 
ci anti-Padova, opponendolo ad 
una formazione mista di allie- 
vi, rinforzata da alcuni gioca- 
tori della Primavera. La parti 
tella a due porte, caratterizza- 
ta da un ritmo abbastanza so- 
stenuto e da numerose segna. 
ture, ha confermato l'ottimo 
momento di forma che attra- 
versano tutti gli alabardati. 
‘Andreis, apparso un po’ in ri- 
tardo la settimana scorsa, è in 
ripresa e intende dimostrarlo 
contro i patavini. Ieri l’attac- 
cante ha cercato ostinatamen- 
te la via del gol, centrando più 
volte il bersaglio. Hanno se- 
gnato în più occasioni anche 
Panozzo, Lenarduzzi e Franca. 

Una Triestina caricatissima 
e su di giri dunque, quella che 
si appresta ad affrontare il 
Padova. Il primato in classifi- 
ca ha galvanizzato i giocatori 
alabardati i quali, soprattut- 
to dopo il successo di Treviso, 
farebbero monete false per 


LA TRIESTINA RENANA ONORA CON UN TORNEO IL SUO INDIMENTICABILE CAMPIONE 


I precedenti del trofeo Cer- 
gol, la manifestazione rotelli- 
stica in programma per dome- 
nica, sono estremamente faci- 
li. Due edizioni, due vincitori: 
il Monza prima, in occasione 
dell'inaugurazione del Pala- 
sport rotellistico nel gennaio 
1976, il Breganze dopo, nel di- 
cembre 1977. 

Nella prova inaugurale si 
giocò con la formula del giro- 
ne all'italiana, uno contro tut- 


Rocca di nuovo in azzur 


mr 


ro 
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Ansa) 


(Telefoto 
Ferrara — Rocca in uno dei suoi caratteristici scatti. Il suo 


ritorno in azzurro, nella «S) 
solo wn tempo per il riacui 


imentale», è durato purtrop) 
rsi di un dolore al gini È 


ti e classifica finale. La Trie- 
Stina, allora abbinata ad una 
marca di orologi svizzeri, si 
piazzò al terzo posto, prece- 
dendo il Giovinazzo è a sua 
volta. preceduta in classifica 
dal Monza e dal Pordenone 
nell'ordine. Questi i risultati 
di quella prima edizione: Mon- 
za- Giovinazzo 3-2; Pordeno- 
ne- UST 6-3; Pordenone - Gio- 
vinazzo (5-2; Monza - UST 6-1; 
Monza - Pordenone 3-2; UST- 
Giovinazzo 3.1. 

La squadra di allora milita. 
va ancora in Serie A, ma af- 
frontò il «Cergol» senza i dis- 
sidenti Fonzari, Perok e Ka- 
lik. In quel freddo gennaio 
del 1976 vennero lanciate gio- 
Vanissime speranze e promes- 
se, ma non tutte mantennero 
fede alle prospettive di allo- 
ra. Dei vari Scrimali, Samez, 
‘Bergot, Burolo, Nocera, Bor- 
mè, Felluga, Basiacco, Ritos- 
sa e Brancolini oggi abbiamo 
un quadro totalmente diffe 
rente rispetto a quel periodo. 
Si giocò quel «Cergol» con en- 
tusiasmo, ma poi il campiona- 
to ridimensionò tutto con l’ar- 
rivo dei veterani e la squadra 
conobbe per la prima volta la 
retrocessione in «B», E' sto- 
ria passata, ma la ferita di al. 
lora è ancora aperta. 

[La seconda edizione fu più... 
spicciativa; quattro partite 
soltanto al posto di sei, con 
la formula dei due incontri di 
qualificazione per individuare 
le altrettante vincenti con con- 
seguenti finalissime tra vin- 
centi da una parte e perdenti 
dall’altra. E' la formula che 
viene ripetuta . nell'edizione 
1978. I risultati non costitui. 
tono una sorpresa, Il Bregan- 
ze, superando il (Pordenone 
(4-2), e la Goriziana, metten- 
do in ginocchio UST, già 
sponsorizzata Renana (3-1), si 
presentarono per la finalissi- 
ma; vinsero i veneti (4-2) su- 
gli isontini, aggiudicandosi co- 
sì il trofeo. L’UST Renana, 
piegata dal Pordenone (4-5), 
dovette accontentarsi dell’ulti- 
mo posto: l’esperienza di «A» 
faceva scontare lo scotto alla 
neo militante in «B». 

Anche nell’edizione di do- 
menica ci sarà l'eliminazione 
diretta nella fase iniziale del- 
la mattinata e la successiva. 
finalissima, doppia, per il pri 


Sagra delle rotelle al Palasport 
con il trofeo che ricorda Cergol 


mo e secondo posto da una 
parte, il terzo e quarto dall’al- 
tra, il tutto nel pomeriggio. 
L'Amatori Lodi, che verrà a 
Trieste con un buon seguito 
di sportivi, ha preannunciato 
la sua formazione. Avremo in 
pista Dalceri, Severgnini, Fac- 
chini II, Rizzitelli (neo acqui- 
sto del Breganze), Artini, pro- 
veniente dal Viareggio, Bello, 
‘Fantozzi, pure proveniente dal 
Grosseto, Fraccapane e Gran- 
di. Mancherà il portoghese Li. 
vramento, trattenuto in patria. 
Per l’incontro delle vecchie 
glorie, il Novara sarà al Pala- 
sport, con Duo, Aina, Mora, 
Zaffinetti, Colombo e Roma- 
gnoli. L’UST veterani potrà 
contare su Mari, Salvini, Fa- 
>bris, Cervo, Gregori, Martella- 


ni e Spessot. Incerta la pre- 
senza di Pino Prinz, il più pre- 
stigioso giocatore uscito dalla 
scuola di Mario Cergol negli 
ultimi anni della Triestina 
«grande formato». 


B. I. 


ZUCCHERI: NOCERINA 

{Uno dei cinque giocatori a di. 
sposizione della Fiorentina, il 
centrocampista Sergio Zucche- 
ri, di 28 anni, ha trovato. un in: 
gaggio, Si tessererà, infatti, pe? 
la Nocerina che partecipa al 
campionato di serie B. Gli altri 
ancora fuori «rosa» e al mini. 
mo di stipendio della Fiorentina 
sono il portiere Favaro, il ter 
zino Rossinelli e il centrocam 
pista Gola. 


«A Padova onoreremo 
il posto in classifica» 


bissare l'impresa e rimanere 
così sulla prima poltrona, La 
giornata potrebbe anche esse- 
re javorevole per la Triestina, 
considerato che il calendario 
propone due scontri diretti: 
Juniorcasale-Biellese e Reggia- 
na-Como. L’appetito, si sa, vien 
mangiando e gli alabardati 
vorrebbero fare una... indige- 
stione di punti, 

«E’ chiaro — dice Tagliavini 
— che î ragazzi non vogliono 
nerdere. La squadra deve ono- 
rare il primato in classifica e 
farà di tutto per uscire dall 
«Appiani» con l’intera posta. 
Non sarà comunque impresa 
facile, è chiaro, tuttavia ab- 
biamo il dovere’ morale di ten- 
tare e cercheremo in tutti i 
modi di agguantare i due 
punti», 

Gli alabardati completeran- 
no nel pomeriggio la prepara- 
zione al Villaggio del pescato- 
re e quindi Tagliavini renderà 
noto l'elenco dei convocati per 
la partita di Padova. 


C. N. 


Commosse onoranze 
a Vittorio Marchio 


A Vittorio Marchio è stato re 
so ieri l’ultimo, riverente omag 
gio da amici, colleghi, dirigen 
ti e sportivi. Le esequie sona 
state celebrate con l’interventg 
di un folto gruppo di persone 
che hanno voluto essere presen. 
ti al mesto congedo da un gior 
nalista che aveva dedicato tutta 
la vita alla celebrazione delle 
imprese sportive, grandi e pic 
cole. E la sua attività non è 
stata certo dimenticata, specis 
dai più anziani campioni, fra i 
quali sono intervenuti Giorda: 
no Cottur, Mario Ustolin, Ro- 
dolfo Crasso, Romano Burlo 6 
Mario Renosto, insieme con il 
comandante dei Vigili del fuoco 
Casablanca, la cui attività nel 
settore del canottaggio era sta 
ta particolarmente seguita dallo 
scomparso, Presenti inoltre èl 
presidente dell’Ordine dei gior 
nalisti Soncini con Marco Ca 
delli, il presidente dell’Associa: 
zione Soli. con il tesoriere Ro: 
vatti, i colleghi Mario Grassi; 
(Cesare, Colombo, (Redavid e 
Rudolf della sede triestina della 
Rai, di cui Marchio era stata 
lungamente collaboratore; il pre. 
sidente della sezione nautica 
della Sgt Bartoli con il consi | 
gliere della società madre Fer 
rata, il delegato del Coni Fellu 
ga e numerosi altri colleghi del. 
la stampa, dirigenti, e atleti e 
l'allenatore della Triestina Va 
sco. Tagliavini. 

Una partecipazione commos: 
se, che ha significato anche 
un riconoscimento dell'impegno 
professionale di Vittorio Mar. 


del nostro giornale, che lo ebbe 
a lungo collaboratore. 

Ai familiari rinnoviamo. in 
questa dolorosa’ circostanza i 
sensi del nostro cordoglio. 


La Tris a Roma 


Purosangus In pista a Capan- 
nelle questo pomeriggio per di. 
sputare il Premio Amuleto, cor 
sa Tris. Affollato il campo dei 
partenti, con diciassette cavalli 
in gara per una competizione 
alquanto indecifrabile. Ci stan: 
no un po’ tutti. 

Premio Amuleto, lire 9 milio- 
ni, metri 1400 in pista piccola; 
1 Marmor (L. Bietolini, 58,5), 
2 Bird Sweeter (S. Fancera, 
56,5), 3 Cutino (R. Festinesi, 
55,5), 4 Francis Bacon (M. Mas 
simi, 55,5), 5 Little Sir Echò (C 
Wigham, 55,5), 6 Old Soldier (G. 
Pucciatti, 55), 7 Abamoun (G. 
Dettori, 53), 8 Pedaso. (G. P. Li. 
gas, 52), 9 Robert Boss' (B. Jo- 
vine, 52), 10 Zipletow (G, Ligas 
51,5), 11 Heristal (A. Petriccioli, 
51), 12 Brahms (G. Polito, 50,5). 
13 Blu Tender (A. Tortorella 
48), 4 Court Mercy (G. Pisa 
48), 15 Farasina (E. Demuru, 
45,5), 16 Ministro (C. Marinel 
li, 50), 17 Formentor (L. Ficu 
ciello,\ 45). 

Rapporti di scuderia: Pedaso - 
Formentor; Brahms - Ministro. 

I nostri favoriti, Pronostico 
base: 11 Heristal, 14 Court Mer- 
cy, 16 Ministro. Aggiunte siste- 
mistiche: 7 Abamoun, 2 Bird 


Sweeter, 4 Francis Bacon, 


to meglio. 

Quando alla fine di agosto 
dell’anno scorso, un mese do- 
po il suo ultimo combattimen- 
to con Valdez a Montecarlo, 
Monzon annunciò ufficialmente 
il suo ritiro dal pugilato, Car- 
los indicò suo successore il pu- 
gile colombiano, invitandolo — 
unico tra i pugili contro i qua- 
li aveva combattuto per il ti- 
tolo mondiale — al banchetto 
dell’«addio», dato nel più lus- 
suoso albergo di Baires. Mon- 
zon non credeva nelle possibi: 
lità che Corro strappasse il ti- 
tolo a Valdez, e prima dell’in- 
contro dello scorso aprile a 
Sanremo, egli aveva annuncia. 
to la sua intenzione di ritorna. 
re sul ring, per riportare in Ar- 
gentina il titolo mondiale. Ma, 
quando Corro ritornò a casa 
dall’Italia con la corona mon- 
diale, Monzon si ricredette e 
annunciò il suo definitivo ri- 
tiro. 

Oggi Monzon è del parere 
che Valdez difficilmente potrà 
ibattere Corro. «Se non l'ha 
battuto la prima volta — dice 
l'ex campione del mondo che 
proprio il 1.0 novembre ha ce- 
lebrato l'ottavo anniversario 
della sua vittoria a Roma con. 
tro Nino ‘Benvenuti e quindi 
Uè CONquista Uei Toi Non 
diale — non potrà batterlo la 
seconda...), 

Hugo Pastor Corro è pro- 
fessionista da cinque anni, 
mentre Rodrigo «Rockey» Val 
dez lo è da ben 15 anni. Nel 
record dell'argentino vi sono 
49 incontri disputati, dei quali 
46 vinti (26 prima del limite e 
20 ai punti), un pari e due sole 
sconfitte Il colombiano ha si 
nora disputato 70 incontri da 
professionista, con 61 vittorie, 
due nulli e sette sconfitte. 

Corro ha sinora sotenuto due 
combattimenti per il titolo 
mondiale: il 22 aprile a Sanre- 
mo, quando ha strappato il ti- 
tolo a Valdez (vincendo ai pun: 
ti), e il 5 agosto scorso, quan- 
do a Buenos Aires ha messo 
in palio per la prima volta il 
titolo contro il guardia destra 
nordamericano Ron Harris 
(vincendo anche in quella oc- 
‘casione ai punti). 

Per Valdez, invece, questo sa- 
Tà il decimo combattimento 
‘mondiale. Egli; infatti, diven. 
ne campione del mondo dei 
pesi medi (Wibc) il 25 maggio 
1974 a ‘Montecarlo, quando 
sconfisse Benny Briscoe. Dife- 
se poi il titolo vittoriosamen- 
te contro il francese Tonna, l’ 
‘argentino Mendez, lo statuni- 
tense Rudy Robles e il france- 
se Max Cohen, poi i due «scon- 
tri» con Monzon, il match. di 
un anno fa ‘con Briscoe a Cam- 
pione d’Italia, quando ricon- 
quistò il titolo che poi perse 
il 22 aprile scorso a Sanremo 
‘contro Corro. 


BASKET FEMMINILE 

La Pagnossin è stata sconfitta 
a Treviso dallo Zagabria .per 
76-70 nella partita di ritorno del 
primo turno della Coppa Ron 
chetti. La squadra italiana si è 
comunque qualificata per il se 
condo turno della competizione 
in quanto aveva vinto a Zaga: 
bria l’incontro di andata per 
72-60. 


Terza c 


ategoria 


Vesna, Baxter e Chiarbola al comando 


‘Non passa settimana, nei due 
gironi triestini del campiona: 
to dilettanti di Terza categoria, 
senza che si verifichi qualche 
RARI in vetta alle due classifi. 

le. 


Girone N 


Ul Vesna è passato al coman 
do. L'undici di Santa Croce, 
approfittando del contempora- 
neo scivolone dell’Esperia San 
Giovanni (due capitomboli con: 
secutivi) e dell'Esperia San 
Luigi, è balzato in testa alla 
classifica grazie al punticine 
‘ottenuto con l'Edera. Continua 
@ deludere l’Opicina Supercaf: 
fè, costretta ancora alla resa, 
‘questa volta contro il Campi 
Elisi che con i due punti si è 
insediato al secondo posto. 


chio, cui va il pensiero anche 


Domenica, per la settima 


SCONTRO FRA «PRIMAVERA» AL GREZAR 


Due ex juventini 
contro il Milan... 


Il campionato «primavera» propone ancora uno scontro 
d’alto livello al «Grezar». Domani alle 14.30 la Triestina ospi- 
terà il Milan. I «rossoneri», dopo una partenza molto 
lenta, stanno recuperando da un paio di settimane il terreno 
perduto, come lo attesta il significativo 3-0 inflitto domenica 
n Milan in crescendo quello che si appresta 
a rendere visita, La Triestina, dal canto suo, sembra decisa 
a proseguire nella serie positiva che dura dalla prima gior- 
nata. Gli alabardati, anche se sono costretti settimanalmente 
a cedere alcune delie pedine migliori alla prima squadra, si 
trovano al terzo posto della classifica, a due sole lunghezze 
dalla capolista Bologna e ad un punto dall’Inter, che inse- 


al Parma, E’ un 


gue più da vicino i rossoblù. 


La Triestina vuole i due punti e farà il possibile per 
raggiungere il massimo risultato in attesa di trasferirsi in 
casa della Spal prima di affrontare a Valmaura il Bologna. 

«Contro il Milan faranno il loro esordio i due neoalabardati 
targati Juventus. La mezz’ala Centini (un ex giocatore del 
Cmm San Michele) e il terzino Geissa (‘che prima di in- 
dossare la maglia bianconera con la quale ha disputato an- 
‘che alcune partite di Coppa Italia giocava per la Gradese), 
costituiranno le due maggiori novità nella formazione che 
Varglien opporrà ai rossoneri. 

Contini partirà sin dall’inizio mentre Geissa, ancora un 
po' in ritardo con la preparazione, verrà schierato solo nel 
secondo tempo. Per il resto la Triestina, fatta eccezione per 
Gianfranco Varglien, presenterà la stessa formazione delle 
‘ultime settimane, Con particolare curiosità verrà seguita la 


prova di Scarel, 


Pivatelli fa blocco 
sulla squadra-tipo 


PADOVA — C'è molta atte. 
sa, negli ambienti della tifo- 
seria. patavina, per questo 
derby veneto con la Triestina. 
Gli alabardati, primi in classi. 
fica anche se in buona com- 
pagnia, incutono un po’ di ti- 
more. Soprattutto depo la vit. 
toria che hanno conseguito la 
settimana scorsa a Treviso. 
(Gli sportivi della città del San- 
to temono, in altre parole, che 
la loro squadra non riesca a 
battere gli alabardati e che si 
trovi quindi invischiata nelle 
posizioni di coda della classi 
fica. C'è inoltre un altro fat- 
to che consiglia di prendere 
con ie molle questa sfida con- 
tro gli alabardati: il Padova, 
nelle partite casalinghe, sten- 
ta enormemente ad esprimer- 
si, fa fatica ad andare a rete 
per le difficoltà che incontra- 
no le punte quando si trovano 
di fronte retroguardie bene 
assestate come appunto è quel- 
la della Triestina. 

Pivatelli, per quanto riguar- 
da la formazione, non fa mi- 
steri: contro la Triestina do- 
vrebbero giocare gli stessi un- 


hanno impattato a Mantova. 
Il Padova, salvo imprevedibili 
ripensamenti dell'ultima ora, 
considerata la scarsità dell’or- 
ganico, dovrebbe ripresentare 
la stessa squadra che ha di- 
sputato le ultime tre partite 
di campionato. I biancostuda- 
ti, stando alle indicazioni e- 
merse dall’incontro amiche- 
vole giocato ieri contro. una 
formazione dilettantistica di 
prima. categoria, dovrebbero 
scendere in campo con Gan- 
dolfi;  Leonardelli, Fontani; 
‘Sanguin, Di Mario, Berti; Bor- 
tolan, Pillon, Romanini, Gros- 
selli, Vitale. 


E. d. P. 


eee i] 
TORNEO DI STOCCOLMA 


Adriano Panatta 


passa il turno 


‘Adriano Panatta ha superato 
anche il secondo turno del tor. 
neo indoor di Stoccolma, Lita 
liano ha battuto il giovane ce. 
coslovacco Thomas Smid'in due 


dici giocatori che domenica 


pantite, col punteggio di 7-6,64 


giornata, l'interesse è rivolto 
allo scontro fra l’Esperia San 
(Giovanni e il Vesna. 

Classifica: Vesna g. 5 p. 8; 
Esperia San Giovanni, Campi 
Elisi, Esperia San Luigi g. 6 
p. 7; Kras g. 5 p. 6; Edera g. 6 
p. 6; Cgs, Inter San Sabba 6 
Opicina Supercaffè g. 5 p. 4 
Roianese g. 4 p. 3; Union gi 
SED: 

iLe partita di domenica: Ede- 
ra-Roianese (via Flavia, 8), E* 
speria San Giovanni. Vesna 
(Prosecco, 12), Opicina Super: 
caffè-Ogs (via Alpini, 8.45), 
KrasCampiì Elisi €. Prisca 
(Santa Croce, 1430), Union-E- 
speria San Luigi (Guardiella, 
12), riposa l’Inter San Sabba. 


Girone 0 


\La Baxter, grazie al prezioso 
successo ottenuto a spese della 
Cave, al termine di una gara 
ricca di segnature, ha potuto 
agguantare sul tetto della clas 
sifica il Chiarbola. La capoli: 
sta, opposta al Sant'Andrea, 
non ha saputo andare oltre la 
‘spartizione della posta. Poten: 
zialmente gli azzurrobianchi, s6 
riusciranno a vincere il recu- 
pero con il Rabuiese potrebbe 
to ritornare da soli al coman: 
«do. Nuova sconfitta per gli Ar- 
tigiani. Lo scivolone per. ma 
no del Domio ha permesso a 
quest’ultimo di balzare alle 
spalle del duo di testa. Sta ri- 
prendendo quota anche il San: 
trAnna; i bianconeri, al terzi 
successo consecutivo, sono OT 
al quarto posto, 

Domenica il Sant'Andrea 2 
vrà modo di collaudare la Bax 
ter ed è da stare certi che ten: 
terà di ripetere il successo di 
domenica scorsa con il Chiar- 
ola. 

‘Classifica: Chiarbola g. 5 P- 
8; Baxter g. 6 p. 8; Domio 8; 
5 p. 7; Cave, Artigiani e Sant 
‘Anna g. 5 p. 6; Sant'Andrea 8: 
5 p. 5; San Sergio e Rabuiese 
g. 5 p. 4; Flaminio g. 5 p. 9 
Duino g. 6 p. 3; San Vito 8 
5 p.d 

Le partite di domenica: San 
+'Anna - Rabuiese (via Flavia» 
12.15), Domio-Duino (Domio; 
110.45), San Vito-Artigiani (DO 
mio, 14.30), Cave-San Sergi0 
(Aurisina, 10,30), Sant'Andrea 
Baxter (Aquilinia, 11.30), Ma 
EE CGS (San Sergio, 
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NEL 60.0 ANNIVERSARIO DELL’INDIPENDENZA CONTINUA LA CAMPAGNA ANTI - CORRUZIONE PROMOSSA DALLO SCIA' 


Varsavia punta Iran: l'ex premier Hoveida 


sul patriottismo arrestato per abuso di potere 


Gierek sottolinea la ricorrenza finora ignorata 
perché collegata al precedente regime «borghese» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA Un'insolita 
Ventata di orgoglio nazionale è 
Stata generata dal regime co- 
Munista in occasione dell’anni. 
Versario dell’indipendenza del- 
la Polonia, che risale all’l1 no- 
Vembre del 1918. 

Cade quest'anno il 60.0 anni- 
Versario della nascita dello sta- 
to moderno della Polonia; la ri- 
Correnza era stata a lungo igno- 
Tata dal regime, ed i libri di 
testo scolastici, ovviamente su 
imbeccata dall'alto, sono tutti 
Concordi nel definire «insignifi- 
Cante» il capitolo di storia rela- 
tivo ai primi 20 anni di indi- 
Pendenza, sotto un regime 
‘borghese». La storia della Po- 
lonia moderna comincia ad es- 
Sere esaltante, secondo i libri 
di storia del regime, solo a 
bartire dal 1945, con la procla- 
Mazione di uno stato comuni- 
Sta sulle rovine della guerra, 
dopo l'occupazione nazista. 

Quest'anno, invece, senza al- 
Cuna spiegazione apparente, il 
Parlamento nazionale polacco, 
Îl «Sejm», ha dedicato una se- 
duta alla cerimonia di comme- 
Morazione del 60,0 anniversa- 
Tio dell’indipendenza. In 32 an- 
Mi di regime comunista questa 

la prima volta che succede 
Un fatto del genere, 

«Dopo un secolo e mezzo di 

visione — ha detto nel suo 
Uiscorso in Parlamento,il capo 
del Pe polacco Edward Gierek 
Îl popolo polacco è nuovamen- 
‘® riapparso sulla carta geopo- 
litica d'Europa. Non si potrà 
Mai esaltare troppo l’impor- 
tanza di questo fatto». 

‘A parte la seduta speciale del 
barlamento, tuttavia, non ci sa- 
Tanno altri festeggiamenti per 
Questo 60.0 anniversario, anche 
Se la giornata sarà festiva: ma 
‘0. sarà unicamente perché, per 
Duro caso, coincide con il co- 
Siddetto «sabato Gierek» di no- 


e==e=—_———_ _— 
ANALISI DI «LE MONDE» 


toncessioni russe 


“agli eurocomunisti 
PARIGI — L’URSS farebbe 
meessioni ai partiti comuni. 
Sti occidentali per prevenire 1’ 
Opera di seduzione della nuova 
Dolitica di Pechino: è la tesì so- 
Menuta su «Le Monde» da Ma- 
ue] Luchert, specialista di pro- 
blemi dell'Europa orientale, il 
Quale esordisce affermando. che 
la Visita compiuta un mese fa 
& Mosca dal segretario del Pci 
Enrico Berlinguer comincia a 
Uare i suoi frutti. 
Vari avvenimenti di queste 
Ultime settimane inducono a ri. 
‘nere, da un lato, che Mosca 
Li suoi alleati si orientmo ver- 
So una maggiore «elasticità dot. 
frinale» e, dall’altro che si stia 
Nstaurando un «modus viven- 
» fra i Pc detti eurocomuni. 
Sti e quelli dell'Europa dell'Est. 
ì ‘er preservare la bass della 
‘Oro influenza sui Pc occidente: 
di fronte alle «avances» cine- 
ì dirigenti sovietici si sono 
Così visti costretti a far conces- 
Sloni, a riconoscere loro, per il 
tramite di Berlinguer, il dirit- 
to alla divergenza, 


"rit cio i i ui, 


Yembre, Si tratta del nome che 
‘è gente ha dato alla giornata 
Vacanza di un sabato al me- 
» concessa tre anni fa dal re- 
le Gierek. 
ttavia, man mano che l’an- 
Niversario si avvicina, gli orga. 
à di informazione del regime 
i icano spazio e risalto asso- 
te insoliti alle realizza. 
Zicni ‘nazionali conseguite nei 
Drimi 20 anni di indipendenza 
pl: Paese, ancorché sotto un 
'gime «borghese». 
d Ta le conseguenze benefiche 
ell'indipendenza . sottolineate 
1 giornali figura l’integrazio- 
do della Polonia come nazione, 
‘Po 150 anni di spartizione del 
dese sotto i governi russo, 
‘Ssiano ed austriaco, 


| 


‘Anche se il merito di tutto 
questo non viene attribuito ai 
primi governanti del paese, i 
quali sicuramente non erano 
marxisti, questi articoli di com- 
memorazione denotano un at- 
teggiamento del tutto nuovo, 
che considera finalmente l’l1 
novembre 1918 una pietra mi. 
liare fondamentale nella storia 
nazionale. 

Lo ‘stesso Gierek, nel suo di- 
scorso, ha parlato della Polo- 
nia come di un'identità nazio- 
nale che travalica l’attuale re- 
gime comunista. La Polonia, 
ha detto, è la «madre di tutti 
i polacchi, indipendentemente 
dalla loro affiliazione di parti- 
to, dalle professioni o divisioni 
sociali, indipendentemente dal. 
la loro educazione o dall’atteg- 
giamento nei confronti della 
religione». 

A. P. 


Teheran — Il generale Gholam Reza Azhari, 
civili del suo gabinetto che si accingono a 


Ò 


i, primo ministro, presenta allo Scià i ministri 
‘prestaro-giuramenti 


0. (Telefoto Ap) 


NESSUNA INTESA A BRUXELLES TRA IMPRENDITORI E SINDACATI EUROPEI 


La conferenza tripartita Cee 
si è conclusa con una frattura 


Respinta dagli industriali la proposta di riduzione graduale dell'orario. di lavoro 


BRUXELLES — Si è con- 
clusa con una spaccatura piut- 
tosto netta tra imprenditori e 
sindacati la quarta conferenza 
tripartita a Bruxelles, che po- 
trebbe anche essere l'ultima. 
I sindacati (al termine dei la- 
vori ci sono state due confe- 
renze stampa, una del presi- 
dente della conferenza — il 
ministro tedesco dell’'econo- 
mia von Lembdorff — e una 
del presidente della Confede- 
razione europea dei sindacati 
Vetter, hanno infatti espresso 
un giudizio globale negativo 
dei risultati di questa sessio- 
ne, Il Comitato esecutivo del- 
da Ces si riunirà stamane. «Do- 
vremo decidere — ha detto 
Vetter — se continuare o me- 


| 
| 


mo questo tipo di confronto». , 
In precedenza, lasciando la : 


riunione, i rappresentanti sin- 
dacali italiani avevano usato 
espressioni meno, diplomati- 
che. Benvenuto aveva, ‘infatti, 
ribadito che «la piena occupa 
zione deve restare al' primo 
posto fra le priorità e per rag- 
giungere questo obiettivo oc- 
corre procedere attraverso 
una strategia di riduzione pro- 
grammata dell'orario di la 
voro). 

Su questo ‘punto, però l’at- 
teggiamento degli imprendito- 
ri, sempre secondo i sindaca- 
ti. è stato di netta chiusura 
ed è così caduta nel vuoto la 
proposta Ces (che era stata 
‘appoggiata da alcuni governi; 


italiano, inglese, danese e 0- 
landese) di un confronto a li- 
vello europeo tra sindacati e 
èmprenditori. Del resto, i sin- 
dacati italiani non hanno e- 
scluso che nella riunione di 
oggi vengano prese decisioni 
operative. 

Gli, imprenditorìi hanno a- 
vanzato riserve o hanno oppo- 
sto addirittura un netto ri- 
fiuto alla richiesta, priorita- 
ria per î sindacati, per un ne- 
goziato volto a pianificare la 
riduzione dell'orario di lavo- 
ro del 10 per cento în quattro 
anni. 

Nel documento della presi- 
denza si afferma che una ri- 
duzione degli anni di attività 
dei lavoratori — un’altra ri- 
chiesta questa, dei sindacati 


DIALOGO ARENATO CON L'EGITTO? 


«Pericoli della pace» 
denunciati in Israele 


Temuto l’afflusso di manodopera araba 


TEL AVIV — Poco meno di un mese dopo il loro inizio, 
i negoziati di Washington sembrano essersi arenati e mentre 
al Cairo si afferma che i delegati egiziani non accetteranno 
più di incontrare direttamente i loro colleghi israeliani fino 
a quando questi non avranno modificato il loro atteggiamen- 
to, a Gerusalemme si comincia a parlare di un possibile ri. 
torno in patria del primo ministro Begin e dei ministri degli 
esteni Dayan e della difesa Weizman per cercare di supe- 


rare l’«impasse». 


Israele — hanno detto alcuni funzionari — ritiene che 
a Camp David sia stato concordato di concludere due trat- 


tati separati: uno di pace con ll 


‘Egitto e uno con l'Egitto, la 


Giordania e gli abitanti dei territori occupati sul regime di 
autonomia amministrativa per la Cisgiordania e Gaza. «Ogni 
altra proposta — hanno aggiunto — rappresenta una devia 
zione rispetto allo spirito degli accordi di Camp David e un 
tentativo di riaprire problemi già risolti in quella sede», 

Preparato per l'esclusivo uso interno del ministero del 
lavoro, ma giunto alla redazione di un giornale di Tel Aviv, 
che lo ha subito pubblicato, un rapporto ufficiale israeliano 
mette in guardia frattanto dai pericoli socio-economici del 
previsto trattato di pace con l'Egitto. 

Secondo il documento — ampi estratti del quale sono ap 
‘parsi oggi sul «Yediot Ahronot» — una volta aperte le fron- 
tiere con l'Egitto, lo stato ebraico rischia di essere invaso 
da una massa difficilmente controllabile di capitali arabi e 
da migliaia di prestatori d’opera a buon mercato che potreb- 
bero sconvolgere le basi della locale economia, 

Un altro pericolo previsto nel rapporto è quello di un 
‘maggior numero di matrimoni misti tra arabi ed ebrei, 


potrebbe, seppure in mo- 
do limitato, contribuire al 
miglioramento della situazio- 
ne sul mercato del lavoro. I 
governi dei «Nove» tuttavia, 
hanno dimostrato per questo 
come per altri argomenti un 
netto orientamento a non în- 
terferire nei rapporti tra le 
partì sociali, 

La piattaforma dei sindaca- 
fi comprendeva, oltre alla ri- 
duzione dell'orario di lavoro, 
un maggiore sviluppo del set- 
tore terziario (pubblico e pri. 
vato), una migliore pianifica. 
zione economica e industriale, 
un più intenso programma di 
opere pubbliche. 

I rappresentanti degli im- 
prenditori (per l'Italia il pre- 
sidente della Confindustria 
Guido Carli) non hanno ve- 
luto assumere, analogamen- 
te ai governi, precisi impe 
gni sulle richieste sindacali. 
Gli industriali, hanno battuta 
invece sulla «lotta contro * 
inflazione e su una migliora 
stabilità monetaria per una 
ripresa degli investimenti. 
Il risultato negativo di que- 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusura mista alla 
borsa, ma di tono negativo. La gior 
nata, è stata caratterizzata da un’al- 
talena continua delle quotazioni 6 
dei vari indici generali. In chiusura 
però, l'indice Dow Jones è sceso de- 
Cisamente, fermandosi a quota 803,97 
cioè a 3,64 punti al di sotto di mer. 
coledì, 


LA GERMANIA LIBERA HA RICORDATO L’ 


sta conferenza tripartita era 
stato implicitamente confer 
mato dallo stesso presidente 
von Lambsdorff che nella sua 
conferenza stampa aveva'am: 
messo «l’esistenza di profon- 
de divergenze tra le forze s9- 
cialî». 


La tomba di Proust 


profanata a Parigi 


PARIGI — Ignoti hanno pro» 
fanato la tomba dello scritto: 
re francese Marcel Proust nel 
cimitero parigino di (Père-La. 
chaise. A quanto si è appreso 
ieri, la tomba di Proust è sta. 
ta danneggiata da un’esplosio. 
ne di limitata potenza, 


ORRORE DELLA «NOTTE DEI CRISTALLI» 


Schmidt invita gli ebrei alla riconciliazione | 


a Repubblica federale tede- 
la ha preso ieri la parola, nel- 
Cia; ‘goga di Colonia, per lan- 
iO. 


aSOLONIA — ll cancelliere 
So, 


@gli ebrei del mondo inte- 
ne Ka appello alla riconciliazio- 
teca relmut Schmidt ha voluto 
Si nel tempio ebraico, in 
Riyg sione del quarantesimo an- 
Stajpeerio della «notte dei cri- 
*: con la sera del 9 no- 
gli Te 1938, la persecuzione 
trast &brei nel Terzo Reich si 
CIMÒ in sterminio. 
tà, Kg no numerose personali. 
Non, @desche e non, ebraiche a 
to Spita gli altri, il Presiden- 
fongapeel € Nahum Goldmann, 
die ‘Ore del Congresso mon- 
Che ebraico, ‘Sono arrivate an- 
Stit ‘presentanze dei super- 
Uta Sei lager, da Isreole e da 
Mi morezioni. Con loro. i figli 
toa Quito vittime del nazismo, 
Sela l'avvocato Serge Klar- 
Crimin ioto per la caccia» ai 
Vanti di di guerra che porta a- 
la Seri Nsieme con sua ‘moglie, 
nlei trice Beate. 
trono otte dei cristalli», in cui 
Ugo} Cistrutte le vetrine dei 
Cegli ebrei in ogni pàr- 


te del Terzo Reich, «è stata una 
tappa sul cammino verso l’in- 
ferno, e resta un motivo di on- 
ta e amarezza. Dove sono sta 
te bruciate anche le case di 
Dio, dove si è distrutto, rubato, 
umiliato, deportato e imprigio- 
nato, non vi era più pace, giu- 
stizia e umanità». $ 

Evocando la responsabilità 
Storica delle giovani generazio- 
ni, il cancelliere Schmidt ha 
detto: «Sarebbe disonesto, e an- 
che pericoloso, volerle rendere 
colpevoli. Ma i giovani devona 
sapere che lo sterminio degli 
ebrei in Germania è comincia- 
to con il bisogno di trovare ca- 
pri espiatori d'una situazione 
difficile, con la distruzione di 
lettere e di libri, e poi di altri 
beni materiali. La violenza con- 
tro gli uomini non è stata se 
non. la conseguenza degli en. 
cessi ‘incoraggiati in prece 
denza». 

‘Schmidt ha poi dichiarato 
che la Rift kè lo IStato più de- 
mocratico che mai storia tede- 
sca abbia conosciuto. Noi ab- 
biamo la società più liberale 
delle, storia del nostro popolo 


e con fermezza ci opporremo 
a tutti coloro i quali cerche- 
ranno di distruggerla». Il ca- 
po del governo di Bonn si è 
poi detto certo che il popolo te- 
desco ha imparato ia lezione 
della sua storia, e ha aggiun- 
to: «Non siamo noi, tedeschi di 
oggi, a dover chiedere perdono 
agli ebrei del mondo intero, 
ma possiamo farlo». 

‘Durante la otte dei cristal- 
li», le bande di nazisti fracassa- 
rono ie vetrine di'quasi ottomi. 
la negozi appartenenti a ebrei. 
Cominciarono lo sterminio ucci. 
dendo sul posto 91 ebrei, arre- 
standone altri trentamila (per 
lo più li deportarono nei cam- 
pi di concentramento), e di. 
struggendo 267 templi ebraici, 
‘Prima che nel 1945 gli alleati 


quiescenza della maggior par- 
‘te della popolazione, perchè le 
generazioni precedenti non e- 
rano riuscite a preparare il ter- 
reno per un sisi democrati- 
co, che garantisse la libertà e la 
dginità dell'individuo. Il crimi- 


ine nazista cominciò con Ja vio- 


lenza contro i libri, con l'impo- 
sizione del bavaglio a chi aveva 
‘opinioni diverse, con il disprez- 
zo per il prossimo, con l'aboli- 
zione del sistema democratico. 
L'assassinio è stato Ja logica 
‘conseguenza di tutto questo». 
Teri mattina, sempre a Colo- 
nia, una cinquantina di perso- 
ne, ex-deportati o figli di de- 
portati, Serge Klarsfeld in te- 
sta, ha fatto una dimostrazione 
davanti alla casa di Kurt Lish- 
ka, già. «boss» della Gestapo a 


riuscissero a sconfiggere la Ger- | Parigi. Una volta di più Klar- 


mania, i mazisti e i collabora 
zionisti avevano ucciso quasi 
‘sei milioni di ebrei, la metà 
‘della popolazione ebraica d'Eu- 


TOPa. 

«I nazisti sono riusciti a im- 
‘possessarsi del potere — ha af- 
fermato Schmidt — e a attuare 
i loro piani criminali, con l’ac- 


Isfeld e collaboratori hanno 


chiesto «processi e condanne 
per Lischka, uno dei resporisé- 
bili della «notte dei cristalli», 
che continua a godere della li- 
bertà totale», 

{A_ Berlino Ovest, infine, il 
presidente della comunità e. 
braica, Heinz (Galinski, ha di 


\hiarato che nulla potrà giusti- 
ficare la prescrizione dei crimi. 
ni nazisti, Egli ha reso omaggio 
‘a quei tedeschi che seppero op- 
porsì al nazismo e che così 
«permisero la riconciliazione 
Îgermano-ebraica», 


Ev EIA 
Ji TASSO DI SCONTO + La 
Banca d'Inghilterra ha deciso 
un aumento del 2,5 del tasso 
di sconto che passa così dal 10 
al 125 per cento, 
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TEHERAN — Una calma 
carica di tensione prevale a 
‘Teheran, dopo i violenti tu- 
multi dei giorni scorsi e la 
nomina di un governo milita 
Te per riportare la situazione 
alla normalità, 

Soldati armati e appoggiati 
da mezzi corazzati montano. 
di guardia agli edifici pubbli 
ci, mentre automezzi milita: 
Ti con mitragliatrici puntate 
perlustrano le zone nevralgi- 
che della capitale, 

Prosegue intanto l'ondata 
di drastici provvedimenti an- 
ticorruzione ordinati dallo 
“Scià per acquietare il malcon- 
tento pubblico che ha scosso 
la solidità del. suo regime. 
Ieri, questa ondata di repu- 
listi ha raggiunto le mura del 
Parlamento, dove un deputato 
è stato accusato di specula- 
zione illecita dopo avere mo- 
nopolizzato l’industria vetra- 
ria nazionale, 

La campagna anti-corruzio- 
ne in corso ha fino a ora tra- 
volto decine di personalità po- 
litiche, fra cui l'ex primo mi. 
nistro Amir Abbas Hoveida, 
Teri è stata la volta del de- 
putato della Camera bassa (il 
«Majlis») Mansur Yasini, 

Un rapporto della commis- 
sione d'inchiesta parlamenta- 
re lo accusa di avere artifi- 
cialmente fissato il prezzo del 
vetro a un livello sette volte 
superiore a quello normale, 
dopo avere acquistato la pro- 
prietà di tutte e tre le indu- 
Strie vetrarie del Paese, Ya- 
Sini è inoltre accusato di ave- 
re istituito una corporazione 
‘sussidiaria. per poter control. 
lare sia la produzione che la 
distribuzione commerciale de- 
gli articoli in vetro, e potere 
disporre del prezzo a suo ar- 
bitrio, 


Dopo l'arresto. di HOveida, | 


avvenuto l’altro ieri su accusa 
— a'quanto si è appreso da 
fonti attendibili — di abuso 
di potere negli anni dal 1964 
al 1977, quando egli capeggiò 
il governo, la campagna anti- 
corruzione dello Scià conti 
nua a colpire anche in alto: 
è questa, del resto, una delle 
richieste che gli ispiratori dei 
tumulti dei giorni scorsi a- 
vanzano in modo sempre più 
pressante, Gli avversari dello 
Scià sostengono che molte 
persone vicine al Palazzo im- 
‘periagle hanno accumulato 
grosse fortune. in modo. ille 
cito, soprattutto durante il 
periodo del governo di Hovel. 
da, e lo Scià, con un altro ge- 
sto di accondiscendenza nei 
confronti dei suoi oppositori, 
ha incaricato il giurista Jama- 
‘lîideen Akhavi, rispettato al di 
sopra delle parti, di dirige 
re un'inchiesta sulle proprie 
to dei suoi più stretti pa- 


lena: durante una manifesta. 
zione per il boicottaggio dei 
‘prodotti russi e giapponesi (i 
due Paesi sono in prima linea 
nello sterminio dei cetacei) 
un’auto sovietica viene simbo- 


licamente arpionata davanti al. 
la Banca di Tokio, (Tel. Upi) 


ti 


Tl giorno 30 ottobre passò a 
miglio» vita 


Yvonne Egale. 
in Borghese 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati il mari- 
to FERRUOCIO ela figlia 
CLAUDIA. 


Trieste, 10 novembre 1978 
TIR ENTRO TETI 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Mauro Croce 


la moglie, i figli e parenti tutti 
Lo ricordano. 


Trieste, 10 novembre 1978 
(SRI ETTI OR] 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Orsola (Lina) Babuder 
ved. Bollis 


Lo annunciano addolorati i 
figli LIVIA e PINO, il genero 
ERNESTO e la nuora PIA, i ni- 
poti ROBERTO, ALBERTO e 
ISABELLA, la sorella VITTO- 
RINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12 partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Trieste, 10 novembre 1978 


BRUNO, SONIA e PAOLO BI. 
SIGHIN partecipano al grande 
dolore della famiglia BOLLIS- 
LUCCHESI. per la scomparsa 
della cara mamma 


Orsola (Lina) Babuder 
ved. Bollis 


Trieste, 10 novembre. 1978 


Sì associano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Orsola (Lina) Babuder 
ved. Bollis 


— Famiglia SERIAU 

— Famiglia SABRINI 

— Famiglie MAYER 

— Famiglia BAICI 3 

— Famiglie ALFIERO - DAVID 

— L'amica LUCI PONIS 

— BRUNA e SERGIO PONIS 

— LINO e JOLE PONIS 

— RINO, ANITA e FABIO LAT. 
TANZIO 


Trieste, 10 novembre 1978 


Partecipano al lutto: 

—.La Direzione e il personale 
della S.E.T.- Società, Editrice 
Triestina 

— Il Direttore e i Redattori de 
«Il Piccolo» 

— La Direzione e il personale 
della «Publikompass» 

— La Direzione e il personale 
dell'«4ADIGI» i 


Trieste, 10 novembre 1978 


L'Ordine Regionale dei Gior- 
nalisti e l'Associazione Stampa 
Giuliana - Sindacato Giornalisti 
Friuli-Venezia Giulia - partecipa- 
no al gravissimo lutto del col. 


lega PINO BOLLIS per la scom- 
tl 


parsa della madre 


Orsola (Lina) Babuder 
ved. Bollis 
Trieste, 10 novembre 1978 


Si associa al lutto del suo con- 
sigliere la FEDERAZIONE ITA. 
LIANA PESCA SPORTIVA. 

Trieste, 10 novembre 1978 


e ine e serre] 


TE 


Il giorno 9 novembre è spira- 
ta serenamente 


Bruna Perco 
ved. Cante 


Ne danno l'annuncio l'ing. 
FULVIO CANTE e famiglia, Ja 
cognata NERINA unitamente 
alla NINA e ANNAMARIA, 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani sabato ll corrente alle 
ore 10.30 partendo dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 10 novembre 1978 


Ch 


Si è spento serenamente 


Giovanni Rigutti 


Ne danno il triste annuncio; 
i figli GERMANO, ETTORE, LI- 
NA, le nuore, i generi e parenti 


‘tutti. 
I funerali lo oggi 10 


corr. alle ore 12.15 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna, 


Non fiori ma opere di bene, 
Trieste, 10 novembre 1978 


L'8 novembre si è spenta la 
cara 


Luigia Ciglic (Lojska) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella CRISTINA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Gorizia - S. Floriano, 10.11.1978 
lee e a] 


La Direzione, i medici ed il 
personale del Centro Tumori 
partecipano al lutto del dott. 
ROBERTO ADOVASIO per la 
perdita dsl padre 


TERDOLi î 
Domenicantonio Adovasio 


Trieste, 10 novembre 1978 
e e rn] 


\ 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Cappella 


Tingraziamo quanti. in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stra dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 10 novembre 1978 
(IETERE DENTATE ONT AES TRI 


Nel triste decimo anniversario 
della morte del 


DOTT. 
Ettore Licen 

10-11-1968 10-11-1978 
la moglie assieme ai familiari 
Lo ricordano con tanto affetto 
e costante rimpianto. 

Trieste, 10 novembre 1978 
e oe te] 


t 


Il giorno 9 novembre è venuto 
a mancare all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Salvino Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, i figli MARI- 
| NA e MARINO, il genero, la 
nuora, l'adorata nipotina ELI- 
SABETTA e la sorella TOLAN- 
DA unitamente ai parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale tut. 
to della Divisione Unità Coro: 
nariche e ‘uno particolare al 
dott. SCARDI, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 11 corrente alle 
ore 11.15 partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 10 novembre 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
TROBIA. 


Trieste, 10 novembre 1978 
iene nerone] 


+ 


Il giorno 8 novembre è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Rolando Biondini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BRUNA, i figli 
EMILIANO e STEFANO, i fra- 
telli, le sorelle, i cognati e i ni. 
poti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve 

nerdì 10 corr. alle ore 11,30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 novembre 1978 


IL MARATHON CLUB ALA. 
BARDA UOEI si unisce al do- 
lore dell'amico e socio EMI. 
DIO per la perdita del pa 

re. 


Trieste, 10 novembre 1978 
ELEVARE ZE RETE NRNETZNEE 


T 


Il giorno 9 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Cecchi 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, il 
figlio GUALTIERO con la mo- 
glie MARIUCCIA e gli adorati 
nipoti WALTER e DENIS, il 
fratello FRANCESCO con GI- 
GETTA e NIVEA, la sorella TI. 
NA (assente) con la famiglia, la 
cognata NINA unitamente ai pa- 
renti tutti. Ì 


1 funerali avranno luogo sa- 
bato 11 corrente alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella, dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 10 novembre 1978 
CRITERI TERI I 


+ 


11 9 corrente si è spento sere 
hamente 


Vincenzo Canderlich 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie GIOVANNA con i; figli, le 
nuore e i nipoti tutti unitamen- 
te alla sorella VITTORIA. 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle 9,30 dalla Cap. 
pella dell’Ospsdale Maggiore, 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


Non fiori ma opere di bene. 
‘Trieste, 10 novembre 1978 
SERIE ZIO ZA AI 


t 


Il giorno 9 novembre si è 
spenta serenamente 


Concetta Bartoli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella BIANCA, il fra- 
tello GIACOMO, le cognate, il 
cognato ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali partiranno dalla 
chiesa di via iS. Anastasio oggi 
10 corrente alle ore 12.30. 


Trieste, 10 novembre 1978 
SRI DITER SE NE E ZII 


Il LLOYD TRIESTINO si as- 
socia al lutto dei familiari per 
la immatura scomparsa di 


Giuseppe Torresini 


ricordandone le doti di fedele 
e valido addetto della Società. 


Trieste, 10 novembre 1978 


La sorella ITALIA con DIA- 
NA, DANIELA, FRANCO e 
VITTORIO piange la scomparsa 
del caro fratello 


Vittorio Pelos 
Milano, 10 novembre 1978 
(TSO ZITTI ZI 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossa per 
le dimostrazioni di affetto e- 
Spresse per la scomparsa del 


DOTT. È 
Mario Tomasini 


la famiglia ringrazia sentita. 
mente quanti hanno condiviso 
il suo grande dolore. 

Una Messa a suffragio verrà 
celebrata oggi 10 novembre al- 
le ore 19 nella chiesa dell’Ospe- 
dale civile di Cormons. 


Gorizia, 10 novembre 1978 
CONTARE NE EEERENZO 


È 


Il giorno 9 novembre è venu- 
ta a mancare ail’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Scopelliti 
nata Ersettigh 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, il genero, il 
fratello e le sorelle unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. CA- 
LABRESI. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 11 corrente alle 
ore 9 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Per espresso desiderio dell’ 
Estinta si dispensa dalle visite 
di condoglianza. i 


Trieste, 10 novembre 1978 


Prendono parte al lutto i co- 
gnati MARIA, ANNA e SAL 
VATORE con le famiglie e 
MORRONE GIUSEPPE, 


‘Trieste, 10 novembre 1978 
VITTI ETTI 


t 


Il giorno 9 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Kralj 


Ne danno i triste annuncio il 
figlio ALBERTO con la moglie 
e i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali sì svolgeranno. do- 
mani sabato il corrente alle 
‘ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente alla chiesa di Trebiciano, 


Trieste, 10 novembre 1978 


T 


Il giorno:9 novembre è venu- 
ta a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Beatrice Monaro 
nata Tommasini 


Ne Earl ia FLO 
il marito, i li PIL 
NO, GIORGIO e RODOLIO, 
le nuore, i nipoti ed in partico. 
lare la figlia ENRICHETTA con 
il marito e la nipote ROBER- 
TIA unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va» 
da ai medici ed al personale 
della Clinica medica ed uno in 
‘particolare al medico curante 
doti, TENZE. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 10 corr. alle ore 1245 
partendo ‘dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1978 
TEATRI 


ù 


Il giorno 9 novembre è man- 
cata al nostro affetto 


Massimiliana Stocovich 


Ne danno il triste annuncio i 
fieli DAMIANO e ANTONIET- 
"TA, il suo caro DUILIO; i fra- 
telli e la sorella unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 11 corrente alle ore 9.15 
partendo dalla , Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1978 
nei rire te re nr 


1 


Il giorno 9 è venuto a manca- 
Te ai suoi cari 


Natale Filippi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, i figli, i generi, 
i nipoti e i cognati. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, alle ore 11, dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia, 


Muggia, 10 novembre 1978 


Si è spento serenamente 


Guido Pogutz 


Ne denno il triste, annuncio 
fla moglie ETTA, i figli ALBER- 
TO, FABIO, il cognato CLAU- 
DIO TORRENTI, i cugini GA- 
STONE e MARCELLO MAE. 
STRO con le rispettive famiglie. 


Milano-Trieste, 
10 novambre 1978 


E' mancato all’affetto dei siloi 
cari 


Guido Pogutz 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ETTA, i figli ALBER- 
TO con LIA, FABIO con MA- 
RITA e gli adorati nipotini, i 
‘cognati e le cognate. 


Milano, 10 novembre 1978 
SORTI TIZI 


a (A tre anni dalla scomparsa 
lel i) 


CAV. 
' Giovanni Sturmann 


Lo ricordano sempre con rim- 
pianto la moglie e figli. © 


‘Trieste, 10 novembre 1978 
ein ric] 
La moglie di 


Giuliano Minon 
ringrazia quanti le sono stati 
vicini nel dolore. 

Trieste, 10 novembre 1978 
CITROEN TETI EIA 


mn 
loi ce 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TORINO 


Fallimento Venchi Unica S.p.A. 
Via De Sanctis 4 - Torino 


VENDITA DELLA 
CONFETTERIA/PASTICCERIA 
«TALMONE» DI TRIESTE 
VIA CARDUCCI 1 


Si rende noto che il Giudice 
delegato ha autorizzato Ja vendi. 
ta del sopraindicato esercizio. 

Prezzo base: IL. 22.000.000, ol- 
tre spese di registrazione. 

Le vendite comprende: arreda- 
mento, scorte vive e morte, av- 
‘viamento ‘commerciale, ed esclu- 
de l'immobile, non di proprietà 
della Società fallita. 

Gli interessati sono invitati a 
presentare offerte scritte al Cu- 
Tatore — entro quindici giorni 
dalla presente pubblicazione — 
che le sottoporrà al Giudice de- 
legato il quale, se del caso, po- 
trà indire una gara tra più 'offe- 
renti. 


da assegno. circolare di 
Imilioni intestato a «Fallimento 
Venchi Unica S.p.A». 

Per eventuali ulteriori infor. 
mazioni telefonare (011) 790832, 
rag. Eugeni, in orario d'ufficio. 

Il Curatore 
Dott. Giorgio Nicodano 
Corso Palestro 15, Torino 


Segue da pagina 12 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A. ACIT NEGOZIO ponete 
affittasi acquistando licenza 
arredamento. San Lazzaro 3 
‘tel. 68810. 2714 R 

BAR super, bene avviato vende- 
si prontamente; altro analcoo- 
(liceo vendesi, bar buffet attual. 
mente gestione vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 2631R 

CARTOLERIA vicinanza scuole 
vendesi compreso immobile. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

2631R 


CENTRALISSIMO bar fpuffet 
95 mq cedesi seriamente in- 
tenzionati. ‘Immobiliare Euro- 
pa, S. Nicolò 36, 68961. 

20852 R 


Gentile Toro 8. 
ELETTRODOMESTICI lampa; 
dari, articoli casalinghi, tren. 
tennale attività, causa ritiro 
vendesi, ‘Agenzia Gentile. To- 
ro 8. 2631 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
|) Lire 250 per parola 


A.C. GHEGA libero 3 stanze ser- 
vizi adatto ufficio - ambulato- 
rio vende Immobiliare Trie 
stina XXX Ottobre, 4, Ie 


62636, 
A.C. COMMERCIALE EROI 


stina XXX Ottobre 4 tel. 62636, 
20083 


A.I, RUGGERO MANNA V pia 
camera cucina vendesi 
PRONTO INGRESSO. ESPE. 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
A.I, PASCOLI. Appartamentino 
V piano camera cucina _ WO° 
proprio. Vendesi PRONTO 
INGRESSO. 9.700.000. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750/727. 
AI REVOLTELLA inizio. BEL 
LISSIMO 3 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore ve- 
randa grande vendesi LIBE. 
RO. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50771. 20463 S 


‘160 mq abitabili riscaldamen- 
to cantina ae ‘grande EI 


ACQUISTO per contanti caset-r 


ta con terreno zona Opicina - 
Cattinara - Domio - Muggia. Te- 
lefonare 820182/3 sig. Renzo, 
20675S 

ALESENTRO Vittoria 4 vende- 
desi appartamento I piano, ca- 
mera, cameretta cucnetta, ba- 
gno 12.000.000, Tel. 31792 Bon: 
zanini. 20859 S 
APPARTAMENTI nuovi o vec. 
chi acquisto contanti anche 
villa grande. Telefonare Ti 


2 

APPARTAMENTO libero 4 ca- 
mere, cameretta, accessori, 
altro soffitta vendo, facilita 
zioni, Visitare ore 15.30-17.30 
Caprin.17. 20742 S 
APPARTAMENTO zona XX SET. 
TEMBRE, 2 stanze, cucina, 
‘bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende 25 milioni, 
Immobiliare. CIVICA via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 20830 S 
APPARTAMENTO libero quat. 
tro, stanze accessori central. 
ascensore, privato ven: 

de, Rismondo 11. BEH -12, 


CAR vende COMMERCIALE (zo 
na) tre stanze, soggiorno, cu. 
cinotto, servizi, comforts, pog- 
giolo, veranda, vista mare, 
ZOx, 47.000.000, Tel. 31192. 

20827 S 

CASETTA luminosa .2 stanze, 

ae i 
0, vendesi libera, 
Oriani 2, 20759 S 

CENTRALISSIMI occupati 2-3 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento vende 13.000.000. ‘Im. 
‘mobiliare CIVICA, S. Lazza, 
To 10. 20830 S 

CENTRALISSIMO palazzo! 12 
appartamenti 85.000.000 vendo 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 44 P, 34100 Trieste. 

20750 S 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


East African Conference 


Coefficente — 
adeguamento valutario 
(«C.A.V.») 


A seguito della mutata pa- 
rità tra il dollaro e le mone- 
te europee interessate, ve- 
rificatasi nei giorni 27, 30 e 
31 ottobre, per le navi che 
inizieranno la caricazione 
nei porti italiani il 10.11.78, 
il C.AV. passerà dal 9,67 
pc. negativo al 2,91 p.c. ne- 
gativo (fermo restando il 
C.A.V. «base» del 2,8 pic. 
megativo). 

Eventuali ulteriori. varia- 
zioni verranno comunicate 
tempestivamente. 


IL PICCOLO 


‘Venerdì, 10 novembre 1978 


127: il piacere di scegliere 


127 “900” due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 


127 “900” tre porte. Versione Confort 


Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie 


e la praticità del portellone posteriore. 


127 ‘900?’ quattro porte. Versione Confort Lusso 


127 ‘900’ tre porte. Versione L 


127 “1050? due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 

di 900 ce. e lo stesso costo d’esercizio avete un 
motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di. serie: 
abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto 


Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 


quattro porte nell’allestimento raffinato e completo 


della Confort Lusso. 


# 


127 “900” Fiorino 
Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 


con in più, 


autre icona 


“alle spalle’ un container di 2,5 m? 


' in cui caricare comodamente 360 kg. 


I classici punti di forza della 127 


Primo: è una Fiat. E una Fiat va 
sempre.Con una Fiattutto costa un 
po? meno: anche il Servizio, offerto 


dalla più estesa rete 
esistente in Italia. 


assistenziale alla 127, 


Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 
Chi ha provato a cambiare; oggi torna 


La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 


127 “900” Ognitempo 


ra di sbagliare 


127 “900” due porte. Versione Confort 


127 “1050” tre porte. Te Spor 

Motore da 70 CV, 160 km/h, schienali anteriori 

con: poggiatesta incorporato, Sedile posteriore sdoppiato 
con schienali ribaltabili, strumentazione e styling 
decisamente sportivi. 


Un “kit” di montaggio trasforma il 127 Fiorino 
da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 
libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 


meglio è subito. 


Terzo: la 127 non perde valore. 
È sempre il modello che si rivende 


Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 


o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in morbido 
schiumato, starter automatico, borsello asportabile 

sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta, cristalli posteriori apribili a compasso, 
ruote di disegno sportivo. ed ora (fino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 


127: è sempre l'auto 
più venduta in Europa. (7AIZILH 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savaleasing. Consegna con 
prezzi “Chiavi in mano” in tutta Italia. 


CERCASI villa con giardino mi. 
nimo 200 mq ‘abitabili, possi. 
bilmente da non restaurare in 
zona di facile accesso, Telefo- 
nare ore ufficio 7164842, 

050343 S 

CERVIGNANO. Gabetti vende 
appartamento . primoingresso 
cucina, ‘salone, 5 istanze, dop- 
pi servizi. Tel, 040-764664, 
GABETTI, via Carducci 20, 
Trieste, 050343 S 

FABIOSEVERO 2 stanze, stan 
Zetta, cucina, bagno, autori: 
scaldamento, ascensore, ripo- 
stiglio, ‘poggiolo, vende rin: 
movato. Imffobiliare CIVICA 
S, Lazzaro 10, 20830 S 

GABETTI vende VILLA con 4 
mila mq parco con abeti, 
querce, prato all’inglese. Sa- 
‘lona con caminetto, salotto, 
servizi, zonà notte al piano 
rialzato, zona sottotetto abi- 
tabile, portico, patio. Riserva. 
te informazioni presso nostro 
ufficio via Carducci 20, Trie- 
ste. 050343 S 

GABETTI vende paraggi F. SE- 
VERO- UNIVERSITA’ edifi- 
cio composto da due apparta- 
‘menti di 100 mq, giardino, ma- 
gazzino e box al piano stra: 
dale con passo carraio. Possi. 
‘bilità uso magazzino o offici- 


na. Da riattare prezzo 58 mi. 
lioni con possibilità mutuo fi- 
nanziario. Gabetti, tel, 764664, 
GABETTI, via Carducci 20. 
050343 S 
GABETTI vende BORGO TERE 
SIANO: due alloggi liberi & 
datti ‘uso, ufficio di rappresen: 
tanza. Tel. 764842, GABETTI, 
via Carducci 20, 050343 S 
GABETTI vende P.ZZA SAN. 
SOVINO ALLOGGIO. costru. 
zione 1970 composto da sog- 
giorno 2 camere letto doppi 
servizi cucina ripostiglio lire 
39.800.000 con possibilità mu 
‘tuo finanziario, Gabetti. tel. 
"764664. 050343 S 
GABETTI vende ROZZOL al 
loggio seminuovo 2 starize cu: 
cina bagno soleggiato, PREZ: 
ZO L. 25.000.000, Tel. ‘764842. 
| ‘Gabetti, via Carducci 20. 


GABETTI vende via TORRE 
BIANCA - FILZI in edificio 
1970 alloggio 90 mq con accu 
Tate signorili rifiniture, Tel 
764842, GABETTI, via Carduc: 
ci 20, 050343 S 

GABETTI vende via ROMA al: 
loggio 5 vani completamente 
ristrutturato. Tel, 764842, GA: 
BETTI, via Carducci 20. 

050343.S 


GABETTI VENDE UFFICIO ie-o 
AMBULATORIO composto da 
4 vani con servizi in stabile 
di prestigio via Palestrina. 
Tel. 764664. GABETTI, via 
Carducci 20, 050343 S 

GABETTI vende NEGOZIO zo- 
na centralissima di notevole 


passaggio 55 mq con ampie, 


vetrine in stabile nuovo, Tel. 
164842. GABETTI, via Car 
ducci 20. 050343 Sì 
GABETTI vende MUGGIA ma- 
gazzino 750. mq ottimo inve. 
stimento. Tel. 764664. 
GABETTI vende 2 FORI COM: 
MERCIALI 30 mq zona peri 
ferica. Tel. 764842. 0503435 
L’IMMOBILIARE Europa Trie. 
ste, S. Nicolò 36, tel. 68961 e 
Monfalcone, Duca d'Aosta id, 
0481-44411, cerca per propria 
clientela ‘appartamenti, nego- 
zi, magazzini, casette anche 
da restaurare in vendita o af. 
fitto. Riservatezza trattative 
di assoluta serietà e corre. 
tezza. 20852 S 
MONFALCONE EUROPA IM- 
MOBILIARE vende villetta 
completamente restaurata va. 
sto giardino, 2 grandi stanz= 
soggiorno. cucina bagno ta. 
vernetta. Telef. 44411, D. d’ 
‘Aosta 12. ‘20852 5 


IRENEO Croce vendesi appar | MONFALCONE EUROPA IM- SAPPADA MONOVANI vende 


tamento due camere, cameri. 
no, cucina, bagno, IV piano 
senza ascensore. Tel. 31792 
‘Bonzanini. 20859 S 
MONFALCONE; EUROPA, IM: 
MOBILIARE vende ‘nuovo 
centralissimo 2 stanze gran. 
di saloncino grande cucina; 
‘bagno ampie terrazze posto 
macchina 8.000.000 contanti re- 
sto mutuo, Tel. 44411, Duca 
d'Aosta 12./ 29852 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Ronchi appartamento 
in edificio due famiglie, 3 let. 
to, soggiorno, cucina, PRETE: 
cantina. 41807. 1018 S 
MONFALCONE Pr 
appartamento ma 
niture signorili in palazzo 
, nuovo adatto abitazione e at- 
È tività professionale. Telefono 
040-7764664, Gabetti, via Car. 
ducci 20, Trieste, 050343 S 
MONFALCONE Europa Immo- 
biliare, centrale bellissimo, 
primo ingresso, saloncino, 1 
stanza, cucinotta, ‘bagno, ripo: 
stiglio, 2 poggioli, vendesi 6 
milioni contanti, rimanenza 


mutuo, D. D'Aosta 12, (0481); 


44411, Trieste, San Nicolò 36. 
Tel. 68961, 20852 S 


MOBILIARE vende in palaz: 
zina 2 stanze soggiorno cuci- 
na servizi cantina comforts. 
24.006.000, Tel. 44411, 20952 S 
MAGAZZINO centrale 
carraio, servizi, vendesi DEE 
823919 pomeriggio. 20804 S 
PRIVATO Sistiana vende pano- 
ramico 90 mq confott biservi- 
zi orto soffitta. Tel. 209828. 
; 20790 S 


CERCHIAMO 
A TRIESTE - GORIZIA 
‘ambosessi da addestrare 


come programmatori |.B.M. 

per abbinate società — 
@ Breve training-serale in 
luogo ® Possibilità stipendi 


per programmatori ben qua- 
lificati lire 500.000 mensili. 
Per ‘appuntamento ‘in zona, 
telefona 02-270889 oppure 
0342 -.57027. Oppure scrivi: 


SOCIETA' WELCHER 
Via Pergolesi 31 
20124 MILANO 


Gabetti, Trieste, via Carducci 
20, tel. 764842. 050343 S 
SCALA Santa vendesi apparta» 
mento costruzione recente 2 
camere soggiorno cucinino vi 
sta mare. Tel. 31792. Bonza- 
nini, 20859 S 
SORGENTE 3, (pressi CAR- 
occupati 2 stanze cucina WC 
proprio 8 milioni, MINIMO 
CONTANTI 4.000.000 rimanen- 
za mutuo. VISITARE FERIA. 
LI SUL POSTO 10.30- 12. In- 
formazioni tel. 750777. 
TARVISIO (località Coccau) 
vendesi casa due appartamenti 
posizione panoramica terre 
no con diritto di servitù bo- 
schiva inestinguibile, Tel. 0434- 
7367. 20727 S 
| TERRENO zona Gabrovizza ac- 
cesso orto inedificabile vende- 
si. Tel. ‘753232, 20842. 
VENDESI appartamento ma 195 
palazzina signorile ogni com- 
fort. Tel. 93546 pomeriggio. 


VENDESI appartamento perife- Ì 


Tico composto da due came- 
re soggiorno cucinino bagno e 
Tipostiglio. Tel. 228390. 2751 S 
112,000,000 Rozzol, 60 ma recente 
| vendesi affittato, minimo con. 


DUCCI) ultimi appartamenti. 


ii 


DIVERSI 
V Lire 300 per parola 
EQUO CANONE, Rilievi, calcoli, 
controversie, Tel. 421873 po- 
meriggio. 0020595 V 
ANIMALI 
wW Lire 250 per parola 
VENDO cuccioli pastori, tede- 
schi e cucciolone femmina se- 


‘miaddestrata con pedigree, te- 
lefono 754595, dopo le sie 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 230 per parola 


MOTORCARAVAN: Roulottes 
ARCA concessionario, deposi. 
to, vendita, noleggi. ‘Via Rio 
Primario 2, sabato aperto. 

20779 Z 


S| ROULOTTES superaccessoriate 


prezzo fabbrica vendonsi usa- 
te da 900.000 carrelli tenda da 
1.000.000 camping affitta bun- 
galows caravans prezzi conve- 
nientissimi (041) 968446-968070 
975299, 315 Z 
VENDESI vela vetroresina 1977 
m_ 7,50, accessoriata, lire 12 
milioni ‘500.000, Telefonare ore 


tanti 4,000,000, 766676. 20869 S' pasti 571697, 19453 Z 


ORARIO FERROVIARIO 


———€@—É&—ÉAEcoc cc 


TRIESTE CENTRALE - VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA . REGGIO C. 

CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

Venezia S.L. 

Venezia - Bologna » - Firenze (Via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole (via V. Mestre) (°) 
Portogruaro (prosegue per 5. 
tivi e dal 23/12/78 all'1/1/79. 
Donà P. fino al 22/12/78, de 
l'8/1 al 12/4 è dal 18/4/1979 
in pol); sospeso nel giorni fer 
Venezia S.L. . Roma @ Torino 
(via V. Mestre - Milano P.G.) 


850 D 


8.30 Ex Venezia Express - Vanezia SL. 

9.20 R_ Venezia SL. - Roma (*) 

10.50 L Portogruaro - Venezia S.L, 

13.00 D Venezia S.L. - Miano - Torino 

13.40 L 

14.40 Ex Venezia SL 

17.10 Ex Venezia S.L. - Bologna - Roma 

Tib. - Napoli C. Flegrei - Reg- 

gio Cal. - Catania (cuccette 2.4 

ci. Trieste - Reggio Cal.; cuo 

cette i.a e 2.a ci. @ WLÀ Trie- 

sta - Catania). Clrcola 1-14/10/ 

1978, 15/12/1978 - 7/1/1979 ® 

12-21/4/1979 (2) 

V. Mestre (senza fermate in 
termedie) - Milano » Genova 

{sospeso nel giorni 25/12/1978 

@ 1/1/1979): (*) 

17.37 L Portogruaro - Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro na} gior 

ni festivi) 


18.54 Ex Simplon Express - Venezie S. 
L + Roma - Milano Lambrate « 
Domodossola «+ Parigi (cuccet- 
te 1a e 2.a cl. Trieste - Pa 
rigl; WLAB Venezia - Parigi; 
cuccette 2.a ci, Belgrado - Pa- 
rigi, Zagabria - Parigi e Ver 


1725 R 


nezia - Parigi) 

19,23 L Portogruaro 

20.26 D Venezia S.L. e Bologna - Lecce 
(via V. Mostre) 28 
ci. Trieste - Lecce) 

22.12 D Venezia S.L. Milano - Torino - 


cette 10 0 24 di. Trieste « 
(WLA 6 cuccette 1.a 9 2.a ch. 


Trieste - Roma) 
ARRIVI 
2.02 D Venezia S.L 
6.25 L Portoguaro {sospeso nel gior 
a nl festivi) 
LAI Portogruaro 
7.35 D Marsiglia - Ventimiglia »- Ge 


nova - Torino . Milano » 


cuccette 1.a e 2.a ci, Torino - 


Trieste) 
7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccette f.a e 2.2 ol. 
Da o @ dal 23/12/1978 all 
15.17 D Venezia SL. 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
10.09 Ex Simplon Express - Parigi - Do- 
modossola - Mileno Lambrate - 


Roma - Venezia S.L. (cuccott@ 


11.05 R 


cl. Lecce - Trieste) 

(V. Mestre - Trieste senza i, 

mate Intermedia) {sospeso nel 

‘giorni A @ 1/1/1979) (*) 
12.15 Ex Pinin 


ci, Catania - Trieste). SI ef 
fettua dall'1/10 al 15/10, dal 
16/12/78 all'8/1/79 © dat 13 aÌ 
22/4/1979. 


DIESTO va V. Mestre) - Ve 


Cetona {sospeso nel glor- 
Torino - Milano - Venezia S.L. 
ide Bologna - Venezia S. 
L 

Venezia Express - Venezia S.L. 
(WLAB Venezia - Belgrado; cue- 
cette 2.a ci. Venezie - Atene 
@ Venezia . Belgrado; cuccete 
te 2.a ci, Venezia Sofia (3). 
Venezia - Istanbul (4), Vene 
zia » Skopje) (5) 

Portogruaro 


Venezia S.L.- 


297 Ex Ton] i pito Roma - Ve- 
LL. {WLAB Roma - Mo 
sal 5) 


(l) CLIO PARE 
bligatoria. 


(1) Non circola nel giorni ‘ai mercoledì 
e venerdì. 


(2) Dal 15/10 al 14/12/78, dall'8/1 all" 
11/4/79 è dal 22/4 al 26/5/79 Wim 
tato a Venezia e sospeso nel glo 
ini di sabato e festivi. 


(3) Circola nel gior di martedì, glo” 
vedi, venerdì e domenica, 

(4) Circola net gloml di funedì, mere. 
coledì e sabato, 


(5) Circola nel glomi di sabato. 
(6) Non circola nel glo di giovedì 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


_—r——_—* 


Outward Continent Australia 
Conference Lines 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 
Currency Adjustment 
Factor (C.A.F.) 
dal Nord Europa 
e dall'Italia 


Le compagnie conferen- 
ziate comunicano che a se- 
‘quito delle. variazioni nel 
rapporto dei cambi tra il 
dollaro USA e le principali 
valute, intervenute alla chiu- 
sura del 31.10.1978, il Cur- 
rency Adjustment Factor (C. 
A.F.) per le merci spedite 
dal Nord Europa all'Austra- 
lia viene aumentato dal 36,08 
p.c. al 46,73 p.c. con decor- 
renza dal 9 novembre 1978. 

Tale nuovo CAF si appli- 
ca anche per le merci di 
origine italiana con noli as- 
segnati oppure prepagati in 
valuta estera. 3 

Il: GAF valido per le mer 
ci di origine italiana imbar- 
cate in Italia oppure nel 
porti del Nord Europa ‘per 
le quali i noli siano pre- 
pagati in lire italiane viene 
pure aumentato dal 7,52 p. 
c. al 18,17 p.c. con decor 
renza dal 15 novembre ‘78. 
e ciò a seguito delle intese 
con il Consiglio dei (Carica 
tori italiani ‘nella riunione 
tenuta a Milano il 3.11.1978. 

3 novembre 1978 


